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attentati neri 
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Sono ormai olio oli attenti l i ) fn»clstì a Viareggio La scorsa notte, come è noto, due bombe car ia sono statr fotte esplodere u m noi 
I pressi di uno pista per pattinaggio t rasformata in sala da ballo affol lata da centinaia di persone che slavano festeggiando il enr 

nevate, e l 'altra presso un negozio Ieri sera un nuovo ordigno è esploso nel pressi dello passeggiata a mare E' evidente 11 plano eli 
get tare la citta nolla paura e nell'angoscia Ma è un piano destinato a fa l l i re , per la vigi lanza popolare e antifascista pronta anche 
nel respingere le provocazioni I I sindaco, intanto, ha chiesto a l ministero dell ' interno che sia chiusa In locale sede del MSI N C L L A 
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Gii universitari chiamati ad esprimere un voto per la democrazia e il rinnovamento 

Da oggi si vota negli atenei 
L'importanza della partecipazione alla consultazione - Respingere le tesi astensionistiche - Dome
nica si vota nelle medie - Nuove conferme del successo degli schieramenti unitari nelle elementari 
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Per eleggere i rappresentanti studenteschi nei consigli d'amministrazione, di facoltà e nelle opere universitarie 

OGGI GLI UNIVERSITARI ALLE URNE 
Documentata denuncio cW SUÌNMA 

In numerose citt 
decine di migliai 

Conferme all'affermazione unitaria nelle elementari gli sfratti illegali 
L'importanza della partecipazione degli studenti alla gestione democratica degli atenei - Domenica si vota nelle scuole medie inferiori 

Dichiarazione dei segretari CgiI, Cisl, Uil sulla partecipazione e sul risultato della consultazione nelle elementari - Norme per i ricorsi 

Proprietari anche di molli alloggi sono riusciti a riavere «per necessita» piena dispo
nibilità degli immobili • Fitti posti all'asta da enti pubblici • A Mirano con la riduzione 
legale dei canoni si risparmerebbero 3 0 miliard* ogni anno - La lolla p c la riforma 
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La scienza maltrattata da un oscurantista 

La favola 
della creazione 

Come un tale che si presenta quale « studicso » di bio
logia mette assieme 173 pagine piene di insensatezze 

Pubblichiamo questo «eritto col 
quale Alberto Monroy inizia la 
tua colloboraziono al nostro 
giornale. Monroy e dirottoro dei 
Laboratorio di embriologia mo
lecolare del CNR a Napoli. Si 
occupa del probloma delle basi 
molecolari dol primi stadi dello 
sviluppo embrionale. 

Mi è capitato per c;^o 
tra le mani un libro di 
D. K. Ravahco (Ln Creazio
ne non è una favola - Colla
na del pensiero cristiano 
moderno diretta da Valenti
no Gambi, Ed. Paolino. 
1974): era esposto, come te
sto di lettura raccomandato. 
ad un eorso di « educazione 

r familiare » organizzato dal 
vescovo di Trapani, che si 

- svolgeva ad Erico contorti-
: porancamentc ad un corso 

di biologia molecolare lenti-
1 to sotto l'egida del Centro 
, di cultura scientifica • E. 
\ Majorana » al quale io par-
[ tecipavo. Il titolo ha attirato 
• la mia attenzione. Ho sfo-
'• Eliato il libro e. vista qual

che frase qua e là, mi è sem
brato clic valesse la pena di 
leggerlo. Intendiamoci: non 
per il suo valore scientifico 
ma perché le poche frasi 
che avevo letto mi avevano 
colpito per il modo in cui 
venivano travisati e defor
mati concetti scientifici og
gi di dominio connine. E ora 
che lo ho letto da cima a 
fondo posso affermare con 
sicurezza che non mi era 
mai capitato prima un libro 
che in 173 pagine contenes
se una cosi alla concentra
zione di insensatezze: maga
ri scritte in tutta buona fe
de, ma pur sempre insensa
tezze. 

Nelle note di presentazio
ne in copertina si legge che 
D. Ravalieo e « un illustre 

[ pioniere dell'elettronica» che 
è stato attratto dalla biolo-

: già dalla constatazione del
la straordinaria complessità 
dell'occhio umano, scoperta 
che ha fatto nel corso della 
preparazione di un trattato 

!, sulla televisione: ciò che lo 
• indusse a scrivere un libro 

(che non ho letto) su « Lu
ce, Vita e Scienza ». E « da 
allora ha alternato lo stu
dio dell'elettronica con quel-
Io della Biologia contempo
ranea»; quest'ultimo, a giu
dicare da quanto è scritto 
nel libro sulla « Creazione », 
mi pare senza molto profit
to. Si legge inoltre nelle 
stesse note della copertina 
che • sono valutati a cento
mila i giovani che, in Italia, 
hanno studiato sui suoi te
sti ». Se si tratta di testi co
me quello sulla « Creazio
ne » il pensiero di questi 
centomila giovani ai quali 
sono state confuse le idee ò 
davvero allucinante. 

La genetica 
non esiste? 

Questo libro, dunque, si 
propone di dimostrare che 
nessuna delle recenti sco
perte nel campo della biolo
gia « ha dato ragione ai 
materialisti atei: tutte han
no dimostrato che la crea
zione non è una favola » 
(pag. 15). Ora, è proprio 
questa una delle ragioni per 
le quali vai la pena di leg
gere questo libro: perché se 
gli argomenti a favore della 
tesi creazionista sono quelli 
addotti dal Ravalieo, la sua 
opera è la più chiara dimo
strazione che la creazione è 
una favola. 

Il libro dunque uiul esse
re una volgarizzazione della 
biologia molecolare: ma é 
una volgarizzazione piena di 
grossolani errori e di ana
logie senza senso. E delle 
due l'una: o il tutto è stato 
scritto in malafede o l'auto
re è una persona che non 
avendo alcuna base di biolo
gia capisce le cose a modo 
suo e ne dà, quindi, una 
versione assolutamente de
formata e confusa. La prima 
sorprendente constatazione 
che si fa leggendo questo li
bro e che per Rawtlico la 
genetica non esiste: le paro- I 
le gene e miita.voiic non l'i- | 
gufano una sola \olta nel , 
testo. Mentre e ben noto che i 
la biologia molecolare é fi- ; 
glia della genetica; e discu- j 
tcre di organizzazione e fun- I 
zione del DNA senza intro- • 
durre i concetti di gene e 
mutazione, anzi senza far , 
precedere il discorso da una j 
introduzione ai principi ge
nerali e fondamentali della 
genetica, non ha senso. 

Non è possibile enumera
re uno per uno i fiori del 
libro; ma ve ne sono alcuni 
che vai la pena di ricordare. 
Ad esempio, e particolar
mente divertente la descri
zione della scoperta della 
struttura del DNA da parte 
d i J. Watson e t'. Crick, o, 

come l'autore la chiama. . la | 145). Non \i è dubbio che 
cor.,.! al DNA • (pag. 54-55>. i si tratta di un campo irto 

La Germania occidentale di fronte all'attuale crisi mondiale / 3 

Schimdt spera nella Westfalia 
Tra alcuni mesi si terranno le elezioni regionali nel land più popoloso ed industrializzato, dove i socialdemocratici 
sono al governo con i liberali - La SPD attende una smentita alla « tendenzwende », il cambiamento di tendenza 
nell'opinione pubblica sostenuto dalla destra - L'atteggiamento del cancelliere e il « Quadro d'orientamento 1985 » 

E che intatti \ iene descritta 
come una eorsa di cavalli j 
nella quale Watson e Crick I 
« correvano più di tutti gli ' 
altri » Per arrivare alla lo- | 
ro scoperta « idearono una I 
nuova forma di analisi ma
tematica, il calcolo confor- i 
mazionale. Con esso riusci
rono a ideare precisi model- | 
li di struttura • : e oltre: « I l 
nastri di DNA sono in rcal- | 
ta una coppia di filamenti | 
paralleli ». Tra l'uno e l'ai- | 
tro è « disposta una eoppia < 
di sostanze-segno». Il che 
vuol dire che l'autore non 
si è nemmeno data la bri
ga di leggere il popolare I 
racconto di J, Watson sulla J 
scoperta della struttura del- ì 
la doppia elica del DNA. Se ì 
lo avesse letto saprebbe che ' 
Watson e Crick non hanno | 
inventato alcuna nuova l'or

dì difficoltà e che sono i 
pruni passi che si stanno 
muovendo e che la soluzio
ne del problema non e cer
tamente a portata di mano. 

Queste, a me pare, sono 
le cose che vanno dette al 
pubblico se si wiol compie
re opera di corretta educa
zione ed informazione scien
tifica. Ma per dirle come 
vanno dette si deve essere 
ben padroni della materia 
ed avere le idee chiare. IO 
si deve, soprattutto, avere 
l'onestà di dire le cose co
me stanno, senza stupidi ac-

Dal nostro inviato 
i BONN, tc'lbla o 
i Ha buona stampa il r/ttrti-
| to cancelliere dt Homi. Qual-
I cimo dice più fuori del suo 
1 partito che dentro. Qualcun 

altro ncorda i tempi della 
\ Kan/,lor-democrat:o di Ade-

nuuer, la «democrazia del can
celliere» per indicare un ine-

I lodo di Governo di distacca-
! Ui altalena. Per molli egli ap-
. pare come l'uomo al posto 
j milito nel momento adatto. 
j Ma e un dorilo pericoloso, 

perche iteli intensione di chi 
\ lo pronuncia suoliti anche co

me un epitaffio su! periodo 
Brandt lleincinann-Sclicel. I 
talenti che in lui vengono am
mirati — spiccata perdonali-

centi trionfalistici e senza | ta, -CIIM pratico, competenza 
deformare i fatti a vantag 
Rio delle proprie tesi. Ad 
esempio. serho l'autore 
(pag, 97): «11 caso, invoca
to continuamente dai mate
rialisti marxisti, in nome 
della " Scienza " a\ rebbe da 

ma di calcolo (cosa sia poi | to origine ad un'unica soli-
taria pianticella microscopi-
ea primigenia ». Ma chi si 
è mai sognato di dire cose 
del genere nel eorso degli 
ultimi cinquant'anni'.' Anche 
sull'evoluzione l'autore ha 
idee quanto mai confuse. A 
proposito della origine dei 
mammiferi e degli uccelli 
dai rettili (derivazione sul
la quale nessuno ha più se
vi dubbi) nel libro si dice 
(pag. 161) riportando, ere- I 
do, le parole di altro auto- ! 
re (dato che la citazione è j 
tra virgolette! che «tutti 
gli stratagemmi meno uno I 

il calcolo conformazionalc 
nessuno degli amici cristal
lografi e matematici è stato 
in grado di dirmi) ma han
no solo applicato ben note 
tecniche matematiche che si 
impiegano per il calcolo del
le strutture cristalline par
tendo da diagrammi di dif
frazione ai raggi X. Poi c'è 
la stona delle sostanze-se
gno, termine che l'autore 
evidentemente usa per ìndi-
care le quattro basi maggio
ri che formano le catene 
del DNA (timina, eitosina. 

adenina e guanina) dalla cui j fallir 
unione sequenziale sono for
mate le catene del DNA (e 
cioè esse non sono disposte 
tra i due filamenti ma co
stituiscono i filamenti). 

,'ono. Un ordine di ret-

La sua 
ossessione 

L'idea che ossessiona il 
Ravalieo è come una cellu
la, con tutta la sua enorme 
complessità, abbia potuto 
formarsi da sé. Questo è 
però un problema che non 
ha senso e non ha risposta. 
Perché tutti sanno che una 
cellula è già un prodotto 
molto avanzato della evolu
zione, una tappa alla quale 
l'evoluzione biologica è per
venuta dopo un cammino 
assai lungo. Non si può, co
me l'autore fa di continuo, 
prendere in considerazione 
strutture di elevata com
plessità, quale perfino l'oc
chio, e chiedere: be,' dite
mi un po' voi come questa 
struttura abbia potuto for
marsi spontaneamente! E da 
questo concludere che die
tro a tutto ciò deve esserci 
un « disegno », e cioè un 
creatore. Questo significa 
ignorare i fondamenti del 
metodo e della logica scien
tifica. Il problema dell'ori
gine degli organismi sulla 
terra non può essere affron
tato clic ponendo le doman
de in modo tale da consen
tire una risposta derivata 
da esperimenti opportuna
mente programmati. Facen
do cioè quello che e stato 
fatto e vicn fatto nei labo
ratori che si occupano di 
questo problema. Ridotto ai 
suoi termini essenziali il 
problema è quello di sape
re se e come nelle condizio
ni pre-biologiche della terra 
hanno potuto formarsi anzi
tutto i costituenti essenziali 
del DNA (le quattro basi 
sopra ricordate) e gli ami
noacidi che sono i costituen
ti delle proteine La rispo
sta a questa domanda è sta 

tili. quello dei Tcrapsuli. 
riuscì a risolvere quel pro
blema tremendamente ar
duo. Da essi si svilupparono 
tutti gli uccelli e tutti i 
mammiferi attuali, compreso 
l'uomo ». Varrebbe proprio 
la pena di sapere chi ha 
scritto queste frasi perché 
la genealogia degli uccelli 
e dei mammiferi da dite or
dini diversi di rettili e W 
fatto che gli uccelli e i | 
mammiferi sono due rami I 
divergenti della evoluzione 
dei rettili sono cose ben no-

] te. Ma quella che è grot-
| tesea è la conclusione che 
] ne trae il Ravalieo: « Nicn-
' te programmazione predi-
| sposta in anticipo dunque, 
1 ma solo la straordinaria 
! " intelligenza " dei Terapsi-
I di e questo senza la benché 
I minima acquisizione scien

tifica, senza neppure una 
qualche ipotesi ragionevole, 
basandosi soltanto sulla fan
tasia ». 

Non credo di dover con
tinuare a commentare altre 
parti del libro. Il lettore si 
sarà già reso conto di che 
specie di vaniloquio si trat
ta. Ma è un vaniloquio pe
ricoloso se va n»lle mani 
di persone che non cono
scono la materia e lo pren-

j dono sul serio. 

! Alberto Monroy 

ricerca dei successo immedia
to — non sono tuttavia anco
ra riusciti a diventare reddi
tizi sul piano elettorale. Nel-
l'equazione Schmult-partito à 
difficile determinare dei valo
ri che la verifichino, dopo la 
crisi di dicci mesi fa al verti
ce del partito r nel precipi
tare della conqiunturu, 

La SPD ha collezionato una 
sene ncgutiva nelle elezioni 
rcqionuli. Ora l'attende un'al
tra serie di prove alle quali 
s/ ha Vimpressione vada in-
contro con una sconcertante 
rassegnazione, quasi paraliz
zata dalla teoria della Ten
denzwende, il cambiamento 

i di tendenza, che da un anno 
ì l'opposizione e la stampa con-
I servatrice vanno proclaman

do a tutta orchestra. 
I Fra due mesi e mezzo ni 
ì volerà nella Nord Renarmi 

Westfalia. il «land» pili pò 
poloso, più industrializzato e 
pili operaio. Se il mutamen
to di tendenza agirà anche 
qui, dove la SPD è al gover
no con la FDP, le contequen- ' 
ze non saranno trascurabili I 
anche a Bonn. \ 

Le ditficolta e'ettorali por
tano la SPD ad accentuare la 
rarefazione ideale che nel pa
thos di Brandt e nella sua 
prestigiosa politica estera dt 
distensione trovava viarginc e ' 
correttivo. Ora si può senti
re Wehner affermare: «Il coni- ] 
pito politico della Bundesre- : 
publk non stgniftca ordine \ 
invece di riforme, ma ordine 
attraverso le riforme e ad \ 
ogni modo e in ogni caso: or- , 
dine ». Un'eco beffarda porta , 
la voce di Strauss: « .Voi sia
mo assai più della SPD il 
partilo di Ebcrt e dt Xoske, 
dei quali la SPD non osa nep- , 
pure citare i nomi ». I 

La doppia anima della SPD 
continua a manifestarsi. Alle J 
chiusure testarde sul piano 
interno, s'accompagna una irti- • 
pegnata apertura su quello 
esterno. Da un lato rcprcssio- , 
ne sistematica degli Jusos, } 
caccia alle streghe per impe
dire ogni coopcrazione con i 
comunisti tedesclu, dall'altro 

dir non sani q'tv-'.o puiqiun, 
•''ri a mo(''' vate la !ritrlen 
za verso dcs!iu Ma anrhr g'< 
J'iso. min Vìawio tunti'n i" 
loto gusto e promettono ri' 
battersi per mignolare ,1 p'ii 
possib'lc il ' Quadio d'oneriti-
mento » prima del prossimo 
congresso, in autunno 

A" tempo ri' cercare di <-a-
pere perche l'opposiz'onc rac
coglie successi ira g't elettori. 
La stampa de'.l'ed'iore Sprin-
rier intona elegie d1 questo ge
nere- «Il renio y e giralo. 

Molta gerite e stanca della pio-
locazione ideologieu, Vuole ga
ranzia di protezione Proiezio
ne di fronte al'a r:oJeriza e-
streurisìa. Y-iolr ur,o Stato con 
gutonla. Vuole un ritorno ni-
l'ettictenzn ». 

Questa sarebbe ìa Teivjon-
zwendo. che non ,• alno, ro
me si vede, che una campa
gna politica reazionaria. Xon 
e solo, intntl'. un servizio e-
lettoralistico per la CDU-CSV. 
La crisi energetica. :! rista
gno produttn o. In d.soccupn-
ztone, dettano incvitabilincn-

li '•il- ' r'af da -,na cowìotta 
mrfrdd-ttn-a r';o ratiorza il 
s's.'r r e ar, ,, nnorro!1 e cori' 
seni,- (,i 'i-.r.'ir,i.o.'o il- rider-
" •""'(' /,'tul'U:, con'etr.iti e 
V":/;' </,•: r ; 'urnir Dlsonrn-
tot' tiri unti grs'.orre economi-
i ri rhr nel p'rnn di una cri
si genera'r consente una mol-
t j>''ra. one dei profitti per r 
Kon.'oj-n e una disoccupa-
-.idi'c th massa per : lavora
tori Tì'.-cirien'at' per Ut cadu-

i tri de' Ieri ole de, tempi di 
' Ilnt'id: e !' n.sinurrtrs' di una 
| nerios. ,M attesa che canta

ri.e tu!'' : sef.or\ anihc la 
a.a trrn am'e 

f^i'iesio e li" rnino d' prove 
: dec's'i e, •>: i 'sia de"a sca-
i drn.M de'le r'ez OHI politiche 

del VIZI f.a p r ma prova 
tori-piemie una serie d- ben 

] cut/uè rV-.ni! regionali, fra 
J riti prima e importantissima, 

t/ucila deliri Sord Renania 
I Wcsttala. La seconda atteri-
I de il ccnccdierc alia scaden

za ricl'a sua profezia- «Fra 
| dodici mesi 'e r o.̂ c andranno 
• 'il modo d terso e migliore-». 
I Se la prolcz'n •.; melerà un 

scotto potrà essere 
IM terji è il salva

tagli, o della coalizione con i 
liberti'- Partilo Walter Scfiecl, 
ttriri' lupo dc'.'o Stato, nella 
l-DP non si i,a p u quale aia 
'a rolla ire chi la segni. Uo-
m'ir, in rista dt questo grup
po searnb'tino segnali sempre 
meno ttira'i e sempre più 
frei/urnf con l'opposizione. 
Ossessionato dall'rncubo d'un 

BONN — Helmut Schmid!, colto in una singolare tenuta, mentre riceve in recalo un orga
nino a manovella da una banda di musica folkloristica che gli ha suonalo una serenata 
sotto le finestre della Cancelleria 

frattura con la gestione 
Brandt'' Alla SPD ne sono con
sapevoli, ma per il momento 
non vedono alternative. Alme
no cosi dicono. ,Vo?i bisogna 
tuttavia dimenticare clic, se 
è vero clic Brandt avari per 
il programma di riforme un 
interesse assai piti evidente 

disponibilità all'incontro e al- I t'< Sclunidt, e anche vero che 
' i . î  _i. . J . _» J i Ji» ! n ti ÌPT" n ni r n l'mt eri nini) ti ìo scambio di idee con i porti 

ti opcnu stranieri 
Nervosismo e mccrtcìza per-

corrono il partito e il gover
no nel circuito indotto' della 
Tendetvwende. Ln sola car
ta su cui la SPD conta è d 
bcnso pratico e la risolutez
za del cancelliere. Si accrc-
dita di lui l'immaqtne del po
litico cui non sono conaenia-
li ne le dispute teoriche, vd 
la passionalità Jielt'itn pegno, 

le lentezze, gli arretramenti 
e le ambiguità sforiate nella 
attuate paralisi ciano comin
ciati prima clic Svhnndt sa
lisse alla cancellata. 

C'è già un po' dt lettera
tura .sullo siile di governo, sul
la rapidità piagmatica, sulla 
esperienza lunga e moltepli
ce dell'uomo politico Schmidt 
che ha sempre cercato di mi
surare ne! quotidiao la ef
fettualità delle proprie azio-

presso di Saarbruccken fu de
cisa l'elaborazione dt un pro
gramma a lunga scadenza dei 
la SPD. All'attuale cancellie
re tocco l'incarico di preste 
dere l'apposita commissione. 
Il primo progetto fu modifi
cato radicalmente ad Hanno
ver e una seconda commissio
ne, capeggiata da Peter von 
Oertzen fu incaricata di prò 
cedere a una nuova rcdazio-

; caio fra bici e. Malc/iudo il 
ì rifacimento, le 'J5 tesi che «i>-
I biamo potuto vedere in s;n 
[ tesi sembrano confezionate su 
I misura per i! cancelliere di 
i oggi. Lo spinto di Godcsbero 
i non viene mutato di un ette. 
i Viene evitata una definizione 
i teorica del socialismo, rnn 
I piazzata dall'enunciazione di 

tre xxilon astratti come « li
berta, uguaglianza e solida-

te tensioni e a spirai'ont 
aai>. Sopravvivere risenta di i ' 7 ' " ' ' 
ir; tratto hi viur/n'orc piene- I pedanti 
cupazionr per le masse Con- , 
seriare il posto di luvo'o In 
>:ccr\sita più urqcntc. Con ' \ 
lancio della p^eudoteona de' 
mutamento di tendenza s* i 
vuole impedii e alla gente di 
riconoscer ancora le proprie ' 
antiche e prò tonde csiacnzc | 

j di rinnovamento e di prò- , 
graso, ! 

E' tut tu uà icro che ali o- i naVo ^ t o l a clausola del 
peraton di questa p^cudoteo- I prr ( f ' " ' ° •'• Patito liberale è 
ria hanno aiuto il lavoro fa- i [[: (i?^\man,[c_Ju[ca;° c h e P°' 

I alitato. La scarsa coesione de! 
gruppo dirigente socialdeivo-
crutico lui portato acqua ab
bondante al mulino delle spe
culazioni. La tensione jiu 
Brandt e Wciincr g.unta a! 
'telo, fa parte dell'aneddotica 
\ii Bonn. A nessuno stuagc che 
.a correttezza del rapporto di 
Schmidt con gì; u'tri leader 
'iu più del cameratismo 
clic della solidarietà. 

Torniamo alla domanda sul-

| 'o spostamento dei voti nel-
, le elezioni regionali. Una ri-
I sposta -- ascoltata vi sede 

SPD — e clic per tradizione 
;n Germania quando si ma-
intestano segni di insicurez
za econonnea la destra coagu
la voti. Si cita anche l'esem
pio più recente, degli anni ses
santa, quando :n coincidenza 
con una fase recessiva i neo
nazisti ebbero le loro più ri' 
levanti aifermuzion'. Ora i 
neonazisti di von Thaddcn so
no spariti dalla scena e il be
neficio va ai due partiti del
l'Unione cristiana. La spiega
zione degli Ju^os aggiunge una 
nota di critica per un arre
tramento difensivo del parti
to che nduce nell'elettore la 
capacita di distinguere e dì 
scegliere. 

Alla CDU si e più rozzi. 
« IM gente — dicono — ha 
}xiura delle troppe e non gra< cedere a una nuova rcdazio- I berta, uguaglianza e solida- I paura delle troppe e non gra- I 

ne. Il documento si chiama | neta » che la borghes-ia è pron i d'tc novità che la SPD prò- \ 
ora « Quadro d'orientamento l ta ad accettare perche testa i mette per portare degli eie- \ 

mine. 
In questo m 

tolinca senza 

1VS3», San si tratta di un sur
rogato del «Progra?nma di 
Gadesbcrg» (1^59; nel quale, 
come fu detto, «la SPD man
do Marx ?n soffitta », piutto
sto di un'appendice d'aggior-
numento dell'analisi sociale, 
per la precisazione di concet
ti come « qualità della vita » e 
espansione economica, per \ una realtà sociale, ma 
una ridefinizione delle prio- i formula politica )•>. 

odo non sn sot- ! frontata e quella di Strauss. I rtta e degli obiettici. ì Una «zuppa senza sale» irò-
costrutto una , Cinque anni or sono, al con- , Il documento sarà pubbli- I mzza la Welt affermando 

ne le operazioni a lunqo'tcr- ni. Sull'altra sponda, la sola 
in .»/» ' np.rsonulita che ali venaa con- I 

libeia di interpretarli a pro
prio modo. 1 modi di pro
duzione capitalistici non ,,u-
biranno modifiche, la piopnc-
ta privata dei mezzi di pro
duzione non sarà ferita dal
lo Stato in nome dell'interes
se delta collettività. La classe 
operata resta considerata non 

una 
personalità che gli venga con-

i menti di socialismo net no-
i stro ordinamento e nella no

stra società. La gente s? r* 
stancata di demagogia riformi-
stica e dt riforme. Qui non s; 
vuole socialismo. Questo è ti 
motivo del cambiamento del
la direzione del vento ». 

Pensiamo che abbia ragio
ne chi aficrma che ? lavora
tori non sono vd impauriti 
né stanchi di riforme. Sono 
invece disorientati, questo sì. 

Si è aperto ieri il convegno promosso dal PCI 

Le scelte culturali a Roma 
La relazione di Giannantoni sui problemi del rinnovamento della cultura nella capitale - La gestione delle istituzioni teatrali e 
musicali piegata agli interessi del sottogoverno - La definizione di proposte intorno alle quali impegnare le forze democratiche 

Dopo la recente .sessione del 
I Comitato Centrale, il tema 
i delia cn.si J,TUVO della dilui

ta data da esperimenti nei , r a , ^alian.i e della battaci a 
quali rinroduéendo le rnn e-ultura.c .ai'^i <• un.tarla clic 
, ,•• • i • ! • i l comimiht. Intendono con-
duiom dell atmostera della durre per un radicale rinnova-
terra in quello epoche si è 
riUMMti ad ottenere la for
mazione .sia di aminoacidi 
che delle basì del DNA par
tendo da composti inorga
nici .semplici quali l'ammo
niaca, l'ossido di carbonio, 
il cianogeno e l'acqua. 

Si è potuti così passare 
alla seconda e più difficile 
domanda, alla quale si cerea 
ora di dare una risposta spe
rimentale e cioè, nel caso 
del DNA, come, in asson/a 
dei meccanismi biologici dei 
quali dispongono le cellule 
attuali e che ventuno npro 
dotti in laboratorio quando 
.si vogliono realizzare queste 
sintesi, le basi si siano uni
te in sequenze lineari a 
formare le lunghe catene di 
UNA; e quindi come sia av
venuta la selezione di quelle 
sequenze di base che costi
tuiscono ciu che si chiama 
il codice genetico. Questo ò 
il problema fondamentale 
nello studio dell'ondine del
la \ ila. Come a questi luci
li di organizzazione può ave
re andò la Ncle/ionc natu
rale? (che non si identifica 
con la lotta di classe, come 
sembra credere l'autore, paR. 

mento m 

slomcrazionl d. operai». Così ' 
Roma divenne una citta che, , 
nella sua .stc.^a htrutluva ur- i 
Iranistica e architettonica e 
m tutti 1 serwzi culturali, si [ 

conliKUro come il Illeso <h i 
i n a i a r .separazione della cui i 

M'n.so democratico i tura dal popolo. Tale .separa 
antilahcUta •• diventato un 

tema centrale nei Livori di 
preparazione d«'l XIV Con-
£re.v*o. 

Tra le prime, importa ut; 
mi/dative L- il convolino pro
mosso dalla Federazione ro 
ninna al Teatro delle Arti. I! 
convegno e >tato uperto :eri 
con una relazione del com
pagno Gabriele Giannantoni: 
« Proposte del PCI . per il 
rinnovamento della vita cul
turale e delle .sue i.sutu/ionl a 
Roma, per un modo nuovo di 
i-rovcrnat'c ìa citta)' Chiudcia 
ou'-;i i lavori del convegno, do
po un dibattito di due /lorm. 
ii compagno Giorno Napoli
tano. 

Ijii relazione pa.w dalla cr -
.s. .^ruttuiale e aleale della 
cultura die e ^rave e che a 
Roma si sente :n modo i>ar 
ticolare per lo siascumc del
ie istituzioni culturali pubbi.-
che e per ìa penco.o-^a ima 
denza dcll'inizmt.va privata <• 
mercantilo m o^n. campo Ma, 
contestando iortemente il ni
chilismo, il catastrolNmo e 
anche i luoghi comuni su Ra
ma inguaribilmente « mala
ta », G'annan toni dimostra 
che la crisi culturale è una 
crisi .storica i;:a avv.a'a quali 
do s, \oiie lare di Roma una 
capitale spedalo d^llo S'ato 
unitario; una cap ta.e. come 
disse noi 187»i Quintino Sella, 
dovr non ci dovevano e*i->ero 
ottici ne e tabbrir-h»* d, alcun 
^4'ii«':e ih'- a\r<'bborn :,ivoi\-
to :. toznur.ir. d. * grandi ar

nione ìu i.ititiuta :n ni'^.izo' 
^na .si.stomatica dal tascismo. 
che nel suo de.ino aeravo 
tutti . guasti orecedent, e prò 
prlo sul corpo di Roma loco 
molti del suoi più osceni de 
litti e t>e.cmpi culturali. 

Malgoverno 
Nel dojxr-uierra, la classe 

dirigente, i noverili e le ani 
i mmistrazion. doni.nate da.la 
I Democrazia Cristiana, hanno 
i voluto die Roma re.-.tas.>e si 
i e.Uà di sempre anche p.r la 
; cultura e hanno dato \ .a li 

\yi\i alla p u o..ce:ia .--ix'uila-
1 zio ne p: iv.it a. Do! la e a. tuia, 

quanto pai mv-Lowi ài CJ 
scienza demoerat.ci e an'.ta 

- seista popolare e quanto p u 
^li intellettuali s: ;\conosceva
no modernamente nelle istan-

I //e o noi problemi dolio gran
di ma.v>c, i.i Democraz.a Cr • 

j starna, anche contro le es.^en-
j ze nuove maturate m i.ir,rh. 
I strati cattol.ci. ha a\uto seni 
] pre paura. La cultura e stata 
j concepita come merce d. 
I scambio, come lottizzazione di 
! noverilo e di sottogoverno, 
I Cosi si è arrivati alla attua>\ 
j nravissima crisi della cultura 
. e delle suo istituzion die e 
< ima- cr.s: del mudo di irovci 
i naro, dì ammini-traro una e t 
I tti storica, popolare o interna-
1 zionale tom e Roma. 
' I « omum.sti rispondono al 
i maliiovoino *' al pi ..-.inii^mo 
; aw landò un iunno, positivo 

lavoro di analisi e di dibat
titi sui problemi culturali di 
Roma, un lavoro di cui quo-
..to primo convegno restitui
ste il punto di partenza, Ja 
prosit di coscienza, critica e 

i autocritica, e invitano al di-
I battito senza discrunmaziorv. 
I una-a termi-.sima quo,la de. 
i l'ant.la.se.sino, tutte le loi .'e 
' domoi ralle he e culturali in 
- t crossate al r. nuova mento 
, Ma non e. potrà ossero un 

\eio, rad leale r i n no\ amento 
- e questo 1 a-.se portante 

dolili relazione del companno 
Giannantoni - se la batta
glia cultural?, la più larna e 
la pi u ti n I ta ria. non proce 

, dora unitamente, ornameli-
( monto alla battaci.a politica 
ì Quella stessa crescita po)>o 

Lire o democratica di cui 
! Roma ha dato e .>ta dando 
1 tanto pro\e politiche e cul

turali e che spaventa ,a De 
mociazia Cristiana o, invece1, 

1 ha.ie <• .-p.nta del l'inumameli 
'o e a,turale « ho e obb.e' 
;.\o 1 onda mentale del Par 

i t.to Comunista Ital.ano 

, t.stiea interdisciplinare. No!-
I le istituzioni teatrali e mu-

s.cali. anche quando c'è sta
ta una r.torma dello .-.tatulo 

1 come per il Teatro Stabile di 
] Roma.nli statuti non vennono 

applicati e si sionhe la .stra 
1 da della » nozione •> commi.-.-
1 sanale. 

Iniziativa 

N'olia relazione .^ mettono 
a 1 uoco questi punti « ha 
Mluazioii'* del teatro di prò 
sa '. « l.e istituzioni musicali 
pubbhche e le attività inlls.-
e .ih .n n''nerale.;, « I beni ar-
c hoolonici di Roma e provin
cia ', « La tutela, l'incremen
to e ìa \alonzzazlone del pa
trimonio artistico», «La ri-
lorma dello istituzioni per 
l'arte contemporanea i prima 
Ira tutte la Quadriennale^, 
«Situazione e attività de.le 
biblioteche e d' 
Roma e nella provincia 
mon e a ca.-*o che l'unu o 
pronct'o di ritorma che la 
Renione abbia potuto varar-'', 
ed H un buon progetto, s.a 
.stato boccialo dal commissa

rio Governativo». Una grande 
attenzione viene portata alle 
iniziative culturali maturate, 
soprattutto in tempi recent:, 
nella lascia periferica della 
citta e nei comuni della pro
vincia dov'è par t. cola mie lite 
nrave l'orna mi nazione dei 
cittadini dalla e ultura • una 
omarnmazione che e la con 
.vnuonza di tutta una sor.e 
di scelte MI! terreno della pò 
litica urbanistica, dei servizi 
sociali, dei trasporti, dello 
istituzioni cui turali e della 
scuoia. 

Di qui il nrande peso che 
nella relazione ha « Il de
centramento culturale e l'at
tività delle circoscrizioni » 
per il rmno\amento 

I problemi sono tanti e ^o-
\erni e amministrazioni Uo 
moiTistianc li hanno latti in
cancrenire Il patrimonio ar-
cheolonico e ,n pion:v.-.s!\o 
., lacco, .seni pi e m.s.diato 
dalla spot ulaz.one edilizia e 
sonnetlo a dexastaz.om e ra 
p.no organizzato La .situazio
ne dei musei non o meno 
trita a. fermi alla loro traci. 
z.onalo funzioni- non hanno 
adeguala tutela, lunzionano 
.solo in parte, non hanno pos 
sibilità di sv.lupparsi e ar 
r.cchirsi. Tanto por i ben. 
archeologie! che per i musei 
il personale tecnico e di snr-
venhanza e a.ssolutamente in
sili Udente. 

I furti, e noto, hanno pro
so il r.tmo doni; attentati fa
sciati e dei sequestri d; per
sona La Quadr.ennalc e mal- j -, , 

archivi a l no ve mata secondo il vecchio i poiitico-einturale 
! statuto laseista: e un ' ~ 1nl"' ™"-i''-11' " ' 

morto, con le sue cento 
quando potrebbe essere, ol 

Per le biblioteche scarsissi
me nella provincia basti un 
esempio: dopo anni e fini i 
e stala finalmente aperta la 

! Biblioteca Nazionale; jl MIO 
I costo di nestionc all'anno è 
I di 1 miliardo e 200 milioni; 
I i posti di lettura sono 1200 
! ima ne funzionano solo lino e 
I in certe ore) ogni po.ito vie-
i ne eoiì a costare 1 milione 
| d: lire l'anno' Ad aumentare 

.o Mandalo <.•'<• lo si a oziamo.i-
i to oli solo 11)0 milioni all'an 
, no per .uqj.-^ti di l'b'-.. r.vi-
, sto occ Di1: (ìO miliard. eh" 
i \ onnono spesi per la mu.sicn. 
| Roma ne consuma oltre 7. 

crea 20 m.honl al ni omo 
per poche m.nl.aia di ab.tua!. 

• Jroquentator:. S. panano coni 
l pensi la volasi ai << prandi ••> 
j della musica e si fanno spet

tacoli faraonici di vecch:s.s--
' mo tfusto bornhe.se. Soltanto 
I il Teatro dell'Opera assorbe 
j 10 milioni al Riorno Se qual-
j che piccola modificazione c'è 

.stata, la si deve all'aziono 
d^i lavora

tori musicali e do: mu.sicis*i, 
alla pressione co.->tanU' delle 
lorze democratiche 

de: 
elio luono di mostre, il lue- j munistì. 

£0. democrat.camenio np.->i.- i I connina:, ha cotu-luM) 
to, della p:u larga ricerca ar* | Giannantoni, ;ntendono prò-

' muovere un'iniziativa e un 
movimento, con un r.cco \e:v 

I tanno d. proposto d: lenne, 
I p*»roho .1 Parlamento apprn-
I vi «1 più presto le misura V-
; disiai ve e i linanziamen', 
I necessari a r .-o.vero la cri-.. 
| del'o isVtu/ioni cuitur.th 

Ch'odono no.tr--> il rap.rlo •• 
.>tabil:mon'o dK.a lena Ma 

1 statutaria d'Ole ;,st.tuzx),i. cul
turali e, dove e noce-*sano. 

! che si proceda alla riiorma 
democratica de;rli .statuti e al-

I ìa nomina dei eonsin"h di am 
I m.mstraziono cui compotono 
1 le scelte culturali. Chiedono, 
| m terzo luono, una serie di 

interventi ornarne), dn pirto 
dol Comune e della Re-rione, 
sul terreno della tutela, de1-
l'incrcmcnto e della valoriz
zazione del patrimon.o arti
stico e areheolonico, alla lu
ce dol'.i costruzione de] mio-
io Mm.Moro |x*r i Boni Cui 
turali r.esanimando | ruo.l 

0 le competenze di sovrm-
tende ize. a-->sessorat <• r,par
tizioni 

Questo proposto o ' n<'<- e] 
m.ziaLva non sarebbero ,̂ ;il-
ficient' a sanila i*1 la v.o.'a 
necessur.a se non si mntia 
dra.ssoro in una a/one unita 
ria pol't.ea e i uhuralo. 
una nuova organizzazione cibi
la cultura, in un ruolo nuo
vo delle torze culturali e ri-
tflle'.tuali e di tutti irli or
ganismi democratici dolio 
e.rtosenz oni alle ornanina
zioni di ma.--.sT E' una batti-
ni la ardua. In una. compie. va 
sul p: mo idon » , po.itico. am
ministra* .vo; ma sarà impe
nnandosi :,i nuo..ta buitun. a 
domocr.u Aa elio n'. i mtelk t-

1 aal. r:lro\or inno veru 1,ber
ta e \er.i auì<>nom si creai va 

Dario Micacchi 

i i 

co aiuto darà ne' prossimo 
fa'tcw-o cammino della coah-
z.one. 

Le d'flicoltu 'niente della 
SPD. lattai ìa, prr la forza e 
la rc-,pn>;snb.l,':<i de! partito. 
•^ono quc'lc che richiedono 
con p'u urnemu una sistema-
z mie .Ve' triumvirato del ver-
t've. 1 abbiamo gin detto, von 
renna cmionia. .Yo?/ v trat
ta solo di sp'golosita di tem-

1 pernmenti. ma delle filosofie 
1 poltticlie non coincidenti di 

Ire uomini politici di forte 
profilo t di statura, per giu
dizio unanime, superiore al
la media. 

Dei tre Schvndt è" 11 più 
i giovane e il meno caratteriz

zato co^ie leader di mi par-
I ilio operaio. Ila il piglio del 
I diriocnte d'aziemìa non quel

lo del tribuno. Allo stadio co-
petto di Colonia, alla vigilia 

\ delle elezioni del '72, ci capi-
, tu di assistere a un mezzo 

tafferuglio fra poliziotti e la-
i oratori che volevano entra
re nella sala dove parlava 
Brandi- « Wir icollcn unsern 
Willi/ sehen Ì> urlavano, «Vo
gliamo vedere il nostro Wil-
l'/>\ Ecco, gente che urla «Vo
gliamo vedere il nostro Hel
mut > e proprio difficile pen
sarla. 

Sclimidl invece e quello che 
p'ù agetolmente approda al-
l'immuainc d'un leader idea
le, muovendo fattori psichici 
di natura irrazionale. Se in
fatti non r versa sui suoi con-
cittadini un scnt^o di calore 
e di sicurezza (ome Brandt, 
cai; unisce sulla fascia di opi
nione pubblica vulnerabile 
da', fascino della sicurezza r-
soluta e dell'efficienza fortu
nata. Ce da sperare che l 
(unccllicte sta sbottato in uni, 
risata a ìcgacie questo dìt'-
rambo della sciatrice amour-
ohese lleike Dontme e che 
un professole di scienze pò-
l-ticie e deputato della SPD, 
U'rich Lohniar, cita con un 
po' di saoviento' « II.S. ha su 
ili me un'irradiazione fisica 
rqares\iia, r/ualco^a che con-
qwsia e occupa. Tutto m lui 
e inarcato e torte. La sua te
sta ?m sembra ?l battente di 
un ant'io portate del rina
scimento: occhi torti, mento 
forte, ('enti torti e naso mar-

I cato. Persino i suoi capelli so
no ^orit e sani. Lo trovo vi
nte e buono ». 

Da questa figura dt autori 
tu solitaria — che : suoi col
laboratori definiscono costrui
ta artificialmente dal prota
gonista s'esso perché rispon
dente aVa psicologia del pae
se — Sdimidt si attende che 
discendano degli utili alla SPD 
no>i appena 'a barca uscirà 
dalle scarne della crisi con-
Q'uniuHt'c. l'uà Tendenzwen-
<io ti! ',iu nutrano, insomma. 
Da' (ra ciato protc\sor Lo
fi v a r appi e??dia mo che 
S, i"'i'(fì e i-oir 'via che >< la 
"iaitmot a nzu de tedeschi ve
da la i '<t ver-^o uno Staio del-
l'ardiri* mudato su; ^cutimen-
t' e f.'e.'V/ "('•'•cip'iud " spiri-
tua1 e pi i aacio'e con l'attua
le cant cllictc clic con t capi 
driri'irone distiano e con i 
loro ideali » 

Oucs'o acncre di considera
zioni suH'autor-la, sullo Sta
to e suU'orinie, pero, occu
palo d ruc^t- te ni pi ance 
i capi (!el"i'n;one Le loro an-
Umne hanno cer'o reaaito al 
"(itten-.'one c'ir lo « siile » dt 
Schm>d! scmbia axer susci
tato. Xr hanno certo valuta-
io il p'itcu ale di difesa e d: 
( l'ntin!!(,! co a 'ai ore della 
SPI) !'•>,, *'e tea die proprio 
, •? i, '.("-'(.* Ut^e tir-ini a bai-
.ar ',v" • dt ' e t> r del' L'mo 
ne i usi una Funi. Joseph 
S! •'(!•!•••, t ti'{ nu'if-n de: suo' 
uf'iihu' d: e a pò risoluto, di 
unt',0 la'tc. inflessibile ita-
ztona'is'a, portatore di gran
di df-eaiv (!• poteiKa verso lo 
c-terno e d- ordine e auto
rità a'I'inier no. 

A questo punto ?ion r'è da 
ausp't are clic ìa sagnezza e 
la mv-urn di Ilclniu'h Sch 
nrdi posano e sappiano d 
inastiate che. per quanto br* 
i e, ! nettano Buri"' He ne 
mann Setter' ha saldamente 
(riccia 'o 'a Run'le,-.:*' publ.k 
a"a dciocrazia. Per lui e ti 
*uo pa't'iu, ;a'u una arundr 
accattone 

Giuseppe Conato 
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Una chiara documentazione dei Centro per le forme associative (Cenfac) Pesante atteggiamento antisindacale dei gruppi chimici in Sardegna 

IL GRANO DURO ORA È MENO CARO Provocazione della Sir: 
n , , , - , m n voleva trattare alla 
Perche non cala anche la pasta? presenza delia polizia 

Oltre a una diminuzione dei costi sul mercato, l'Aima fornisce grano duro ai molini a 13.500 lire al quintale — Pre
cise proposte per incrementare la produzione a prezzi controllati delle carni bovine, dello zucchero, dei prodotti 
ortofrutticoli e dell'olio d'oliva — Integrate agricoltura e industria — Sollecitati interventi per l'associazionismo 

Il prezzo dclkv pasta ali
mentare può essere ridotto. 
Lo hanno affermato ieri l di
rigenti del Centro nazionale 
per le forme associative 
(CENFAO in un Incontro 
con 1 giornalisti, nel corso 
del quale sono state formula
te proposte per iniziative im
mediate non soio per quanto 
riguarda 11 setano e la partii, 
ma anche per la carne bovi
na, per Io zucchero, per l'or-
tofrutta, per l'olio d'oliva. 

La, conferenza stampa, in
trodotta dal secretarlo del 
CENFAC, Bo'.lottl si ò incon
trata su un concetto di fon
do: produrre di più e me
glio, non solo per sanare o 
comunque alleggerire la bilan
cia alimentare, ma tinche per 
combattere l<i speculazione e 
contenere il costo della vita; 
produrre, perciò, In formo 
sempre più associate, pro
grammando Investimenti, ini
ziative e collegamenti a breve 
termine fra l'indastrla e agri
coltura. 

GRANO E PASTA — Pel-
quanto riguarda questo set
tore fondamentale per l'ali
mentazione della stragrande 
maggioranza della nostra po
polazione, è stato osservato 
che occorre difendere anzi
tutto la produzione nazionale 
per evitare lo colossali specu
lazioni e gli scandali cui han
no dato luogo nel mesi scor
si le operazioni di importa
zione. 

Oggi, in ogni caso, la situa
zione à molto diversa dal mo
mento in cui furono fissati 
gli ultimi prezzi delle paste 
alimentari. Allora 11 grano du
ro costava sul mercato «Ube
ro» venti-ventlduemlla lire al 
quintale; attualmente ne co
sta, 16-17 mila; inoltre l'AIMA 
sta cedendo al mollnl e al 
pastifici lo stesso prodotto a 
13.500 lire. I prezzi del grano, 
pertanto, e conseguentemente 
quelli delle semole sono no
tevolmente diminuiti. Non .si 
capisce quindi perchè 11 CIP 
non riprenda in esame la que
stione e non decida i nuovi 
prezzi della posta sulla base 
dei costi reali. 

Per Incrementare la pro
duzione nazionale- si tratta, 
altresì, di programmare in
terventi Immediati soprattut
to per le zone del Mezzogior
no, selezionando anche se
menti adatte a quelle terre. 
BeUotti ha detto, fra l'altro, 
che aumentando del 10 per 
cento l'attuale produzione di 
grano duro nelle Puglie que
sta stessa regione potrebbe 
•fornire un quantitativo di 
frumento da pastificazione su
periore di otto volte a quel
lo prodotto nella fertile Emi
lia. 

Occorre, inoltre, fare In mo
do che la Fedcrconsorzl ala 
restituita immediatamente al
la sua originaria funzione di 
organismo cooperativo per 
«lutare concretamente le asAO-
clazlont del coltivatori. 

CARNE BOVINA — Il con
sumo è diminuito medlamen. 
te del 35 per cento, con punte 
•nche fino al 60 e oltre co
me In taluni quartieri di Na
poli e Bari, per effetto degli 
alti prezzi. SI può e si deve 
operare per sostenere li con
sumo dello carni anche da 
parte delle categorie a basìo 
reddito e si può anche ridur
re il deficit della bilmcla del 
pagamenti con l'estero. 

Anzitutto bisogna applica
re Il regolamento comunita
rio per la «bistecca sociale», 
accordando cioè al pensiona
ti — come si fa In Francia, 
ad esemplo — un contributo 
speciale per l'acquisto di car
ne fresca. SI t rat ta di un aiu
to al vecchi lavoratori che la 
CEE concede per 40 milla.-dl 
all'anno. Il che equivale al M 
per cento del costo dell'au
mento che il governo Italiano 
vorrebbe concedere al pen
sionati. 

E' altresì necessario distri
buire carne congelata ALMA 
(200 mila quintali) agli enti 
«ssutcnzlall, Includendovi fi! 
ospedali che Invece — mal
grado I loro deficit paurosi 

— I nostri Lrovernant 1 har.no 
cancellato dall'elenco, de-ili 
«aventi diritto». 

Occorre aprire centri coo
perativi e associativi, o di t n-
U locali, nelle zone urbane 
popolari per la distribuzione 
controllata della carne, tìi 
tratta, inline, di controllare 
1 prezzi dei mangimi e di in
centivare gli allevamenti as
sociati. 

ZUCCHERO - - Gli aumen
ti continui di questo pnxlot-
to alimentare .sono dovuM es
senzialmente al l'atto che le 
grandi industrie multinaziona
li — di cui tanno parte mi
rile 1 nostri «tre M» (Monti, 
Moritesi, Mantidi) — Impon
gono all'Italia drastiche ridu
zioni della coltivazione delle 
bietole per aumentare le Im
portazioni. Quest'anno abbia
mo prodotto otto milioni di 
quintali di zucchero a fronte 
di un fabbisogno di quasi 11 
doppio. Occorre, quindi, ri
portare la produzione nazio
nale a H-ir> milioni di quin
tali, sulla base di prezzi re
munerativi prestabiliti fcn. 
me e stato fatto col recente 
accordo lnterprol'esslonalei. e 
mediante una radicale ristrut
turazione degli zuccherifici 
che attualmente lavorano al 
40 per cento delle loro possi
bilità. Perchè sia possibile un 
contenimento del prezzi è 
indispensabile che una quota 
«significativa» di stabilimen
ti di raffinazione sia affidata 
alla cooperaztone. 

ORTOFRUTTA — Le espor
tazioni negli ultimi dicci an
ni si sono ridotte dal 31 a! 
18 per cento del totale della 
produzione, Intanto si conti
nua a distruggere I prodotti 
anche per la scarsa qualifi
cazione dell'* nostre conserve 
vegetali e per gli alti prezzi 
al consumo. Stabilire, quindi, 
programmi poliennali per ri
qualificare la produzione e 
concordare con le Industrie 
«accordi-quadro» di conferi
mento per la conservazione e 
la lavorazione. Trasformare, 
Inoltre, la frutta eccedente 1 
consumi nazionali e le quote 
di esportazione In mangimi 
zootecnici. Le cooperative han
no compiuto un esperimento 
da cu! è risultato che da un 
milione di quintali di pere si 
possono ottenere circa 200 mi
la quintali di mangime. Solo 
questo permetterebbe di di
minuire l'importazione di 
mais per circa 2 miliardi al
l'anno. Per questa operazione 
appare ovviamente decisivo il 
ruolo delle aziende a parte
cipazione statale. 

OLIO D'OLIVA — Impor
tiamo circa un milione e mez
zo di quintali di olio d'oliva 
all'anno, prevalentemente dal
la Spagna e dalla Grecia, Da 
noi si produce olio pratica
mente senza curaro, come è 
indispensabile, gli ollvetl, In 
quanto già le zone olivicole 
abbandonate consentono forti 
rendite per effetto di un mec
canismo di Integrazione del 
prezzi che va anche agli agra
ri parassiti. 

Gli alti prezzi dell'olio di 
oliva costringono Ingenti mas
se di consumatori ad acqui
stare materie grasse alterna
tivo. Qualificare e sviluppare 
la produzione, quindi, è un 
obbligo. SI deve tenere pre
sente che ciò è possibile ri
vedendo la struttura dell'In
dustria molitoria, attualmen
te dispersa in circa 8 mila 
micro-aziende, per Io più di
slocate nel Centro-Nord, men
tre l'olivo si coltiva quasi 
esclusivamente nel Centro-
Sud. Il meccanismo Integrati
vo del prezzi va, Inoltra, ri
formato per riqualificare la 
produzione. 

Tutto ciò sarà possibile sol
tanto se si svilupperà ulterior
mente la produzione associa
ta e Integrata con l'Industria 
di trasforma/Ione, se si por
rà mano al programmi di ir
rigazione e se si coltiveranno 
Intensamente tutte le terre 
(non solo quelle abbandona
te e incolte). 

Sirio Sebastianelli 

FERME IERI LE AZIENDE GEP1 ' „ & » ^ •»»:„£ 
scioperato Ieri compatti por rivendicare una politica che impegni il gruppo pubblico a pro
grammare ed attuare sollecitamente precisi Interventi sulle imprese In difficoltà. I lavora
tori si battono In particolare per la difesa dell'occupazione. 

Elettrici delle 

municipalizzate: 
raggiunto 
l'accordo 

E' stato firmato ieri tra la 
Federelettrica e le organizsa-
zloii. sindacali del lavoratori 
elettrici un protocollo di ac
cordo .sulla vertenza del set
tore municipalizzato. 

Le parti hanno concordalo 
di ritro\"\rr.i in s^de ..inda
gale li 19 febbraio pro.^imo 
per adattare alle partlco-'ari 
situazioni delle aziende elet
triche municipalizzate gli ac
cordi raggiunti con l'Enel in 
sede ministeriale sulla parte 
normativa e estendere l'ac
cordo raggiunto In materia 
economica fra l'Enel e le or
ganizzazioni sindacali 

Le parti hanno quindi fir
mato la risoluzione comune 
sulla politica energetica. 

Lino Visoni 
eletto 

presidente del 

Comitato latte 

Dopo le serrate a Oltana e Porlo Torres, con la sospensione di migliaia di lavora
tori, ferma e unilaria risposta nei centri industriali • I sindacali denunciano 
l'arroganza del gruppo di Rovelli • Ambedue le vertenze sono ancora aperte 

Grave attacco in tutta la Sardegna da parte del padronato chimico, pubblico e privato, 
ai l ivel l i di occupazione o al dir i t to di sciopero, Negli stabil imenti dì Ottanr. ( f ibre del 
Tirso e chimica del Tirso) lunedi sera la direzione aziendale del l 'Anic-Eni ha messo In 

atto una MMM e propria surra la. sospendendo circa A mila Ia\ oratori, compiva i motalmec 
cani ci o gli crii]] dipendenti dello ditti* appaltatnu in risposta ari una pnile-l.i di un 
gruppo di lavnratun che aveva dato \ ita ad un corteo all'imerno della palazzina della dire

zione, Alla S,r ti. Porlo Tor
res ni.'J.a,,! ci, lavorato;*, so-

, no .stai ; a lem \olta sospesi 
l sempre con. li pretestuosa 
| motivazione ehe s-'h .scioperi m 
' corso avrebbero potato clan-
1 rinviare la nroduz'one. In so-
, stanza, malgrado questi mal-
i dos'r: tentai.VÌ di n buschera re 
I la reale volontà .1 padronato 
] mira a respingere e a blocca-
I yf* i'iimp a mobilitatone m 
I atto in tutti i wanda comples 
I s: ciurmo delia Sardegna ,n 
I difesa dell'occupatone, per 
i .rivestimenti produttivi divor 
i silicati, per nuove scelte pro

duttive, e per il rispetto desìi 
! accordi di eruppi sui tem; del-
I la condizione di lavoro in Jab-
i brica. 

I La giornata d: :er:, grazie 
alla v.isla iniziativa unitaria, 

| ha costretto li- aziende H r: 
i vedere i propri gravi pròvve-
| dimeni: d: r appresa l a 
j A Oltana lunedi sera, appe-
. na appresa la not i la della 

serrata, centinaia di Inverato-
; ri .si .sono recali davanti ae.li 

ingressi degli stab.3im.ont: in
vitando i compagni che .si 
trovavano all'interno li turni
sti a < iclo continuo, addetti 
alla produzione dell'acido te-
reftalmico) « continuare ;3 la
voro. Poi nella giornata di 
oggi ha avuto luogo un .n-
contro ira J'ASAP e : .sinda
cati — protrattosi i>er mito 
il ^.orni) — a conclusione del 
quale l'az.ienda e stata costret
ta a riattivare l'oluvità. 

Il Comitato nazionale pro
duttori latte, costituito tra la 
Federlatte della Confederazio
ne delle Cooperative Ita!.a-
ne. l'Associazione Nazionale 
Cooperative Agricole della Le
ila Nazionale delle Cooperati
ve e l'Associazione Italiana Al
levatori, ha segnato un ulte
riore- passo avanti nell'intera 
tra le tre organizzazioni oo.i-
tra.-wse7na.t0 dalla nomina del 
nuovo presidente per il '73: 
11 doti. Lino Visan;. vice pre
bidente dell'ANCA della Lega 
e presidente dell'UIAPZOO. 

Il Comitato nazionale pro
duttori latte ha auspicato la 
pronta approvazione della lo-
frisiamone .sulle associazioni 
produttori di latte. 

Continua l'attacco all'occupazione e al salario nei diversi settori produttivi 

Sono migliaia i «dolciari» a orario ridotto 
Vertenza nazionale con la Buitoni-Perugina 

Al caio delle vendite non si accompagna la riconversione produttiva chiesta dai sindacati - Una politica fallimentare 
che ha puntato solo all'aumento dei prezzi - Creare un nuovo rapporto con l'agricoltura - Lunedi primo incontro con l'IBP 

OGGI A TORINO 

Convegno delle aziende 
collegate alla FIAT 

TORINO. 11. 
Delegati <U tutte io '.iJu-

itric del Piemonte forn.tt'ltj: 
e collaterali della FIAT — .'. 
cosiddetto «indotto» automo
bilistico clic nella rc-i.one 
comprende centinaia di azien
de metalmeccaniche, chimicnu 
€ di altre categorie, con ol
tre centomila addetti — s: r.u-
ntscono domani a Tonno i pro.-,-
BO il teatro dei Saicalan: di 
via Savori) per unu Riunite 
assemblea convocata dalia Fe
derazione piemontese CO il, • 
CISL • UIL. I lavori .-.«ran
no aperti da una reia/.-ine 
del .segretario regionale della 
CGIL. Puirno; interverranno 
nel dibattito rappresentar.-., 
della Federa'.ione na/.'on.i e 
delle coni'eder i/.ionl e del '• .,•• 
ftretcrle na/ion.ili de- .-.'.nn\ -a 
ti di categoria; co.iclu:lo:a (. 
hcrrctano re^.onaie .te..a 
CISL, Manlredda 

L'a.-*semb'.ca ci: do-narr ivy i 
il compito di pr<-e:.-Hirr -.-'.. oo 
biettlvi rivenri't-ai'M e fi, e!.--
Cldere e ve n tu tl'lKii'r una !̂f>••-
nata di lotta m tutu- .«_ . > 
br.chc dei .-.cuore, a .-.ov-- -..-) 
dalia vertenza per ia „\u\wi 

i".a delia occupazione e dei 
.salario e per ia ripresa pro
duttiva nell'indotto uutomob.-
lust'.co, aderta dalla l''edera/,:o-
ne regionale CGIL. CISL, UIL 
Per impedire che il lor'e ; \'.o 
produttivo attuato dulia l-'iat. 
dalla Lancia e da altre tre.-.-
se industrie abbia conseguen
ze drammatiLhe per ; lavora
tori d. centinaia di med.e e 
piccole indu.strle. 

GÌ: oh.citivi principiti: 'le:1 

cu: si batte il sindacato o io 
ia i:iu'nr,/..a de'.i'occapa^'.one e 
Il blocco de. l'cen/.'ainer.t; ..-. 
queòte fabbriche per tutto :1 
iiiT.j 1 orlncipio era acqui i-i-j 
.11 una scile di a-cord, alla 
FIAT. Lanca P.reill. Cromo 
dora Stara, HIV SI<F ed a.-
irei, :'anf.c:po da parte <lr,\< 
a/, ei'.clc ci".; M0 per cento rie! 
.̂  ì.ar'o h.rdn in CA.IQ ci: ..< -
..•:''r.s;on, ''..eludendo ir. i.r u 
c i . 0 la e i ,sa 'ntsjra^ one a 
/ero o:e. Altre ri h.eMe p'u 
:.')'"'ll,, .le orni ,-ua'e :r,".c^e a 
punto r--- conlront! de', ,)a 
rìrur.v.) ci-, a ' . s , , F I A T e 
c i c a ite^.oi'.' t'.e.T.'in'". 

m. e. 

In Italia si mangia meno 
cioccolato: nexll ultimi due 
anni intatti si e registrato un 
notevole calo nelle vendite di 
questo prodotto. In particola
re .sono diminuiti gli acquisti 
deìle confezioni di cioccolati
ni, scatole, cofanetti, ecc. per
chè le famiglie, alle prese con 
grossi problemi di bilancio, 
hanno evidentemente evitato 
le spese superflue. 

I primi a pacare questa 
crisi — e più in generale 
la crisi che investe il .setto
re della produzione di dol
ci — sono stati i lavoratori. 
Sono In cassa integrazione in
fatti l 3 mila operai e Impie
gati delia Perugina, 1 700 del
ia Salwa, l 2b0 della Elah 
di Genova, 1 500 della Nestie 
di Milano e AbbliUegrosso, 
tutto questo mentre la Pave
si minaccia di non rispetta
re l'accordo sui livelli di oc
cupazione. l'Alemanna ha con
vocato per i prossimi giorni 
li consiglio <u fabbrica, la 
Buitoni Perugina il'IBP> non 
sembra intenzionata a com-
piotare lo stabilimento di San 
Sepolcro, per ia produzione 
di biscotti, dove tra l'altro 
ha licenziato gli stagionali e 
minaccia la casoii Integrazio
ne per gli attuali 701) dipen
denti. 

Un quadro, come si evince, 
da questi semplici dati, com
plessivamente preoccupante. 

Ce da precipue che « la 
crisi dei cioccolato » se ha 
una sua base oggettiva nella 
diminuita domanda del mer
cato, assume anche I connota
ti di una strumentalizzazio
ne padronale. Ne: primi mesi 
dell'anno — dopo le feste di 
Natale — infatti le vendi
te fanno sempre registrare un 
calo, ma mal come quest'an
no la reazione del padronato 
si è tradotta in un attacco 
aggressivo contro l'occupazio
ne e li .salario operaio. Il pro
blema di fondo è che gli in
prenditori del settore dolcia
rio — compro.,) e anzi so
prattutto 1 grandi gruppi mul
tinazionali come ia IBP — 
scontano una errata politica 
immobilista. che ha puntato 
unicamente all'aumento dei 
prezzi. iSi consideri che li so 
lo panettone in un anno — 
di austerity |x-r di più — è 
rincarato di olire mille lire), 
sorda a proposto di nuav. pro
cessi di diversi!',caz'.unc pro
duttiva, chiusa a iwss.bill p.H-
ni di sv.luppo e di investimen
ti Uicei'sil'ca'i. 

centomentc a convegno — 
punta per grandi lince, a col
pire l'occupazione, trasferen
do sempre più all'esterno la 
produzione di alcuni prodotti 
e a rafforzare se non a esten
dere il ruolo di commercializ
zazione dei gruppo in Italia, 
sviluppando l'utilizzo del se
milavorati. 

Questo lo si riscontra, ad 
esempio, nella totale carenza 
di una politica di raccordo 
e di alleanza con l'agrlcoltu- ] 
ra e le sue organizzazioni, o i 
nel mancato rispetto degli ac- | 
cordi aziendali sui temi dello i 
sviluppo della occupazione, 
del superamento della stata-
llta dello sviluppo produttivo. 

Per rispondere al program 
mi dell'IEP l lavoratori e la 
Fll'.a (federazione unitaria de
gli allmentarLstn hanno aper
to una vertenza: e il primo 
incontro sulla piattaforma, già 
inviata alla direzione, e sta
lo fissato per lunedi prossimo 
a Perugia. 

Il Mezzogiorno 

Profitti «esportati» 
La I'eru^'.na. ad esempio, 

olir, f.joro ,1 .)> per cento dei 
mercato ha utill/'/ato esclu
sivamente ai,'estero gli enor
mi proi'iltl accaparra'i In que
sti un.:, lancile ^raz.e agli 
enormi In..in/...imeni: pubbli-
cu Contcìi,-. nan-'urnente la 
HIP lia u. aio : propri sia
li. ,.:nen". e '̂a".'i p"r investirò 
il mei-rato Ha'..allo oon una 
-•l'io ci: p'.oclo'.l :• co. I e suc
cesso per lo Ielle biscottato 
o.;..inaio o importate dalla 
Franca. Il procc.,.,0 ci: ri 
.,' "ir l i:a. imi ' ili'.l.i ..oeictà 
u.ul: ma,'.oli.,,i' — l'ime liso., 

r.u denunc i lo : coiisi-'.i ci; 
iaboiaa do.. Hip riun.li re-

Di fronte al disegno genera
lo de! gruppo è stato deciso 
in via preliminare, di dare 
una risposta complessiva e 
non azienda per azienda. Gli 
obicttivi di questa lotta - -
che ha già visto 1 lavoratori 
dare vita ad assembleo e a 
ore di sciopero (come t suc
cesso nello stabilimento di Pe
rugia) — sono sostanzialmen
te: ;«i dilesa de: livelli di oc
cupazione e un plano di in
vestimenti che p«s\sl attraver
so lo sviluppo e li potenzia
mento delle attuali aziende 
con una riconversione produt 
Uva che modifichi le scelte 
della società e che si basi 
su un diverso rapporto con 

i l'agricoltura, In relazione ai-
| la rinascita del Mezzogiorno. 
j Per questi ultimi aspetti il 
I convegno del delegati dell'IEP 
I ha sottolineato la necessità di 

creare nuovi rapporti contrat
tuali con I produttori agri
coli a! fine di lavorire l'asso
ciazionismo, eliminando r.n-
termediazlone speculativa e 
parassitaria. 

[ Nella piattaforma in modo 
I speoiilco si chiede: ia difesa 
1 della occupazione l'assun/.io-

ne .senza termino di tutti 1 la-
i '/oratori ora occupati a tem-
) pò determinalo; una prò-
I gramma/.ione prodult va; ia 
i elimina/..onc del lavoro a do

micilio e dell'appallo; il con-
! irollo dei ritmi, degli organi-
! ol e decorano; la program

ma/., one delle ferie e il no-
• tonziainentr) degli siabil.mcn-
| ti di San Sepolcro. 

li srgnilicato ci: questa ver
tenza - - elio bene si inserì-

I sce nel più generale Impegno 
I del movimento sindacale per 

nuovi indiriz/.i produttivi ca-
iMci d; risolvere 1 grandi prò-
blemi del pacso _. richiede, 

- come '"' stato detto dal con-
| ve/no dei lavoratori, un ain-
j pio ironie di allean/e e la ca-
I patitfi di lar crescere, nei cor-
i so della lotta, un vasto schlc-
I ramento unitario, pr:v:',ogian-
I go innanzitutto il rapporto con 
ì gì. cut; |o,ai: e la K«vione. 

i f. ra. 

Attività ridotta 
alla Zanussi 

PORDENONE, 11 
Sabato scorsa la direzione della Zanu^sl 

hsi ufficlnlmente comunicato alle so^reteric 
F I J M di Pordenone e Treviso la riduzione 
dell'attività produttiva ne^li stabili menti 
del gruppo nel cor.so del 1U75 nella misura 
di 20 Kiomi lavorativi per 11 settore elet
trodomestici, componenti e apparecchiature 
radio-televisive e di 40 giorni lavorativi per 
il settore prandi Impianti. Le motivazioni 
addotto dall'azienda riguarderebbero il calo 
delle vendite deirli elettrodomestici, mentre 
ditfìcoltà por 11 rettore grandi impianti sa
rebbero dovute alla «particolarità» del mer
cato 

E' vero che la direzione della Zanussi ha 
conformato la garanzia de^li attuali livelli 
occupaxionalS e l'accelera/ione del plani di 
intervento per la diversificazione produtti
va, confermando la Kiiihtc/.M degli obiettivi 
posti dal sindacato nella vertenza della pri
mavera 1974; ma è altrettanto vero che non 
pochi sono, eli mterrotrntlv: che si pongono 

Sospensioni alla 
Richard-Ginori 
La direzione della Richard Gmorl ha an

nunciato la messa in cassa Integrazione a 
32 e 24 ore settimanali dei lavoratori degli 
stabilimenti di Milano e Laveno (Varese», 
a partire da ossi, Nello stabilimento di Mi
lano-San Cristoloro sono occupati 340 ope
rai, tutti interessati alla riduzione d'orarlo 

Un'altra azienda del gruppo, la Fonderie 
e Smalterlc Lombarde, e interessata alla ri
duzione produttiva nella provincia; in que
sta fabbrica anzi i trecento lavoratori occu
pati sono sospesi a zero ore da giovedì del
la scorsa settimana e per domani e indetta 
nello .-.tabllimento un'assemblea aperta, 

Queste Iniziative, afferma una nota del 
coordinamento sindacale del gruppo Richard 
Glnon. Pozzi e Liquigas i aziende che con 
tutte le loro collegate l'anno ormai parte 
del medesimo gruppo) dimostrano la pre
cisa volontà del gruppo di attuare un pro
prio piano di ristrutturazione attaccando 
massicciamente salari e livelli d: occupa
zione, contribuendo cosi al restringimento 
della ba.se produttiva del paese. 

Per i l riassetto e lo scioglimento degli enti inuti l i 

Scioperano domani i parastatali 
Corteo e comizio a piazza Navona 
Una dichiarazione del 

varato alla 

nmian i , Ut ti . la\ oratori He 
g] i»:i:i pa:\iVL,it,r.i vtvv il >"io ,.i 
sr ioof 'o pL-r ch.'*:k'ie - l 'irne 
di,it,1 n ;nro\ >i/io:i«' <k '.l,t k'H\lr 
vii r . i w U o del M-'UJ:'... nel te 
••'o ap)i'<»\ ito alla C.IMVIM e 
e1 ir ora è in ill-sCc.- '̂C/iX' al Sr-
ila'o. D'ii'itnle !" s>-:t>,TM*u. M 
vo lge rà una man;ieMa/ione a 
Roma: : p i r a -U ' a l i ^, ;-;jn:i'an-
no alle !1 in p,a//.a SS. Vpov.o'.i 
e- vfilo-Miina l'i morivo lì io a 
pia/za N a \ o m . r!o\e s: \<J:TÌÌ ;Ì 
comi/io de' ^'A-'v ino .oill'e 
(Vn!p [1H\I a l i ! . . KinaMo 
Selu'da 

Sui mot'V ilell.i In".a de: p,1-
ras .a ta ' , e siili i \ I , I " I Ì M rio'.! i 
l?m.'.e P'1!' lo - '.OÌ' iik"i:o di'i: i 

e'it: m'i'i'. e ,1 '"jsvp; o rVl , "i 
'.o"r il conv) i lino p'i Divi l'\o 
*':P"V> L'I 'I-I !' e „' alo li -, • 

giir'Ve ( ìnr i'i'a/.one 

<!ey! <MII ; pubb Vi OOM e 'oro 
:n '.v a p T o ; a*o nel !'i".-o del'o 
-, •<>.•- i a '.'io a 'a C - ' Ì , , - , , . -,,ir,i 
1" .. a-Mi -ic, pvos-, j,ii LVO'TII a, 

-\ M'C 'IP'. 'pc'l'. dòpo MI.^: ti' " n-
\ il (\<r. uli a'":uv apae.la HPI I 
IX' <• f'el go\i-:-no 1. ,iM;vi',iiv 
'I ivs'.o nodo po' ;: , o ta c-\ s<i 
aj/'oric mollr in tljscass.osu* il 
'v.s'i'in.i di ppt.M'e con fin è -la
to d . i v o ,! I)aesp lino a-l oi'i;,, 
•si e gl'in1! f.nalMieiVe a! ino 
men'o dell i \eì\*t a l'ropr.o 
ne:' 1" pi'olVmdr rm\v ir! 1;/ <mi 
(.•'io fia"s'o pro\ M-d nio'fo api'e 
al.'ì(ii''r'io del |) ÌI*:.'<I d> oiou 
e or ai/a o W vidi alle i*.,. w: 
mi'ngono g"a\ i p-'i'ii'O1, uè!' il 
s'io v.U'o fi-*! sr \\\ a l'i!'ap,i, mal-
^••atlo l,i g'M*. l'à de' a *. i i^: eh--
nivo-ti' ;1 noMi.i l ' a i r e UTS-a 
e io inipcme :\id ea'i MI:- ;rr p< " 
;reVe;-e !''Me ag i -.'lerpo • a! 
para --•di'-in , a'ia -•<•,', a dep , 

compagno on . Fioriello - Approvare la legge già 
Camera e ora in discussione al Senato 

e:i'.i tini;ili e dannosiì la DC 
tont'iinando a pr \ ilek'.a "e i 
vici n^V'e'/i tiler<">s] di par'.i'o. 
non dà alcuna garan'/'a di \<>a"' 
a\ \ :aro con ere'e nr^jrv dt ri-
su na mento della \ ila pubblica. 

Del re-io. \a ricordato che l.i 
ìeL!gr> dei paraculo, nei conte 
nuli profonda ma «ite aincaton 
'k'I tosto nppro\'ato dal'a Ca 
mera, è ioni ameni a'monto t'ru'-
\o rk'lla battaglia cor,du*:a dal 
l'C! Inia'ti. mi-i s<*lt,i*i'o con 
!a n o s t r i io", i si e g u n ' i C / Ì I O , ,-, 
ami: :li injpegn. d^at tes: sii,a | 'noderno in un comparto dell t 
d w 'isolerò (Je' p**ovveHmirrilo. | Pabblica Asrrnimstra/'eno in 
m i n e-s i. ri .'>f'to a'l 'or.L'ni- | e li a zone d, n^nmìifi r i e 
r o d>eit:*o Ho'.orna»,so SIIMI j s-unti ^OM pr.s ,\v>i> SÌ sonni i 
st il; introdotn meccanismi che lo no si'u.'i/ioni ri* sere e |)-op"e 

dura nu toni a* irvi per lo s.-o';'-
1 mento d' miclsnia di eri". > 
i norme che m^'tono ''in ilmen;<> 
' ,1 Parlamento m eo:irl:/ion<' di 
] \r. glia re eri indirizzare un so' 
> «ore aur i rnis t ra to fino ad ogiii 
| a! d, fuori di miaNusi cont"<>I 
| lo demoerala o creano le pre 
i ni'v-.se ;K'V mette-p in moto rea'i 

nioiiK-fiii di tra-.forni i/ion*-. 
Ino'• re l'inlrofìu/'oro de'ì.i cun 
trattazione tr.ennale n della 
riuaiiiica uni" consento di rea-

J !i/7;ire un rappor'o di las oro 

hanno rad,e ilm-.nte mo:I libato 
\ ta' pronnsi'o basti fji:* r:fe 
"imen'o ,i' nieecanisino per la 
-.,"ovr' mon'o dpfjli p'i 'i. f a u.n 
'invito n i;n,i prò.e Urne p:-op • 
s'a di loc'iie ' W s v v a ' a dal IUÌ 
^ ,"o i:,ii,>no par 'ame' i ta 'e S è 
così T imi ,el usi 'rs ' . i ti leg'*e 
itid'ibb anioìVe a\ .m/ I'O t, sie 
ivn u i JV ro ,1 :ios'':o , o'n <\\ 
\{vc\a\> \\ 'vhè ai ta' ÌH-V'O ab 
b.amo . '( 'u 'o espr' ine-e l i P-I. 
sira .l'id n iri nei e< r.l'ro'i'i d"'U-
l o : v po.i'K'he gowrt iatr .e I-'IP 
proj>",o nel.a batlagl.a !' n l'è 
sso' tas n aulu snT'ea-neo d-* 
g'i "fi'i iiamio dimosM'ato .-'na 
ramento ' i loro n< n s olontà di 
a'. '. are cnnel'eti pv'..\-^i di ri 
fo-m i. 

l'I nos'ro giud./ o sai i on'e-
nati rli'.'a Uvge p tiare \ ,dido 
an.du' in (|.lesta • , u a / o : , o po-
1 ' a-a Questo p-'os \ed men'o 
r i;v)iv,rii!j :nf.itti usi ;no*-neii 
*o anpor' mte di nm-ganiz/a'/ìo 
su' e li ".san miesVu del'a ani-
urtrstra/soiie pab'Vi, a ne!' i 
p"ospet!.' a rie1',! r ìorma ,'O'n-
; )o^" , , i dello S'alo. Ivi pyoi.e-

''ribu/iorii, Qae> 
n-ll'am'i-'o de; s r , r o ' , enl, "'te 
;r i enti ri s er-d La con*- iMa-
/ OHP i-i'e i pr-c iN 'e e<mdi ' <•' -
.nd sp- o , il-,,;, p< - pei re il • 
/ i"e one 'a me is' 'n de fi >e*i 

(.essi d. -d'orma. 
No eomunis' . nor'an'o -I i 

un i ,->>\:-u- con' n d min a b..' 
*e'\'t per :"K-IIIIH' u,ita app-o' . 
/Ione do'la leg'.'e -- ed ,'. ^ ,• 
(iue,'o eiie abb.amo ri ne.' > 
(Invitamente la dsss.'i-ss ,»'ie ,v 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 11. 

Nuovo .ricredibile atto di 
prò voca/., one ieri inveeo da 
parte della SIR. All'incontro 
.n proiotuira per la .soluzione 
della vertenza dei lavoratori 
delle aziende appallatriei ico-
htrctti a rimanere senza lavo-
ro a seguito della proelama-
l'ione della serrata da narto 
della, SIR), ì Miidac.iij.sti 
hanno appreso fhe la riunio
ne era .stata allargata alla 
partecipazione del comandan-
le della Legione dei Carabinie
ri e ad un vice questore. I 
sindacalesi:, d; tronte a que
sta situazione, nanno deciso 
di abbandonare il tavolo del
le trattative. 

Un nuovo grave atto .si ag
giunse dunque alla decisione 
dell'Associa/: nne industriali 
ohe aveva d.eh.arato lunedi 
— per rappresaglia nei con-
1 roti ti dei lavoratori m lotta 
— la nervata delle aziende 
esterne, nelle quali sono occu
pati circa qualt'omìla dipen
denti. Subito dopo i rappre
sentanti .s.ndacai: hanno tenu
to una riunione nel .-.alone 
della Federazione unitaria, al 
termine della quale hanno e-
moshO un documento d: pro
testa, nel quale M denuncia 
tra l'altro « l'atteggiamento 
arrogante della SIR che e sta
to pero sconfitto dal senso 
di responsabili IH dei lavorato
ri, i quali, m perfetto ordine. 
M sono reeat- al lavoro nu
ocendo anche ad ent rare ne; 
signol! cantieri e, quindi, ad 
annullare gli effetti della ser
rata di per se illegittima e 
arbitraria. 

•( Allo stesso tempo, prose
gue ;1 comunicato, la Fede
razione unitaria denuncia lo 
M andaloso atto provocatola 
compiuto nel corso della riu
nione tenuta-s: in prefettura 
por la contrattazione degli 
.mpianti <b .sicurezza. I sin
dacali naflermano quindi la 
netta d spon.b.lilà ad una r.-
presa dello trattarne, che la 
SIR continua ad ignorare, e 
la l'ernia dec'.Monc- d: denun-
care ] 'azienda alla autor,! a 
n.ud.ziai .a pi i condoitrt ani;-
.•-.nclacale. Le orbali,,v.az:oiii 
della CGIL. CISL e L'IL fanno 
.ni.ne appello a tulle le ior-
/o domocr.iticlu* e a tulle -e 
terze .soc.al: di lroiite al w:-
eo^no.'-o ritto provec'a torio 
perpetrato contro le ,s'ituz.o-
ni democratiche dei la\ orato
ri nella pivi ottura di Sa.s-
san ». 

s: pun atiermare eh" tinel
lo avs'enuto u-.'i e -,<.<:•].' litro 
d pr.mo t,i..'i m Ita.i i <1. 
con' i at La/.one * alla sp uno-
la *. e lue ULA ]i;-c.senza del,e 
'.ny '<• d- H'o.d.ne 1.1 ^rave 
ìni/'ativi ,i^i!i',i dal protetto 
l-'ei ra ir e, d,r! ro prò v.aute r,-
e J i.''.-l.i del padrona lo, avo-, a 
Un -,1 la pn le.̂ a assui'cìa ci 
« o.loea:e . , IVO;M;I>:\ .,ul ha.i 
co de.:'i impalai i. quasi a 
\ o à 

p . o p n u pi'LH i 

Contrasti nel 

cartello bancario 

Oggi nuova 
rtan:o!te 

psr ridurre 
i tassi 

d'interesse 
In r i t a rdo di d u e m e 
si uno misura e s s e n 
ziale per In r ipreso 

OL*.: .'<>'. .Mr,n d.:e-t,\o del 
.'A. sobanwir.a e .sa ni n,\ tre d -
W'\ '• a.'orna'. Ve d rei;fi.,T 
:ne:)i {/,<,)];•• d". 'a.-.- : d' .V •-• 
res-.e <Ì,I . orr .-pendere ,i d^-
;>JS ,:.in': presso >• ba ne hn 

Rove..c'ando ' >*rm.n. de' 
u <. arte,,,, , • he .n pacato 
aves'a regolato . t«. s. fati. 
pagare a. prend.lor d. pre-
,-t.t,, ora .-' (orca d; crear*"' un 
•.< prezzo d monopolio > JKT . 
dopo.1.' lascando .meco 11 
boro .1 < o.sto da porre a cari
co de mutuatari. Ch. mpone 
1 pre/zn nionopol..st:co, Tra 

l'al'ro. vuole ai tempo .tesso 
.ni:.re :n v.olazione delle piti 
olementai'; redolo tccnico-^oo-
nom.ohc inlatt, la proposti 
p ù ba.^sa e quella di l'issare 
un massimo de! 10,a', su: con-
: : corrent :, aumen'ab.'.e del
l'I, ad', jier i dop<i.s,t: a r..spar
ili,o Va.o a d.re che .1 tn.s.̂ o 
princ.paie. quello .-a cu. fa
rebbero perno tutti gli altri. 
è stabil.tn su' conti correnti, 
un tipo di deposito che In 
clientela può mob.l,zzure 
quando vuo.e a scopo .^pecu 
lat.vo. a d.tferen/a de; depo
sito a r.oparm.o, \* ncolato 
per determ.nat; per.od; d'. 
tem ix) 

Non .-olo. ma l'.-Vssobanca 
ry:\, lo strumento dell'ini**.^ 
monopolistica, e mandalar.fi 
di una richiesta di pressione 
sul governo affinchè riduca 
gli interessi corri.spo.st. alla 
p.ù vasto categoria d; p:ccol 
risparmaitor; effettivi, quellT 
dei depositanti presso il Bnn-
copo.sta. 

Intanto, presso le agenzie 
hancare si vive alla giornata. 
,n un clima di confusion** Do
po dieci mes: d: ìnt- rew. 
d:liercn/:al ; in modo paz^e-
.-co - dal 2'- del p.co'.n de-
pos.tanto, an^rtomonte doni-
baio, oì 18 19'<• ottenuto dallo 
ipeculatore :n crudo d. .-spo
stare : fondi da una banca 
all'altra > grand: banche 
hanno richiamato la cliente
la per applicare una prima 
riduzione sotto .1 «tetto s del 
14'.. .scalando ino al VCr 
per ; de]X)s.ti e; minoro on-
tità. Ne deriva una vera *• 
propria r.ssa perché la cl.cn-
tela prendo alla lettera ! di
sborsi dei d.riganti bancari 
sulla « l.bera concorrenza » 
cercando di opporsi alle ridu
zioni, Due co.se molti deposi 
tant. non capiscono' che s**n-
so abbia avuto l'impennata 
pazzesca durata 3-10 mwl; 
perche gli interessi a loro fa
vore si r.ducono mentre quel
li pacati dai prenditori di 
pre.it/1 non scendono :n pro
porzione. 

Il balzo del l.ve.lo di '.nt*--
ros.-.: dei 10 mo.s: a partir' ' 
dal maglio 1974 appare ora 
ne] suo significalo polirco d: 
complemento alla restrizio
ne quantitativa del credito, 
diretto ad operare un« ulte
riore seleziono. S: prenda la 
edilizia: le cooperai.ve edi
lizie, i programmi pubblio' 
non hanno avuto il credito 
razionato ma. a causa dell'in-
terpssc proibitivo, totalmente 
bloccnto men're nitro :n:7lo-
ti ve ed'li/io — come lo ope
razioni speculative nei contri 
storici - - sono state total 
moni1"1 finanziate. Analoga
mente, l'agricoltura non ha 
avuto la parte del credito che 
eli spettava in base ad una 
r.partizlon^ settoriale, ma d( 

meno a. causa dello sbarra
mento posto dall'altezza d<-l 
ta.s.̂ 0 d'.nlere.'.so. L'alto ta.^o 
d'nteresse non ha dife.'-o 1 
risparmio nell*i sua acroz.o-
ne ordinaria ma ha bloccale, 
una vasta gamma di invasi -
menti produttivi facendo del
la stretta un'arma contro fon 
d a men tal: scoli e socia li. 

LA r'duzione dei tassi d'In
teresse e ora una condiziono 
della ripresa, ne costituisca 
uno detrh elementi qualifican 
',:. Dallo runion: promosse 
<la31'Assobancar:a omcrc», tu'-
lavia. una sostanziale oppos • 
z.ono alla riduzione So O r 
so di Risparmio e grandi ban 
ohe nazionali litienno sul mo
do d: fissare ì tas.-: tutti sem
brano coiKordi sul fatto che 
que.-z: debbano r.numero PU 
per.or, al 10'>. un 1.vello p'ù 
alto d: nuel'o riscontrabile Ir, 
aleuni dei princlpol: paw 
capital.stic: Il Tesoro ha In-
v tato fli ent: pubblio: dep^1 

sitanti a non r.ch.edere al*. 
tassi, ma gli enti continuane 
,i pagaro .sa 1 ato ; 1 poco crr-
d to ricevuto II sign,Acato 
de! «car 'e l lo" rimane sem
pre, anche ora che si parlo 
d' riduzione. Quello di gnran-
t re al'e banche un m.nlmo 
d' coneorrenzialiti! nell'acc^u'-
s.-.onc d'-l n.spa^m o ed un 
massimo d. arb'trar.otà nel 
fiee'dere > forme ed '1 co.^'n 
d imp'ero 1,'ettlacvza della 
nt^rmediaz.nne bancaria non 

... misura soltanto da' c o ^ i 
•lied n della raccolta e d''1?*' 
l'np.cL'hi. a <.u: si r.zli ama > 
l ì r ica d'Ita!,.- p«'r ripeterò! 

str i l l i 
Me <l m , 

en/a u" io:*i M ni 
j )') s,> e di ( umili.ss , ne , H , ' 
j l'altra s'amo co:isape\o!i e'.' ' i 
i necessita di un :mp •.•r» ,\-\' era 
I maggiure, (i<i|(<, l'app-n\ . .MI-, . 

della .egiie. jier a n e n i e ,.i - n-

I Mei paras 'a 'o c> -ne s i i('iei i 
della *-.!o;-in eie1, , ,.al>, t l , 

I ;i'n'ii:ii:s''-az o^e ci -l.s vi-.-.'<ru' 
! a l a fame!,! , i,u, L n ' I . iasi s, i 
I a.la l)C ilie a. ^ ai • u. .1 

: a a ' " A , u . i e ' ^ ; i m a n e ' i . V i at
to rn i l a l a ' . o ra ' " : , .s, si'tio ic-
c u . nella /v.w :.rà.'„ 11 .a,e vo-

i ve humio ::i m u -', ilo ccn 
1 "l'.inde M'i ' iì d : e sponsa ln \ . 
1 ta i-n;ir<> .a . ^ r r a ' a del .e ,m-

pi'e.se es'.-riA'. (;g ' . s. e an-
' < .ie U nula .a r. *i.o::e (le: * ;i-
' m/, il ' ci eonrdmai i ien 'o dei 
I eor.s:^!: d: ' ''.Jb: ( a d. Po- to 

Tur. 'e-, ()':,.ti,, e l 'ag. ,v:\ per 

' r e di ]ni*'i n r eo.-trincero la 
siti a] : ..spello dei t u n t : a t ' i 

, . i . i , .i< : ,,. il. appa i ' , d: «. a: i-
i . M o \\\ r- > u o; : ,eia . e 

ì Giovanni De Rosas 

d'M mnd 
•nonio con cu* to" :e ai p eco 

r .-parmiato". )>*r t*-asf"r'-
re ai grupp; d: cap t a> >pi
otila t vo .senza nemmeno of 
1 :*.'.*'• la garanz.a d: una pr^-
ccden.M per i .-etlor: produ* 
t.\ pr or.tnr. 

K' ,'i questo m«ccan.smo 
che d̂ v<* ntervenire un g^ 
verno di'-' vni/ha vendere co*-
•:Ì>:I-'* l'i ntermod.azione de' 
r.spa.rm'o von le sue si e,..'" 
seelte II danno del,a l'-ml1-
.-one d* l.a :nano\ra dn: ta.^ 
al luar 'ello - e enorme da 
C\.Ì<- m".s: e.s-stono > cond z'o-
i e\ ,d^iv per una r rìuz'one 

clt . tas..; e flik ora ' ulto t 
b ' n ^ . l ' n 

r. e» 
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La serie di criminali attentati tesi a creare un clima di tensione e di panico Mandato per Cauchi' Sentenza ad Arezzo 

Incriminato Ordinato 
per attentato il manicomio 
nel Pistoiese giudiziario 

Una delle esplosioni avvenuta I7 altra notte ha distrutto un negozio proprio di fronte alla darsena affollata di gente per il Carnevale - Agi- j un lat i tante a l la qiovane 

di Arezzo prosciolta 

Viareggio risponde alle provocazioni fasciste 
Una delle esplosioni avvenuta I7 altra notte ha distrutto un negozio proprio di fronte alla darsena affollata di gente per il Carnevale - Agi
tatori equivoci hanno cercato di creare incidenti - Il sindaco chiede la chiusura della sede missina - Un documento della Federazione comunista 

Ancora latitanti tre squadristi 

Preso un missino autore 
del vile agguato di Napoli 

Avevano ridotto in fin di vita un giovane di sinistra che affiggeva manifesti 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . 11 

Uno d e . tasci .s ' . c h e la sera 
d e . IV ur< linaio .si.orso i : d o l 
se ro .ri I:n d. v i ta u n gio
vane o \ t r apa r l a m e n u io d: si
n i s t r a e Muto a r r e s t a t o quo* 
Ì»UI m a t t . n a dagl i a l e u t i del-
la .squadra poMicu doliti que
s t u r a S . t r a t t a d. un c o 
varle di 21 unir., Luigi De Mar* 
t.no, a b . t a n t e in. via Kuori-
g r o t t a 7 Dovrà r . hponde re di 
t e n u t o o m . c . d . o , lesioni ag
g r a v a t o e v io .en /a p r . \ a t a . 

J.1 »ravi.-wimo lu t to a v v e n n e , 
coni-.* si e d e t t o , la s e r a de l 
17 genna io .storno, e hii.seito 
e n o r m e impress ione e sdegno , 
Un g r u p p o d . g i u \ a n , extra* 
p a r l a m e n t a r . , che .stavano a t 
t ignendo man. te .s t : su l la scuo

to, l u r o n o aggred . t t a l l ' .mprov-
vi.so d a u n a squadracela , d i 
1 usc is t i . Q u a s . t u t t i i g iovani 
r i u s c i r o n o a tugg i re , Due , m-
vece, l u r o n o r a g g i u n t i e col
pi t i s e l v a t i c a m e n t e d a i fasci-
s t i . i qua l i si a c c a n i r o n o par 
t i c o l a r m e n t e c o n t r o il vent i 
t r e e n n e Giorg io D'Emil io , u n 
m i l i t a r e d . leva, a Napol i in 
l icenza. 

D 'Emi l io r i p o r t ò t e r i t e gra
v iss ime. T r a s p o r t a t o p r i m a 
a l l ' o speda le S. P a o l o e poi al 
« Carda re l l i » fu .sottoposto a 
un lungo i n t e r v e n t o ch l ru r -
trlco al c r an io . I colpi vibra
t i d a : fa.seusti con s b a r r e di 
f e r ro e bas ton i lo a v e v a n o 
r a g g i u n t o a n c h e al cervel lo, 
p r o v o c a n d o s i ! le^ion. c h e ne 

h a n n o p e r mol t i g io rn i rc.-,o 
assai p r o b l e m a t i c a la soprav
vivenza. Poi .si e a v u t o qual 
che lieve m i g l i o r a m e n t o , in 
.seguito al q u a l e il •-r.ovane e 
.stato t rasi e r i to a l l ' ospeda le 
mi l i t a re , dove t u t t o r a e rico
ve ra to . 

Le indag in i sul g rav i s s imo 
fa t to l u r o n o , u n a vo l t a t an 
to, r ap ide . Le h a n n o d i re t 
te il c a p o del l 'uff ic io pol i t ico, 
R o m a n o , e il vice-capo Cicci-
m a r r a C o m e c o m p o n e n t i de l 
« c o m m n n d o » c r i m i n a l e furo
no iden t i f i ca te t r e p e r s o n e : 
il n o t i s s i m o p i cch i a to re Sal
v a t o r e Caruso , e s p o n e n t e d i 
p r i m o p i ano del M S I di Na
poli , cons ig l . e re di q u a r t i e r e a 
F u o r i g r o t t a , e co invo l to p ra t i 
c a m e n t e in t u t t i s i i episodi 
d ì violenza fascis ta avvenu
ti a N ipol . in ques t i a n n i : 
P i e r o Gal l i te l l l . 26 a n n i , pu-
re lui n o t o tx-r a l t r i episo
di di violenza; Aurel io De Cu
ro, da l l a pol izia Indica to co
m e e s p o n e n t e d i u n « .sinda
c a t o » fascis ta . 

C o n t r o l t r e malv ivent i fu 
emesso da l g iud ice , si d o t t . I t a 
lo O r m a r m i , m a n d a t o di ca t 
t u r a p e r 1 rea t i p r i m a indi
ca t i . U n a l t r o fascis ta , u n a 
g u a r d i a g i u r a t a de l l ' o speda le 
M o n a l d l , d i n o m e Pao lo Rosi
ca to , t u a r r e s t a t o p e r c h é nel
la s u a ab i taz ione , nel corso 
di u n a perquis ì / . .one, venne ro 
r i n v e n u t e p is to le e a l t r e o r m i . 

Le indag in i sono c o n t i n u a t e 
a n c h e nel le s e t t i m a n e succes 

• s ive e h a n n o p o r t a t o a l l ' idem 
I t i f icaz ione d i u n a l t r o com

p o n e n t e de l la s q u a d r a c e l a , .1 
i De M a r t i n o a p p u n t o , nei cui 
! c o n l r o n t l p u r e è s t a t o ome.v 
1 so m a n d a t o d: c a t t u r a II gio-
j v a n e e s t a t o a r r e s t a t o quesi t i 

m a t t i n a nei press i de l la sua 
I a b i t a z i o n e . 

j C o n t i n u a n o , i n t a n t o , ed e ne-
t c e s s a n o che s ' in tens i l i ch ino , 
| le indag in i pe r c a t t u r a r e gli 
I a l t r i t r e fascis t i . Come si è 
! a ccenna to , in pt ì r t ioolare uno 
j di loro, il Ca ruso , e un indi-
I v iduo pericoloso, d e n u n z i a t o 

e a r r e s t a t o u n ' m l i n i t a d i vol
te per u n a ser ie d i gravi rea
ti e s e m p r e , a s s u r d a m e n t e , 
t o r n a t o in l ibe r ta d o p o bre
vi per iodi d i de t enz ione . 

I L ' u l t i m o a r r e s t o de l C a r u s o 
! r i sa le al febbraio scorso, Lo 
] e s p o n e n t e mis s ino —- conslde* 
I r a t o l ' o r g a m / z a t o r e dei grn* 
I vi mot i eversivi avvenu t i nel-
' le p r e c e d e n t i s e t t i m a n e a Na-
| p o h — tu b locca to da l l a po-
] llzia nel c o r s o d i g rav i Ine!-
j d e n t i a v v e n u t i dopo un comi-
I zio l a i c i s t a , Con l 'a iuto di 
! a l t r . giovani, r iusc ì ad eva-
' d e r e da l ce l lu l a re su cu i lo 
! s t a v a n o p o r t a n d o via. Arre-
! s t a t o dopo lunghe r i c e r c h e e 
I a p p o s t a m e n t i , è r i m a s t o in pri-
i g ione pochi mes i , t o r n a n d o 

in l i be r t à alla Imo del l 'es tà-
te il r ea t i d i cui è a c c a s a t o 

I c o m p o r t a n o a n n i e a n n i d ì 
| c a r c e r e ) . 

Novità sconcertante a Brescia 

Arrestato per reticenza 
l'accusatore del «nazista» 

Il provvedimento preso dopo un lunghissimo interrogatorio cui 
Luigi Papa è stato sottoposto - Troppi «ma», «se» e «non ricordo» 

Prossimi confronti 

In carcere 
a Siracusa 
il terzetto 
del «caso 
Verzotto » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Nel po lverone cW giallo Ver-
• r o t t o adesso C e pu re u n a ri-
1 t r a t t a z i o n e , quel la de l dela

to re fase .sta o s e d i c e n t e «bri
g a t i s t a r o s s o » B e r a r d l n o An-
dreola-Sanchez, , che d o m o m r a 
scorsa si e r a c o n s e g n a t o ai 
c a r a b i n or . per d . r o t t a r o !e 
i n d a g i n i su l le più var ie e .n-
credib i l i p i s te . A n t o n i n o Ba
d a t a m e n e , il c u g i n o la t i ta l i -

• tf de l « p a t r i a r c a de l l a ma
fia » G a e t a n o B a d a l a m e n t i . m 
u n p r i m o tem-io d a lui indi
c a t o c o m e uno d e . compo
n e n t i de! « c o m m a n d o » che 
agg red ì d i e u g iorni fa l'ex 

• r ^ n a t o r e de G r a z i a n o V e r / o t t o 
( Mil p . a n e r o ^ o l o de l la <>.ia abl* 
. ta / . ione ci S i r acusa , n o n 
' Avrebbe m a . pre.so p a r t o a l la 

s p e d . / . o n e . r.o h a d . c h ' a r a t o 
' lo s tesso Andreo la agl i ,nqu ì -

r e n t i . i q u a . : si .-.orto af f re t -
' t a t i a Lras t en r io .eri pome

riggio .ti t u t t o .segreto a Si-
"t r acu^a pe r o i to ' . tua re un con-
; Tronto con 8 a n d r . n o T r o . a , 
, l ' a l t ro loquac s s imo personag-
: sr;o e h . a v e de l l a v icenda 

T r o . a e Manche / .si conosce-
- v a n o d a t e m p o : a m b e d u e 

l ' h a n n o a m m e s s o n e , g io rn i 
scor.ti. r i ve l ando puro d i a v e r 

i n r c h . t o t t a ' o m s . e m e la spedi* 
' r i o n e u S i r a c a s a Per qua l i 
: scop. '* K e h . o r a n o . m a n -
. dan t i* ' 

M e n t r e \c r..-.po.s*t a quo . 
" Mi i n t e r r o g a r v i .si t a n n o d a 
' p a r t e dog i . . iu |Ulrent : s e m p r e 
\ p iù vaghe e c o n t r a d d i t t o r e , 
' i c a r a b . n i e r . c o n t . n u a n o a 
t s c a n d a i d i a r e con s e m p r e mi-
' n o r c o m tnzuone il ]>ozz,o di 
., B a g h e r . a . dove . s e c o n d o An* 
• d r e o l a . .sarebbero nascos t i 
\ m o l t i s eg re t i de l la m a l i a che , 
i c o m u n q u e , a v r e b b e r o poco a 
' c h e fare co,i 1 a l i a r e Verzo t to . 
' Come s. d .ceva, B e r a r d m o 

A n d r e o a e s t a t o t r a s e n t o , 
so t to lur i ' . ' n r ' a d. ca rab i 
n ie r i d i a u r e i , -.r.iid.z.a* 
r ie dv l l 'Uce .a rdono d. Paler 
mo a quel le d .S.rac i-,a. A Si
ro e isa e -' a io t r a s f e r i t o a 
p a r t e a n c n e Ca logero P i p a r o , 
u n m u r doro . l i i r .^ ' i i ' . iu i pu
r e .mpl catu nel a •n.s!er.o.1a 

'•' l«ST"s.1 .oi:e a da . i . i . del l 'ex 
•Vrtfttorr* Ve:.'o*»o. 

v. va. 

I Dal nostro corrispondente 
I BRESCIA, 11 

Altro agres to , p e r rc t icen-
' /.i\, nel ca so Biu/.i: Luitft P a -
I p<i, il p a d r e c i n q u a n t a t r e e n -
\ ne di Uomenico , Raffae le e 
l Atigiolmo, i t r e fratelli in ca r 

c e r e con imputazioni diver-
i s e . è s t a to a r r e s t a t o e t ra -
| dotto m iso lamento a Vero-
i n^, al t e r m i n e di un lunjio 
[ e d r a m m a t i c o in t e r roga to r io 
, d u r a t o i n i n t e r r o t t a m e n t e da l 

la s e r a t a di s a b a t o tino a l le 
I p r imo ILICI de l l ' a lba di dome-
j Mica. 
| Luigi P a p a a v r e b b e infar-
j cito il suo d iscorso con una 
j s e n e di •< ma », di « se *, e 
, di « non r icordo •>• p e r cu i , 
i dopo una lun^a s e n e di con-
I tesU/. iuni , a n c h e a l l a luce di 
I a lcune indagini fa t te da i ca -
! rab in ic r i del nucleo invest i -
| g.ittvo, i mag i s t r a t i i ianno 
i deciso di inc r iminar lo ]x?r r e 
! l icenza. 
i D,\ indiscrezioni r acco l te , la 

figura di Luigi P a p a viene ad 
a s s u m e r e contorni el i \ersi d.i 
quelli con ì qual i e r a s t a t a 
p r e s e n t a t a in un p r imo mo
m e n t o ; oggi il pe r sonagg io è 
di t Mei! munte col legabi le a l la 
immagino di un p a d r e iute 
g e m m o , ann ien t a to da! dolo 
re e da l la \ e r g o g n a per a v e r 
visto d i s t ru t t a la s-ua fami 
glia, e elio ch iede vende t t a 
d e n u n c i a n d o nel <t naz i s ta * 
l 'Irmanno BLI? / I l ' au to re della 
s t r a g e di P i a / z a del la Log
gia. Non solo: viene a n c h e 
messa n o t e \ o l m e n t e in dubbio 
la spon tane i t à de l la sua de
nuncia . 

Il P a p a — infatti — cono-
scova da tempo l ' a t t iv i tà cr i 
minosa dei ligli non nuovi , del 
res to , a infortuni giudiziar i 
(Raf fae le lunedi 17 vedrà di 
sen tore presso la Cor te d ' ap 
o l l o di Bresc ia il suo ri
corso a v v e r s o a una condan 
na cii p r imo g r a d o per de
tenzione di a rmi d.\ g u e r r a ) . 
Add ' i ' i t tura oggi non si escili 

i fio che Luigi Papa abbia avu-
I to un ruolo di superv i sore in 
I ques t a a s soc ia / ione a dehn 
j q u e r e a gest iuno quasi fami 
I Imre \ iene spon tanea la do 
, m a n d a : pe rché la denuncia 
; cont ro il Buzzi'.' Il P a p a co 

Moscova il c a r a t t e r e del Buz 
I zi. pronto a •' c a n t a r e /• con 
| e s t r e m a facil.t.i sulle impre 
i se compiute , per una forma 
, di n a u i s i s i n i i che gli fa t r a 
i s t u r a r e le i<nw<:uo!i/e delle 
! sae rivi la/ iuiu. Di qui . qua) 
< di, la necess i tà di p i o ; e m r 

lo a b u s a n d o l o ' . ' Si d r ebbe 
propr io di si, e ciò l'a .ÌSMI 

I ini re al P a p a e ai stia] l'a 
i miliari una pò-azione compio-
j tametife d iversa ai t|iiest,i 
i indagine giudiziar ia 
; U n a \ iconda, d i cevamo, 

s t r a n a , a s s u r d a in cui si 
indiano a r ipet izione l'atti in 
qu ie t an t i . Non ult imo anche 
il c o m p o r t a m e n t o del Gtor 
naie di Brescia, Sulla \ icon
d a Buzzi e sui suoi svi luppi . 
in più occasioni il quot id iano 
del la b a n c a « San Paolo •>> ha 
d ivu lga to notizie che i croni
sti b resc ian i si e r a n o impe
gna t i a t ene re r i s e r v a t e pe r 
non o s t a c o l a r e lo svi luppo 
del le indagin i . P e r c h é q u e s t e 
notizie sono s t a t e pubb l ica te? 
Solo pe r ragioni di concor ren
za, senza p reoccupa r s i se pu
le-vano i n q u i n a r e le pis te sul
le qual i l a v o r a n o gli inqui
r en t i ? 

Carlo Bianch 

Napoli: esce 
dal carcere, 

compie una rapina 
e muore 

nell'auto in fuga 
N \ P O U . 11 

l'ir.i u s a t o dal carce ie d,i 
poche ore Antonio Venir., il i*in 
sane rapinatore morto nell'Ai 
la * 201)11 v schiantatasi oggi 
contro un terrapieno mentre 
t en ta \a di siuggire all'inseguì 
mento della polizia in \ la Ar
gine, sui raccorcio dell'Auto
strada i\vl Sole, \ \ e \ a lasciato 
la casa di pena eh Salerno 
(dm e a \ e \ a scontato una con
danna per un attent .no din.ani-
tardo in danno eli un costrut
tore edile di S Kguiio .Montai-
bino) lunedi matti ri.i e nella 
notte dello stesso giorno è morto 
al tornirne di un'altra delittuosa 
impresa, \ \ e \ a 2\ anni e ab; 
t a \ a a Pagani. Insieme con 
Achille S o m l l o di 17 anni do 
niìcihato a Pagani in \ n Ces.i 
rano 14. n lx>rdo di una Mia 
Komeo « LÌOOf) ' i.ingatnge\ a 
siili'Autosole. l'.irea di sa-\ .zio 
•.< \ t 'sm io v e s'.i: ros ta \a ila 
\a:Ui al ilnosco d i l l ' M J l P 

Pistola spianata al 'h 'onta\a 
l 'addetto al disti ibutoiv. C-ov.in 
in Pirozzi di 2H anni. al)ii.nite 
in \ la delle Pugl.e IfiK, e si 
f a c e a consegnare l'incasso del 
la giornata HI) UDO lnv Poi ri 
sali\ a nella potente- \ ottura e 
s 'al ionta\a \ e r so Napoli a forte 
\elocità 
! carabinieri si lanciano all'in 
seguimento, 11 \ entri abborda 
le «.uni- a oltie Hid tli'loiiu-ln 
all 'ora h!' uit-\itaia!e t he perda 
il controllo fle'la \ eltai'.t ( 'i ta 
un autofurgone cai vu d <>i -
taggi che s, capo\ nàie a '•">. ,i 
ca-itn» la l .an .a ta d, o-i.i f i 
tioen, stond,i la r* te <L prote 
z.one e si schianta iontro 'I 
ti'i rapienn. Il W n t t i nnmre sol 
i olpo metitre il Sor\ ilio è e a 
tapultato fuori I,o 'Oi coirono e 
lo trasportano al \ u n u i \.u\\ U\. 
poi al Cardarelli do\ e \ orsa jn 
g r a \ i condu.oru. 

VIAREGGIO — I danni a l l ' in te rno del negozio p reso di mi ra dai fascisti 

Dal nostro inviato 
V1ARKOGIO, 11 

I i'a.sci.sr che icr. .sera h a n 
no l a t t o esp lodere d u e o id i -
gru ne l r ione del po r to u rna | 
a l t r a boni bui c a r t a e e.,o.o.sa ; 
que.sta .sera ni p iena pa.s.seg ' 
g i a t a a m a r e i r n o n ' r e e r a I 
m coi.so il c a rneva lo con 
mig l i a i a di pe r sone , t en 
U n o d . g e t t a r e la c i t t à ne ! 
p a n i c o e ne l la p a u r a . O t t o 
a t t e n u t i -susseguitib. a V.a- [ 
roggio d lmo.s t r ano l'e.si.stcnz.a , 
d i u n ben p r e o r d i n a t o p . a n o | 
^ d i u n a ve ra .s t rategia Inte- | 
.sa a co lp i re e pa ra l i z za r e u n a 
c i t t à . I t e r ro r i s t i ner i . s tanno 
. s p e r i m e n t a n d o la s t r a t e g i a 
de l pla.stauo, de l le bombe con
t ro le .sedi dei p a r t i t i , le abi
t az ion i d i .semplici c l t u d a i , , 
agli edifici pubbl ic i per c r ea r e 
un c l ima di ins icurezza , U\-
vorevole a t u t t e le provoca
zioni . Il « p*anO/> l a s c i s t a e 
s t a t o , pero, c o m p r e s o da l l e 
forze d e m o e r a t . e h e e an t l f a -
sci.ste de l l a c i t t a . I n un docu
m e n t o de l l a f ede raz ione ver-
s.lié.se de l P C I e c h i a r o il r i
f iu to del la p rovocaz ione . « S o 
nel d i s e g n o dei fascist i — s. 
legge noi d o c u m e n t o del PCI 
— c'è a n c h e l 'obiet t ivo d i far 
p e r d e r e la c a l m a a l le forze 
d e m o c r a t i c h e o a i c i t t a d i n i , 
le az ioni di t u t t e le lo ive an 
t i fasc is te e clt o g n . c i t t a d i n o 
d e v o n o ossero t a l : d a far fal
lire ques to o b i e t t i v o » . A.s.scnv , 
bioe e r u i n i o n . si .sono svol- ! 
te nei r ion i , nei qua r t i e r i e : 
nel le sez .on . del nos t ro por 
t l to . ! 

O v u n q u e '.a v .g . l anza e la , 
m o b . h t a / i o n e a n t i i a s c i s t a s . 
\ a e s t e n d e n d o m c i t t à e .n i 
p rov inc ia Pro]>r.o por evita- > 
r e c h e a n i m i e s a s p e r a t i possa
no c a u s a r e i nc iden t i c h e dia
n o il via a d u n a r i n n o v a t a 
s t r a t e g i a dogi : oppos t i e s t ro 
misiru, il .sindaco di Viareg 
s io e I r app resene a n ti dei par-
tlU d e m o c r a t i c i h a n n o chie
s to la c h i u s u r a d«Ila sedo de l , 
M S I . Per que.si ; nuovi a t t e n - i 
ta f I lo s d e g n o e n a t u r a l m e n - ! 
te e n o r m e ' 

I«i p r imo lxjniba e . s t a t a ,A\I- \ 
o .a t a c o n t r o .1 m u r o d. u.i I 
ea iJ ' innnne n a u t co, al le spai - ' 
le de l circolo del cano t t i e r 1 . | 
A m o n o di e a i q u e me* ri à<\ . 
u n a p i s ' a d, p a t l . n a g ^ '• Uw- \ 
s f o r m a t a ieri .--era ,n .sa.a cl.\ 
bal lo Un g ro .^o m v o l u c . o d1 

polvere ne ra \\A l a t t o .saltare ( 
: v e t i , d u n a f .no^Ta e ' j 
tuIxi cì- ' m a g r o n d a i a Dopo il j 
g r a n bo t to si e a l za t a uno co- . 
lonn.t d. fumo c h e s. e vi.s'a I 
da l c e n t r o de l la c i t t à e t h e 
hii fat• o imma•l ' .nAre ci fo111 
d .sa.stros.. Mol te pe r sone so
no l u g g . t e a t t r a v r . s a n d o .a 
passa re'l.i del caria le B u r l a 
macca , m a lor i u n a ' a m e n ' o 
non ,s. sono l amen t ì i t . i '-rit! 
Soltant<j un y .ovane che .si 
t rovava i p . issare con la .san 
radazza q u a n d o la IMI uba e 
esplosa , e s t a t o col to ÌÌA choc . 

M e n t r e il .s.ndaco .• : rap-
p ie . sen tan t i dei p a r t i , .'. re
ca va no ad un .ni on t ro co n 
gli i n q u i r e n t i . a \ v e n : \ a la .se
c o n d a e.spio.siono Krano le 
oro U.'ì.HD. Solo .1 co.so ha o \ . -
t a t o uno s p a r g i m e n t o d; s a n 
gue Il secondo o r d m n o - - u n a 
s a p o n e t t a di t r i to lo o al pi i- ! 
s t ico , s econdo i p r imi som
m a r i a c c e r t a m e n t i - e e s p i o . 
sa in vìa Coppin l a . l ' ango lo | 
con via Mcir.nl nel c e n t r o d"l i 
r ione de l Por to , m e n t r e e ra "i 
cor.so la fostu d e . c a r i n a ale I 

II :en-oru-. 'a ha t a t t o -^A .S i , 
re la bomba t r a le m a J ' : e 
de l la s e r r a n d a <1. un ue*;oz o ! 
d. a r t i co l . nati* : ì ed e o.splo- I 
sa a l l ' a i t e : no m a n d a n d o in i 
f r a n t i m i , la vetr . r .a . squasv-an- J 
do i! novo/ io n <l's.sestrtndo i 
1A . serranda ; 

P ro io t i . i . d, ve t io .sono s t a " ! 
« s p a r a ' . " ix^r un l ' a n t o d i o'- ( 
t re d M m e t r . e l i a n n o co'- j 
p . to divois-e perdono, ma -'Ti-
zo Jer r > I p ' o i e t t ' l i di v e ' r o ' 
e r a n o s t a ' . . mnivat i ria 'a 1 ;• ' 
ta magi a de \ i s a i ac i< .sca } 
C'è s 'a t ' j o.ni ' t i i i- i im . ' r per , 
r-o'y sono t a ^ ^ . ' e : 

E' s c a t t a t a . ub Io . ' mo.j - | 
l . taz o i v iicni ; , iV; ^ . . i r •. , 
a,la i a lma di :1 . ' lo.n ,i. de ! i 
c o - n i t a ' o a n i , t a s i -si,i ci: v • I 
l a n / a h a n n o c o n t e n u t o u n a I 
s i ' t i a z ' o n o < he pole\.v demone i 
r a ro . N o i - manta i< j . a l a t i , j 
un ep .-•ncl n eli jsro'.oi a z . o n " ' 
q u a n d o , m p . o v \ . ^amen to , a.- l 

cimi giovani , h a n n o t a t t o cir
co la re lo s l o g a n : « T u t t i a l la 
sede de l M S I ». S. t r a t t a v a 
d . ind iv idu i c h e poi .si s o n o 
,m m e d i a t a m o n t e d i l egua t i . 

A V.aregg .o . nel 1909. con i 
f a ' t . de l la Bussola , s. era già 
. spe r imen ta ta !a s t r a t o ^ . a de!-
.e in l i ' . t raz ion. . 

Ier i s e ra , forse, si e t e n t a t o 
n u o v a m e n t e d i cri-aio una s, 
t u a z . o n e e s a s p e r a t a I viareg-
g.nl . c h e non s: l a . scano in
u m i d i r e da i t e r ro r i s t i ner . , 
h a n n o r i spos to nel modo mi
gliore, cosi c o m e a c c a d d e a 
S a v o n a q u a n d o la s f i d a fa
sc i s t a Iti "bloccata do u n a 
g r a n d e m a n i t e s t a z i o n e civile 
I n f a t t i nel r . o n e de l la Darse 
na .si o c o n t i n u a t o a ba l l a re 
per t u t t a la n o t t e n o n o s t a n t e 
ì due a t t e n t a t i 

M e n t r e su! posto accor reva
no gli a g e n t . de l l ' an t i t e r ro r .* 
smo , quel l i de] c o m m i s s a r i a t o 
e i c a r a b i n i e r i , .1 s i n d a c o 
con !a G i u n t a e 1 r a p p r e s e n 
t a n t i do! pa r t i t i in u n a riu
n ione p r o t r a t t a s i f ino «Ile a 
d. s t a m a n i h a n n o e s a m i n a t o 
la s . t naz ione alla luce dogi . 
u l t im . a v v e n i m e n t i . 

11 s . ndaco G e m i g n a n i h a 
r a g g i u n t o t e l e l o n i c a m e n t o :1 
m . n . s t r o d e l l ' I n t e r n o c h ' e d e n -
do a n o m o del la c i t t à la ch iu
su ra della sede de ! M S I I! 
min s t ro Gii. ha inv i a to un 
i spe t to re di P S . 

La .-.tratcg.a ne ra e c h i a r a 
Come a S a v o n a , q u a n d o co
n i . n e . a r o n o a e sp lode rò le 
boml>* U s c i s t e . : t e r ro r i s t i 
'•erouno d: d . m o s t r a r e che pos
s o n o ag i ro i n d i s t u r b a t i . Pur
t roppo , f ino ad oggi . cio<* da l 
g .o rno de l la p r i m a b o m b a 
c o n t r o la scuo la inglese, poi 
quel la c o n t r o l.i F e d e r a z i o n e 
soc ia l i s ta , la sez .one c o m u n i 
s t a d; V a n g n a n o , la c a b i n a 
te lefonica , la c h i e s e t t a dei 
pesca to r i m d a r s e n a e in f ine 
i d u e ord ign i di ieri s e ra , 
l ' i nch ies ta h a c o m p i u t o davve
ro pochi passi m a v a n t i , 

K' e v .don te e he gli ì n q u ! -
r e u t . si s o n o t rova t i di fron
te a m a n o v a l i de l t e r r o r i s m o 
elie non r . s u l t a n a dagl i a r c h -
\ \ . m i e pur vero c h e s: e 
lanciato, per a n n i , il c o m m . s -
s a r a i o d. Viare^g .o con una 
v e t r i n a d . uomin i che devo
no in te ressa rc i d; t u t t o . <\,\) 
pa.s^apor 'o a l la l icenza di cac
c a , d a ' l a t r u f i a a l la r a p . n a . 
In ques t a s i t u a / . o n e n o n de-
\ o m e r a v . a l i a r e il l 'atto c h e 
q u a l c h e volta e: si m u o v e con 
incer tezze e r . t o r d i . E' d a un
ii elio la Veivi. ia < ( ist i tuisce 
un p u n t o c h . a \ e de l t e r ro r i 
s m o nero- non d imen i . e h.a-
moc c h e -il ques t a zona si è 
sen l. to pa ria ro per la p r i m a 
u i ' l . i n l u i , a del MAR di 
Fuma-ra l l . e d. t u t t i j . - a l ' r i 
g rupp , ever.s,\ rad una t. sot
to 'u b a n d . e r a d: «• I t a . . a 
un i t a ^ 

\i>' !>->'iibe d. s t a n o t t e .sono 
s t a t e p . azza le da una orLra* 
n v / a z . o n e p o r l e t t a m e n t e firn-
z m n a n ' e c h e mol to probabil-
m e n ' e •- ques ta e a l m e n o la 
op .i.oiio degli . nqu i ron t : - e 
ai s tessa VY\Q ha p r o t e t t o e 
nascos to M a r . o Tu t i , l'a.ssa.ss.-
no d: Empol i e . suol compl ic i 
A! la t sera'o e C tue hi L ' . i r m o 
d e ' . ' . s p e t t o r o e tU\ funz ionar i 
d<'l, 'Ani iter ro ricino i .1 \ ice 
qm - 'oro tìv l oe ' e e I commi.-.* 
.sar. capo Espos to e Di Fran* 
<e- (o i s.gn f'ea c h e qua lcosa 
.si ,'t.i m u o v e n d o dopo l.i pres* 
sant<- <• ]or*na r . eh .os ta c h e 
t a " e '.e ì o r z 1 domoera* che e 
a n t U s i . s > h inno p u \ o te 
r " . o l ' o a l ' e a u t o r . ! a d i irò-
ve rno 

I,i un ( loa i ' i i ' -n ' c , la Vcìv-
l a / i o n e \er.s,V-.s" de ! PCI r.-
' o \ a ••. r i t a i d i . le msu l f . c fil
ze, la d i . s o r n a n . e i u predent i 
ne l l ' az .one de . l e forzo prepo
s to al la tu te la del l 'ondine do-
miK'i'.i' co do \ ut i so l in i : t u t t o 
ai'l o: ent . ' iment . j i ro ionda 
m e n t e e r r a t i Ì\A C- S. r a c M i t i 
(.\,\. \ . i r . gover. i : . L i F e d e i a 
/ . e n e v-'i.s :.e.se del PCI cli :od" 
>d!i i o i / a i. he venj, ino su oc 
:W i U n i i : e r i taicì , e i he 
.-..a !., ' lo t a i ' o .1 u-'ee.s. ,tv o 
pe" p; e-, e n . i e al* le <i/ on la 
si - ' e e p e r c h e v e n d a n o ass 
*. ara ' . , a.la giu.stiz a f a t i . , 
i . n a n z a tor . , i m a n d a n t i e ;;.. 
e-.ee ut or; de l le ge.sta or. mina l i 
coni]) u te a Y.arog^.o », 

Giorgio Sgherri 

«II delitto Lavorini ha 
un movente politico 

cntiiiK -..ma uil.eii/.i <U 1 p m u 
el W l l ' e di '1 ii\ \ \nl(J'l'MO 1-' 

» 
PlNV 11 

\ er n ha \ '•tu s'ani ine 
r n i i e n e i i ' u a i ' i a\ \ XIIUJ'IMIO J- 'J.I^;o. uno ck i r.ipp.ese-v.a.'H delia 
fa'nigi.a d. \dollu Meciam. il p r u p r ' e u n o del bagno <• l«i Pace 
il \ i ("ogiiio, .. qa.ile ~ a : re - l i !u 'K'r 'e accie e i n o ' e contro di 
lui da, ^ìWti.i/.^ della pinola - — si ucc se jn carcere dopo a \ e r 
senipie prutes 'atu la propr i innocenza - Ermanno è slato \.11inia 
di un rapimentu a scopo di estorsui'ie v. Per l ' . iw. K'iasto non \ j 
•-orio d'ihl)': il delitto ha un mo\ente pnjj'ieo. II risentici do \e \ , i 
ser\ ir<- per finanzi.ire il - Mo\ imonto gowmiìc monarchico ti \ ,a-

•ggio Di'g.in zzato e ( Inv io d i Pie 'r ino Wingioni. l'un co impu-"eugK» ori:.in / / a i o e ( inv io d i Pie 'r ino Wingioni. l'un co inipu-
ta 'o dete'iulo e quindi sempre presente .n aulri Per 1 patrono del a 
lanugini d \doìfo Meri.mi il p ' opne ta r io del bagno « L a P a c e * 
-• sialo Milana ri. un complotto. 

Dal nostro corrispondente ' 
\ PISTOIA. 11 I 

A i-v 'o Ca'K h. . fa-c , t i ! 
; aie* rio .u' ' i.-te clo'io la s p i - I 
' r a ' u r a d Km poi ì ,^ v o col- ( 

• p to (.\,\ ma -fiato d « at*.:: a n i 
•e ' a /a )" ,e i. , r •<- n ' . T o a i :\i \ 
l i e o de . t ~\\ -i is o r e d- \ -\ i 
C. e^ o.e a P .sto ,i a .* ' .enu 'o 
In MT. I del \ g e n n a i o s or o , 
I! m a n d a ' o e s ' a ' o i r i i . i ' i > 
. -Umano da i p i o c u r a t o r o d-'l'ji | 
Repubb! «'il d. P . r t o . a . d o ' t . i 
M a n c i n a , per i n o r a ' i o r . t a to , 
m e d i a n ' e m a ' e r alo o.sp]o-.vo, j 
al.a * rasm ss o-a- d e n e r v a 
e l e t t r i a; ]X'r a \ e r .".e^.ilm'-n | 
te d e t e n u t o e *:\i. p o - n t o ' 
''••plcK-.vo. none li e ;>•:• ,r, e r [ 
l a t ' o .-< npp a r e ma''1:* a ° | 
e. p lodcn te a sera d*'l 1 : en - i 
nti o n! t ra ! .( o Ci t - 'e-uen ' : | 
.•.ono s t a t u ì , ! . ,n w a ' o « 1° 
complesse ,nda . ' n . n ' ie b i t • 
t u t e , al le perqu . / : on . . a i 
ras i rolla ny-r t e he ^;_ o r ^ a n . | 
de l la q u e s t u r a , so t to !a ^.j da | 

' de ! ques tore , do t : E p . f a n o. e j 
I d e c a r a b . n i e r . <i. c o m a n d o de! 

ten col. Cara'. 'a no. h a n n o ! 
c o n d o t t o in .strotta j . t e . , a con I 
Il nuc leo reg iona le a n t i t e r r o 
r i smo della To.-.cana. d.r-*'tto | 
da l v.ceque.-toro dot i Ioele J 

R.cord a m o c h e !'oL'.Tctto | 
d e l l ' a t t e n t a t o fu .1 t ral.ee o i 
de l l ' a l t a ler .s .ono ( h o iorn' .sce I 
ene rg i a e'* , ' l , ' ifn a par!*0 de l . a | 
c i t t à , a l . a s u z.one feri ovai* ' 
r ia e allo Broda p\ - to :es ' .si 
t rova presso l ' .neroc.o t ra la | 
supers* racla e ,' mbocco d*'l- i 
l ' au tos t : ada F ren-ze Mare j 

<t Ord ine ne ro \ la e r .m .na 
ie or.ran.zzfl7.one neofasc is ta , f 
aveva r i v e n d i c a t o con u n a lo* ; 
l o fonaU la p a t e r n i t à dcll 'at* i 
t e n t a t o . , 

A ques t« seconda ncr lml -
nfl/..one del C a u c h , t:!. mqu . - ' 
ret i t i sono g 'un t : dojxi aver 
s e q u e s t r a t o nel corso di per
quis iz ioni in ab i t az ion i di , 
neofascis t i p . s to ies . una vasta 
d o c u m e n t a z . o n e da! .a quale ò i 
e m e r s o c o m e ! C a u c h . abb .a | 
at; , to in p ieno accordo con . 
c a m e r a t i pisto.esi . Xe'. corso i 
de l le pe rqu i s i / ion . . t-ra l 'a l t ro , j 
e s t a t a a n c h e r . t ro - , a la una 
m a p p a sulla qua le era m d ca- [ 
to il t ra!Ice.o od a ! t r ° zone i 
sul le qual i gì1 m q u ren t ! s t an - , 
no i n d a g a n d o p e r porlo ,n i 
e v e n t u a l e r a p p o r t o con a 7 o- | 
ni V-rror..st,che e h " J! Cauchi j 
e i neofasc is t i de ! « F r o n t e | 
naz iona le r .vo luz .onnr io » e • 
di Pis tola av rebbe ro forse a t - i 
t u a t o : g!i m q u . r e n t i h a n n o , 
i no l t r e a c c e r t a t o la presenza 
del Cauch i a P l s to . a pe r i ' 
giorni d e l l ' a t t e n t a t o . i 

e n '^-C'ir* 
-e ''le Ti 

•"•'.'l'-r** 
P- ,'Vn 

i t i . 
,r i 

' i l •<> •» " i • , a < - • Tf 

• ' i i f i o - i . 'a ' . ' ' i 'nori1« 
- i d -n- 'i*« ' P i i im -v 
> t ! , i • a i a 'z i h i • «l i* 

a i r - . ' . i i*, a m c i 
!•• e <\> \ * e / / o ' . e r a 
)-ì 1,1'W Vi' I'II -,!>•-g.TV 
'Z -' " i' I eh'1 '! *" e- I ,1\ f\ .1 
o (l u » ' ("le I",Ì-H1/IO"1 

. • • -li U. -a* .od e 

' . ' 1 7 1 
• 1 ' l ' I 

•ita-i 
" i -n. 

1 1 

i' T' i oeh« ' i r ' i ' a'-y-raiv 
* <xi'.« 'i ! \ r̂  ' no-1 * t <> i e: i 
'ti i- ' ' »y , i" " " ne1 e i i r > < 
de V ' in ,\'* e ,"n n*a i ,i* \ 1 " 
(i o v\ o 

Te"] d M>- .,||i,) <1 ? idlCe 
- ' J",I:« di \ . / '•> C'i -non' 

lia -es » nSi ••i"< 'e ;-v!i e-1. 
del fl fe^su'c n T« ".-s.i Gaorr • 
n' Xr'onnii 1' a- 'ò h<* e^ci 
o^rii mi vo . u,' ma .n,'1 o*joVin 
Ile 1 J. OJ l .m/à , ìia ten' On d 
<'\ ' a ' i a' a ••v^,\F/,\ 'a dr.ermri 
( ca i. Tidanna ad e- - . "e - r e i : 
sa ri un i - ro--a fie -•e";K,1tf * 
M-po'*.! \ r. a ri un luogo ri*v\ e 
ne - - I-K> a a'i a i - ' i "la 

Ne! ' e / i* \ o (i d -i1 i*err i. 
C M I p i1! >''i\irmn'o ;x*r den jn 
e :a"e IT:*I mi. -Ti T 'op.n nr,c 
p iljbl.ca ""-inom n,a di KOT'C 
no-nie an o",\ \ ^ i i ' . '^ .'o 
calo F ',is' ti el'a i"!\\ alo a e i e 
derc al ^ ai «.e- s'ru'tcr-e ' i"'i 
•, i> a g. a) z o <i Te-t-si G J * T -
r,n. 

T' LttlllllCC > ' " i'to**c ha Te 
sp n'o i ,' 'i V' s,i ' e , ' , i / .«li H i 
•gno.-u'u ifu 'i. i (I I'VI e1 io ria' 
p n'o ci, \ - 'a un ii.o. so rif'i 
g irid co. ,\,rr^- do- i /o dei 
n " . a'iien'e a m \ i"Cc "I" de" i 
ne - -s 'a d, .ti i d* e ' - on- v> 
ta^gios.i i> s', 'e nn- ' io eggO 

mctr . i ' : i -o- ' .nz i1' ->"og"e -
o .! n,'*'o ' nu ' io ra 'nen^ i K'<> P 
pless ,o de"e to-ulizìon: He!'a 
"agaz.'.i rie, ; ^ r odo d "ico\or.i 
a'I 'o pedj . . ' p - i c i a t r v o n 
Al'e/ZC 

E con cri..-a iron a l'oi'd.fi. 
di a'Kiare ai m mi coni o e**im> 
n Te ! ni i g - ' r a t o h i \o'n*o 
fo--c con-ornato prop; io ne']-
man. della s-, e v a r a t a ragfljiz.i 

A Torino: ora è in carcere per tentato omicidio 

Consigliere comunale missino spara 
e ferisce due giovani in una rissa 
Si tratta di Ugo Martinat già tristemente noto per altri numerosi episodi di teppismo squadrista 
Lo sparatore in compagnia di altri squallidi individui ha attaccato briga con un gruppo di ragazzi 

Preallarme a Urbino 

l 'HHlVO, 11 - Lo indagini pvr i\\v luce sul più clamori 
furto d ' a i t e t h e mai sj s u \ e n l ) c a ' o in I tal ia , l ' aspor ta / ior ie 
nelle p r ime <nv del mat t ino del (J l e b b n u o sto) o dal Pa lazzo 
Duca le <|i l i b i m i della • Muta • di Hall'.ii-llo. d. M ì I-'la 
gellazidiie > e della • . M a d o n n a di S n i d a l i a * di Tieni U d i i 
.'•'rancete a. noi l 'ebbero a\ i v a'-stinto nelle u I tane oi e un 
indirizzo più pieciM> L ' impress inne i m p n i n ' a i a ad un «.etto 
ottinit--tin» \ ci i ebbe (Li una d ic lnaraz ione — l'uiiK a la t ta ni 
proposi to — resa at giornal is t i ques ta ma t t ina d.i uno del 
responsabi l i del le indagini . *.< S iamo in s ta to di p i e u l i u r m c >, 
ha del lo l ' i nqu i ren te ; poi ha aggiunlo clic tu t te le te lefonate 
I inora p e r ù - n u l e sono da c n s - d i rar^i opera di • sciacalli?» 
oppure di < gt ntc in \ en . i di scherzi . . \ K ! , L \ ]-'()TO: un 
p a i t ' c o l d i e del la «. FJagel laz iune T> di P u r o Di l l a K i a n c c ^ n 

I Dalla nostra redazione 
; , TOH 1\0 , ]1 

\'\i consigliere comunale mis-
| s ne, e stato ar res ta lo questa 
. notte per .ÌXCV sparate) alcuni 
I culpi di r j \ alleila contro d<-, ga>-
j \a in con j (juaì; era venuto a 
I diverbio. DIR- di ciucMi sono 

.stati feriti dai pi o e1t.!\ fori i-
I nalaniciite in modo li<-\e, moli-

re altri quat t ro sano stati me-
-hcati per abrasioni e umtusami 

I m segui*i» a'j.i rissa. Ancora 
: usc'iin suno j niotn1: i he lian-io 
l condotto alla \ olcn'a ! :« : i i a-
1 rabinier. tk-f ITILILO anes tma-
• uva di Torino hanno aperto ,n-
j cinemi ni tal sciwi 
] I lutti -.UÌHJ sta*. ,w'i ora U M 

ricosi/u ti U'i gruppo d. aid 
\aiiu as1-,!! noti jx-r le s a c c a t e 
sJ-nnal.o di destra si ' ro\ a\ a. 
\e:*s(t !'1,,JD <ii (juc-sta notte, sc»t-

I to i pori ci d. \ ,a Ci rn.oa, \ . 
I caio t[i )\],\//,\ Solici an» Tra 
1 essi ( ' c i ano Ugo M.ir* na*, "'ì 
1 ann.. con- gì e re comunale o Ti» 
! nno del .MSI. d.sh'UiM in I H -
I stagni e A/ OHI pini \,\v orga 
I n.zzate (ìa, i . i s iMi nelia e Ita, 
| Kuboilo Raggiro, Z2 ann1, c \ 
, rc-spoiisaliile pro\ .ni lale del 

Pronie della (lio.enlll . o"a p -o-
- mo-.su regin'iaa-, aiuli 'egli M ni-
I p'V i n-n.-cln.i'i» in : ,s^> e a.1 
j g-*<-ss rt i , ed un,[ : agozz i d J*J 

ann , Sande: I\n sica, dane-e 
| li gì uppo dei t a - u s i i li i n 

cun'i'.i'a ad un cci to p i n ' u a,-
eiini £-n\ .ci . T.i LUI LlK M110 

j Toiuas, R i cai (io (liuliano. tlai-
[ sepix- Todaro. C'osano o C'ar 
I ni.ne .Mal*..a, Pompeo Malaglii-

no, e -"u-se a . tn che wn 1 Jg-
1 giti dopo ! ia l 'o . 
! P ' x o dopu e siopa^ala -in^ 

ris>a. ma si u n o r a n a i mot.\ . 
i MarViat li i ( strallo una p.^'e'.i 

caliì)ro 7 ù'> ed ha espio-.» ah um 
eolp ad <iliezz,i d'uomo, l e n i i 
do ( . ' .cm »ic M a " i.i ad una g un 
h.ì i l " A o"i, d g u a r d o n e * .> 
Poni;!-o Mal.ig-i "D ai co.lo iT 
gairn > \! l'iago-*- di Ile osp\> 
- e ì è -npi ,iu-t . -l'a mia v.,w 
7e'Ia * dei «. a rab na'l'i. sega \ i 
TKk i» dopo d,\ a l ' re ladiemob li • 
i nave sono siati i\-rmali e O H -
dot' MI i a -n m i }x-r gì ,u a-r-
tamcn' i . 

S-il ! 101:0 dello sparatoria sono 
stato 1 aiw nule a: in uni>rop''ie 
e due col'ell1. uno ne' a mai 
1 h na del Mari na' v uno tro 

I \ a ' o "ido -o a M dannalo Ro 

I j)osse^s(1 (|, aii h ot t as'.crzo jx-i 
] au 'o . una sii,ir: a nie'a1) ca di 
i 1 -ca ilo ( e il •],% • • u 1 igni //,\ 

K*-i:g. ni Mari 'i.ii. „• K 1-.u1 -• 
To-nas sa in \M, meda al! ;x r 
fc" te KK CI O 1 nnlu-c e g ud t a l . 
ga.u*,l> 1 n pm hi L; O' ni J ..a 
rabuia 1 lianm» r n .a 'o un '.w^ 
porlo al'a nia-iisii'alura ionie 
s 'andò 1 jeoli rii rissa a tulli e 
nove i tonnat i , e la detenzione 
abusi\,t di a rma da fuoco o il 
tentalo omirid-o al Martmat . So
no Mali MVJUC -trati nnebo due 
caricatori dello M e ^ o calibro 

1 de'la i J\ ol'e.la O.o sema da 
j chiara 0 i mot,\i della di-pula 
1 1 sei ÌH-C^I d. in,;,i dai f a sc i t i 
1 "ÌP:] *-o:io no*, come esponenti d, 
| parliti o gruppi p o i . t . c né p"r 

altii mot w. Secuudo ,11011110 te 
stimomanzo p.u*e che 1 d.ie 
grappi s' siano .ncontiati m un 
bar iì \ a O r n a , a 1 fascisi,. 
qiKini'o sono ent ia ' t gli altr 
a*i 1 obi* 1 0 fatte» dei common'. 
sul !o:o mode» di \es'.ire o u) 
tro. e da q.n saiobbc scopp.ato 
ii {Morbo Probabilmente alca 
ne a1 tre persone sunn staio min 
\i*'<* ne"a r,>si m i prima del 
l'a- - \a dei 1 ,\v *', 11 • si.nL» r.a 
si te a da: -1 allo tuga 

I Vin Ma-! n.it. lO.pito ,1 V2 Vi 
| teutb'i s,();*-o da eomun ^azione 
' 1: miz a n 1 di l • • • \ lo'anle TK-.' 
j '.iK h e-'.i SU'JO t rame noj'c. è 
| no'u a Ti»: .10 per a \ e r organ.z 

/ I'O e p-e-o parti- a non poche 
; azion, d teppis-no poi .lieo. Già 
1 nel '(14 « ' L'I (inombro — ave 
| \ a gaiila'o I cor 'co non auto 
i - z/.eo ilio p,i. ,i-sali la *#<\e 
1 rii ' no-1 io s orn.ilo. Amico di 
[ S . A a ' n ' e f r a n c a e di CÌjusoi>pe 

D o-v^i iqiK st'u'l iiin altro con-
i s . / , iv lomuna 'e m -sjna1» on-
1 t. aniìn 1 olp 1' da manclnto d 
| 1 atlura di ' dot'. \ ' olanto. od 
j » nlrambi la' M-it- M.utmnt M 
[ è M»irp"e ili-' nto ai ,\7 OÌU p-tt 
' .m a lone 

Puro d.na,i l ,i'!e - t io>, no! 
| "e numeroso agiiie-^ ,on,. demor 

so p u *,<>:'<• 1 nume di Ugo 
M a - uaì No! i iu\ inibro del '72, 
a! bceo \TK-n. un'auto appar i r 
nen! e al i on -1 gì :ere e om imnlc 
con paio, chi fa sci -ti a borda, 
t'\i ' q IH li ,1 Poggerò, sj formò 
d.n . in ' . ah ' is ' i iutn dopo di ehe 

' 1 fa-i -1 aggradii uno o picchia 
1 ririo s, ]\ a^gianienie alcuni «itti 
I <ien! P o l l e r ò fu nnobe donu*)-
1 1 ..ilo e arrostalo, riory» ^ nr.e 
1 .igiires^Kvi , pe" aver f e r t o du 
' -ant<* -in 0 i ii - mo rx-siagg'O. tr<-
i si ide-i'i M-d i c i m del liceo 

•nt; 1 e. 

Giovane edile 
muore sul lavoro 

C J T A E T I , 11. 
l ' n j iHMri" d: LM) a n n i e 

m o r ' o .or, .sera .n un m c i d e n 
te -,u. . avo lo .n un t . in t ie re 
d. V !!a S a n t a Mflr.a (Ch.e t . 1 
d>n<* .- .-la l . i , o r a n d o )y.*T la 
:cn. zza.'.0,10 d: una super-
s t r a d a 

1. g.o ' .a. ie, N.co.a d: Toro, 
n u ' o ad A p.,10, m e n t r e c*r 
cava d; r i p a r a r e una ruspa , e 
r a n a s l o s t b . n c c i a t o t : a „! p -
.siono d: .sol levamento e :1 
b r a c c o a t e r r a del mezzo. Su
bito soccor.so da> c o m p a g n i d i 
lavoro, il g iovane e d e c a d u t o 
d u r a n t e il t r a s p o r t o all'< 
d a le. 
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Ieri all'alba nel Vercellese dopo 23 giorni 

Liberato Fabio Broglia 
Il padre: «Non ho pagato» 
Lo studente non ha mai visto in faccia i rapitori — Voci con inflessioni 

( lombarde — Pasti a base di riso bollito e yogurt — Una serie di contatti 
ancora inspiegabili — Alle cifre impossibili un fermo e continuo diniego 

«Caso Privitera»: 
18enne al telefono 
chiese il riscatto? 

Nostro servizio 
CATANIA, 11 

\d una sett,maria dilla liberazione di Luciano Pn\ .torà, il 
flfil.u ci. davi anni d: un grosso commercia :uo di agrumi eli Ac-
reale, <i\ \onuta dopo V.i «ioni, dì prigionia e dietro pagamento 
dt un riscatto d: UDO milioni, carabi mori e polita ritengono di 
Aver messo lo man. su! nucleo con tra le dei presunti responsabili 
de! sequestro. Ci li tndi/i sono molti ma appaiono ancora labili o 
tah <\.Ì non inchiodare i quattro uomini arrestati Infatti finora 
«o'o contro uno dei quattro, il meccanico Km ilio Giannetto di 18 
anni, è stato spiccato ordine di cattura per concorso noi se-
qMostro, morire por «li altri tre - Antonio Scalisi di 58 anni. 
Antonio Lcocata di 1*8 anni e Kilippo TV'U-ura, di 42 anni --
l'accusa si limita. ;x'r adi SH>, a! possessi di armi e numi/ioni. 

Per il (ìiannetto gli inquirenti sono s.cun che una dolio telo 
fona'e dei rapitori ai Pn\ itera partì dall'officina meccanica del 
R'0\ano in un'ora in cui lui ciw solo. Per «li altri tre, «li indi/t 
con-asterebbero in osseti: (lumini di cera, bottiglie di succi'i di 
frutta, teloni di lutai trovati nello loro case, che fl piccolo Lucano 
«crebbe nconoscuto come simili a quelli da lui \ isti durante la 
prig-on a 

Sempre n casa dei tre sono state trovate delle somme di denaro 
«sospette*, tua «li accertamenti sui numeri di «tono delle banco-
noto do! riscatto si presentono difficili porche i Prwtera avrebbero 
*ostifrto nll'ult'mo momento le banconote scenate dai carabui'on. 

a. s. 

Chiesta la libertà per Adele Faccio e Conciani 

Conferenza stampa 
di Spadaccia dopo 

la sua scarcerazione 
ti segretario radicale proseguirà il digiuno - Forse 
oggi iscritte all'odg delle Commissioni Sanità e Giu

stizia le proposte sull'aborto 

La propaga di legge del 
PCI per la rc^olnmcncazlonc [ 
dell aborto verrà Illustrata ve
nerdì pras-slmo . 1.4 febbraio 
toro 11) pie.>.->o la .sede del 
gruppo comunista della Ca
mera dalla compagna onore
vole Adriana Seront, della Di
rezione del Partilo, nel cor.so 
di una conferenza stampa che 
sarà presieduta dai presiden
ti del «ruppi parlamenta
ri compagni sen. Edoardo 
Perrm e on. Alessandro Natta. 

Intanto l'Iscrizione all'oc).g. 
de.le Commissioni Sfinita e 
C.Ustizui della Camera delle 
proposte di legge sull'aborto 
sarà chiesta OKKI, a quanto 
Informa l'agenzlu ADN - Kro-
nos, dall'on. Frasca presiden
te cicliti Commis.iione Sanità, 
nella prevista riunione dcKll 
uffici di presidenza delle due 
Comnuss.oni: la discussione 
— si afferma In ambienti del
la Commissione Sanità -- po
trebbe iniziare net mese di 
marzo. 

Ieri mattina, il secretarlo 
del Partito Radicale, Gian
franco Spadaccia, ha tenuto a 
Roma, a meno di 24 ore dal
la sua scarcerazione, una con
ferenza stampa, durante la 
quale ha dichiarato che con
tinuerà il digiuno Iniziato in 
prigione a Firenze, finche non 
saranno posti In libertà anche 
Adele Faccio, presidente de. 
CISA {Centro tn/ormaiiom 
sterilizzazione e aborto) ed 11 
medico Giorgio Concianl, tut
tora detenuti: al digiuno ade-
r.ra. da domani, anche Marco 
Pannella. 

Spadaccia, che appariva m 
buone condizioni fisiche, ha 
attermato che '< unico elemen
to in possesso della magistra
tura contro 11 dottor concili
ni e la sua situazione patri
moniale )i. il ginecologo fio
rentino — ha proseguito il se
gretario del PR -- e stato 
presentato dalla stampa di 
destra come .1 "medtro degli 
aborti", cgl. è. invece, uno 
del pochissimi ses-iuologi com
pleti italiani, da Ili anni im
pegnato in una serta azione d! 
Istruzione e conoscenza ses
suale. Ks.stc, e vero, la sua 
fortuna personale, ma se il fi-
ico esaminasse e approfondis
se la .situazione di altri medi
ci ne troverebbe tanti nella 
stewa situazione Questo ò 
dunque un facile scandali
smo ». 

Dopo avere ribadito eh-.1, 
conformemente al mandato 

tìell'ultimo congresso radicale, 
continuerà ad appoggiare il 
CISA ed a difendere « milio
ni di donne costrette a ricor
rere all'aborto clandestino », 
Spadaccia ha rilevato che. pe: 
quanto concerne le prospetti
ve d: una soluzione politica 
del problema. >i le proposte d! 
leg.ie presentate dal PSI. dal 
PRI. dal PCI, ed In! ine dal 
PSDI rappresentano un gran
de passo avanti » ed ha atispl-
Cfl'o che lo competenti Coni-
m.ssionl parlamentari (Sanità 
e Giustiziai stabiliscano solle-
tìtamonU' il calendario e la 
data di Inizio dell'esame de; 
testi. 

Scioperano domani 
i lavoratori degli 
enti di sviluppo 

Doma"... g ovecli IH sc.op' 
5 rnno por una g ornata . d. 
I pendenti deg.. IV.ÌI ci: .'..Hip 
» Bfj per protestare contro la 
5 fittiarlone d. ir..,. ::• cu. 

governo ha posto que.v: dee. 
»lvl strument. de'l'i:Uer\ento 

5. pubblico r.K se-Mr" agr.colo-
[• alimentare. 

Interpellanza sui 

deficit di bilancio 

i II PCI chiede 
I al governo 

' misure per 

gli enti locali 
La disastrosa situazione 

debitoria della quasi totali
tà dei comuni, e più in ge
nerale degli enti locali, ita
liani e anche efletto della 
cosidetta « ritorma tributa
r la» Li Introduzione di que
st'ultima ha portato ad una 
drastica riduzione delle en
trate degli enti loca.ll, pro
ducendo effetti paralizzanti 
sulla loro attiv.ta; gli enti 
locali hanno visto aumenta
re a dismisura I disavanzi e 
si sono visti costretti ad as
sumere onerosi obblighi fi
nanziari per pareggiare 1 lo
ro bilanci. I! governo doveva 
Intervenire tv sostegno degli 
enti locali, ma finoTa que
sto non e accadute 

Una nuova denuncia di 
questa situazione (che è 
alla base della manifesta
zione del 18 febbraio a Ro
ma Indetta dalla Lega per 
le autonomie ed 1 poteri lo
cali! viene fatta dai parla
mentari comunisti iRaffael-
li. Cesuronl. Vespignanl, Gio-
vannini. La Marca. Cesanno 
Nlccol.il, Terraroll. Pascariel-
lo. Buzzoni, Pellicani. Ciril
lo) con una interpellanza al 
ministri del tesoro, delle fi
nanze e degli Interni. Al 
membri del governo. 1 de
putati del PCI chiedono so 
essi sono a conoscenza degli 
effetti sugli enti locali della 
legge tributaria e se, inoltre, 
sono a conoscenza del fatto 
che la Cassa depositi e pre
stiti. In conseguenza dell'at
tacco portato dal sistema 
bancario al risparmio priva
to, dispone di meno fondi 
rispetto agli anni preceden
ti, tanto che non ha conces
so ancora alcun mutuo ad 
integrazione del disavanzi di 
bilancio 1974 il ministro del 
Tesoro inoltre s! appreste
rebbe a dare direttive per 
ridurre molto ni di sotto del 
r>0'l l'importo del mutui per 
il 1974 

Altri istituti di credito au
torizzati ]X»r decreto non 
concedono 1 mutui occorren
ti a coprire le dllfercnze. 

I deput iti comunisti hanno 
quindi chiesto di ' 

li vincolare la Cassa de
positi e prestiti a conce 
doro, ad integrazione dei bi
lanci 1974 e 197-,. I! 100', 
per i disavanzi dt impasto 
non superiore a l.">00 milioni 
ed il 50': per la parte ecce
dente tale importo, ed m 
ogni casi) In misura non in 
ferlore al l!)"'t Se occorre e 
necessario dare attunziono 
alle disposizioni sulla Cassa 
depos.tl e presti»! ehe <on.vn-
t'inn a que-ta di ottenere an-
Hcipiiz on. .mene da'. Tesoro 
dello stalo, ed emettere tu* 
<e !e cartelle d eredi'o eo 

I muti l'i1 e prov'ueialo iv'co^-
sar-e u coprire l'intero fubbl 
sogno-

i 2i viraolnre. meclLmLe t-
parto, g ì .stilliti d. c'-edlto 

! a e io autorizzati a copi'.re la 
[ differenza de. mutui l'nn i' 
i la concorrenza del 100'r de, 
' d.savanzl ammessi 

Dal nostro corrispondente 
CASALE MONFERRATO. 11 
Fabio Broglia e a casa do

po la brutta avventura che 
gli è capitata, un sequestro 
durato 23 giorni. Lo hanno 
liberato all'alba di oggi a 
Formlgllana di Vercelli do
po avergli fatto percorrere 
un buon tratto di strada a 
piedi con il viso bendato. 
Quando ha sentito 11 silenzto 
attorno a se, ha raggiunto 
la vicina labbrica di sci 
« Rosslgnol », ha chiesto al 
custode di poter telefonare 
e ha chiamato subito la fa
miglia; neanche un'ora do
po è stato raggiunto dal pa
dre, dal fratello Carlo d! 13 
anni e da un amico di fa
miglia del Broglia, signor 
Bagna. 

Lo studente diciottenne, 
pallido, un po' smagrito, ma 
In buona salute, portava .1 
pellicciotto di lupo che ave
va 11 giorno del rapimento, 
un berretto e guunti di lana 
che gli avevano fatto indos-
•sarò 1 rapitori. Unica novità, 
il taglio dei capelli che fino 
al momento del rapimento 
portava lunghi e ben curati. 
Ora li ha rasati a zero, ma 
ha detto che ciò non gì' d'-
spiace affatto, e che non se 
li farà più ricrescere. 

Il giovane ha riconferma
to le circostanze de! sceme-
stro dinanzi al «Belli ' Club » 
di M.iano in viale Blignv. 
mentre era in compagnia di 
Luciano Ongaro. 2H anni. 
contro 1! quale, successiva
mente, era stato spiccato or
dine di cattura per concor
so in sequestro di persona. 
I.'Onparo ,i trova tuttora a 
San V.ttore, 

« Quando mi vidi puntare 
l'arma addosso non pensai 
ad un rapimento, ma ad un 
lurto dell'auto e mi resi con
to della realtà solo quando 
mi misero la benda sugli 
occhi. Per tutto li periodo 
del sequestro non ho mal 
visto i miei rapitori in viso 
e sono rimasto sempre chiu
so In una stanza completa
mente buia. In una casa di 
campagna, senza rumori o 
quasi. Ero disteso In un let
tino con 1 polsi legati .n 
modo da non potermi allon
tanare. 

« Ricevevo 1 pasti sempre 
al buio, bussavano alla por
ta, m! incappucciavo, loro mi 
lasciavano 11 cibo per terra 
poi se ne andavano. Ho sem
pre mangiato riso bollito, 
prosciutto e yogurt al lume 
di una pila elettrica appog
giata al suolo. Non mi par
lavano mai o quasi ma. e 
l'accento di quelle rare vo
ci che sentivo aveva Infles
sioni dialettali lombarde ». 

Gli è stato chiesto a che 
cosa pensasse nelle intermi
nabili ore della sua segre
gazione e Fabio ha risposto: 
« Giorni prima del rapimento 
avevo latto a scuola un te
ma circa l'importanza del va
lori spirituali della vita del
l'individuo e mai come ,n 
auel moment! ne ho capita 
la preziosità ». 

E' noto che 11 giovane 
Broglia, che Irequenta l'ulti
mo anno del liceo classico, e 
un alunno brillante, appas
sionato agli studi di diritto 
filosofico, abile parlatore e 
anche ben dotato per lo scrit
to Ha deciso di rientrare 
subito a scuola, pensa alla 
maturità che lo attende, si 
preoccupa per alcune mate
rie scientifiche ira cui non 
ha ancora voto e teme di 
non venir classificato. 

Il padre ha detto di non 
avere ma; temuto per la sua 
vita: «Pensavo, un morto 
non giova, rapitori e seque
stratori si, ma non assassi
ni ». Per la venta, il neuro
logo, che ha pubblicamente 
dichiarato e ribadisce di non 
avere pagato alcun riscatto 
per la liberazione del tiglio, 
e stato sempre coerente alla 
sua prima decisione: «Non 
pagherò perché non posso ». 
Non lece sospendere le in
dagini della polizia né chie
se il silenzio della stampa. 
Un comportamento l'ermo, 
non privo di rischi, ma ef
ficace, teso con ciò a rompe
re una catena di ricatti as
surdi, basati su d i r e astro
nomiche. 

Fabio non venne a cono
scenza del messaggio che il 
padre gli Indirizzò via ra
dio. I suol rapitori gli mo
stravano ogni tanto qualche 
ritaglio di giornale: lesse la 
frase sibillina: « Il maiale di 
Vergiate e pronto », ma non 
ne capi 11 senso, e I! riferi
mento a Vergiate gli è tutt'ora 
oscuro. E quel che e ancora 
più strano e che — sostie
ne non lu lui a lare il 
numero telefonico de: Bagna 
di Casale che del resto igno
rava e ignora anche oggi. 

La madre d. Fabio, corag
giosa come il marito, non 
nasconde di essere ancora in 
ansia malgrado il rientro del 
ragazzo II [lgl.o l'ha appena 
visto, poi ci sono stati : "-lo:-
nai.sti. la poli.:.a e i cara-
b.ri.er. che voìe\,mo presi
diare l'apparuimento e infi
ne, poio dopo le 10 di -.La-
mane, la partenza del ragaz 
zo crai il padre, ,1 Irate.lo 
m.nore Carlo e 1 ani.co Ba 
,M.I p -r Verccl:.. alla prò 
cella della Ropubb', < a, ckue. 
presente ., leu.il-- ci. lami 
gì.a avverato Bui., gi. niqui-
reni: lo hanno interrogato 
a lungo. 

N.ente u|>o ,o ci l'iq'ie, do 
pu la scorsa notte urasuirsa 

tutta in piedi e domani, mer
coledì, nuovo impegno: ana
lisi medico-legali presso gli 
ufllcl giudiziari di Torino. 

« Per il momento non sente 
la stanchezza perché è eufo
rico per l'avvenuta libera
zione, ma quando andr,> a 
letto sprofonderà in un son
no di piombo », commenta 
una zia materna che sta te
nendo compagnia a mamma 
Broglia. 

E la madre aggiunge: «Gli 
ho detto di non chiederm 
più d! andare a Vercelli do
ve studiava musica o altro
ve e mi ha risposto: " Puoi 
esserne certa, non desidero 
che di riprendere al più pre
sto la mia vita di studente 
qui. a Casale " ». 

Carla Sorisio Il giovnne Broglia liberato, insieme al padre 

Assunti dall'Anonima sequestri ? 

« Siamo ricattati» dicono 
i carcerieri di Testori 

Indiscrezioni dopo un interrogatorio protrattosi per ore - Sul capo di Gazzilli e Pel-
licoro pesano gravissime imputazioni - Una donna legherebbe i due al clan di Liggio 

Nostro servizio 
LECCO, n 

Ora che si e concluso il 
dramma di Paolo Astrua Te
stori - - 11 giovane rapito una 
settimana la e .Iberato Ieri 
in seguito ad una esempla
re operazione che ha v.sto 
impegnati per ore, in un vero 
e proprio assedio, carabinie
ri, polizia e magistrati — il 
ruolo di protagonisti l'hanno 
assunto 1 due «carcerieri» 
sorpresi mentre custodivano il 
giovane nella palazzina d: Ci-
satenovo. Un ruolo non cer
to piacevole, visto che Pa
squale Gazziill, di 32 anni, 
e Luigi Pelllcoro, di 28. ri
schiano d! restare In galera 
per lunghissimi anni, 

Le imputazioni che pendo
no sul capo dei due, ìnlat-
ti, sono numerose e gravis
sime. C'è. innanzitutto il fa
voreggiamento In sequestro 
di persona che però, quasi 
certamente si triusiormera 
nell'accusa di sequestro se 
come è probabile, verrà di
mostrata la loro partecipa
zione attiva al ìapimento. 
Poi la tentata estorsione, la 
detenzione di armi da guerra 
e, se le perizie balistiche da
ranno esito positivo, 11 tenta
to omicidio a causa del col
po di pistola esploso da uno 
del due banditi contro 11 mag
giore del CC Talarìco quando 
ieri pomeriggio l'ul fidale 
aveva tentato di entrare nel
l'appartamento m cui Gazzilli 
e Pelllcoro tenevano prlgo-
nlero Paolo Testori. 

I magistrati lecches! ai qua
li è stata affidata l'Inchie
sta per competenza territo
riale, sono comunque decisi 
a proseguire fino In fondo an
che nella difficile operazione 
di ricerca del complici o dei t 
mandanti. Lo dimostra il fai- ' 
to che il procuratore capo 
della Repubblica dott. Mele 
e il sostituto procuratore dot
tor Tomaselll hanno sottopo
sto Pelllcoro e Gazzilli ad 
un interrogatorio estenuante 
protrattosi dal tardo pome

riggio di ieri Imo alla mezza
notte, nel carcere di Lecco 

Sull'esito della «torchiatu
ra» il doti Mele si e chiuso 
in uno strettissimo riserbo; 
ma stando ad alcune indiscre
zioni, sembra che Gazzilli e 
Pelllcoro abbiano «ca-itato» 
r.velando elementi di un cer
to interesse. Non è ixn-clo da 
escludere che i due. coinvol
ti in una vicenda che sembra 
superiore alle loro lorze. si 
siano decisi a chiarire anche 
11 ruolo svolto da altri nel 
«pasticciaccio» in cui — se 
e vero quello che ha dichia
rato a caldo 11 Gazzilli, quan
do si trovava ancora nella. 
palazzina del condominio San 
Pietro, guardato a vista dal 
carabinieri — : due sareb
bero stati trascinati loro mal
grado a causa di alcuni pre
cedenti che li rendevano «ri
cattabili», 

Anche se 1 magistrati tac
ciono, non sembra diflielle in-
travvedere alle spalle de! due 
«balordi» l'ombra di una or
ganizzazione di tipo mafio
so, la «anonima sequestri», 
per intenderci, cu! pare si 
possa risalire attraverso la 
donna del Gazzilli. Maddale
na Agliardi, fermata Ieri che 
avrebbe inJatti alcun! ma non 
meglio precisati legami con 
gli uomini del clan di Liggio 
e addirittura con Boss! e Bol
li, 1 mancali killer del questo
re Mangano. E' certo che il 
comportamento dilatorio dei 
due banditi che, vistisi sco
perti e braccati, si erano ri
fiutati di arrendersi «prima 
delle 13», giustifica, unita
mente ad altri elementi, più 
che un sospetto, la certezza 
ehe. ritardando la inevitabile 
resa, Gazzilli e Pelllcoro in
tendevano coprire eventuali e 
più «importanti» complici, 

Rimane però difficilmente 
spiegabile, se e valida la tea 
che vede nell'«anonlma se
questri» la centrale organiz
zativa del sequestro di Paolo 
Testori. l'assurda e per certi 
versi mgenuta enormità del
la cilra 'cinque miliare!'.) 

eh.està da: banditi per il ri 
scatto. Nella breve ma in 
tensa storia dei rapimenti d! 
stampo malioso — Inlatti -
!'«anon!mn,> ha sempre di 
mostrato di essere in grado di 
stabilire con stupaincentc prò 
cisione le disponibilità finan
ziarle e la «solvibilità» del
le vittime del sequestri. 

Questa volta, invece, pare 
che 1 banditi abbiano com
messo un macroscopico erro
re di valutazione dal momen
to che, per quanto ricca, l i 
famiglia Testori non sareb
be assolutamente stata in gra
do di raccogliere una simi
le cifra. 

Che Gaz-zllll e Pelllcoro fac
ciano parte di una organizza
zione agguerrita, sembra con
fermato dal fatto che ! due 
banditi disponevano di una co
stosa automobile, una VO.TT-O, 
e di un vero arsenale com
posto da numerose pistole au
tomatiche e da alcun! fuci
li e mitra. 

Tutte armi il cui reperimen
to sul mercato nero non è Im
possibile (anzi e relativamen
te facile per gente del «g.-
ro»>, ma e attuabile solo d • 
.sponendo di parecchio dena
ro. Quel denaro che l'attivi
tà di assicuratore de] Gazz 1-
li non pare fosse m grado 
da sola di fornire. 

Tra tanti interrogativi ed 
ipotesi rimane comunque un 
latto positivo: il lungo ed 
estenuante «braccio di ferro, 
tra forze dell'ordine, mag.-
strati e banditi — cui Ieri ha 
assistito una enorme lolla 
pronta a scatenarsi contro 
Gazzilli e Pelllcoro se il ro
busto cordone protettivo eret 
to da! carabinieri si fosse, 
anche per un solo attimo. 
spezzato — si è con eluso sen 
za spargimenti di sangue 

E' cosi dimostrato che una 
Intelligente collabora'zione tra 
magistrati ed agenti può ri
solvere .senza drammi anche 
situazioni sull'orlo della tra
gedia. 

Elio Spada 

Indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Folta assemblea a Cagliari 
per il sindacato di polizia 

Vi hanno partecipato esponenti politici e sindacali, magistrati e 
giurist i , lavoratori, agenti provenienti da tutta la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

Esponenti politici e s.nda-
culi, magistrati e giuristi, rap 
pre.sentanze di operai e di 
impiegati, di studenti e di 
professori, olire a un gruopo 
di aKent! (n p s provenienti 
da ORTII parte dell'Isola, hnli
no partecipato oxsi. nel sa
lone dei Corwe.v.1 delia F.e-
ni campionaria, «U'Hs-iemblea 
p^r il rilancio in S-irde^na 
del Comitato piornotore de; 
.sindacato d; poliv.Ia, lnd.uta 
dalla Federazione CGIL,, CISh 
e U1L. 

L'adesione del mondo dei 
lnvoro i» .itala compatta e to
tale Lo prova il 1 itto che il 
servi/,10 d'oidme davanti e 
fuori la F e r a campionaria e 
.italo affidato a squadre di 
operai delle Mbbnche 

Aprendo ;. dibattilo a no
me dei ire .-. ndacat,, !1 se I 
Krre'.a:io regionale della CGIL, I 
compagno Vii.io Al/ori, ha r. i 
cordato the questa nidiuìe 
stazione avwene dopo quelle ' 
di Roma e dì Torino e non I 
a c u o si svolge a Cagliari | 
Proprio m Sardegna 7 me.s. | 
la vennero arrestati e fr;i i 
dieci .rìomi saranno proces | 
sai: .sette poliziotti di.1.la 
stradale aotw 1 accusa di a- ' 

wre abbandonalo un po.sto 
di blocco per protesta contro 
turni di Invoro lunati., mas
sacranti, mal retribuiti 

L'ortfunl/Ai'lone <je! .sinda
cato d. polizia, la battaglia 
T>cv il rinnovamento della pub
blici» .sicurezza, sono momen
ti concreti per consolidare 
ed astendeif la svolta dt-mo-
CMliia che e trullo d^Ka 
lotta operala e popolale 
e quanto hrinno aliermuto -
pi'-ndendo la paro.a a.s-* -'me 
a ri uà tiro pnli/iotl: - l'op"-
ra;o Giovanni Ruder i , la (om-
me.Nsa Aurora Dirla, il da'.-
Kente del .sindacato bra.'dan
ti della CISL, Tamburini 

L'(v!^en/a di jn impecio 
contante p.-r .superare i tv:-
m.ni non giuridici, ma po-
l.tic, che ostacolano la cool,-
ti /iene del sindacalo della 
poli Aia '' stata po>ta ancora 
dal deputato d< Giu.cppe P. 
fuinu, dal VKV-.in.taco di Ca 
y.i.iri Salvatole Ferrara, ria! 
giudice Ani omo Po reni la d 
M,i^ sfa iura democratica, J.'l 
secret u'.o reif.ona!" dell'UIT* 
G ' o va n n 1 Moi/ci e d 11 s-'tfre 
tarlo re>r:ona'e del.a CISL. 
Giannetto La\. 

Che la manifestazione ab 
bit ottonino l'adn. ione qiuiM 
iman me d.-lV ìor/,e di PS 
del1.! Sardecna lo dimostri
no *o dichiarazioni favorevo

li al .sindacato rese dal *'i "e-
questore di Cagliari, dottor 
Trudl, dal responsabile a* 
Rionale del nucleo dell'Ari ti-
te.rron.smo dottor Mtire'v.t. 
dnl dir-^ente della Squadri 
politica di Cagliari dottor Pi-
t**a, e dal responsibi'e de. 
la Squaxhrt Mobile di Nuo: >, 
dottor Fiori 

n compagno on F,amun . 
vicerespoasabi.e della Cu'n 
mWs'one Interni della L\Ì 
mera, ha sotiolineato nel M.M 
intervento il va.ore unitario 
dell'u/ione s-.o/a e the de\c 
continuare ó,t p.cte dei coni 
ponenti il Comitato na/innu 
le del riordinamento demo
cratico della Pubblica sicu 
re//.a. 

Se Importanti ri.aillat. so 
no stali r a d u m i ì , comi- d me 
st'-a anche I assonibl.-a di Ca 
Kliari — ha dichiaralo ,1 dot 
tor Fracco Fedeli, diretto'e 
del la r i . isla Otilinr pubi)',! 
co - v pei\:ie iitto*'no « 
problemi de. r iord inamento e 
della Mndaea!i//a/aone dt l.e 
t'or/A' di PS si e (.reato un 

' movimento che rau-o^ne u 
I adesione della ma fiorali-* ' 
i del pclr/.olti in ovrni parte del 
1 paese. 

! G i u s e p p e Podda 

Lettere 
alV Unita: 

l ' i ta replica M I Ì 
« Quaranta p o m i 
f l i l i l iertà » 
Caro diretto/r 

vurtft chiedi'it, ospitalità ;>cr 
ri\}H>mU'n', a menti' calma, al
le entiefip efif da alvune partì 
sor/o -.tale Tfios.se a Qu.innta 
giorni di libera, lu spettatolo 
telensiro per :l quale ho \< nt 
to \oarjrtto e weneudU^ura 11 
i or rei co?n melare dal p?nto 
centrale, la scelta dell aruo 
merito Quando accettai di y<.n-
vere per la RAI-TV nuli espe
rienza politica della He pubbli-
tu dell'Ossola i il pruno pro-
petto uvei a come titolo' Un 
laboratorio di liberili i, sape
vo Quello che facevo. Xoti mt 
proponevo cioè di fare la sto
na della yuc/ru partigiana in 
Italia, sia pure in mia sola 
zona, neanche dì 1are un film 
sulla Quernalia in venerale e 
vien che meno di distribuire 
attestati e riconoscimenti a 
Questa o a quella parte, tor-
inazione, indmduo, ecc. La 
storia M deve fare e si fa, ma 
m altra sede E' in Quella 
sede che si può, e si deve, 
cercare di dare a opinino il 
suo E capevo anche che quel
la vicenda non si prestava a 
un racconto epico tradiziona
le. In fondo era un periodo 
di tempo tunqo abbastanza 
per impedire di coprirlo tut
to, via troppo breve ed epi
sodi», o per dar il senso dì 
quello che fu la Resistenza e 
la lotta partigiana in Italia. 
Una quantità di nomi, di tat
ti, di circostanze, non pote
va non essere sacrificata Cer
to, la caduta di Domodossola 
era stata preceduta dall'azio
ne, un po' dappertutto, dei 
aartbaldini, che aveiano ripu
lito una quantità di valli; cer
to, c'era stato Beltrumi e lo 
scontro di Megolc: certo, ci 
sarebbero poi state, net set 
mesi seguenti alla rioccupa
zione nazifascista, moltissime 
altre cose, che sarebbero poi 
tutte confluite nella liberazio
ne dell'aprile '4r> Lo so an
ch'io 

Come sapevo che mi sareb
be stato rimproverato d'aver 
scelto proprio l'Ossola come 
argomento-emblema della Re
sistenza Queìl' episodio fu 
contraddittorio, mise ir luce 
conflitti e contrasti e fin co
me tutti sanno, non bene In 
quella vicenda le lorze dt si
nistra, e iv particolare 1 co
munisti, e per essi t garibal
dini, ebbero una parte limita
ta, non certo paragonabile a 
quella che avevano o avreb
bero avuto altrove, nel qua
dro della Resistenza 

Ebbene, quella limitatezza 
imposta al paribaldmt da al
tre formazioni partigiane di 
diversa colorazione polìtica e 
dagli occhiuti servizi d infor
mazione alleati, per me anda
va benissimo — come tema, 
intendo dire Perchè poi s'd 
visto, dopo il Vi. che l'Italia 
sarebbe assomigliata assai più 
alla Valdossola di ribaldi che 
alta Valsesia di Moscatelli O 
mi sbaglio? Possiamo dolerce
ne, possiamo rallegrarcene, 
ma è un fatto. Anzi direi che 
semmai ho peccato per otti
mismo. Certi traguardi poli
tici che gli ossolani nel 't4 si 
posero, pochi possono porseli, 
oggi, in Italia. 

Se s-i voleva, cioè, prender 
l'occasione del trentennale del
la Resistenra per parlarne in 
un modo che non fosse il so
lito piagnisteo agiografico, bi
sognava scegliere una situa
zione analoga a quella nostra 
di oggi per mostrare che 
troppi di quei problemi sono 
rimasti non risolti (come ave
va lucidamente previsto Mar
chesa; e come sta possibile, 
anzt ti debba, in certe circo
stanze, passare dalla lotta po
litica alla resistenza armata e 
viceversa, con ciò che similt 
decisioni comportano, ì sacri
fici che richiedono, gli scopi 
che possono prò por sì, ecc. 

A me poi interessava soprat
tutto mostrare che la cosid
detta repubblica dell'Ossola, 
nata fortunosamente nell'esta
te '•!•! fé nel mio testo la pri
ma puntata era intitolata IM 
Festu), era subito passata a 
un governo di notabili /e il 
titolo della seconda e terza 
puntata era appunto: I Nola-
bili », per poi passare nell'ul
tima (oggi la terza/, alte mas
se (titolo- Il Combattimento). 
Perche, a mio parere, se quel
la incenda ebbe un significato 
(comunque, l'unico che mi 
sentirei d'indicare come utile 
oggi), e questo- che nonostan
te l'impegno, la preparazione. 
l'onesta dei dirigenti i civili 
e militari), quel fatto diventò 
veramente signincativo soltan
to quando, per forza di cose, 
la situazione venne presa in 
mano dalle masse — diciamo 
la gente qualsiasi. ì contadi
ni, i semplici partigiani, gli 
operai delle industrie, le don
ne, insomma la popolazione. 
Che un bel giorno si trovo a 
dover decidere da sola su cer
ti problemi impellenti Finche, 
ad esempio, l'alimentazione fu 
amministrata dall'atto, buro
craticamente, le cose andaro
no più o meno come al soli
to; e et furono degli abusi. 
Ma quando furono impiegati 
metodi che oggi chiamerem
mo d'autogoverno territoriale, 
le cose andarono subito me
glio E i notabili, tutte degnis
sime persone alla fin fine non 
ci fecero sempre una gran bel
la ti pura. Frano notabili, ap
punto 

Queste tose, ho la sen^uzu) 
ne che i' pubbluo in sostan
za le abbia capite e mi ba
sta Certo non ero cosi vi'ie 
nuo da pensar,* d, non delu
dere i sopravvissuti, le ;JC*-SO 
ne clic quelle cose le hani.n 
fatte materialmente Dopo ,ìn 
anni non ci si può strpire se 
la memoria non e più tanto 
fresca, nei singoli individui 
Ho fatto atieh io qualcosa nel 
la Resistenza e non m'illudo 
so the se vedessi un film con 
un ne r sonagli io nel quale ini 
dovessi riconoscere, be', cer
tamente non mi placet ebbe 
(.Januno ama a pensare a se 
stessi}, ve! passato set ondo 
una cetta immapi'.e d'e qìt e 
( aia le altre, lo d stnnlui -o 

E cosi e avtenuto .1 Ruau-
sa. a Reugio Calabi io a AN* 
mn, a Cenova so per certo 
e he la gente ha cupi'o Ma 
alcuni rr pa^t'giani si sono la 

tua tu*' > a\'-<> 'unato a ri-
urie }• ih<' s; tu ardano via
le put :>nppo e glielo pot/ei 
dimostrare Perche se Qiuran-
'a (Ticini di liberta non pre 
tr\de d'essere un docunn ntu 
rio, e bene però che si sappia 
(),c e lìcn documentato, e alla 
vietìiDrM labile (} alla risa' 
fiacri!e .nfomwzwne di certi 
< ritici anche propressisti pò 
ite; risponder!', doctrnent! al 
la mano 

Ma lasciamo petdeie In 
tondo la mia idea era di ? ac
contai e, un po' a braccio se 
si vuole, la stona del! Ossola 
come sarebbe raccontata da 
uno che ce stato e che voles
se i tu contarla oggi, ehe so 
a sito figlio Questo e il si 
unificato della voce fuori can,-
po personalizzata Essa era 
non di uno speaker, ma del-
! attore Satta F!w -*,s e he in
terpretava Aldo, il commissa
rio poli'Ui} Quella love pa/la 
T a eoi tono di oppi, di uno 
che purtroppo lo su. come 
le cose andarono a f.mre. e 
non e tontrtito- ne dell Ossola 
di allora, ne dell Italia di oppi 
Per me questo tono un po' 
amai > ima non lamentoso >, 
un pò commosso (ma non re
torico i era assai put impor
tante ihe non una obiettività 
impossibile, o una assurda 
completezza d informazione 

So bene che avrei potuto 
consultare più documenti, par
lare con tante altre persone; 
via a un certo punto il lavoro 
preparatorio non finiva più e 
dovetti chiudere Penso che 
alcuni ex partigiani, che noti 
ho consultato, si siano risen
titi soprattutto per questo, e 
me ne dispiace, avrei voluto 
parlare con tutti Voglio però 
anche aggiungere che tra le 
tante persone che non ho in
contrato ce n'e uva. Ci sei la 
Floreamni. che avrebbe avuto 
tutti 1 motivi dt risentirsene. 
Invece non solo non l'ha tat
to, ma ha parlato in pubblico 
del mio lavoro con tanta In
tel igenza, saggezza e grazia, 
che vorrei ringraziarla qui, in 
pubblico, da questo giornale. 
La soddisfazione che mi han
no dato le sue parole e stata 
uguale soltanto a quella che 
provo pensando che un pro
gramma così è stato insto da 
diciassette milioni dt italiani. 

LUCIANO CODIGNOLA 
(Roma) 

Do> p O S M I>ih 

p a l e g g i a r e 
tranquilli la sera 
Cara Unita, 

a proposito di criminalità, 
vorrei riportare quello che ha 
scritto ìn una lettera al Sole-
24 Ore del V febbraio il prof 
Às'ikolaf Opariu. professore 
dell Accademia delle scienze 
dell'URSS- «L'Unione Sovieti
ca e il Pae^e dove e possibi
le passeggiare tranquillamente 
per lu strada a qualsiasi ora 
del (domo e della nulle, sen
ni aver paura di essere col
piti dalla pallottola del revol
ver di un agente di polizia o 
di un banrìuo». Mi sembra 
una frase sulla quale e possi
bile fare qualche utile rifles
sione. 

MARIO DONATI 
(Torino) 

Si servono anche 
delle scuole per 
i pellegrinaggi 
Spettabile Unità, 

vorremmo portare a cono
scenza di tutti i cittadini la 
speculazione che certi enti di 
formazione clericale stanno 
operando in previsione del-
! Anno santo m Roma So
prattutto e grave che si voglia
no strumentalizzare certe isti
tuzioni statali, come lu scuo
la, per l'arricchimento inde
bito di questi enti. Nella no
stra scuola, ad esempio, e pe*. 
venuta una « circolare » nella 
quale tra l'altro si dice; «Sap
piamo che dette manifesta
zioni religiose riscuotono un 
profondo interesse popolare. 
Mentre auspichiamo una lar
ga partecipazione, pensiamo 
che anche la vostra scuola 
sia interessata a organizzare 
in tale occasione dei viaggi 
u Roma per 1 propn studenti 
Questo Ufficio Diocesano Pel 
legrmaggi, fa pi esente che a 
Roma, vi questa circostanza, 
saranno celebrate apposite 
funzioni quotidiane alle Basi
liche Maggiori». E ;n allega
to vi è un questionario per 
sapere come e quando si vor
rà organizzare questi viaggi 
a pagamento nella capitale. 
Per quanto ci riguarda, con-
fìd.amo nella seneta dei col-
leghi insegnanti a! fine di ce
stinare simili richieste 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni ire-ecinintt di 
scuola media ffioriamo) . 

I n ritardo 
di <hw mesi 
rispetto alla legge 
Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera de! 
signor ('• Marietti: apparsa 
sul tuo giornale nel! edizione 
del J'J gennaio scorso e. da 
ir.tormaztom assunte presso il 
Seri izio previdenza de'l Ente 
passo precisarti the la docu 
mentaztone iclat.ia alla pia 
tua di indennità di ÌHuruisci 
ta flrl! interessato e pc-icnu 
tn ali r.V/MS' dal m:n;stc> o 
delle Fr.ance v, data L'U no 
lembie ìl», l Poiché ! Ente hu 
u"minto il pei 'ezinnnmento 
della l:<iu>dazione spettante a! 
Merletta il L'I gennaio s<oi-
so, si può allei mare the an 
the quesiti taso e stato risu! 
to quindi cor' un ritardo ut 
iiibu.hi'c d,l i:\PAS \ atutuin 
le tuton,o ai sessanta gioì ni 
risju ito ai !e< mru pici isiì 
della legi e E' pur seri,ne un 
i ,'a> -io. il aerai do ma non 
ta\ia quanto si vm <-ebbe m-

I~)r noMUNico sru-mici i 
Uffluo «lampa dell LN'PA.S 

( Knmnì 

a cura di Antonio Ca-j 
rile 
pp. 144 - L. 1.400 

La storia delle Crocia
te nelle testimonianze i 
di storici cattolici, br-
zantini e arabi dell 
o Xfl secolo 

.-• PUBBLICAI!-'^ 

Le origini del 
Romanticismo 
• cura di; Guido Barici-

costituènte,' 

Controrifor: 
malirOtaHlfcL 
a cur«^'Ma rJ«%ìto^ 
«ucci ':;;^M,;ìi-sM 

Il sistema 
ifeMdaijpIggf 
« cùr» dî ÀntpnìóJJSiè 

eaf r j 

l'antica Roma; 
a cura..;dLR*iMta TO<& 

r % Y 

chiarii 
repubblica' 

Introdii 
^**L?*v 
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Perchè sarebbe inagibiie 

COSÌ b Ì P ^ b b M c ^ o ^ U K S un interessante^carteggio DlSSCDUCStratO ? 2 a * fij 

Decisa d'autorità ; canzonì e Su Amleto confronto fra i,.!il"<<HÌ0 _oggi vedremo 
la chiusura del 

Teatro Ca' Foscari 
; I giovani gestori della sala contestano l'improvvisa 
', decisione della direzione dell'Università veneziana 

i cantanti 

di Sanremo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, U 

, La direzione amministrati
l a dell'Università di Venezia 
J'ha annunc'ato la srrave dee). 
< «lon» di chiudere li Teatrino 
: di Ca' Koscarl perché, dopo 
-anni ci: .tuiHerroUa e proli-
, cua at t ivi t i culturale .svolta 
* nella .sala, .si è improvvida-

mente accorta che il locale e 
; per.colante e pericoloso per 
J via depili Incendi che vi .si 
* potrebbero sviluppare. 
• I iriovanl che cestiscono 11 
'. Teatro di Ca' Foscar. hanno 
'proclamato Immediatamente 
; Io stato di abitazione e .si so-
! no dichiarati dl.spastl ad oc-
; cupare la sala: e hanno altre-
< »1 dichiarato, contro il parere 

della direzione dell'Università, 
che lo spettacolo del gruppo 
Nuova Scena, previsto per 
questa sera, si svolgerà ugual
mente. Nel momento in cui 
scriviamo non slamo in Kra-
do di prevedere se la decisio
ne del Rovani potrà avere 
pratica ell'euuazione. 

Netfli atr.b.cnti culturali 
della cl t t i c'è, ovviamente, un 
clima di tens'one. Tutti si do
mandano se — una volta am
messo che i lavori di restauro 
siano necessari — non sia pos
sibile orsranl/zaro le cose in 
modo da evitare la chiusura 
strie die del Teatrino, che per 
anni è stato l'unico centro di 
spettacolo culturalmente e 
originalmente attivo a Vene
zia. 

Regista Giorgio Ferrara 

Verrà portato 
sullo schermo «Un 
; cuore semplice» 

Il racconto di Gustave Flaubert è sta-
J. to sceneggiato da Cesare Zavattini 

Dapprima documentari, poi 
Mn ftllestlmento teatrale ilio 
ma 335. messo In scena un 
•nno fa nella capitale, sotto 
11 tendone di piazza Manci
ni) e Infine U cinema, quello 
«vero» ; un lunjto, tradizio
nale itinerario che Gioran 
Ferrara ha percorso <.on in
cedere consapevole, senza af
fanni. Ora si accmire a iwr-
tare sullo schermo un'opera 
letterar.a « difficile -, t'»( cr.o-
re semplice di Gustave Ilau-
bere. 

Tra le «carte in n^o.a > 
di Giorsrio Ferrara troviamo 
importanti, ancorché ir-avo-
se. eredita: come qui cimo 
Eli «apra. Infatti, . ' ad i ra 
mento di Un cuori' semplice 
è stato scritto dal più pre
stigioso sceneggiatore Ital.a-
no, Cesare Zavattini, per il 
RUO amico di sempre. 11 com
pianto Vittorio De Sica. Fer
rara, che e stato molto VILI-
no a De Sica netrll ultimi, ,n-
(frati momenti d! vita e di 
lavoro, sapeva quanto questo 
progetto stesse a cuore al-
l'autore di Ladri ci' biciclette 
Finalmente, un giorno, mi
cci a leggere la sceneggiatu
ra — Zavattini la scrisse tre 
Anni fa - di cu: tanto iv--
va sentito pirlare e un ri 
mase colpito, letteralmente 
«ntus.asta 

Quindi, domili indo la sua 
timidezza, decise, di cumuli" 
accordo con 2iivri trini e con 
Adriana Asti tl'attr.ce er.i un 
perno quasi fon/lamentale nr'l 
progetto di De Sica), che que
sto Cuore semplice non po'.--
va più rimanere in un ca-.-
setto. 

Della stona d. Uri cuore 
semplice ei sembra g.us'o lar 
parlare lo .,tcs-^> V uibert. che 
In poche righe ,so->p" descri
verla con sctu.blU'a ed a t v t 
to p.'i cv,e leu- ' t ni: > K' 
sempl'cemopte :! iM.eo.nt'i ci: 
una viln c e n n i , QU"' a d uni 
povera ragazza d: timpic'.i.i. 
devota s-n/.i r\si|t.i/ one e *c 
Aera come il p.rie if' '.i l'^ 
sa nrna - . r - - ,-\ ' ini '"!^ iri 
uomo, : ligi' clel.a pviironn. 
Un nlriote, un vecchio eh'"* e^ 
•k cura. p<>l il suo pappagli.-

lo. Quando il pappagallo è 
morto lo fa impagliare. Mo
rendo « sua volta, confonde 

i il pappagallo con lo Spinto 
1 Santo. Ciò non e affatto irò-
I nlco come voi supponete ma, 
' al contrarlo, molto serio e 
' molto tr.ste. Io voglio ini-
1 pietoslrc. lar piangere le ani

me sensibili, giacche lo sono 
una di queste Ahimé, si! ». 

« Questa traMpos'ziono d?l 
I racconto di Flaubert realizza

ta da Zavattini la stimo ma
gistrale — anemia Ferrara — 
e mi sembra un'occasione pre
ziosa per riaffermare una 
scelta poetica quale sostan
ziale alternativa alla dilagan
te porno-violenza che ha satu
rato tutto e tutti. Non e- que
sto un plauso, si badi bene, 
alle croc.ate restauratrici m 
nome di " valori eterni " op
pure ali i abietta pornografia 
del sentimenti elle si fa stra
da pericolosamente oggi nel 
cinema italiano. Sono convin
to che la volgarità si comvit 
ti- con le " opere " e non con 
la censura » 

,< Un cuore semplice .„uà, 
spero — a rg.unge il gov.ino 
n-g.sta — un [lini di ld<v e 
di .-^nt.rncn'., ,son/,i rincorre
re i'ed.licaute [in'1 a se ..t.1.-
so Zivattuu non ha appor
tato .-.ostanzial: mori.tic ho al 
te..to clic, del re--to, possiede 
una car.i'H dissacratoria e 
una contempovnneiu tuttora 
integre, esi-mnliir1 K' un 
dramma che r e i c da s>'- a 
ch'amare .n causa problerrri-
tiche sempre attua' l'indivi
duo e i suoi idol . la ricerca 
disperata di ipoMiei mod"lli 
di felle.ta » 

Anche Timb'on'a/ic'in sani 
quanto mai ledi le al racconto1 

G'org.o l-V-rar.i ,' rru\ infat
ti .-.i.i g.i e .tern' -. a ni. ,n 
U-rii., in N rm m.l ,i Purl/ìci 
1"! a .-Vi' ,,ai.i .1 noi ) :>".": • 

bi'itar.-M'o Alan Bit-j. mentr*'. 
p. r la p,i"t" d-'ll.i padroni, 
.sono m corso trattai.'. - con 
Ingrid Bergman 

SELLE Foro Adriana 
Asti e Alan Baici. 

Nostro servizio 
MILANO, 11 

• Rosanna Fratello ha avuto 
| un ulteriore r.pensatnento e 

ha detto si al XXV Festival 
| di Sanremo, dopo 11 no gii 

ufficiale di ieri. 
! Il cast definitivo di Satire-
I mo è stato comunicato starna-
. ne a Milano durante una con

ferenza-stampa ed e pertanto 
il seguente : 

Come Humphreu Bogurt 
(che s a r i cantata da Franco 
e Le Piccole Donne); Radaz
za del Sud (Gilda >: Ivocri-

i sia (Angela Lucei, Scura-
' luggi (Goffredo Canarini); Se 
I nasco un'altra volta (Paola 

Muslann: Piccolo bambino ca
io (Krlss «nd Saratogo); Un 
grande addio (Valentina Gre
co); 1975... Amore mio (Emy 
Cesarono; Sola in due il/ella 
Selli); La paura di morire 
(Annaglorla) ; rancio di caia 
mia (EU Neri); E poi, e poi 
(Laura); In amore non si può 
mentire (Eva 2000); Innamo
rarsi (Jean Francois Mi
chael); Madonna d'amore 
(Lorenzo Pllati; Sema Im
pegno (Le Volpi Blu); Ades
so basti tu (Gabriella San-
na): L'incertezza di una vi
ta (Stefania); SoHo le stelle 
(Nannarella); Io credo (Nlco 
del Gabbiani); Decidi tu per 
me (Eugenio Alberti); Lette
ra (Antonella Bcllan); Topo
lino piccolo (Le Nuove Erbe); 
Il ragioniere (Paola Folztni); 
Dolce abitudine (Marisa Fri-
gcrlo); Sci stata tu (Gianni 
Migllnrdi); Va, speranza va 
(Rosanna Fratello); Il tele
gramma (Piero Cotto); Oggi 
(G. Meni; Quattro stagioni 
(Quinta Faccia). 

A parte le tre aggiunte, 
l'unica variante rispetto al
l'elenco di ieri riguarda Piero 
e 1 Cottonfields: restano a 
casa i Cottonfields e si csi-
b l r i solo 11 titolare. Piero 
Cotto. 

Numerosi i cantanti pre
senti oggi alla conferenza: 
fra essi. Gilda, che ha detto 
di andare a Sanremo perché 
l'esperienza del Festival, se 
non altro, le gloveri alla tesi 
di '.aurea sul mondo dell'arte, 
che sta preparando, e Le 
Nuove Erbe, che sono due ge
melle diciannovenni. 

Ancora Incerti 1 presenta
tori delle tre serate: la TV 
vorrebbe un nome famoso, 
gli organizzatori preferireb
bero un giovane. 

La serata Inaugurale, quel
la del 27 febbraio, dovrebbe 
essere aperta da Angelini. 
che rlevocheri le prime edi
zioni del Festival: forse la 
commemorazione s a r i am
pliata con la partecipazione 
di Nunzio Filogamo, Nllla 
Pizzi e del giornalista Mario 
Casalbore. 

Confermato Enrico Simo-
netti alla direzione dell'or
chestra, mentre la ripetizio
ne del motivi In Rara s a r i 
affidata a Pier Giorgio Fa
rina e a Johnny Sax. 

d. i. 

Kosintzev e Pasternak 
Uno scambio di idee tra il regista e il poeta-traduttore per 
una messa in scena della tragedia shakespeariana a Leningrado 

dio, come 
sono caduta 
in basso!» 

Definito il 

programma 

dell'Incontro 

con il cinema 

jugoslavo 
Dieci lungometraggi e dieci 

cortometraggi Jugoslavi lnedl-
diti in Italia, una retrospet-

I Uva di dodici lungometraggi, 
I una retrospettiva del corto-
j metraggio e del disegno ani

mato Jugoslavo, oltre al mi-
! gl:ort saggi di diploma degli 

ali.evi delle accademie cine
matografiche Jugoslave, sa
ranno i temi fondamentali 
del programma dell'Incontro 

I con 11 cinema Jugoslavo che, 
* nel quadro degli Incontri in

ternazionali del cinema, si 
svolgerà quest'anno a Sorren
to e a Napoli dal 27 scttem 
bre a! 4 ottobre. 

Il programma è stato con
cordato personalmente a Bel
grado dal direttore della ras
segna, Gian Luigi Rondi, con 
il ministro Jugoslavo della 
Cultura, Trpe Jakovlckl, pre
sidente del Comitato federale 
per la scienza e la cultura, 
ed 6 stato poi accolto in ogni 
dettaglio In un accordo fir
mato per parte jugoslava dal 
vice ministro Oto Dene:;, pre
posto agli organismi federali 

] per la collaborazione Interna-
/tonale scientifica, culturale 

I e tecnica, e nominato, dal go-
ì verno Jugoslavo, presidente 
] del comitato organizzatore in 

Jugoslavia degli Incontri. 

Presidente de! consiglio 
d'onore della manifestazione, 
insieme con :| nostro ministro 
per 11 Turismo e lo Spetta
colo, sarà lo stesso ministro 

I Jakovlcok:; la presidenza 
I d onore <l"H'Incontro con il 

cinema Jugoslavo e stala HS-
! Minta dal registra Franco St.-
1 glie, coadiuvato da un consl-
| glio di pres'denza di cu! fan

no parte alcune tra le p;i't 
| eminenti personalità della 

utltura cinematografica delle 
sei repubbliche e delle due 
reg.oni autonome di Jugosla-

I v a. dal regista Vatrosiav Mi 
| m* il. prcs'dent»' del,'associa-

/.one di'gi: autor, i .nomalo-
grafici, a: registi Zdiavko Ve-

| limlrov.c. V.adinnr Pogacic. 
I Matjaz Klopcic, Dusan Vuko-

tic, agi: attori Milena Dravic, 
Bert Solar, Voja Mirlc e De 
lan Kosanovjc. rettore della 

• Facoltà cinematografica della 
1 Università dì Belgrado. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

Dodici lettere che lo scritto
re Boris Pastornak (185)0-
1WS0) e il regista Grlgorl Ko-
s.ntzev (1905-1973) si scambia
rono nel periodo ottobre 1953-
aprile 1954 affrontando 11 te
ma della messa In scena, da 
parte di Kosintzev, de'.l'/lmle-
to shakespeariano tradotto da 
Pasternak. sono state rese 
note a Mosca a cura dell'Unio
ne degli scrittori. La pubbli-

i cazlone dell'importante cai', 
tegglo (redatta direttamente 
dalla vedova del regista, Va
lentina, e dal figlio del poe
ta, Evgh^ni) contribu'sce ora 
non solo ad arricchire gli 
studi sull'opera di Pasternak, 
ma anche a precisare molti 
interrogativi e problemi che 
critici e studiosi hanno sol
levato affrontando un rlesa. 
me della messa In beena del-
VAmleto avvenuta venti anni 
fa al «Pusckln» di Lenin
grado (le musiche erano di 
Dimitri Sciostakovlc, le sce
ne di Natan Altman), 

Nonostante che nelle let
tere vengano affrontati de
terminati particolari che si 
riferiscono alla vera e pro
pria trasposizione teatrale, 
il contenuto generale della 
corrispondenza va ni di l i 
di un puro fatto teatrale. 
Pasternak e Koblntzev. discu
tendo infatti dei temi della 
messa In scena, esprimono 1 
loro punti di vista anche a 
proposito di una serie di pro
blemi di più ampia portata 
affrontando, per esempio, 
le questioni della creatività, 
del carattere, delle traduzio
ni e della struttura poetica 
del dramma shakespeariano. 

Il tema Shakespeare era 
Infatti molto caro al due. 
E la critica sovietica, ricor
dando oggi 1! contributo da
to dal regista e dal poeta 
all'ulteriore conoscenza del
l'opera del drammaturgo in
glese, ricorda 11 valore del 
libro di Kosintzev uscito a 
Mosca nel 1962. William Sha
kespeare, nostro contempora
neo e rileva l'importanza del
le « note per le traduzioni 
delle tragedie shakespearia
ne » scritte da Pasternak ed 
apparse sulla Literaturnaia 
Moskva nel 1956. 

Videa dello 
spettacolo 

Ed ecco, In breve, un rias
sunto del carteggio pubbli
cato qui a Mosca. La prima 
lettera è di Kosintzev ed è 
stata scritta il 5 ottobre 
1953. « Caro Boris Leonldovlc 
— scrive 11 regista — vorrei 
comunicarle che mi accingo 
a mettere in scena Amleto al 
Teatro Pusckln di Leningrado 
e vorrei anche dirle che tut
ti noi slamo soddisfatti la
vorando sulla sua traduzio
ne. Lo spettacolo verr i pre. 
sentato all'inizio del prossi
mo anno e le scene saranno 
di Altman. Vorrei molto 
vederla a Leningrado e chie
derle un parere a proposito 
di questa nuova opera (...) 
colgo ancora una volta l'oc
casione per ringraziarla del 
bellissimo lavoro che lei ha 
fatto ». 

Pasternak risponde li 20 
ottobre, ringraziando per l'at
tenzione riservata alla sua 
traduzione e dichiarandosi 
subito d'accordo con l'Idea 
dello spettacolo. Nello stesso 
tempo, però, avanza alcuni 
interrogativi: «Vorrei sape
re — chiede — ehi interpre-
t e r i Amleto, perché questo è 
importante ». E più oltre p r c 
elsa che da un'opera di gran
de portata storico-teatrale 
interpretata sul palcoscenico 
In modo realistico ed oggetti
vo ci si attende « una con
cezione assolutamente nuo
va, una comprensione che 
non abbia a che fare con 
quelle precedenti ». CI vuole 
quindi — avverte il poeta — 
«la grande capaciti di ogni 
singolo attore, di ogni sin
golo interprete (...) e gli in
terpreti non dovrebbero sol
tanto rivolgersi al pubblico, j 
ma dovrebbero in primo luo
go capirsi: dovrebbe cioè esi
stere tra loro una compren
sione reciproca », 

In un'altra lettera (27 ot
tobre) Pasternak s: occupa 
del problema dei n tagli » al-
la tragedia, «'...i Potete ri-
durre e rimodellare l'opera 
come volete. Più ne butterete 
fuori meglio .sarà. La met i 
di un t e t o drammatico di 
qualsiasi pièce, anche il p.ù 
immortale, classico e geniale, 
e vista da me come una re
plica diffusa scritta dall'au
tore al fine di introdurre gli 
interpreti 11 più profondamen
te possibile nella sostanza 
dell'azione che rappresenta-

, no ». Koslnt/ev r.sponde il 
10 novembre, r.ingraziando 

1 per il .( permesso •>, ma prec-
I sando allo stesso tempo che 
i «farà di tutto per usufm.r. 
I ne solo nel casi indispensa

bili ». 
1 « Basta soltanto comincia

re a tagliare e a ridurre — 
j scrivo il regista — che ti ac-
I corgl subito che viene a 

mancare l'andamento poetico, 
I si perde la forza poetica e 
1 ogni altra forma di espressio

ne non risulta più quella ne
cessaria ». Dovendo tagliare 
— precisa Kosintzev — « but
terei Inori scene intere, ri
sparmiando, invece, quei 
punti dello spettacolo che so
no essenziali per la compren-
s.one poetica del dramma ». 

Le soluzioni 
per il finale 

in un'altra lettera (26 gen
naio 1954) il regista accenna 
a Pasternak l'idea di conclu
dere l'Amleto non con il fi
nale tradizionale, ma con un 
nuovo pezzo, e cioè uno stral
cio dal Sonetto n. 74 di Sha
kespeare, che era stato tra
dotto da', poeta Samuil Mar-
sciak e che, invece, il regi
sta voleva presentare nella 
traduzione di Pasternak 

Amleto — scrive Kosintzev 
— dovrebbe risorgere dopo la 
morte scenica e rivolgersi «1 
pubblico recitando il sonet
to. E questo — precisa il re
gista — «per il desiderio di 
non rappresentare la morte 
fisiologica di Amleto (...). Il 
finale dovrebbe infatti essere 
rappresentato da un sonno 
placido (...) ». 

Nella risposta (4 marzo) 
Pasternak presenta un abboz
zo di traduzione del sonetto 
shakespeariano e, scusando
si, rende noto che negli ulti
mi tempi è assillato da 
« umor! squallidi ». Il carteg
gio si conclude con le lettere 
che si riferiscono al succes
so della messa In scena del. 
l'Amleto. 

Kosintzev scrive il 20 apri
le: « Caro Boris Leonldovlc, 
abbiamo gl i tenuto la prima 
rappresentazione tìoll'Amleto 
e, sembra, con successo (..,). 
Vi sono però tante cose che 
mi amareggiano ancora e vor
rei quindi lavorare di più per 
metterle In ordine. Comun
que tra 1 risultati positivi 
che mi sembrano Indiscutibi
li, ci sono le interpretazioni 
di Frelndllk nella parte di 
Amleto e della Mamaleva nel
la parte di Ofelia (...), Vorrei 
però sottolineare In particola. 
re che la posslblllti di lavo
rare sulla traduzione fatta da 
lei mi ha donato una grande 
gioia e non soltanto perché 
la sua traduzione mi piace 
più delle altre, ma perché è 
gii da tanti anni che io so
no un appassionato della sua 
opera poetica, che mi aluta 
molto nel lavoro e nella vita. 
Sono stato molto onorato di i 
avere avuto la posslblllti di [ 
collaborare con lei per VAm- I 
leto (...) Purtroppo ho dovuto 
rifare tante cose proprio 
strada facendo, alla vigilia 
della prima dello spettacolo. 

Ma vorrei sperare eh'1 iion 
abbiamo compromesso la sua 
opera. La rin^i'az.o ancora e 
le auguro d; tutto cuore tan
te belle cose i 

Pasternak r.sponde il 23 
aprile: «Caro Gngor! Mi-
challovlc. la gior.a de! vostro 
Amleto è giunta, da un pez
zo, fino a Mosca. Le porgo le 
mie congratulazioni di tutto 
cuore (...) Non voglio ri. 
mandare la risposta alla sua 
lettera e mi .scus. se le ri-
spor.do In tutta fretta, ma 
ho cominciato nella mia v.ta 
tanti lavori e ne ho abban
donati altrettanti senza finir
li. Bisogna almeno una voi-
ta portare a termine qualco
sa. Quando leggo de! ricono
scimenti simll, al suo (sulla 
poesia ecc.) mi sento quasi 
confuso e non comprendo 
completamente di che cosa 
sì tratti, Ancora una volta mi 
congratulo con lei. Ringra
ziamenti ad Altman, Grazie 
a tutti gli artisti. Mi dispia
ce, comunque, che lei non 
abbia avuto tempo di scri
vere che cosa non l'ha sod
disfatta nella mia traduzio
ne del Sonetto. Io avrei cor
retto volentieri tutto». 

Carlo Benedetti 

: I! Tribunale di Lat.r.a. coni-
I petente a g.udlcare 111 nier.lo, 

.n quanto il fi,in fu preseli-
j fato 111 « p:\ma 1 nazionale 
I nella provincia pontina, ha 
I disposto il dissequestro dì I~>'o 
' mio come sono caduta ni bas

so dì Luigi Comencini, inter
pretato da Laura Anione],1. 
Alberto Lionello, Michele Pla
cido. La pellicola era stata 
tolta dalla circolazione il 20 
novembre 1974, quando 11 pro
curatore generale della Re
pubblica dì Catanzaro. Barto
lomei, la dichiarò oscena e of
fensiva del pudore. 

«E' l'ultimo film che Bar
tolomei ha voluto colpire -
ha detto il reglbta - perchè 
penso che ora consideri per
duta la battaglia e non inten
da più Infierire sul c'nenia. 
Certo che e stato un colpo du
ro: due mesi e mezzo d: iber
nazione, ne! pieno del cammi
no commerciale: quando fu 
bloccato 1! mio film aveva g:à 
raggiunto il miliardo di In
casso. Ma mentre altre pelli
cole sono state dissequestrate 
nel giro di pochi giorni, Dio 
mio come sono caduta in bas
so ha subito enormi ritardi, in 
quanto la procura di Cotanza-
ro ha rimandato l'Inoltro de
gli atti processuali al tribu
nale competente ». 

L'ALBA DELL'UOMO (1°. ore 20,40) 
; Lr wu;,r (Ir! nr^cio <• il ' '< •, d'-l.j . . " . m a pu'ìt.ita del 
1 aociirw'nLino ro,i].//ji-o d;i d : v > Albrru. ] ' :>,]] e Folco Qul-
1 Ha, La Irasifh.ssio'H' di SUI.V-M .r.daiM . i pr.mo aibop^are 
j di un movimento stor.uj ]i<\>i v.tvHi.t jmana r prò-
j 's'Miiiiiii l'Vv/U ::u \)\<rv : : n.M.uu o d emevo -IOMI-. pri

mordi.» <\ an.i /\\ncK>n<' ; '< su'L<> .s'tìbojro, , p-i» "-.si di 
a.-:razione u d. :M/,O;I,I' .V.I/.OIR1 QU> ' ,ui::.o <• io.in i ]jo in-

i para a conquistar*» ;a natura, a migliarsi con . pronrj ^n ' J -
, menti, lo propiv tvix'rion/f. . piopr. b o^n. La sua rudi 
I menta le f lusolia r̂.i permetto ^M d: .u to^if ro anche IH 
I .soprannatu: a,'1 dnm nando , v i n i o o ,.i >>jo;v .vmprv cvm i 
j :>C2-m <? 'Ai. cmbleni. dj una r;t_r,onr e h<> c i e - c ni iretla 

QUESTO MIO EOLLE CUORE 
] (2°, ore 21) 
| Susan Havward. Dana Andiv.'>, R.Oyr* K-'ith, K"n* S'Tnth 
1 e I/OÌ.S Whcck-r ,-ono L'I: :n'^",p,v:i d, (,>\r<io "' o tnlic ruo~e 
I » HM91, t Iv d'\s< ".\e una vicmcl i .-cn' iiiicnul' ' '. uAo sicjido 
I del M'tnndo tonfi.Uo mon<!;a!«' Creolo Ji!m *• tra ]«' f oso m:-
I jzhor; vho il r o ^ t a canadese Mark R<>tv.on ha Immuto, o^^i. 
j 1 autore di Odi", I! muvrìc KimpìO-1}^ <-• V IO 'U^O ci ararla 
I sembra orina perdu4" n*1! novero d'V.i an/ian n x v .era nii 
I sen^a \o!:o E a r e the un tempo .e :.u<- rrand, amb./aoni 
| .seppero tradursi .ri risultati di nn certo r,,^pe"o. In p:/es'o 
j mio fo'Ir ruoif. per e;emp:o. e''' un vivo i m p a n o nell'appro-
I rendimento p.siuiNj-.o dei poron.v";; c e va/o-c e ameni.ca 
i ixirtec pa/ion'\ c'e . i ioi'ina \oio:ita d. non .'•nccombere a l e 
I inedie del melodramma 

programmi 
TV nazionale 

le prime 

Ciclo di film 

del Vietnam 

democratico 
Il Circolo « L'occhio, l'orec

chio e la bocca » (via del Mat- j 
tonato, 29) presenta oggi e i 
domani, nelle sue due sale, j 
un ciclo di film del Vietnam 
democratico. 

Oggi, nella Sala A saranno 
proiettati /( richiamo del 
Ironie di Ky Nam (alle 19 e 
alle 23) e 1 documentari Pri
mo maggio ad Hanoi e II ge
mo Giony (alle 21); nella 
Sala B sarà presentato 11 do
cumentario Vaili Link • La 
fortezza d'acciaio, girato da 
cineasti partigiani nella cit- 1 
tà situata sul 17" parallelo e t 
massacrata dal bombarda
menti americani ialle 21 e ' 
alle 23). I 

Domani, nella Sala A, so- i 
no in programma 11 film La 
strada del villaggio natio di ' 
Bui Dlilll Une in Ile li) e alle ' 
23) e i documentari Aprire ' 
una strada nella Cordigliere! 1 
del Vietnam centrale, sulla 
i pista Ho Chi Minh », e Ma-
dame Xguiici Tlu Dm'ti, sul
la partecipazione della com
pagna comandante m capo 
aggiunto dell'armata d: libe
razione al III Congresso del
l'Unione delle donne vietna
mite lore 211; nella Sala B 
Mira replicato il programma 
di oggi. 

Si sviluppa l'attività del 
Consorzio Teatro Lazio 
Dopo due mesi di attività 

il Consorz'0 Teatro Lazio, na
to per inlziat.va di sette Co
muni della zona del Monti 
Lcpini, ai propone per ieb 
braio e m.uvo una scric di 
spettacoli che completeranno 
questa prima rassegna 

Per febbraio sono in prò-
eramm.i // carro magico con 
la regia di Gianni Supino; 
ino spett-icolo della Compa

gnia degli Indipendenti con 
un cl.i.ss'co di Karl Valentin, 
Calle concerto: 11 «cabaret» 
di Graziella Di Prospero, dal 
titolo Lazio burla e dispera
zione; e, Infine, lo siiettacolo 
per ragazzi della Compagnia 
Glocoslera di Roma, Perchi, 
uf/a, perche. 

I Per marzo sono 'n progrum-
ma ancora Graziella D, Pro-

I spero e due piècei breeluia-
j ne, L'AIiC della guerict pre-
] sputata da! Gruppo Studio 
i Gamma d: Catania e Simone 

Machard nella messa in sce. 
na della Compagnia dell'Atto 
di Roma 

Intanto 1 gruppi di lavoro 
di Sezze. Carpinolo, Cori, Pr.-
\el'no e Baisiimo hanno già 

I r.igg.un'o i multali concreti 
sul plano della ricerca In 
particolare i g.ovan: del la-
boratot-.o di Roccagorga han 
no realizzato uno sixttacolo 
che, valendosi della regia de! 
direttore artistico di Teatro 
Lazio, Piero Patino, sarà mi
mato, cantato e improvvisato, 
attraverso un '.avoro di éc/uipe. 

Musica 

Don Pasquale 
all'Opera 

Poteva essere u.u mecca
nica ripresa del capolavoro di 
Donlzettl. ma 11 Don Pasqua
le rappresentato Ieri sera al 
Teatro dell'Opera, ha svelato 
nuovi motivi d'interesse: 
— nello spettacolo In sé, che 
si è avvalso di un gioco di 
architetture, severo m'* ario
so, nel quale si sono Inseriti 
come motivi di novità cro
matiche i costumi, pur essi 
di Attillo Colonnello, inven. 
tore delle scene: 
— nel movimento, sobrio e 
fresco, aderente alia ricchez
za della musica, escogitato da 
Maria Francesca Siciliani, 
proponente una regia Inten
zionata a sottrarre quest'ope
ra al vezzi leziosi che solita
mente l'affliggono; 
— nella direzione d'orches'.ra 
di un giovane maestro. Bruno 
Aprea, da noi g.fi apprezzato 
quale intelligente pianista. 
che ò apparso ora come un 
vendicatore degli abusi e del
le sciatterie al danni di Do-
nizetti, Tanfo, l'orchestra lo 
ha seguito con pigilo sinfo
nico, collettivamente e negli 
«assolo» del vari strumenti; 
— ne] cantanti (hanno mo
menti vocali che richiamano 
le difficoltà propinate da Bee
thoven alle voci sollste della 
Nona), pronti e smaliziati, 
nuall: Fiorella Pedlconl (una 
Norlna scenicamente antici
pante la Santarella di Edoar
do Scarpetta, e capace, musi
calmente, di sfoggiare mera
viglie canore); Renzo Case!-
iato (Ernesto, un tenore di 
grazia, elegante e garbato): 
Angelo Romeo (il dottor Ma-
latesta, un baritono che adom. 
bra Figaro, ma che sa svol
gere in modo nuovo I suol in
ganni) e Raffaele A.-I6, un 
Don Pasquale accortamente 
in bilico — scenicamente e vo
calmente — tra il buffo e il 
tragico della situazione. 

Lo spettacolo (l'allestimen
to, a proposito, viene dal Tea
tro alla Scala), applaudito 
spesso a scena aperta, si e 
concluso poi con numerose 
chiamate alla ribalta per tut
ti ì suol realizzatori. 

e. v. 
Cinema 

La ragazza 
di passaggio 

La ragazza di passaggio è 
una florida bionda, di nome 
Marma. Fa la modella, viene 
da Milano, e abita a Venezia 
presso una modesta affitta
camere, 11 cui figlio, un acer. 
bo adolescente che si chiama 
Stefano, s'innamora di lei 
Marina ha una vita mlite-
rlosii: scompare, riappare, tra
scorre intero notti fuor, casa 
Delusa deg'.l uomini, a parti
re dal manto che l'ha abban
donata (ma racconta anche 
di un amante, il quale pure 
la lascerai, sembra destinata 
a ripiegare sulle «amicizie 
particolari » A Stefano con
cede solo una scontrosa ami
cizia, ubandolo come confi
dente; ma. fra tanti amori 
sbagliati o Impossibili, que
sto loro affetto acquista i! 
sapore di un rapporto umano 
autentico. 

« Opera seconda » de! regi-
•ita Gianni Da Campo, che sì 
era fatto nomare con Pagine 
eli'itse, questa Ragazza di pus 
saggia arriva .-.ucl: schermi 
qualche anno dopo !.i sua 
r'-.ilizza/ionc. e quasi di stra
foro. ?" un fimi dalla tema-
t'ea delicata ^ino alla fragi
lità, cui sarebbe stata con
grua torse una misura più 
breve di quella del lungome
traggio: s.tua/ioni e perso
naggi risch'.mo Infatti qui di 
sbiadire, per l'eccesso di dila
tazione al qua'e vengono sot-
tooostl B'sogno però aggiun
gere che. tra le righe di 
un'amara « educ.izione senti
mentale ». s: possono cogl.ere 
accenni di ri!lesiono sullo 
slato di sudditanza della don
na nella società. 

Cert, scorci della città lagu 
nare. fotografala m b.anco e 
nero, hanno una efficace pre
senza nella storia; ma lo stile 
della narrazione ò nell'insie
me, piuttosto languido, anche 
per la scarsa incisività degli 
attori: Brigitte Jand'. e Dui

lio Laurenti nelle parti prin
cipali, 

ag. sa. 
Airport 75 

Nancy è una hostess anti
conformisti, da tempo ha 
smesso di considerare 1 suoi 
compagni di volo tutti « ca
rini », Nel suo cuore non v'è 
posto per rapporti fugaci, 
perchè già assai ingombran
te è 11 suo amore per Mur-
dock, consulente tecnico del
la Columbia Airlines: questi 
ricambia il tenero sentimen
to della ragazza, ma si di
mostra ostile all'ipotesi del 
compromesso eterno. Esaspe
rata dal provvisorio. Nancy 
dà l'add.o a Murdock prima 
di prendere posto su un 
Boeing 747 diretto a Los An
geles. Su! gigantesco velivo
lo. Nancy Intraprende il me
todico andirivieni e sorride, 
non s^nza una punta di ama-
rezza, al suol occasionai, o-
spiti; una star d'altri tempi 
che ripete sino alla nausea 
patetiche rimembranze (Glo
ria Swanson nei panni di se 
stessa); un terzetto di ubria
coni molesti; un attore da 
strapazzo nevrastenico e mi-
tornane; una fanciulla che 
deve essere operata d'urgen
za. Ad un tratto, la tragedia: 
dalle nubi sbuca un piccolo 
aereo come impazzito, che va 
a schiantarsi proprio contro 
la cabina di guida del Jum
bo. Due piloti muoiono, il ter
zo 6 una maschera di san
gue: Nancy tenta dì fare il 
possibile per ritardare la ca
tastrofe, mentre il panico si 
diffonde tra i passeggeri.., 

Noncurante dei paradossi, 
il reg.sta statunitense Jack 
Smlght semina angoscia e 
terrore con un cinismo che 
valica i confini della finzio
ne cinematografica e offre 
di conseguenza I brividi pro
messi. Smlght mira a! sodo 
senza metafore e raggiunge 
lo scopo sempre, n dispetto 
del buon senso. Nulla può fer
marlo, perchè 1 suoi disastri 
umani e materiali non han
no anima, sono avvolti da 
un manto di retorica bece
ra, rappresentanto l'insoppor
tabile strazio dì un'umanità 
con il cuore In mano, Coln 
volti dall'apocalittico evento: 
Karen Black, Charlton He-
ston, George Kennedy. Myr
na Loy, Dana Andrews. 

La pupa 
del gangster 

A bordo di un elicottero, il 
gangster contempla raggiante 
la sua industria dell'amore 
mercenario: il frenetico tran-
tran di questo sordido mer
cato e, tuttavia, come turba
to dalla presenza di una e-
stranea, meretrice indipcn 
dente e sprovveduti), che ere 
de nella .iberta di marciapie
de. L'.< idealista » .-.ara dun 
quo la futura pupa del gnu 
gster, anche perche questi ha 
un debole per la rossa eh o 
ma della ragazza: gli ricorda i 
Rita Hayworth nei panni del
la favolosa Gilda, il suo pr.-
mo, vero, grande unico amo
re Assistito dall'ìdioUi e ze 
lante «braccio destro» Cho-
pin. il boss rapisce la giova
ne per tenerla con se, quale 
diletta compagna di un bi 
slacco menage panimatrimo-
male A suon di schìaffon . 
ne farà la sua schiava, ma 
a caro prezzo . 

Il regista Giorgio C.ip.tH.n1. 
come Gabrio Lombardi, d e v 
e.,s"re un aerini.to. maldestio 
oppos.tore del dnorz.o, <-ep 
pure d. quello artìstico ha 
voluto riportare a galla la 
coppia p.ù infoili e de! cine
ma italiano ed ora g.acc sot
to un.i valanga dì lazzi e 
cocci. Secondo noi. per 1 due 
incompatibili coniugi del 
grande schermo, e giunta l'o
ra di una separazione con 
sensuale1 l'occasione, del r'' 
sto. non potrebbe essere p'u 
propizi.'i. giacche questa « com 
media sofistica'..) » da per 
ructhiere per signora no > 
concede loro un.i pur nin 
ma opportunità di salvar" l,i 
faccia E cosi, se alla I^i-en 
e a Mastroiann. non re--: i 
che la ri..sa a Glorg o Cip 
tani lorse non Ivts'era nem 
meno un traves'imenlo citr 
ne va losco. 

12.30 
12.55 

13,30 
14,00 
14.10 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

pro-
Sapere 
Inchiesta sulle 
tensioni 
Telegiornale 
Oggi ni Parlamento 
Insegnerò oggi 
Telegiornale 
Oul comincio l'av
ventura del signor 
Bonaventura • Il rac-
contondo 
La TV del ragazzi 
.< Dìsneyl.vnd Val 
Kellv' » • Regia d! 
James Sheldon In
terpreti- BU!y Cor-
cornn. Beau Bridge». 
P r m't pn rie. 
Sapere 

19.15 Cronache Italiane 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell 'economia 
19.45 Oqgi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 L'.ilbn del l 'uomo 
21.45 Mercoledì sport 
22,45 Telogiornalo 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Al lo setto della sera 
20,00 Concerto della sera 

« Duo De Concllns 
La Vo ' j -y .i 

20,30 Teleqlornalo 
21,00 Ouesto mio fol le 

cuore 
P'im 

22,40 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALC RADIO • ORC: 7, 
8, 12, 13, I t , 15, 17, 19, 
2 1 , 23 i Gt Mattutino muircn-
l«l 6,25: Almanacco) 7,10: 
Il lavoro oggi: 7,23i Socondo 
mei 7,45: Ieri ai parlnmento) 
8: Sui giornali di ftamanet 
8,30: Le canzoni del mattino; 
0: Voi ed io; 10; Spedalo GR; 
11,10: Incontri; 11,30: Il me
glio del mefjhoj 12,10; Ouar-
to programmai 13,20; Clromi-
l*ot 14,05- L'ali ro suono: 
14,40: Una I uri iva locnms 
<13) ; 15.10: Per voi giova-
nij 15: I l girasole; 17,05: Ptlor-
tìMlmot 17,40: Programma por 
I ragazzi: 18: Musica In; 19,20: 
Sul nostri mercati: 19,30: Mu
sica 7: 20,20: Andato e ri
torno! 21,15; Veglia d'armii 
23 ,25: Oggi al parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7,30, 8 ,30, 9 ,30, 10 ,30 , 
11,30, 12,30, 13,30, 15 ,30 , 
1C.30, 13.30, 19,30, 22 .30; 
0: I l motlinioic; 6.30; Bollet
tino dal mare; 7,30; Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Coma e pò re ha; 8,55: 
Discofilo) 9,35t Una furtiva la
crima ( 1 3 ) ; 9,55- Canzoni per 
tutti) 10,24: Una poctla al 

giorno; 10,35: Dalia vostra 
parte; 12,10- Trasmissioni r». 
gionaln 12,40: Ecco l e ani au
tori] 13,35: Dolcemente mo
struoso- 13,50: Como e par
che: 14: Su di gin; 14,30: Tra
smissioni regionale 15: Punto 
Interrogativo; 15,40t Cararal; 
17.30- Spedalo CR; 17,50: 
Chiamato Roma 31311 20- ti 
convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonici 21 ,39: Dolcemen
te mostruoso; 21,49: Popoft; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio :{•* 
ORE 8,30t Concerto di aper
tura; 9 ,30: Itinerari operistici; 
10,10: La settimana di Sibv-
lius; 11,10: Musiche di Bdcrt-
Pajiomni-Chobneri 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15,15i II disco in 
vetrina; 15,50- Avanguardia! 
10,20: Poltronissima; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...L via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di P. Se ri rei or e J. 
Dcmus; 20 ,15: L'Italia e II 
trattato por la non prolifera
zione dalla armi nucleari, 
20 ,45: Fogli d'album: 2 1 : Ci or
nai* del Terzo - Satte arti) 
21 ,30i A. Schoenberg nel cen
tenario dello nascita; 22,40i 
Musica dot X X Secolo. 

tempo di vacanze ! 
tempo di 

UNGHERIA 
La poesìa, la cultura, il corancio, l'orco^Lo o la nob.lla 
ur lala del popolo ungherese la nlroveiele nei bei pae
saggi dell'Ungheria. Visterete l'immensa pianjra del-
l'Hortobacy d sseminnta di greggi, il maestoso lago 
Ba'alon, il «mare ungherese- su cui navigano bianche 
vele, o l'irnponento Danubio argentalo, Ovunquo trove
rete alberghi lioril i e pittoreschi, vibrami di musica tzi
gana. Al voslro ritorno conserve re i il commosso r i 
cordo di un paese meraviglioso che vorrete presto r i 
vedere. 

- 10 viaggi organizzali ( - d vldt 
sino al 31 ma'zo. 

- Vatgi l.re set! mana (v.eek < 
- G/.o, \ is,!a al'a e f a , cenoni e 

con I i r u b i c i tz gara e vini 

- Bag"! tcrn\i '>. 

- 7 uggì pro'est cna'i SJ r ich 'cs 
agricoli, azienda'!, ecc.) 

- V.aggi i"cen'„vi 0 curg 'e ' , i . 

Intimazioni. I B U S Z 
Ufficio Ungherott. por 11 Turlitmo 
00165 ROMA 
Vln V. L. Orlando. 75 - lei. 485 8*1 

Pr»not«-lonl. I B U S Z 
13064 Budnflnsf 
rrilQ/.rbntìulafl-Tffr 5 
T«l. 1BOB60 

11 e g 'upr 

-d) 

" e s: 
p.ci. 

d. g. 

siluriti 

"*°ni'r . l ince 
specializzala l l I f V ^ 
per viaggi in « J I l W W 

file://p:/ma
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Le elezioni per i consigli di amministrazione e di facoltà 

Da oggi gli studenti alle urne 
per il rinnovamento dell'ateneo 
I seggi rimarranno aperti fino alle 14 di venerdì — Presenti quasi ovunque le liste di * Unita democratica » — Ingiustifica
bili ritardi nella preparazione delle operazioni elettorali — Incontro tra il rettore e il comitato permanente per la difesa del
l'ordine democratico — « Garantire nell'università un clima di libero e civile confronto » — Appello di oltre 130 docent 

Nelle consultazioni d i domenica nelle scuole elementari 

.0 , O Tra il 75 e P85 
i votanti nel Lazio 

Positivi risultati ottenuti dalle liste unitarie 
L alta p u c e n t u tU di \otanti * il h o 

uni to ime elio si può eogiie.ro d i i i i i l t r i di 
domenica nello scuo'o d e m e n t i t i dell-* IL 
g one per le elezioni dei c o n s c i di circo o e 
interclasse Nelle quat t ro province h / u l s 
sono recati die urne per q u i n t o risiitird i i 
genitori t ra il 75 e 1 8ì pei cento ài fili i \ u i i 
diritto un elemento che cosi nel l i regione 
come nella capitale conterma la mat tua / ionc 
di una nuo \a d i t t u s i tons ipe \o lczz i d e m i 
u a t i c i 

\ LATINA IKI \ut ito il ? l per ce ìt ) ri 
pen to" ! il 0-4 ptt u n t o dei docenti 17 > 
cento <k 1 pei sonile noi elicente \ n n i p i 
alta l a t f l u e n / i ilio in IH no FRUSINATE 
ne *. ITOIUO-JO h i i i t - ^ u n o 187 pei cento ». 
nei comuni dell i p o i i H J pei cento L i 
medi t do 1 87 per ex.nU s * ì icuiunt i inc'i 
nel a Drowncia di VITERBO Pet l i pi )\ n 
CMI d RIETI i dati toccano mime 1 il 

Pei q u i n t o r guarda i r sultati del \ot> a i 
che v> n i turalmente i s s i ! d i f k r e n / n i d i 
zon » a zona essi indicano in generali u n i 
positiva a normazione dolci hs*e unita ic 

rKUjINUNh _ ^ c io z t 0 1 ì l i i m n o 0 b p u SJ 
* un preciso sogno — come rileva un conni 
n cato della Federazione del PCI — d e l h \ o 
tonta di partecipazione dei cittadini ali i gè 
stione dilla scuola e di sconfitta delle irosi/ oni 
estremist iche e sabota tnci » Si t ra t ta di una 
analisi largamente confermata d n dati MIIOI i 
a disposizione Ottimi risultati per lo liste uni 
t a n e si sono infatti registrat i in glossi e pie 
coli c i n t a della provincia a Soia ad osmi 
p ò nei quat t ro circoli didattici 18 seggi su '1 
sono a r d i t i ai candidati antifascisti i Ci 
prano la lista unitaria ha conquistato tutti e 
8 t seggi in palio a Boville 5 sai 8 a Poli R m 
fi su 8 Buoni risultati anche a Ccccano Iso'a 
Liri P gho e Votoli Nel capoluogo anche s i 
g i eletti nel e liste un i t ane non raggiungono 
le oercentunli sin qui r i p o r t a t e non sono man 
cato le affermazioni come nel 4 circolo di 
datt ico dove i candidati sostenuti d i comu 

i t s so n lt tn [i l ici e d e m o c i 
liinno con t g m o 4 M ggi su 8 

LATINA — Nel cnpo io, 'o su 48 seggi in pai o 
n si c i u o h 1 J sono and i t i alla Usti uni 
ti i V i Monti Lepini ì seggi ottenuti sono 

i n o c e 19 su Ì3 V i l i /on i meridionale dcl l i 
p oMiici i infine 14 su 32 sono fili eletti della 
1 st \ un t mi 

RIETI V l u m i / m i di 1 e 1 sto un t u u in 
n m t dell i pi )\ mei i 1 s t ^ g su 8 
i l S t i m i 1 su 1 i [ i n S i b i n -1 su 

8 i K v KUI 1) \ I I L I IIS i iti ru u i i t t io 
i d i t t e di 1 c i p o u o ^ j c i n e lo li1* e 

i ii i ha ino ( onquistntu pusi7 nni p u il 
e > o dm A i t n ì poi ogn u u o l o d u do 
(.( Hi s i < ti Iir o al IV i icolo un no 1 
doion t su duo al II circolo 

V ! I cKDU _ v L , p o ^ n ,1 p l | i n , qum 
to L ii col ) i --te umt u è l i u w o t tutto 
q u a t t o s tggi s i 8 Si ti a t t i di u d i t i t i che 
ndicano come 11 tendenza conseiv l ' n ee e di 

di s i espi e s s i ne 1 ' i to rmi / ion t di i cune 
1 stc s i i s ì t i contenut i nel! andamento com 
p essn ta del voto incho so o i ins t i t i id u o 
ì t l i meglio in ilcunc situa? on Notevoli con 
sinsi h inno conquistato i cindidnti m i ' i n noi 
e enti i de lh p i o \ n c i i C \ i t ic irteli u n 
lìonc'ghom o S o n i n o h nino s i t p p i t o id 
i s e m p o 1087 \oti su 1800 \ i h d i 

Nei ch'i r iport i t i noli i c l o n i c i di lor ì e o 
t u il u su l t i t i dello ole/ioni nello scuole ro 
m i n o occot ie effet tualo oneste e o t i o / o m ' i 
lis»a TTT dei genitori del 1 citcolo G Ro i 
coni-» non e di dest i come e n o n e i m e n t o ri 
po l l i l o ma democia t ic i e antilascisln i l 55 
Creolo ",G Capponi * i candidi t i un i t i l i h in 
no conquist ito ó seggi nn/lcho 4 come risili 
t i \ i da cht p i i / n l i nel 28 circolo * P i 
scoi *• CPoitiunseì l i l i s t i numoio TTT de 
flint i 11 ione unente d di sti i e imocc u n i 
li ta non e ir U t t i i / / i t i poi ticamenle 

'Precisato da l segretario regionale 

Un nuovo corso 
politico nel PSI 

'Intervista del compagno Fedele Galli • I rapporti con la DC ed il PCI - Obiettivo 
comune dell'autonoma azione politica dei due partiti operai: costringere la DC ad una 
scelta di campo - Contro lo scioglimento anticipato delle assemblee elettive a Roma 

Nel P S I s t o n n o e m e r g e n d o 
e conso l idandos i le l inee d i 
u n n u o v o corso pol i t ico Lo 
I n d i c a n o , o l t r e c h e 1 c o n t e 
mut i , lo s t e s so m o d o con cu i 
11 g i o r n a l e « Il P r o g e t t o » che 
•uscirà d o m a n i Molerà , u n a 
. a m p i a In t e rv i s t o con il com 
ì p a g n o Fede le Gal l i s e g r e t a r i o 
d e l c o m i t a t o r e g . o n a l e hoc la 
l i s t a 

Ga l l i r i l eva c h e a l ive Io 
irefrlonale la s i t u a z i o n e resti 
• t r a I n n a n z i t u t t o « u n a m a 
t u r a z t o n c c o m p l e s s i v a de l r a p 
p o r t o f i a le forze d e m o c r a t i 
c h e e d i I sp i raz ione popo la re 

u n deciso I m p e g n o a n f i i 
• c i s t a » Nel p r i m i c i n q u e <m 
r i d i v i t a de l l a R e g i o n e La 
z io s o n o v e n u t i n la luce « a n 
c h e grav i c a r e n z e » m e n t r e 
I pasci in a v a n t i c o r n o ut i so 
n o s t a t i possibi l i solo a l l a 
« cond iz ione » d i Isolare 1 s e t 
t o r i m o d e r a t i e c l l en t e l a r i i n 
n l d a t l ne l p a r t i t o d i m a g g i o 
T a n z a con un l e g a m e u n i t a 
r i o fra le forze de l l a s ' n l s t r a 
« con u n c o n t r i b u t o del le for 
i n a z i o n i l a i che d e t e r m i n a n d o 
cobi u n q u a d r o pol i t ico che 
spesso h a s u p e r n o I conf ini 

«Iella coal iz ione q u a d r l p a r t i t . u 
' Gal l i d e n t i n e i q u i n d i a c u n e 
r e s p o n s a b i l i t à de l l a DC a v e n 
d o c u r a di n o n co invo lge te 
4n t a l e giudizio n e g a t i v o t u t 
t e le c o m p o n e n t i del p i r t i t o 

' d i m a g g i o r a n z a m a s e g n a n d o 
« le c a r e n z e d i quei s e t to r i 

' d o r o t e l e i n t eg ra l i s t i più sen 
sibi l i a i r i c h i a m i de l sen P a n 
f a n i c h e n o n a l la p ress ione 
d e l l a ba se p o p o l a r e d e m o c r l 
e t l a n a , , 

L a r i ch ies t a d i u n « asse 
p r i n c i p a l e m a non e s c l u s i v o 
n e l l I n c o n t r o t r a DC e P S I 
n o n si c o n t r a p p o n e s e c o n d o 
Ga l l i « a l l a i m p o s t a z i o n e d i 
f o n d o del la p o l i t i c i c o m u n i 
« t a > ( c o m p r o m e s s o s t o r c o ) 
•nì"l vi e u n ob i e t t i vo c o m u 
n e n e l a z ione p o e t i c i de l d u e 
p a r t i t i p e r c h è sia le p r o p o n e 
d e l P C I che quel le de l P S I 
p u r nel .e loro d fler» nze pre
s u p p o n g o n o « u n a scel t i d i 
c a m p o a s s o l u t a m e n t e eh a r a 
e d Inequlvoca de l la DC > 

Da p a r t e soc ia l i s ta qu ind i 
n o n si s u b o r d i n a la pa r t ac i 
p a z i o n e e v e n t u a l e a mn„'glo 
m n z e o a govern 1 « M u m 
« n a l o g a p a r t e c i p a z i o n e de l 
c o m u n i s t i » m a vi e u n « cor 
t o m o m e n t o po lemico c o n In 
DC » nel la m ->ura in cui es.s\ 
n o n m u t a non t u t t a v i a < n 
m o m e n t o eli . o t ' u r n e eli m 
t a g o n l s m o c h e r e n j a ìm n 
s i b le il s u p e n m e n t o del o 
s c o n t r o » La cr l s i.he a t t n 

.•verso il paese — c o n t i n u a 
» Ga l l i — p u ò esse re s u p e r a t i 

p o s i t i v a m e n t e solo con '1 
< c o n f r o n t o de l le g r a n d i for 
SP su cui si fonda la R e p u b 

1 M i e * d e m o c r a t i c a > Se n o n 

es i s t ono e condi7 ioni pei u n 
g o v e r n o c h e Ins ieme al la DC 
ed a l P M veda a n c h t 11 P C I 
e a n c h e vero c h e e « n e c e s 
s a r to a v v i a r e u n a l a e n u o 
v a » che d e t e r m ni p a i t e n d o 
da l l e a u t o n o m i e locali nuovi 
sv i lupp i E possibile qu ind i 
« u n a m p a co iboi i / l one Tra 
le fo ize d e m o c r a t i c h e a i t h c e 
d i i sp i raz ione p o p o l a r e » sen 
za p r e s t a b i l i r e fo rmule m a 
« In m o d o a p e r t o e 1 boro 
su l l a base di p - o g r o m m l e 
scel te c h e e s a l t i n o l p lu ra l 
s m o Ques to po t r ebbe osse le 

avvio d i un nuovo corso pò 
l i t ico a d e g u a t o a l la f i v di 
t t a n s l z i o n e « n e l l a consapevo 
lezza t h e 1 vecchi l a p p o n i 
v a n n o s u p e r a t i ed 1 nuovi si 
d e b b a n o a n c o r a rea l izzare 
benza fughe In « v a n t e te 
n e n d o con to d e i l i re il* i 
P u n t o di p a r t e n z a e la noce 
s l t \ di a p n i c a Uve lo degl i 
e n t i loca i un g r a n d e co ì f ron 
t o Ideale s o c n l e e poll t co 
c h e cos t i tu i sca il p u n t o di 
p a r t e n z a di u n a nuov i s taglo 
n e per la clemocia7ia t i l i a a a 

R i f e r e "dos i i R o m a Ga 11 
h a g u d l c a t o posi t iva 1 n i z i i 

t va socM' ls ta di d i s soc ia re e 
p r o p r i e r e s p o n s a b i l i t à da l 
m a l g o v e r n o de con la con 
sapevolezza t u t t a v i a c h e ' n 
a l c u n i casi c e s t a t a a n c h e 
u n a e Insuff ic ienza dei l Ini
z ia t iva s o a v i s t a » Gal l i ha 
conc luso c r e d e n d o u n con 
t i o n t o con la DC e con t u t t i 
gli a l t r ' p a r t i t i laici d i lspl 
r a z i o n e popo la re c o n t r o la gè 
s t l o n e c o m m i s s a r i a e <c in u n a 
In e la t iva che r e n d i possibi le 
a i l i o n t a r e sub i to le ques t ion i 
n o n n s o l t e e più d i a m m a 
t l c h e > 

L n t t r v i s L i di Gal l i confer 
m a o s v i l u p p i g ì o r i e n t a 
m e n t i g ià ne l c o m i t a t o regio 
n a i e soci d i s t a e v i ene i ncon 
t r o con il r i f e r i m e n t o a Ro 
m a a n c h e a d u n e s i g e n / a d a 
t e m p o s e i t t n a n c h e in r a p 
p o r t o al p r o b e m l d a cui è 

| s t a t a Inves t i t a la federaz ione 
l r o m a n a del P S I di u n a p r ò 
i pos t a s o c i a l i s t i pe r I' Comu 

n e più o r g a n c t e c o m p l e t i 
In g r a d o d i luca /A'C la DC e 
c o n t r i b u i r e a l lo sciogl m e n t o 
del grav nodi che so l locano 
U v i t a d e l l a s s e m b e v r a p p i c 
s c n t \t va cap i to l ina 

Manifestazione della FGCI per i l XXX della liberazione 

Martedì al Palasport 
contro il fascismo 

Già numerose le adesioni — Cantanti, complessi musicali 
ed attori si alterneranno per ore sul palcoscenico 

P e l IKOKl t u li t i l t IIU 
i nn ivus i o dell i ibe u onc 

d II ili i ci ili i lu imi d< I incisi i 
l i t c d c i i/ onc „ m in 1« cumu 
nista il il in t 11 i inrktl i ix 
il giorno 1) Ubili i . il P i 
1 t/vo del i spuit un M incl 
incontio popolil i c in Uiui 
MO\ un toni mi Dui mie l i m i 
cufcsta/ione clic vuole r b i d i i e 
1 inipcc.no delle nuove „cnci i 
/ioni contio il i i susmo e e ni 
Ito l i npi 11 i ini si e-. I) i n 
ri ) u t di \ u Min i n u 

INCONTRO PITTURA TCATRO 
— Presso lo Caller a tt arte inlor 
nanonalc Due Mondi » in occa 
siono della mostra del V ttorc Fcr 
nando Rea s 0 svolto un intares 
santo esperimento incontro " pit 
tura tootro » I l Gruppo Tootro La< 
boratorio ho prosen-ato dinanzi od 
un tolto ed attento pubblico lo 
spottacolo « Idea por una tostlmo-
nlanza » di Gian Carlo Riccardi 
con gli attori Sandro Morato, Mau
rizio Tedeschi Anna Cedila • Mar
co Grand*. 

e ili 
I 

1U Ilici l 
U-.ll il 
t.l litoti 
die iti il 
ot,M di i 1 
\ in del e 
licita 

Ntl ne tose 
nilcst i/ on. 

il itici i di nioi tt ci 
music t J i/V e loU 

ili i ui/i ne (li pi 
pop ed il ci ts li ) 
lece t unii} 1)1 ni ile 

lott l (li l( t e di 
I, \ul itoli (lei l - i 

. donne pei l i li 

idc cioni i l i tu i 
^uno i, t il 11\ ite 

ili l lc-(lcl Wli Ile gio\ nule co 
munist t d i p ntc (I u ti ti ed 
Miti ile ti il I I I ques i i coni 
p ( i lui Quii ip i\ un < (I ititi 
I 1 in tu t i in si i t (u ) 
( isl n i i pos o u Lu „i 
Non I u i Dil i Mi ti Sch i 
ti i \ cil i S i\ j 11 S igio I n 
(I J.u 1 Un i tii P iddi t U iti 
cidi i Me P i n o P ( t t IIIM.1 
Ciov inn i M nini I tu to \ n J 
d(i Biuno Citino Gigi P i o c l t i 
M a n i C a r l i M n i Monti I 
Ci id tlet i O t t e n n i Buono Ro 
s i B i l i s t u c n L Bnssignano 
(r di Prospero O Maria Vo 
lontc Valeria ^lu iconj 

Da oggi fino a venordi — sospeso nell 'ateneo ogni at t iv i tà dldflt 
fica — gli studenti universi tar i si recheranno alle urno per eleggere 
I propri rappresentanti nei consigli di amministrazione del l 'Univer
sità e del l 'Opera univers i tar ia , e nei consigli di facol tà I seggi 
saranno apert i oggi e domani , dalle 8 alle 20, mentre venerdì ci sarà 
tempo per votare solo fino alle 14 Ricordiamo che hanno diri t to 
al voto tutti gli studenti iscritti al l 'anno accademico 1974 75 
fuori corso Iscritti al l 'anno 1973 74, che dovranno accertarsi di es 
sere iscritti nelle liste affisse In ogni facoltà e recarsi al seggio 
con un documento di identità Nel caso II nome non figuri chiedere 
al la segreteria il certificato per votare 

I giovani di « Unita democrat ica », che hanno presentato card i 
doti negli organi di governo central i e in ogni facol tà , hanno illu 
strato Ieri nel corso dt una conferenza stampa i punti del prò 
g r a m m a di r innovamento democratico dell 'università Nel corso del 
l'incontro sono state denunciati fe rmamente I tentativi di boicottare 
le elezioni e creare un cl ima di tensione e di provocazione 

Ingiustificabili r i l a rd i , Intanto, si sono ver fìcati nella preparazione 
delle elezioni Ier i sera una par ie del seggi non era ancora stata 
insediata (a Scienze addir i t tura nessuno) Molt i presidenti non si 
sono presentat i , mentre alcuni Istituti erano chiusi o mancavano le 
urne Quasi a nessuno scrutatore. Inoltre, è a r r i v a t a a casa la 
nomina del l 'uff icio elettorale dell 'ateneo, che a norma di legge, 
dovrebbe essere recapita la entro sei giorni pr ima della data del 
voto Anche questi disguidi burocratico amminist rat iv i sono indice di 
una persistente manovra tendente ad Impedire o rendere estrema 
monte diff ici le II regolare svolgimento delle elezioni 

P e r g i r a n t i r e c h e le t l t z i o , 
n i u n i v c t s i t a r i c si svoi t io ! 
-n u n c l i m a di c o n i l o i t o e tv i 
lo e d e m o c i a t k o l e u i i ìp | 
p i e s e n t a n t l de l com t u o p t i 
m inc l i te pe la d fesc d e 1 or 
d i n e d e m o c i a t l c o — di cu ! 
f a n n o p a r t e t u t t i 1 p a i t i t i de l 
l a i c o cos t i t uz iona le e l i l e 
d e i a / l o n e p r o v i n d i l e C G I L 
C I S L UIL — si s o i o incon I 
t i a t i con il T e t t o i e de l l et "-neo 
p i o l e s s o r Vncca ro 1 

Il c o m i t a t o h a c s p i e s s o al ' 
r e t t o r e — e d e t t o In un co | 
m u n i c a t o e m a n i to al t e r m i n e 
d e l l a r i u n i o n e — la v o l o n t à d i 
« v e d e r p i e n a m e n t e i l s p e t t a t o 
II d i r i t t o d e m o c i a t l c o degl i 
s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i d i po t e r 
l i b e r a m e n t e e se r c t i r e il d l n t 
t o d i voto e d i r e s p i n g e r e con 
l e i m e / / a ogni t e n t i t l v o di 
boicot t it,z o di violenza fisica 
e mora l e ch i c o m e e no to e 
st tt v pubbl e u r e n t e p i e in 
n u n c i a t o d i i lcunt „ m p p l 
« S i r ebbe n i cce t t ib 1< ?• 
d e t t o incoi i nel d o c u m e n t o 
— ogni C-vent ine p rovoca / o 
n e tesa i t ca ie un i l m i d1 

t ens ione o di d so id ic e h 1 

gioverebbe s o l t m t o i quell i 
forze c h e vo o n d o i m p - d n e 
le e lezioni in r e t i t i si co oca 
n o >ullo s tesso p h n o di c h i 
h a s e m p i e osteggi i to il r i n n o 
v a m e n t o del l un ive r s i ! i II 
e t t o e h i ass lcu i to « c h e f i 

I i m u n t o e in ^.uo poto e 
p e i c h c s a g i - a n t t o 1 ci i n o 
d i v o t o i 

Il c o m i t a t o pei la c h i e s i 
de l l o r d i n e d e m o c r i t e o h a i 
vo l to qu ind i il suo c a l d o a p 
be l lo agl i s t u d e n t i d e m o c - i 
t i c ! e a n t l l i s c i s t l a l l ine i l e p i r 
t e c l p l n o a t t i v a m e n t e a l l v ba t 
t ag l i a pei a f f e r m a r e p i ena 
m e n t e la d e m o c r a z i i ne l l un i 
v e r s i t i r e s p i n g e n d o con fei 
m e / z a ogn i p rovocaz ione d a 
qua l s i a s i p a r t e e s s a p r o v e n 
g a e pe r f a r e del l u n i v e r s i t à 
d i R o m a u n c e n t r o a t t i v o di 
v i t a d e m o c r a t i c a f o n d a t a sul 
va lor i de l la R e s i s t e v a a n t l 
fasc i s ta d e , ' a Cos t i tuz ione r e 
p u b b l i c a n a » 

U n a n a l o g o a p p e l ' o e- s t a t o 
l a n c i a t o d i o l t i e 130 d o c e n t i 
d e m o c r a t i c i c h e n i n n o d e 
n u n c i a t o I t en t itivi d i c i e a i e 
u n c l i m a dt i n t i m t d a / l o n e an 
t i d e m o c r a t i c i vol to a Impedì 
l e l e e l e / l o n l « Per icoloso e 
1 a t t egg ia m e n t o d i quei g rupp i 
— e d e t t o ne l d o c u m e n t o del 
d o c e n t i — e di que l le f o i / e 
p o l i t i c h e c h e oli I n s e g n a de l 
a s t e n s i o n i s m o f iniscono col 
favor i r e o r i e n t a m e n t i poli t ici 
m a n i f e s t a z i o n i d i i n t o l l c r a n 
/ a e l e n o m e n l di bo ico t t agg io 
e s t r a n e i al m o v i m e n t o ope 
ra io d e m o c r a t i c o e a n t l f v c t 
s t a I n p re senza di l e n o m e n l 
di d i s g r e g a t o n e sociale e pò 
l i t ica e d i d e g r i d i / l o n o cui 
t u r a l e e p e o c c u p a n t e la sai 

d i t u r a c h e oggi può voi idears i 
ne l a t e n e o t r a il d l s l n t e r c s 
se 1 insen ibi l l ta e gli inv ti 
a l i i s t e n s i o n l s m o 

TI d o c u m e n t o p r o s e g u e a ' 
f e r m a n d o elle « le o le / Ioni so 
n o solo u n m o m e n t o m a <s 
s e n / l a l e o Ineludibi le de l l a 
b i t t a g l l a per il ì l n n o v x m c n l o 
g e n e r a l e de l l u n i v e r s i t à l eg i 
t o alla p r o p o s t a d i un divci 
so sv i l uppo economici» e so 
c ia le de l p a e s e « N o n si vo 
t i pe r del pai l a m e n t i l i ! s tu 
d e n t c s c h ' — e d e t t o ancoie. 
ne l c o m u n i c a t o ma pei 11 
d i m o c i a t l / / i / l o i i e degli o i g i 
n i d i gove rno del l Un v c i s l t à 

« Pai tee p a l e ille e lezioni 
- c o n c l u d o n o ! d o "1*1 d e m o I 

c t a t i c l — e s p r i m e n d o in \ o f o 
d e m o c i a t l c o e an t l l i s c l s t a e 
l i r l spost i n ch i h i p a m i 
de l a c i e sc ta deg 1 i s t i tu t i de I 
m o c r a t l c i a ch i non vuole la | 
r i f o r n i i de 1 Univeis i t i i ch i 
m a n o v r a pei impecine ' e c o 
/ Ioni e e n ido un e Ini i di 
s c o u t o l i o n t a l e a cos to io op , 
p o n i a m o in pi imo luogo un 
Impegno fo l te e deciso elv j 
I m p o n " ! i ì l s r f o dell v de 
moci i/l i ed il l lbe-o < lego] i 
l e svo g l m e n t o de lt < l e / o l 

I, appe l o ( s! t o I m i il J I 
fi l 1 1 it t i (I 1 I 11C10 L JTlbll 
d o R u l ( i C us p n " M o i ! i 
lent i Aldo V saltx "h i C i t 
mi lo S i m o n a Tu lio Di 
M i m o G t b le e G m m n l o n i 
Vi t to r io I m i e i i m i r i Udo | 
De Ol i d i Olii io C u l o Al c u i 
r m n n Sco i e s r m co C i i f | 
D u l o Pucc in i Augus to O n e -

l n Gioì l'io DI M i l o Aldo Ros 
si P i o l o C h l u l n i I ttoic- Blot 

I c i M a s s i m o F ino a Albe i t o 
Asor Rosa R o b e i t o A i t i n o 

1 Cloe i n n i Ti ppa G ov i n n i 
| B igg le io M i h e l e D M u t ' i s 
! Savei n D \ g e t no C a l l o Me 

lo 'i m i A h r i ' n o le i 
no C pi i ' Doni ì i o P i is 
\ o r i o M ' i c K i N o l o Pi n e i 
ti G useppe Tav m Ti 11( 
seo fecupnl R i s i Ross M u 
eolio Gì ass II Uo Cubeddu 
B e n e d e t t o Voi lecchi D o n a t i 
P r a b c e s c a t o A n g e l i B r a s l o 
lo Rocchi G n / l e l a Pi<*l a n o 
Gregor io O l v e n M u a Di 
Capita R ' c c H . d o V e n t a n i 
\1 nd. Tosi 

Si conclude oggi il convegno culturale del PCI 
i ) i i i i ii ti t i » ( i ) , , , , , , ( , , t c c 
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L'inerzia capitolina ne ha finora impedito l'uso come verde pubblico 

Villa Mirafiori parco o parcheggio? 
La giunta non ha ancora ratificato la convenzione tra la III circoscrizione e l'ateneo, che ha acquistato fi complesso sulla Nomentana - Secondo gli 
accordi il parco avrebbe dovuto essere concesso al Comune, ma la giunta continua a tacere - In pencolo la realizzazione dell'asilo-nido nell'edificio 

U n a v e d u t a del parco di V i l l a M i r a f i o r i acqu is ta ta dal T U D ivers i tà 

Pi 1 1 c i o d \ 1 1 Mua 
01 J l i t, uni 1 dL I C inip 

d i)J o non li i m ni ilo intt a 
I 1111 \ ol i d ci ti< pio\ 1 tkll i 

IH 1 /) 1 1 dt ci s riti i t s s t ib 
t i tlm* ntt d mustr 1 m Urna 
d lui 1 dt 1 \ ( dt pubb ico 

l i \ tt nd t di 1 L ri pk s o 
su t Nomili n i f i cj.fi il il 1 
11 pi ini 1 \ult 1 i st t i n ib i i 
d il nostio k 01 n ili 1 Ln -.ti 
s t.l <l\t\ 1 ] 1 11 t ut LIUTI 3-0 
I1RSMJ pi I I | jll \ • | p n //o 
di un 111 li do < 70U ni oni 
do la MVÌÌ cut i t t u i 1 mezzo 
di p u t o d s n ilo d il p itio 
ìo^o d o n 1 M idi pulibl io 
id i n tdil t > I t 1 1 (I WtU 
net t ub 1 luti t n oli ino 

st ito di coiist j \ 1/0 ic 
L o|K 1 i/iuiK in si 1 j 1 c u i 

t ib li L Lune 1 sii \ h i et i to 
1 suoi fin\ pioblcm l i tu 
solu/ 0110 no i pu > jt 1 j ( s 1 re 

te ì t M 1 me in ido dclk 1nppi 
c|U 1 1 i 1 iti u i 1 onsidc 1 indo 
1 i s i sUim/ iom solo pm\ \ iso 
u à nel q u i d i o di un pi ino di 
omtrM-iVì od in ittes i che Tt 
n dmente ci si d t u d i 1 re 1 
l i / / m l i secondi u n M r s U t 1 
l o \ iif. il 1 si 0 ii<_\ 1 indi 
a n i tt ne elio 1 i t i tic 0 ios 
ut l i / / no d 1 11 f u n i di le* 
te ie e I OSOÌ*M m / a h e d i uno 
dti t mli ordini 11 lij. osi \ 
condì /on t pero ih* iosst issi 

| cuui lo il p u r o i lo poj>ol i/io 
ni o the in pinspelt \ i non 
1 ISlllt (ssc pie (* id L ito il d 

j 1 tto del Comune dj ospiopi ut? 
1 ntc 1 i «011 ola 

T in d il! 1111/ o 1 amm nisti -\ 
| 7 one tomun ilo s dimostiò dH 
1 tutto elisimele ss UT il pi ob o 

ma b u \ n o \ e i s a la III L reo 

. <i 1 t 1 

\ > 1 b t 

i l i t i l i 

in * „i 
/ uni 
te > 1: 
io 11 i 
i od il 

n m b i 
1 IZ ( 

li n o 1 
H lt t d x 

s / i o n i 1 
1 t \ e con 
\ si l i st j) 1 

d i l p ÌÌÌ 

id 1 n 
<U ( s 11 

e 1 d i t 
jt 1 

t t ib 
l i t i dt 

e bb 1 
ì 1 
e \ 

1 n 

i p i n t a 
t n 7 o 

iti t» \ p 
M 0 u n a 

1 J i n d 
t t t d i n i 

. ttt e 
i t 1 
u t t 1 

p m 
mini tato 
I C M J O ^1 

dispo*:1 

v i 1 in 
1 1 0 i p 

lomiss uno 0 
\ d 

imin n 

Movimentata cattura di un giovane indiziato di rapina e tentato omicidio 

SESSANTA AMICI DI UN RICERCATO 
TENTANO DI IMPEDIRNE L'ARRESTO 
Franco Strippoh, 24 anni, e stato riconosciuto da una pattuglia della polizia mentre era in un bar 
di Centocelle — Le persone che erano con lui hanno chiamato altri conoscenti ed hanno accerchia
to la «pantera» — La piccola folla più tardi si e radunata davanti al commissariato e a Regina Coeli 
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Per la garanzia del lavoro e gli investimenti 

I SINDACATI LANCIANO 
LA «VERTENZA LAZIO » 

Nei prossimi giorni si decideranno azioni d i lotta a tempi « brevissimi » — Compatta 
astensione dei braccianti di Maccarese — Venerdì sciopero nella zona Tiburtina-Prenestina 
Gravissima provocazione alle Condotte d'Acqua —Stamane assemblea aperta alla GIAAAC 

Ignobile 
gazzarra 
fascista 
a piazza 
Euclide 

Ignobile ÌM/IM; i,i tas. sta 
le-, sera n p'a/za Euclide, da 
vanti all 'lasre -.o di un e • 
nema parrocchiale, dove si 
stava proiettando 11 :,!m « Vi
ta da cani » di Charlot, orga
nizzato dal cinefonim che "fa 
capo al creolo scout della par
rocchia della chiesa Cuore 
Immacolato di Maria. Due 
contusi è lì bilancio della 
vergognosa baraonda organiz
zata do. teppisti che hanno 
accolto a colpi di sassate 
bottlKl.e e uova i genitori 
che accompa-rmuano 1 bam
bini ad assistere al film 

Le provocazioni erano co
rnine ate Bla nel pomcrUsio, 
quando 1 tassisti, mascherati 
con la scusa del carnevale, e 
acquartierati presso il bar 
della piazza, lanciavano fari
na contro ì passanti. Quan
do sono cominciati ad arri
vare gli spett«tori del film, 
nll'inclrca attorno alle 20, 
hanno dato li via a una fit
ta sassalola, accompagnata 
da. lanci di pietre e bottiglie. 

( Conio us"iro dal a crisi t he 
i si e abbattuta sulla Reu.or.c 

dilendendo l'occupazione de. 
i lavoratori e nello stesso tem-
] pò cercando di Innescare un 
1 d.verso meccanismo di svilup-
, po'* A questo problema che è 

11 nodo centrale sul quale si 
I sta m'surnndo 11 movimento 

s'nda.ale la Federazione r'1-
| clonale CGIL CISL UIL ha ri-

s-posto lanciando la « verten 
za Lazio », una vertenza, cioè, 
che ha a. centro ci! obiettai 
prlorttM-i attorno al quali muo 
versi per d i re al lavoratori 

1 della Rosone ind'eazioni pò 
s'tlve. che non si llmit'no alla 

| ditosa del posto d* lavoro, ma 
aprano nuove prospett've 

I temi sui quali si articolerà 
' In lotta, della quale verranno 

decise le modal'ta da! comi
tato d'rettivo della Federa/lo-

I ne che si riunir» 11 18. sono 
l'edilizia l'agricoltura, 1 tra
sporti, l'ener"la elettrica, la 
sanità La lotta, secondo qunn 
to e atfermato nel documer'o 

< conclusivo della riunione, do-
, v ra es.sere avv'ata a « temn' 
i brevf ,s!mi t\ perché, come n 

stato detto ne! corso del ri 
! bi f t!to qual.sìnsì ritardo la 

rebbe p-eclp'tarc la crl.si 
I Le controparti sono, ovvia-
| mente, Il governo, nonché la 

Regione, per quanto riguarda 
i le sue competenze I! ruolo 
I della Regione a ouesto propo-
1 sito è stnto definito « Indi-
i ^pensabile e determinante » 
| Ma vediamo nel dettaglio 
i quali sono le proposte sulle 
j quali 11 sindacato regionale 
' chioma i lavoratori — che g.a 

in questi giorni sono mobili 
i Kit! in difesa deU'occupaz.one 

— a una lotta che sarà arti-
' colata, e non escluderà mo-
' menti di sciopero a livello r»-
| gionale. 
| EDILIZIA — Per caso econo-
i miche e popolari, scuole, ospe-
i da'!. Infrastrutture, è neces-
j sario un plano straordinario 
1 coordinato dalla Regione, Il 
I riflnanzlamcnto della logge 

86">: la realizzazione delle In
frastrutture In agricoltura co
me l'Irrigazione, la costruzio-

I ne di opere sanitarie, l'in'zlo 
del lavori per le tre università 
d' Tor Vergata. Viterbo, Cas
sino. Il finanziamento delle 

I cooperative strangolate dalla 
stretta creditizia 
AGRICOLTURA - La solu
zione d"lla vertenza Macca-
lese l'acquisizione delle terre 
incolte per la loro utllizzazlo 
ne; l'avvio del plano zootecni
co, utilizzando subito 1 14 mi
liardi gin stanziati 
TRASPORTI — La realizza
zione del Consorzio, la costi
tuzione dell'azienda consorti
le l'elaborazione del piano 
regionale del trasporti L'aper
tura Immediata di un con-

[ Tronto con le aziende autono
me per l'utilizzazione del fon 
di stanziati per il porto di CI 
vitavccchla. il plano pollen 

' naie delle Ferrovie, i servizi 
' aeroportuali 

i ENERGIA - I sindacati sol
lecitano la costruzione del'a 

I centrale nucleare di Montai-
j to di Castro con le indispen

sabili garanz-ie da dare «.Ila 
1 popolaz.one Per questo si prò-

Su iniziativa delle forze democratiche 

Impegno della Provincia 
per l'occupazione 

e lo sblocco del credito 
I problemi del.'occupazlone 

operala, della, cr'si economi 
ca. del ruolo della Provincia 
e degli enti locali per supe
rare l'attuale grave fase di 
Ntagnaz.one sono stati al cen
tro della riunione del consi
glio provinciale che ha preso 
le mosse da un'interrogazione 
presentata su questi temi da 
tutt i 1 partiti dell arco costi
tuzionale Punti di conver
genza del dibattito, brevemen 
te Introdotto dal presidente 
La Morgta. sono stati, da un 
lato, la presa d'atto della gra
vità della crlv. e, dall'altro, 
l'affermazione che esiste un 
largo spazio di Iniziativa po
sitiva della Provincia per in
tervenire e procurare un'in

versione di tendenza SI è par 
lato anche, sia pure non aa 
parte di tutti 1 gruppi, della 
esigenza di aprire, collateral
mente alle Iniziative del mo
vimento di massa, una verten 
za globale col governo, che si 
sviluppa a livello regionale 
contro il blocco del credito 
In particolare e stato propo 
sto ed accettato da tutti 1 
gruppi democratici ! iniziativa 
di un Incontro fra Provincia, 
Comune e Regione, i rappre
sentanti della finanziar.a re
gionale e deùe stesse banche 
per determinare le misure da 
adottare per sbloccare la 
stretta cred.tlz.a e frenare 
l'attuale scivolamento critico 

Una Iniziativa buona — ha 
detto la compagna Rodano — 
purché ad essa si vada con 
Idee precise, purché s'ano 
chiamati a portarvi un con 
tributo anche le forze socia
li, in primo luogo 1 sindacati, 
purché Io schema d! sviluppo 
regionale passi attraverso una 
verifica di conferenze coni-
prensoriall L'ammmistruzione 
provinciale deve indicare 
precise scelte prioritarie In 
modo che il piano regionale 
abb a come obiettivo quello 
di siipeiaie ,'.'. squilibri e fa 

vorlre la ripresa economica 
e non ripeta 11 vecchio mec
canismo di sviluppo 

La compagna Rodano ave
va esordito fornendo i dati 
dell'attuale grave situazione, 
indicando 1 nodi che si ven
gono aggrovigliando nel set
tore edilizio. In quello elettro 

I nico tessile, meccanico e au-
1 tomobilistlco, fornendo preci

si esempi (fra cui quello del 
la Fatme) che richiedono mi 
su re immediate 

L obiettivo delle assemblee 
I elettive, in questa congiuntura 
I e duplice difesa dell'occupa

zione chiedendo precise Ini-
i z'atlve al governo e alla Re 

glone, una Iniziativa più di 
prospettiva che garantisca 
una tonlflcazlone del merca
to attraverso la difesa del te
nore di vita del lavoratori 
con un appoggio, ad esempio, 
alla vertenza aperta dal sin 
dacatl sulle pensioni 

Anche la Provincia deve la
re ta sua parte accelerando 
le opeie pubbl.che di sua 
competenza, tacendosi Inoltre 
stlmolatnce di una strategia 
comune degli enti locali e 
delle organizzazioni sindacali 
pt'r lo sblocco del credito, per 
un plano d. attuazione di ope 
re pubbliche, per aiuti alle 
cooperative, alle medie e pic
cole Imprese e agli enti pub
blici, con una azione che ri
sponda alla crescente doman
da di servizi (scuole, strade, 
trasporti) In questo quadro 
si pone l'esigenza di una ver
tenza globale a cai attere re 
glonale 

Prima della seduta, i capi
gruppo dell'arco costltuziona 
le si erano .ncontratl con la 
delegazione del consiglio di 
iabbrlca e delle organizzazlo 
ni polit.ohe del lavoratori del 
la FATME, che hanno denun
ciato i licenziamenti da cu! 
sono rn.n.iG'- atl, per ctfetto 
dcl.e d.lficoita dell'azienda, 
conseguenti alle misure di r' 

duzione delle commesse e di 
ritardo nel pagamenti adotta
te dalla SIP (azienda a Par
tecipazione Statale) 

I rappresentanti del partiti 
hanno assicurato 1 imoegno 
del consiglio ad appoggiar^ la 
loro lotta o la richic-»t't delle 
oiganlzzazionl sindacali pur 
una contrattazione tta ! sin 
dacatl forze politiche o go
verno del plani di Investi
mento delle aziende che ope 
rano nelle telecomunicazioni e 
che nella nostra piovincla oc
cupano oltre diecimila ad
detti. 

Eletto il nuovo 
presidente 

dell'Alleanza 
contadini 

Si e svolta nel giorni scorsi la 
riunione del Comitato diret 
tlvo dell'Alleanza provinciale 
dei contadini ixn* discutere 
sulle Iniziative di lotta del 
coltivatori di fron'e all'ag 
gravamento della crisi econo
mica e per provvedere alla 
elezione del presidente del 
1 Alleanza provinciale dopo il 
passaggio dei compagno Ago 
«tino Bagnato all'Alleanza re 
glonale del Lazio II diretti
vo, dopo aver deciso una se 
ne di iniziative comunali e 
di zona, in particolare con 
tro 1 aumento dei costi dei 
mezzi tecnici e per l'applica 
zlono dello leggi regionali, ha 
espresso l'impegno e la mo
bilitazione per la manilesta-
zione regionale che si terra 
a Roma entro il mese d. 
marzo 

Al termine della 1.unione 11 
d.rettlvo ha eletto .1 compa
gno Gino Settimi precidente 
dell Alleanza contadini d. 
Roma 

(vita di partito 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

C O N G R E S S I D I S E Z I O N E — C o m u n a l i o r o 1 7 ( V i a S A n y o l o i n ' 
P e s c h e r i a 3 5 ) , ( C l o t l ) i A T A C o r e 1 7 i n F o d e r a t o n e ( T r e i z i n i ) ; S t a t o l i , 
o r * 1 6 , 3 0 a S. L o r e n z o ( F e r r a r a ) , E U R o r e 1 8 ( M P r i s c o ) ; A n y u i l t a r o I 
O ro 2 9 ( R a n a l l i ) • ' 

C O N C R C S 5 I D I C E L L U L A — A l i t a l i a o r e 1 7 , 3 0 a O s t i e n s e ( M a r r a ) ; ] 
S i n c r o t r o n e o r e 1 7 , 3 0 In a e d o ( V a l e n t e ) ; b a n c a d ' I t a l i a o r e 1 7 , 3 0 a 
C e l l o M o n t i ( C i a n c i ) , E a i t m a n o r e 1 0 , 3 0 i n « a d e ( F u s c o ) i S o u c m c 

o r a 1 7 o F i u m i c i n o A l e s i ( R o l l i ) , E N P D E P o r o 0 ( B o u c h o ) . 
A S S E M B L E E P R E C O N G R E S S U A L I — V i l l a G o r d i a n i o r e 1 7 l e m m i , 

n l l e ( A , T r i v u t z i o ) , N . T u s c o l a n a o r o 1 8 f o n i i m n i l o ( D I G e r o n i m o ) ; A r a 
N o v a o r e 1 9 , M o n t c s p a c * , a t o o r a 1 8 111 c e l l u l a ( F u y n m i e s i ) ; M o n t o 
S p a c c a t o o r e 1 8 I V c e l l u l a ( C o l l i ) , P P . T T . P . I Z J I D a n t o o r e 1 7 a E s q u i - I 
l i n o ( Z a l l i n a ) C o m u n a l i • M a r i n o o r o 1 8 a M a r m o ( O t t a v i a n o ) , V i l l a 
A d r i a n a o r e 1 5 , 3 0 ( A C o i - c i u l o ) , 

C C . O D , — C r o f j n a o r e 2 0 , 3 0 ( C o s t a n t i n i ) , L n v i m o o r o 1 9 ( C o r r a d i ) . 
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C O M M I S S I O N E F E D E R A L E D I 
C O N T R O L L O — D o m a n i a l l o o r o 
1 8 i n f e d c r a i i o ' i o n u m o n o d o l i o 
C o m m i s t i o n e F e d e r a l e d i c o n t r o l l o . 

O S P E D A L I E R I — V e i v r d i a l l e 
O re 1 7 , 3 0 i n F e d e r a z i o n e r i u n i o n e 
d e l l e s e c r e t o r i o d e l l e co l l u t o ce m u 
ti l i t e d o g l i o s p e d a l i r i u n i t i ; o d . y . 
« C o n t r i b u t o d e l P C I a l l ' o t e z i o n o 
d n j l l o r n a t i i s o c i a l i d o t P i o I s t i 
t u t o » ( F u s c o e M a r l o t t a ) . 

A S S E M B L E E — M o r o u n t o o r e 
1 8 a t t i v o s u l p r o b l e m a d e l l a casa 

( R . D i l - o r o m o ì ' L a t i n i M * t r o n o 
o r o 1 G . 3 0 F o n i m i n lo ( T i n a C o s t a ) , 
L a b a r o o r e 1 8 , 3 0 p r o b i v i r i ( C a 
p u t o ) 

C C . D D . — S. B a s i l i o o r e 19 
( V o t e r ò ) , T u l e l l o o r o 1 9 ( S p e r a l i 
ta), T i b u r t n i o I I I o r o 1 9 , 3 0 ( B e n -
d m ) , C a m p o M n r i i o o r o 2 0 ( R 
M i c o l m i ) C l i o G u r >/o r a - L a u r i . n l n i a 
O re 1 8 A p p i o N u o v o o r e 1 8 3 0 

( C e r v i ) , C c n t o c c l l c o r o 1 8 , 3 0 T . 
M o r i ) , C e s a n o o r e 19 ( M a r c h e s i ) , 
N m P o r t a o r e 1 9 , 3 0 ( l o t o b o l -

l i ) , L a b a r o o r o 1 9 ( C a p u t o ) , 
C I R C O S C R I Z I O N I — D e c i m a 

C i r c o s c r i z i o n e o r o 1 9 a C i n e c i t t à 
r i u n i o n e « j r u p p o ( C u o z z o ) . 

Z O N A — « S U D » a T o r p l f j n a t -
t a r a o r e 1 9 C o m m i s s i o n o V i g i l a n z a 
d i Z o n a ( G a l e o t t i ) , D O M A N I a l l o 
o r e 1 7 3 0 i n r - o d c r o z i o n o r i u n i o n e 
d e l l a C o m m i s s i o n e f e m m i n i l e d i 
Z o n a , d o l i o r e s p o n s a b i l i f e m m i n i l i 
d e l l e s e z i o n i e d o i c o n i l i ) ! io r i d i 
c i r c o s c r i z i o n e d e l l a C o m m . n o s c u o 
l a . O d y . « M o d i c i n o s c o l a s t i c o e 
G e r i a t r i a » ( I a v i c o l i o T C o s t a ) . 

T C 5 S E R A M E N T O — L e s e z i o n i 
d i T i b u r t i n a G r a m s c i , Casa l M o r e 
n a , A r e m a z z o , V i l l a G o r d i a n i , Ca 
s t e l N u o v o d i P o r t o , O l c v a n o , r i l i 
n i l o r io C o n t r o o S o l a r l o h a n n o s u 
p e r a t o I l n u m e r o d e i t e s s e r a t i d o l i o 
s c o r s o a n n o , n i o n t r e a l t r i v e r s a 
rne u h s o n o v e n u t i d a l l e s e t i o n i d i 
T u s c o l a n o 1 0 1 C a r p i n o l o 7 2 G e 
li a « u n o 5 7 O s t i e n s e SO, A c i l i o 
5 0 S t o f o r 4 4 . O s t i a N u o v a 3 8 . 
Se t t « c a m i n i 3 0 , C e n t r o 3 0 , V a l * 

m o n t o n e 3 0 , C o l l o ! o r r o 2 3 , G a r 
b a t o l a 2 0 , S u b i a c o 2 0 , T o r r e 
N o v n 1 5 . C a s t e l G i u b i l e o 9 , V a l -
m o l a i n a G, V l t m l a 5 , P o m i c i l o 4 . 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — E ' 
c o n v o c a l a p e r o g g i o l l e o r o 1 6 , 3 0 
la r i u n i o n e d e l y r u p p o r a g i o n a l o 
po r I t r a s p o r t i n e l l a q u a l e i l esa 
m i n e r a n n o i p r o b l o m l r e l a t i v i a l l a 
c o n f e r e n z a r o - j i o n a l o d e i t r o i p o r t t . 
R e l a t o r e i l c o m p a g n o N i c o l a L o m 
b a r d i . 

F . G . C . I . — E' c o n v o c a l a p e r d o 
m a n i a l l e o r e 1 9 i n f e d e r a z i o n e la 
r i u n i o n e d o y l l s t u d e n t i c o m u n i s t i 
c a n d i d a t i n e l l a l i s t a u n i t a r i a p r r 
le e l e z i o n i d e l l a s c u o l a ( V e l t r o n i ) . 
# E ' c o n v o c a t a p o r d o m a n i a l l e 
o r e 1 9 i n F o d e r a i i o n e la r i u n i o n e 
do<| l i s i u d e n t i c o m u n i s t i i m p e g n a t i 
c o r n o s c r u t a t o r i o r a p p r e s e n t a n t i d i 
l i s t a n e l l e o l o z l o n i d e l l a s c u o l a 
( P o m p i l i ) ; S e g n i o r e 1 7 a s s e m b l e a 

c o s t i t u t o r i ( C a p u a n o ) , P o r t o n a e e l o 
o r o 1 7 , 3 0 a s s o m b l o a » R o m o G i o 
v a n i » ( A d o r n a t o ) ; F e d e r a z i o n e o r e 
1 7 c o l l u l n T a s t o ( V e l t r o n i ) . 

A T T I V O — C' c o n v o c a l o p e r 
d o m a n i a l l e o r e 1 7 n o i t e a t r o d e l 
la F e d e r a z i o n e l ' a t t i v o p r o v i n c i a l e 
d e l l a F G C I al q u a l e s o n o t e n u t i 
a p a r t e c i p a r e t u t t i i c o m p a g n i d o i 
c i r c o l i e d e l l o c o l l u t o A l l ' o r d i n o 
d e l « I o n i o >< La g r a n d e m a n l l e s t a -
z i o n o d e l 1 8 f e b b r a i o a l p a l a z z o d o l 
i o S p o r t : a ) l ' I m p o y n o p o l i t i c o d e l 
l ' o r g a n i zzaz i o n e b ) q u e s t i o n i t ec 
n i c h e o r g a n i z z a t i v o ». L a r e l a z i o n o 
i n t r o d u t t i v a s a r à t e n u t a d a l c o n i -
p a n n o G i a n n i B o r g n a s d r a i a n o d e l 
la F C C R A l t e r m i n e d e l l ' a t t i v o sa 
r a n n o d i s t r i b u i t i a n c o r a I b i g l i e t t i 
d i p r e v e n d i t e e u r u s n t e m o t e r i a l e 
d i p r o p a g a n d a . 

Ve

d a v!s-

pon<* un convegno dà ton-'T-sl 
n Viterbo nei prossimi «iorni 
per dibattere questo problemi 
SANITÀ" - Istituire con cele
rità le unità locali e i servizi 
socio-.snnltari: avvio della pre
venzione sanitaria, scola.stlcn, 
ne! luoghi di lavoro 
INDUSTRIALI — Agli indu
striali vendono paste una se
rie di questioni che risria-r-
dano innanzitutto ll manteni
mento dei UveUì di occupato
ne, le ristrutturaz'oni azìen-
dnli f le riconversioni produt
tive che devono essere rap
portato alle scelte di fondo in 
materia e( onomica. produt 
t l V . l . S O C i f l 1 ' 1 

MACCARESE Compa;to s,.0. 
pero del bmcclantl d' Mac
carese per la difesa o lo .svi
luppo della srrande azienda 
agricola I*n giornata di lot
to dell'altro ler' era stnta in
detta In risposta alla posizio
ne negativo assunta dal mini
stero delle partec.pa?'on'. sta
tali nel confronti della piat
taforma del lavorato1"! Le or-
canl.va.'loni sindacali hanno 
sottolineato la gravita d^ll'at 
tegsjlamcnto assunto dal Co 
verno e dal mln'stero u h " 
punta a una proKr»s.s'\a li 
qu'da/ìone del azienda» 

I braccianti d: Maccarese 
intensificheranno la loro lot
ta se, entro la settimana. 11 
ministero delle partecipazioni 
statali non convocherà un 
nuovo incontro L'assemblea 
del lavoratori ha deciso, oltre 
a nuove a/lonl di sciopero una 
manitcsta/ione a Roma da
vanti al ministro delle PPSS , 

TIBURTINA-PRENESTINA 
nerdl mattina, dopodomani, 
dalle 9 alle 12, scenderanno in 
sciopero tutti lavoratori del
la zona Tiburt'na Prenestina. 
che daranno vit.i -id una ma
nifestatone a piazza Cesare 
De Cup's Ivo ,c lopero ;Tnffn 
le, Interessa mlirì'a'a di ad
detti all'industria e ad al!-i 
settori in una zona, tra le p u 
colpite dalla cassa interazio
ne e dal liceivzlament! (Vo\-
son. Cucinabella. Mauliocchet-
ti eant'ere Minfredi ecc ) La 
piattaforma d. zona è Scen
trata sui temi dell'otcupa'zlo-
ne, di un diverso sviluppo e 
conomico della zona, della 
caso In particolare, tra le ri-
eh este vi è quella d! andare 
ad una trattativa a tutti 1 li
velli per un diverso sviluppo 
economico e produtt'vo della 
7ona; la costruzione degli al-
loarpl prev'stl nel p'an' deMa 
lenire « l'»7 » e « 8fìrt » e he do 
v a n n o soizere a Tlburtino 
III, la conquista di apparta
menti a bassi fitti 1 edifca-
-z'one di nuo\e ^cuo'e 

UlMAL Questa matt'na al
le 9 alla G'mac di Pomez'a 
si svolijeri'i un'assemblea aper
ta alle forze politiche demo
cratiche L'assemblea a cu! 
parteciperanno ' rappresen
tanti di a'.til cons'Kl! d1 fab
brica — i- stata ndetta per 
discutere la xrave situaz'one 
che si è venuta a creare nella 
fabbrica, dopo la decisione 
dell'azienda di mettere in cas
sa Integrazione I 3S0 la\ora 
tori per portare avanti un am
b i n o p a n o di i-Strutturaz'o-

CONDOTTE D'ACQUA 
s'mo atteif lamento della so 
cieta Condotte d acqua io 
partecipazione statale! che. 
pei la seconda \olta In una 
settimana, ha fatto la sei rata 
nei suoi cantìer. Gli oltre 500 
edili che lavorano nell" im 
prese di Torre 'spaccata e 
dell Eurotelche si battono da 
oltre un mese per la soluzio
ne di una serie di p"oblem' di 
carattere aziendale e contro 1 
tentativi di ils' rutturazione 
La nuova serrata delle Con
dotte d'acqua segue a'tr! ten
tativi Intimidatori mess' in 
atto per stroncare la lotta de' 
lasoratzorl Nel n'orni scorsi 
ad esemp'o 70 edili sono stati 
sospesi dal 'avoto 

Il sindacato olile a r'ch'n 
mare .'attenz'one rfe^e auto-
r'ta competenti su! comporta-
mento provocatore) messo 'n 
a'to do1» d leeone, hn dee1 

so di svluppare l azone ci1 

lotta Una manlfestaz one è 
stata Indetta p»r 1 prossim' 
giorni di fronte alla sede de! 
l'az'enda I1 comoaeno Brttt' 
setrretai.o de' i I-"'»>i p''0\in 
e ale. in una sua d,ch araz o 
ne ha sottol'neato come .^a 
comp'to dl tutto '! movimento 
« r'.ch'amare la ''esponsab/.'ta 
d.retta del go'.emo e pc-r es 
so. del •nip''*oio d e ' e par'e-
upnz'on' v i t a ' . , pe- un 'n 
torvento pò '* co r noioso sul-
' i \ "i tenz i '>i co"so » 

METAISUD ^ nntt,nn 
il e 0 ' h i . o ' H t c dc'Ut Meli' 

sul ci P o n v u - ' i 1 Abb** e a 
de. FX. \ \ I < V- ha rn m< \Mo 
•[ v < o .-o i . a tds- i it,k^r-t-
ziore - nnin'f'st-'ianno (u 
corteo Od p „ i ' / i Kst ira Ino 
a \ .a EoM.omo,i!i "i do\t .•>! 
ÌJO\.I la icdo d^l i i>oc -^tà 

PROVVED'TORATO . w „ r 
Ulna qa -,U\ mail tu t'.lt' 10 
dt\ liiYO'.UO"* do p"o'ved.to 
imo a i . St id U'a *'un on" 

i pai '«'( p< * un'io .t*ic li' " i()p" ' 
sentami de!.e iHi-1 cjt'ivoi 'o 

i o la F«h*i a/'on*1 pro\ ne a''-
i CGIL CISI. UTL I a .orato: ' 
j sono m A«VL*Ì7 one ]X".* tnU- >J 
1 ri condi/.lont di l.noio. pel

uria d.v**i'->*i oratili / /a / 'one 
* he consenta n p^ovv-xl'loifl-
to d' s\o' ri"e suo < omp t 

I 'I ' u/'u'io e ])i • eq i ' a e 
, l ' ibuti\a La FV^l'V^/'one 
j CGIL Cl^L VIL ha :< h.am ito 

_',' student e ^ .risetman*. 
dei rois; del'e lóO o:c ad 'MI 
pernii •>!, ìx r̂ -.osU.n^ere 1 
Mi.n .sip'o acl .iflot'.ne .,1 / a 
' \c (. he <. » iser'o n u i d \> : 
sn o ,TU ri ii ,- itf ' l'i/ in~ìd 

. mento de. pi'o\\ed:torato 

ALL'OPERA 
DUE SPETTACOLI 
STRAORDINARI 
DEL BALLETTO 

CLASSICO DELL'URSS 
O I<J t. d j n i n i l r o i f 2 ' l u J 

i i j b t j o n m i - n\o i v i i n o I n o io i 
T e d h o f i e l i O p c t o due t\>* " c i t o l i 
s l r a o K l n i i d e l V.i\ o l i o A c c u l i m 
c o d Lil l o t i o l U U r. J cu I 
s e c a n d o i c o l l i i b o t i , o i e et i la 
A550C J . o n u l l i i l n U R S S L^ C o n i 
prjc)n i) d L U o d d ' o u m i I co 
Y u i I I i n e u n c u t t i I M I c c n 
t t i R m i d C I ' J I I I > o s 

te COICO'Ji Ol C 1 0 A 11 II i n 111 1IIU 
S l u d i g - c i u n d i o u K u t l m ti 11 n o v l i . i 
n o \ P o m e o ci A l l e o o d A i et u s i 
d i S n n i i i n o w 1( M a i c I n c o n t i o d 
M o r U i s S h II nrj i l P J Ì d o c k u x d>>l 
« C o r s o i o » ci A d u n i P o l i p i P c e n i 
d i P o h o v C i uorc i l P I Ì d n d t u 
d n l o • Sc luacc p n o c - e C i I -
s k i V I I n o n c n C r ' i l i st d i c i te l i i 
CI 5 0 i c v C l u a i o ci Un i d De 
b u s s y C h o i c c n c o H o u p d l d S n l o 
\ c v ' j e d o S o c h o r o v G i o v o n V n c 
d G e n d u I d o n a v A d o y o d A b 
n o n C c i i l ] * h o \ , i l P<iJ de dCLi - d i 
b o i e t t o i D o n C h ^ c i o t t . d M i 
k u s C o ' . l I b <jl c i ' po i m i c i o 

s p e t t a c o l o v i i n i i o n i \c?nd "i ' l a lei 
n o d i 1 0 

IL QUARTETTO BERG 
ALLA SALA 

Dl VIA DEI GRECI 
V e n e r d ì o l l e ? 1 1 5 a l l a S. lo et 

V n de> C r i ' c L O I I C C *o de l Oe iu i 
t o l t o Bf?r i | ( G u n t c t P c h l c r K I D U S 
M a o t r e l . o l i n H a l l o P c y c r e v o 
i l V o l e n t m C r b c n \ o l o n c c i l o ì 
(b lDf j o n e d m u s Cd da o m o r a d e 1 

A e c r d e n i o d °> Ccc I o m a b b 
t o y l n 1 A ) I n p i o< j ron i i i i o Schei 
b e r t T e m p o d Q u a i l o t l o m d o 
rn n B i ' i y L i r ^ c h c S u l e D v o 
r r k O u n i ' c ' t o ri t>Jl n i c t j f i o p 
1 0 6 B i f , l cM i v e i d i M \ e n c r d i 
ni b o t l c i j h n o d v o V t l o r o d a l l e 
o r o 1 0 t i l l e 1 <1 e al b o t l c ' j h i o 
d v o d e G i e c c h i l o " 9 n p ò 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V l o 

F l a m i n i o 1 1 8 - T e l 3 6 0 1 7 5 2 ) 
A l l e o r e 2 1 a T e a t r o O n i p i c o 
( P zia G d o r n b r o n o l c o n c e r t o 

d e l l u m o i o v o l i n i i ' o A r t h u r G r u 
nnoLiK ( t o q l ri 1 9 ] l i p r o f j t o m 
m a s o n a l e d M o z a r t B o o t l i o v c n 
D i u h m s B <\ e t * J i n v e n d i l o a l l o 
F l o r m o n co 

PROSA-RIVISTA 
B E L L I ( P . Z Z D S. A p o l l o n i a , 1 1 -

T e l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A l l o 2 1 , 1 5 lo C o o p e o t \ o C a l l o ! 
1 \ o A i o n e T e o t r o l e p r c c n t n 
« L a M a n d r a g o l a » d i N M o c l n c 
v o l l i c o n R G a m j i o n d e M V o i 
f jo , A M o n o c h e t l M B r u n o C 
1 b r o l e o s o G M m n o L I o n i an 
G M a r t i n Recj n V M e l l o n 

B E R N I N I ( P i a z z a G . L . B e r n i n i 2 2 -
S. Sob r i • T e l . G 7 9 3 G 0 9 ) 
A l l e o r e 2 1 u l l i i n a s e t i m o n a 
la C o m p S t a b i l e eie L A i t i i T i c o 
d r e t t a d o M a s s i m o A l l e n o p i e 
s r n t o « R O I T I D c h e n o n a b b o z z a >> 
d u e t e m p i d i C D l a o m R e o a 
L V t n i n o n 

C E N T R A L I . ( V i a C e l i a 4 • T e l e 
f o n o C 8 7 2 7 0 ) 
A l l e 2 1 1 5 « L a P r i n c i p e s s a 
B r a m b i l l a » d C T A I l o d i n o m i 
c o n M K u s t e r m o n n R c j i a G 
N o n n i 

D E I S A T I R I ( V i a G r o t t a p i n l o 1 9 • 
T e l . 5 G 5 3 5 2 ) 

A l l o ? 1 1 5 lo C o o p t i a ' V J T e a t i i -
Ic A r c i p e l o ' j O p r e s e n t o « I I c a r 
r o m o ' j i c o » n o \ t j o s s o i u t o d G 
S u p i n o e M V t v i o i i i C o n A A l 
l eg r m B B o s c h e l t , S D i G u l o , 
F F a c c i n i G G o b r o n A G o n z o 
l e s , M M o n t . G P c r r o n . W 
P i e r g e n t l l l e P P o l i t i R e g i o G 
S u p i n o 

C. F L A J A N O ( V i a S a n t o S t e f a n o 
d e l C o c c o . 1G • T e l . C S 8 5 0 9 ) 
A l l e 2 1 P a o l o P o l i p r c s e i i U « L a 
t i e m l c D » due> I r m p d i D a r a N «-
c o d e m i 

O U I R I N O ( V i a M a r c o M i r x j t i c l M 
n . 1 • T e l . 0 7 9 4 5 8 3 } 
A l l o 2 1 la « 3 G • C •• p re -sen io 

* V i t t o r i o G a s i m e l i n " O C c t o r e 
o n e i s u n o n d V f i o r o G i ' t i m n 

S A N G C N C S I U ( V i a l ' o d i a ro 1 
T * l 3 1 5 3 7 3 ) 
A l l e 2 1 1 S lo C o n ri . j n i dn l 
Sanf jone& o p r e m u t o « L o r o o lo 
m o r s a d e l p o t e r " » e i t J u M d o 
M o n e ' t C o n C H T I r M o 
r i 1 lo R e y o L u y T O H 

T E A T R O D A H T L D t K O M A A L 
M O N C I O V I N O ( V i a G i n o c c h i -
C o l o m b o I N A M T r i 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 Ree to t d G a i e a L o r -
co a N e w Y o r k ^.on G u l a M o n 
ti o v i n o e i l s o l i l o F i o r i R c c o i d o 

T O R D I N O N A ( V . A t q u o s p o r t a 1 0 
T e l . G 5 7 2 0 C ) 
A l l e 2 1 3 0 l o C o o p e i o l va T e a 
1i a l e U n i o n e G r u p p o 4 C a n t o r i 
p r e s e n t o » I « o t t o c o n t r o T e b o » 
d i E s c l i i l o R e y n R i n o S u d a n o 

V A L L E • L'I I ( V i a d e l T e a t r o 
V o l t a • T e l . G 5 4 3 7 9 4 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 lo C o o p « G l i A s 
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t o r o C o l o m b o • F i e r a d i R o m a ) i 
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s p c l l o c o l l o l e 1 6 3 0 o 2 1 3 0 
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3 9 2 8 1 5 ) 
A ' I o 2 1 . ì 0 « K n c U h s h » d A l k n 
G n- ib t i| R e n G n u c a i lo So n 
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( V M 1 3 ) G » 
A I R O N E 
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M o c r e ( V M 1 H ) S A * • 

G O L D E N ( T e l 7 5 5 0 0 2 ) 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o , c o n 
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T r a v o l t i d a u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o , c o n 
M M o d o ( V M 1 4 ) S A * 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
I I c o l p o a l l a m e t r o p o l i t a n a , c o n 
W . M a t t h a u G ® » # 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
L ' I n v i t o , c o n F S i m o n D R $ $ * 

R A D I O C I T Y ( T o l . 4 G 4 . 2 3 4 ) 
A s s a s s i n i o s u l l ' O r i o n i E x p r e s s , 
c o n A . F t n n e y G Sk *r 

R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o , c o n 
L . V e n t u r o G $> $ 

R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
L ' e s o r c i s t a , c o n L . B l o i r 

( V M 1 4 ) D R • * 
R 1 T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

P e r c h é s i u c c i d e u n m a g i s t r a t o 
c o n T. N e r o D R * . 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
C i s o n d e n t r o l i n o e l c o l l o , c o n 
P R i c h a r d C * 

R O U C E E T N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
C a l i l o r n i a P o k e r , c o n 5 G o u l d 

D R T * # 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
S w e e l M o v i e d o l c e f i l m ( p r i m a ) 

R O Y A L ( T e l . 7 5 . 7 4 . 5 4 9 ) 
L ' a v v e n t u r i e r o d e i 7 m a r i , c o n R 
H a r m s l o r f A * 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
C ' e r a v a m o t a n t o o r n a t i , c o n N 
M o n l r e d , S A * * * 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I I g r a n d e G o t s b y , c o n R R e d l o r d 

D R * 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

A i r p o r t , c o n K B l a c k D R * 
T I F F A N Y ( V i a A . D e p r e t l i • T e 

l e f o n o 4 6 2 . 3 9 0 ) 
r i e s h G o r d o n , c o n J W i l l i a m s 

( V M 1 8 ) S A * » 
T R E V I ( T o l . 6 8 9 . 6 1 9 } 

R o b i n H o o d D A # ft 
T R I O M P H E ( T e l . 8 3 . 8 0 . 0 0 3 ) 

C h l n a t o w n , c o n J N c h o l s o n 
( V M 1 4 ) D R * * • * * 

U N I V E R S A L 

T i a v o l i i d a u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' o z z u n o m o r e d ' o t j o s l o , <.o ì 
f * M u l o ( V M 1 4 ; S A -

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
Z a n n a B i a n c a a l l a r i s c o s s a , c o n 
H S I vo A f 

V I T T O R I A 
C l n n a l o w n , c o n I N c h o l s o n 

( V M 1 4 ) D R # * * * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N L a b r i g a t a d o l d i o v o l o , 

c o n W H o d o n A • 

A C I L I A ( R i p o s o 
A D A M V i o t e n r e e r o t i c h e i n u n c a r 

c e r e i e m m i n i l e , c o i G De o 
( V M Mi) D R * 

A F R I C A N o v e l l e l i c e n z i o s o d i v e r 
g i n i v o g l i o s e 

A L A S K A * J e s u s C h n s t s u p e r s l s r , 
c o n T N e c l y M * * 

A L B A : N a n u i l t i g l i o d e l l a u i u n -
g l a , c o n T C o i i A ' o y A * 

A L C E : I I c u c c i o l o , c o n G P c : l 
S * 

A L C Y O N E R o m a n z o p o p o l a r e , c o n 
U T o < j n o z : S A * * 

A M B A S C I A T O R I L a n o t t e d e i d e 
m o n i , c o n fj O l i v e r D R * 

A M B R A J O V I N C L L I I I c o r p o , c o i 
E M S o l e r n e ( V M 1 8 ) D R * 
e r v i s l J 

A N 1 C N E I 1 0 c o m a n d a m e n t i , c o n 
C H e i l o n S M » 

A P O L L O L u c i d e l l a r i b a l t a , c o n 
C C h o p l ri D R * * * * * 

A Q U I L A . L a b a n d o d i H c r r y S p i c k c s 
c o n L M a i J M ( V M 1 4 ) A * * 

A R A L D O - I I c a s o D r a b b l e . c o n 
M C a i n o C * * 

A R G O . A l l ' o n o r e v o l e p i a c c i o n o le 
d o n n e , c o n L B u z z o n c a 

( V M I l i ) C * 
A R I E L L ' a r r i v i s t a , c o n A D e l o n 

D R * 
A U G U S T U S * U l i s s e , c o n K D o i i f j l o f 

A * * 
A U R E O * D e l i t t o d ' a m o r e , c o n 5 

S o n d r o l l i D R * • 
A U R O R A i I I m a r t e l l o m a c c h i a t o 

d i s a n g u e , c o n G G ì u h o n i e 
( V M 181 D R %-

A V O R I O D ' E S S A I F r a g o l e e s a n 
g u e , c o n B D a v i s o n 

( V M 1 8 ) D R * * » * 
B O I T O ' H o r r o r E x p r e s s , c o n C 

L e e ( V M 1 4 ) D R * * 
B R A 5 I L ' N o i d u e s e n z a d o m a n i , 

c o n J L T r n t ( j n o n t S * 
B R I S T O L ' J e s u s C h r l s t s u p e r s t a r , 

c o n C N e e l y M * * 
B R O A D W A Y - A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o 

d a l l a p i s t o l a d ' o r o , c o n R M o o r e 
A * • 

C A L I F O R N I A ' L a f e s t a d e l s e r p e n 
t e , c o n S R o m e 

( V M 1 4 ) D R 4-
C L O D I O : A l l o n s a n l a n , c o n M M a 

s t r o n n n i D R * * * 
C O L O R A D O - I I I r e d e l l ' o p e r a z i o n e 

d r a g o , c o n B L e e A * 
C O L O S S E O G l i o n o r e v o l i , c o n A 

T e r i C * 
C O R A L L O : I I c o r p o , c o n E M 

S a l e r n o ( V M 1 8 ) D R * 
C R I S T A L L O ' M i a m o g l i e u n c o r p o 

p e r a m a r e 
D E L L E M I M O S E (R p o s o ) 
D E L L E R O N D I N I A d o l e s c e n z a p e r 

v e r s o , c o n r D e n u s s 

( V M 1 8 ) D R * 
D I A M A N T E : I I b e s t i o n e , c o n G 

G u n n i n 
D O R I A - L ' a r b i t r o , c o n L B u r s a n c o 

C * 
E D E L W E I S S - P i e d o n e l o s b i r r o 

c o n B S p e n c e r A * 
E L D O R A D O - I I n u d o e I I m o r t o , 

c o n A R n y D R * # 
E S P E R I A ' L a s b a n d a t a , c o n D M o 

d j r j n o ( V M 1 3 ) S A » 

E S P E R Ò - I I c u c c i o l o , c o n G Pec i 
S * 

T A R N E S E D ' E S S A I : J e s u s C h r i s t 
s u p e r s t a r , c o n T N c H y M + * 

F A R O T r a d e H o r n I I c a c c i a t o r e 
b i a n c o , c o n R T a y l o r ( L 4 0 0 ) 

5 * 
G I U L I O C E S A R E - L ' e r o t o m a n e , c o n 

G M e s c l i n ( V M 1 8 ) S A *• 

H A R L C M A l l ' i n f e r n o q u e l b a s t a r 
d o d i J o n n y S c o r p i o 

H O L L Y W O O D S . P . Y S . , c o n E 
G o u l d S A * 

I M P E R O ' U n d u r o a l s e r v i z i o d e l 
l o p o l i z i a , c o n J B r o w n 

( V M 1 4 ) D R * 
J O L L Y - P o r l o v o r e n o n m o d e r n i ] 

s u l c o l l o , c o n R P o l o n t k i 
S A * * 

L E B L O N - C u g i n i c a r n a l i , c o n A 
Pea ( V M 1 8 ) S * 

M A C R I S - T o i ò a l l ' I n t e r n o C + * 
M A D I S O N - S P . Y . S . , c o n C G o u l d 

S A * 
N C V A D A V a m p i r e s i o r y 
N I A G A R A S p r u z z a s p a r i s c i e s p a 

r a , c o n K R u s s e l l A * 
N U O V O - L o t e s l a d e l s t r g o n l e , 

c o n S R o m e ( V M 1 4 ) D R * 
N U O V O F I D E N E - O b i e t t i v o r o 

g a s s e , c o n W C h ni C « 
N U O V O O L I M P I A - S o l l o i l s o 

g n o d e l l o s c o r p i o n e , c o n G M 
V o l e n t e ( V M 1 4 ) D R * * * 

P A L L A D 1 U M - N i p o t i m i c i d i l e l t i , 
c o n A A s t i ( V M 1 8 1 5 * * • 

P L A N E T A R I O - Q u a t e r m a s s o la 
a s t r o n a v e d e g l i u o m i n i p e r d u t i 

P R I M A P O R T A : S p a s m o , c o n R 
h M t m a n ( V M 1 4 ) G + 

R E N O : L a v e r a s t o r i a d e l d o t t o r 
Jcc l ì iM 

R I A L T O N o i d u e s e n r a d o m a n i , 
c o n J L T t m i g n a n t 5 * 

R U B I N O D ' E S S A I - I I b o s s e m o r 
t o , c o n A O u m n 

( V M 1 8 ) D R * 

S A L A U M B E R T O T o ' o P o p 

S P L C N D 1 D 

T R I A N O N I I t n t c U i d e l 

U L I I Ì 5 C I I ( O l o n i u t l o B u t t i j h o n 
(I v e n t i t j c n e r a l t t i I P 

V C R B A N O 
D e b o r a h , 

V O L T U R N O 
y e t i n e r i 

U n 

•- ' 
A 

D O 

d o t 
M 

n e h 

* ^ 

r, 

h 

' 

ne 
1 

• M U 

O 

D R 
i i 

+ 
. i n 

TFR7E VI?ICI\'I 
D E I P I C C O L I - 5 C O M o m e l r > l'J n i 

u n i . 
N O V O C I N C C h i u c c i t l e i i C h . T h e 

\ V o r n l i , t o i V ' 1 ' 1 h f i 
; M ! . I D R * 

O D L O N K U I K J Tu l ' i n v i n c i o i l c 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O I I r a l t l h d e l n n l o 

c o i B R o b iv o n A * 
C I N C P I O R C L L I T u l l i n n e m c a l i -

i x i s s i o n e l n n i c n l e co i J ^ 

n i . M * 
C O L U M B U S I I l o s o r o i h M i 

c u m b a 
C R I b O C O N O 5 n l D I I i a l l o s l n d i o 

a n C h . i l o l S A * 
C . T R A S T C V C R C L ' u o m o d a l t e r -

v e l l o i m p i a n t a l o , c o i M P e c i 
D R • * 

M O N T C O P P I O L o h a l l o i j h a i h 
I o n e A n o c h c n , c o n K P -1 Tei-

A * 

N O M C N T A N O A l l r m i o i o a r r i v i 
n o i n i o . l n A * 

O R I O N C G l i e r e d i d i K n i ' J I t o i w i 
A * 

P A N T I L O U n a n i e i . t a l l o i R o 
m o , c o n A S i ci C • * 

R C D C N T O R C L i m e r a v i . j l i o ! , i i l i . 
[»enda s t o r i a eh C a r l o n a e de l 

p o r e e l l m o W i t l m r c c n 1- \ . ' 
. o n S » 

S A L A S S A T U R N I N O L o i t s l o i y 
c o i A M i e G ì , S *• 

T I B U R 5 i n a i l i a l s e r v i z i o d i le i 
M I I D i ' h o C * 

T R A S P O N T I N A S t o n i d e I n l e ' l i 
e d e c o n c i l i , c c n M A 

D R . 

FIUMICINO 
T R A I A N O U n a d o n n n e u n i c i 

n o g l i o , c o n L V e n l u j G * 

OSTIA LIDO 
C U C C I O L O - A - j c n l e 0 0 7 l ' u o m o d a l 

la p i s t o l a d o r o , c c n R M e are 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E E N A L -
A G I S • A R C I • A C L l - E N D A L S -
A f r i c a A l t i e r i , A m b n s c i a t o n , A r i j o 
A t l a n t i c , A v o r i o , C o l o s s e o , C r i s i s i 
l o , J o l l y , F a r o , I n d u n o , L c b l o n , 
N u o v o O l i m p i a , P l a n e t a r i o P r i m a 
P o r t a , Q u i r i n o t t a , R i a l t o , S a l a U m 
b e r t o , S p t e n d t d , T r - i j a n o d i f i u m i 
c i n e , U l i s s e , V e r b a n o . T E A T R I A l 
la R i n g h i e r a , A r t i , B e a t 7 2 , B e l l i 
C a r l i n o C e n t r a t e , D e i S a t i n , D e ' 
S e r v i , D e l l o M u s e , D i o s c u r i , E l i s e o 
P a p o g n o , P a r i o l i , Q u i r i n o , R o s s i n i , 
S a n C e n c s i o . 

Proroga sino al 9 marzo 

®swsa 

01» 

L u n e d i u n i c o s p e t t a c o l o o r e 1 0 , 3 0 
A l t r i g i o r n i 2 s p e t t a c o l i 

o r e 1 6 , 3 0 - 2 1 , 3 0 
V I A C . C O L O M B O 

( F i e r a d i R o m a ) 
T e l . 5 0 5 . 9 5 4 5 7 6 . 4 0 0 

ANNUNCI ECONOMICI 
ASTE • CONCORSI e .50 3) 

A G E N Z I A p i ' H l , \ i f ' i l ' i , >p 1 
| l l \ c n d c l . i \ f n i " ( l i 14 l l t . rv i» n ' 

ir- pi-cri -.t.ululi lino poi 771 in "'" 

7) OCCASIONI e so 
ECCEZIONAei OCCASIONI" Mo 
bili, lampadari, quadri, tappeti, 
oggetti vari, prerxi ultrabassissimi 
Vlo Nomenlnna 171. Tel. 85 41.96 

Per un ambiente ben riscaldato... 

Ristali 
** ^ ... fonderie Sorgato 

Piastre in ghisa % 

Caldaie a gas in ghisa a norma di legge 

Deposito di Roma: 

Ottavio ARPINELLI 
PIAZZA GALERIA, 7 - Tel. 75.79.853 - 75.73.862 

ÙACANZE FELICI 

http://ra-Lauri.nl
http://Comm.no
file:///olta
file:///encrdi
http://Rou.cn
http://et.ii
file:///Vornli
file:///cndcl.i


PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / mercoledì 12 febbraio 1975 

I fatti di San Siro imporrebbero una valutazione che va oltre la «routine» delFavv. Barbe AUenarnen*° del|/<< Under 23 » 
oggi a Pistoia con il Chiasso 

Già pronta la squalifica del Milan La nazionale 
Impegno 
e pressappochismo 

diari Paolo Or mezzano, di

rettore di T u t l o s p o r t , lattica 

t<i una nostra pre •muta .- a s 

v n / a * sin fatti di San Siro, 

asserendo che da noi si su 

rebbe atteso « b e n ul t i*» u n 
1 p e g n o v. 

Al direttore di Tuttosport 

' non possiamo ette ricordare 

la nostra posizione espressa 

senza alcuna reticenza, post. 
1 zìone che e di condanna de 

, Qh episodi, ma ancìte di so 

- spcttr> che dietro quei di 

; sordini si celi qualche COMI 

di ben diverso dalle solite 

manifestazioni di tipo e.saspc-

Abbiamo 

P1'H\ HLM/Iilllt 

u \) u I41MV i 

p i l i lollt.HKI 

sci tlo che 

h.i l ' a r i a d i 

V (li VOMII'O 

d i e s s e r e 
u n a c o m p o n e n t e d i q u e l e l i 
m a fli t e n s i o n e t h o le t ' o r z o 
evers i* ,»» t e n t a n o in o g n i nifi-
d o d i e. l'i a r e I H I p a e s e x, 

Crediamo che busti per chi 

ci cuoi dare lezione di •<• i n i 

p i ' ^ i i n v Tu't'^purt conittiut 

pure a scrn-cre, come ieri, 

che >i c o l p e v o l i s u i i o t r a n n i v . 

Xoii et potrà coinvolgere di 

certo nel ^uo prcssapimcfìismo. 

(ma è una 
giustizia che 
va riveduta) 

La mancanza di gravi precedenti gioca a favore 
dei rossoneri — Responsabile atteggiamento 
della Juventus nei confronti di Longobucco 

o. p. 

I PRECEDENTI A SAN SIRO 
S a n S i r o r i s c l u . i , p o r la so ^ o n 

ci a \ o l l a , la s q u a l i f i c a m a il 
c a m p o n i . l a n o s a o s t a t o t e a t r o 
a n e l l o d i a ' t n e p i s o d i ri: u r . e t n 
p e r a n / a . 

[ L a p r i m a \ o l l a fu sq>ia l . l ' . ca-
t o n e l 19CÌ: noi o o r - o d o l i ' a i -
c o n t r o M i l a n L a z i o , d e l H> o t 
t o b r e , l ' a r b i t r o A i m o n e s e f i s c h i o 
la f i n e IOTI '.i' d i a n t i c p o .Man 
n o c i . . . a l l o r a a l l e n a t o r e d e ; la-
7 i a l i , el io s t a v a n o p e r d e n d o pei* 
2 1. f o c e p r e s e n t o la c o s a a ' -
l ' a r b i t r o , il q u a l e o r d i n ò la i\ 
p r e s a d e l g i o c o . Noi a" la L a / i o 
r i u s c ì a s o g n a r e il ^o l d e l p a 
r e g g i o e a l t e r m i n e d e l i a p a r 
t i t a d u e e s a g i t a t i . s c a v a l c a r o n o 
l a r e t e d i r e c i n z i o n e , m a v e n 
n e r o b l o c c a t i p r i m a c h e r i u 
s c i s s e r o a d e n t r a r e in c a m p o , 
Vn.i f o l l a m i n a c c i o s a l 'os to , a 
l u n g o f u o r i d a l l o s t a d i o e u n 
g r u p p o di e s a g i t a t i i n l r a n s e i 
v e t r i d e l l o s p o g l i a t o i o d e l l ' a i - i 
b i t r o c h e r i u s c ì a L i s c i a r e S a n I 
S i r o s o l t a n t o q u a l c h e o r a p i ù ' 
t a r d i . L ' e p i s o d i o di i n t o l l e r a n z a ' 
c o s t ò a l M i l a n la s c i a l i t i c a d e l j 
c a m p o j jor u n a g i o r n a t a . 

M a il c a m p o m i l a n e s e è s » a . • 
t o t e a t r o a n c h e di a l t r i e n i s o j 
d i i n t e m p e r a n z a . I l 21) g e n r t . n o , 
d e l 'fin. a l tY d e l s e c o n d o t e m p o 
d e l l ' i n c o n t r o I n t e r - f o g g i a , d o p o 

• c h e l ' I n t e r . s egnò il p r i m o g o a l . 
: l p o r t i e r e d e l F o g g i a , M o s c l u o -
m , si a c c a s c i ò a l s u o l o s o s t e n e n 
d o p o i d i e s s e r e s t a t o c o l p i t o 
d a u n a b o t t i g l i e t t a . Al .suo p ò 
s t o s u b e n t r ò ti p o r t i e r e di r i - j 

' s e r v a B a l l a r m i . L ' I n t e r v i n s e 
p e r 3-0. L a b o t t i g l i e t t a n o n ^ e n 
n e t r o i a t a se. L ' a r b i t r o M o n t i 
n o n f e c e a l c u n c o n n o , ne l s u o 
r e f e r t o , d e l l ' e p i s o d i o e l a I - o g a 
o m o l o g ò il r i s u l t a t o s c a t u r i t o 
s u l c a m p o . 

Il 14 g e n n a i o d e l *Gtì a v v e n n e 
i l f a m o s o « g i a l l o ^ d e l l a m o n e 
t i n a . Si g i o c a v a I n t e r C a g l i a v i . 
A l l a f i n e d e i p r i m i 4.5', il iw-

1 p i t a n o d e i r o s s o b l u . L o n g o . .sla
v a a v v i a n d o s i v e r s o g l i s p o g l i a 
t o i , a v e n d o a c c a n t o l ' a r b i t r o 
D e R o b b i e P o c o p r i m a d i i m 
b o c c a r e il s o t t o p a s s a g g i o , L o n - , 

ilo s t r amazza . ) a t e : r a U n d i r . -
g t -n t e de l l Iti** r i . t c e o U e . a c c a n 
*.o a l uor j jo d e ' g o c a l o r o , u n a 
m o n e t a ria t e n t o L ro »•• la c o n 
s o g n o a d un g u a r d a i . m - e N o s -
s j n o p o t è t o n ' i l ' i n a r o di a v e r 
v is to L o n . ' o v o l p i l o d a l l a m o 
n e t i n a m a '1 g a z a t o r e p r e s e t i 
t a v a Mila t o r n a t o n e a l . ' o c c h i o 
d o v r ò e in b a s o a l r e ! e r t o a r 
b i t r . i e i. g u d i e e d e c i s o d; d a " 
p a r t i t a v i n t a a l C a g h a i ' t I K T 20 
u n c a m p o l ' I n t e r a v e v a v i n t o 
p e r li U) 

{.Hi u l t i m i d u e e p t o d i di in
tuì l e r a n / a av v e n i n - r o n s p e t t i -
% a m e n te n e l f e b b r a i o d e l 7 2 
e ne ! l ' o t t o b r e d e l l o s t o s s o u n . 
n o . In intubi'»-, a l t e r m a l e d e l -
i ' i n c o n u o l u t e i C a g l i a r i , v i n t o 
d , i . r i t i a z z u r r i p e r 1 0 , ì g i o c a 
t o r i t a g l i a r , t a n i v e n n e r o t a t t i 
s o g n o a d u n a v i n l e n t a s a s s . n o -
l,i. -V l e b b r a . o . ai v e c e . M a z z o l a , 
ne l cm-o di I n t e r C a t a n z a r o , 
v e n n e t o l p i t o o m e s > o k o , d a 
u n a p a l ' i n a d . v i t r o 

Le squalifiche 
dei campi 

Ecco II totale delle giornate 
di squalifica del campi di gio
co In Serie A nel dopoguerra: 
ATALANTA 1 
BRESCIA 2 
BARI 4 
CATANIA 2 
FIORENTINA 3 
FOGGIA 2 
GENOA S 
JUVENTUS 1 
LEGNANO 9 
LIVORNO 7 
MESSINA 1 
MILAN 1 
NAPOLI 15 
NOVARA 1 
PADOVA 1 
PALERMO 5 
PRO PATRIA 3 
ROMA 7 
SAMPDORIA 1 
TORINO 4 
VICENZA 2 

D o p o l a g r a n d e p a u r a ci: 
d o m e n i c a ' « n o dietto la 
porta inveii tuia, ptu in alto 
dei " commandos " - m i h a 
r a c c o n t a t o u n u m i c o d i l e d e 
r o . s o o n e r a . - - ed ho piotato 
un r/rosso spavento. Ilo det
to: adesso la polizia spara i 
candelotti, adesso (/itale uno 
cade e st s p a c c a la testa. E 
poi fuori dello stadio, un cli
ma di battaglia, credo pro
prio che alto >:iadio non ci 
audio puiii). d o p o to . s d e g n o 
d e l l u n e d i , c o n lo s u o p a r o l e 
d i c o n d a n n a o d i . s t u p o r e — 
u n o s t u p o r e t a l v o l t a s a s p e t t o 
e d o m b r a t a m e n t e r a z / a . s t a co'-
m e n e l c a s o d i c h i s i . s c i m e l a -
l . / z a n o n t a n t o p e r c h e «11 
i n c i d e n t i . s i a n o a t c a d u t i , m a 
p e r c h e q u e s t i a b b u i n o t r o 
v a t o la, l o r o s e d e a S a n S i r o 
e n o n a l S . P a o l o o a l l ' O l i m 
p i c o — e a n c o r a d o p o lo p o 
l e m i c h e I n e v i t a b i l i e d h i t r m -
s i c h e s u l l a l i c e i t à o Ivi c o n 
v e n i e n z a d e l r i g o r e c o n c e s s o 
d a l s i g n o r B a r b a r e s c o , l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a s p o r t i v a s i 
c o n c e n t r a o r a s u l t a v o l o n i . -
l a n o s e d e l l ' a v v . B a r b e , u n i c o 
m a g i s t r a t o d e l c a l c i o p r o f e s 
s i o n i s t a c h e a v o c a a s e l a 
r e s p o n s a b i l i t à d ; y*nid I c a r o 
p e n a l m e n t e u n a d e l l e t a n t e 
d o m e n i c h e a m a r e d i q u e l 
m o c o c h e e e d o v r e b b e e s . s e -
r e ;1 p t u b o l l o d e l m o n d o . 

Ti d r a m m a d i S a n S i r o p r ò 
p o n e , c o m e a b b i a m o g i à s o t 
t o l i n e a t o , u n a s e r i e d i p r o 
b l e m i c h e a n d r e b b e r o b e n o l 
t r e l a g i u s t i z i a d e l l ' a v v o c a t o 
B a r b e . 

I t e p p i s t i c h e h a n n o a g i t o 
i n t r i b u n a e a l c a n c e l l i o c h e 
h a n n o s p a r a t o m o r t a r e t t i i n 
c a m p o n o n p o s s o n o e s s e r e 
c o n f u s i c o n 1 t i f o - . ; d i p a r t e 
r o s s o n e r a . I n q u e s t o s e n s o 
n o n r e g g e p i ù i l c o n c e t t o d i 
« r e s p o n s a b i l i t à o g g e t t i v a », 
s u l q u a l e p o g g i a l ' a c c u s a e 
q u i n d i l a c o n d a n n a d i B a r 
b ò . C o m e è p o s s i b i l e i n a l t r e 
p a r o l e r i c o n o s c e r e i n q u e g l i 
i n c i d e n t i l a r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a s o c i e t à r a s s o n c r a ? 

I I m e t r o c o n s u e t o d e l l a 
g i u s t i z i a s p o r t i v a n o n v a l e 
e v i d e n t e m e n t e p i ù . O c c o r r e 
r e b b e r o u n a v a l u t a z i o n e d ! 
a l t r o t i p o , D a v a n t i a f a t t i 
n u o v i o c c o r r e r e b b e i n t r o d u r 
r e c o n c e t t i n u o v i d : v a l u t a 
z i o n e . D i f f i c i l e , c o n s i d e r a n 
d o l e c a u t e l e d e l l a L e g a c a l 
c i o , c h e q u e s t o a v v e n g a ogsyì, 

Le relazioni di Vittorini, Querzè e Prasca 

Dibattito allo Spallanzani 
sul ciclismo per amatori 

I r . t c r e ò . s a r U e e q u a l i f i c a t o ò 
; « t a t o 11 d i b a t t i t o c h e s i e s v o l 

t o a l l ' i n t e r n o d e l l ' E n t e o s p e -
" d a l i e r o S p a l l a n z a n i , o r g a n i / . -
fc z a t o d a l l a s o c i e t à o m o n i m a , 

e a v e n t e l o s c o p o d i m e t 
t e r e I n r i a l t o u h a p p e t t i p i ù 

[ c a r a t t e r i s t i c i d e l l ' a t t i v i t à c i c l o -
J, a m a t o r i a l e . 

1 j" I l d i b a t t i t o -si è a p e r t o c o n 
| l ' i n t e r v e n t o d i A l f r e d o V i t t o 

r i n i i S C . S p a l l a n z a n i i c h e . n e l 
. r i n g r a z i a r e t u t t i 1 c o n v e n u t i 
'• a n c h e a n o m e d e ! d . r l s i e n -
^ t i d e l l ' o s p e d a l e , h a r i b a d i t o 
t l e c a r a t t e r i s t i c h e c h e d o v r e b -
" b e r o c o n t r a d d i s t i n g u e r e l ' a t t i -

E' in edicola il n. 18 di 

SD 
Mensi le di informazioni sui si
s t emi ideologici dal nos t ro tem
p o : t e lev is ione - s t a m p a • ci
n e m a - re l ig ione • libri - p u b 
blicità • scuola - az ienda . 

In questo numero: 

I n c h i e s t a s u l l a n a s c . t a a Uo 
l o g n a <li d u e n u o v i g i o r n a l i . 
i II F o g l i o > di l ' e d r a / z i <* 
C o r r i e r i e il •* Q u o t i d i a n o . dt 
T e s i r i e C o n t i I n t e r v i s t a c o n 
L u i g i P e d r a z z i . 

D o p o v e n t ' a n n , r i n a s c o a F i 
r e n z e cot i II N u o v o -, u n 
q u o t i d i a n o di s i n i s t r a I no
m i d e i p r i m i 18 l i n a i i z . a l a - :. 
U l t i m e n o t i z i e s u l l a pio-.- . ,-
m a u s c i t a d e l n u o v o Mon
d o * . Il t e s t o d e l d o c u m e n t o 
p r e s e n t a l o d a l l a a g e n z i a U. 
p u b b l i c i t à P u u l i n t o r p e r .1 
l a n c i o d e l s e t t i m a n a l e . 

I n t e r v i s t a e s c l u s i v a di * P r i 
m a » c o n P e t e r C a U o e o r e s s i , 
d i r e t t o r e d e l l a g r a n d e c a s a 
e d i t r i c e i n g l e s e * P e n g u . r i 
B o o k s • . 

L a F e d e r a z i o n e L a v o r a t o - : 
m e t a l m e c c a n i c i , in v i s t a d e . 
« c o n t r a t t i J, c o l l e g a il t n i 
t r o a l l a p e r , t ' e r t a c o n u n a 
r e t e d i t e l e s c r i v e n t i . 

1 v i t a c i c l o a m a t o r l a ' . c e c i o è , n i 
| p r i m o l u o g o , ;l r i p u d i o d i t u t -
I t e q u e l l e t o r m e d i a g o n i s m o 
i e s a s p e r a t o c h e t u t t o r a s i m a -
I n l f e s t a n o . . s p e c i e i n d e t e n n i -
, n a t e r e g i o n i . V i t t o r i n i h a av?-

g i u n t o c h e è q u i n d i n e c e s s a r i o 
i c o n d u r r e u n i b a t t a g l i a d i 

o r i e n t a m e n t o n e l l e s o c i e t à , n o i 
c i r c o l i e n e i C r a i a z i e n d a l i 
a f f i n c h é l ' a t t i v i t à c l e l o t u r s ' - ; -
c a po . s su r i s p o n d e r e a d e t e r 
m i n a t i p r i n c i p i d i o r d i n e s o -
c a l o e c u l t u r a l e . 

M o l t o a p p r e z z a t o è r i s u l t a 
t o p o i l ' i n t e r v e n t o d e l d o t t o r 
F r a n c o Q u e r z e < G . S . C o r v i a 
le i. .1 q u a l e h a s v o l t o u n a 
r e l r / i o n e s u l t e m a « a s p e t t i 
s a n i t a r i n e l l ' a t t i v i t à c e l o -
a m a t o r . a l e \ I l d o t i Q u e r z e 
h a d e n u n c i a t o c o n l ' o r z a , r . -
s c u o t e n d o c o n c i ò l 'a .ssen.- .o 
d i t u t t i l p r e c o n i . , la g r a v e 
c a f ' M i / a c h e e m e r g e a l l ' a t t o 
d e l l a v i s i t a m e d i c a d i . d o r i c i -
t a , s p o t io p e r i c i e l o a m a t o -
r i , eh» ' .s: r i s o l v e , .1 p a i d e l 
l e v }|fe. M u n a f o r m a l i t à b u -
r o c r a t c a p i u t t o > t o c h e m u n 
a p p r o t o n d i t o o s a r n e .^oec la l i 
s t I c o d e l l o c o n d i z i o n i f i s . c h e 
d o l l ' a - ' O i r a n ' e r c l o . - p o r t i v o . 

I ! c l o t t Q u e r z e , d o p o a v e r 
t r a t t a t o L p i ù d i v e r s i a p p e t t i 
s a n i t a r i d e l l ' a t t . v . t à c l e l o a m a -
t o f i a l e . h-i c o n c l u . s o :1 s u o 
a p p l a u d i t o I n t e r v e n t o s o t t o h -
n e . m d o .a t T ' i . w i l a c h e le a t -
t i v . t a d e l c . c h s m o . - . l ano s e m 
p r e p i ù s o s t a n z i a t o ÌÌA m o -
m e n f : d i r i c e r c a e d i a c q u . -
s i / i o n e d c o n o s c e n z e m e d . -
{ o s c t e r i ! [ L e l i o , . su l l e r o . i z l o n i 
d e l c o r p o u m a n o a l l a p r a t i c a 
d ' I l o s p o r t e . c i . s t i r o p e r i n 
d i v i d u a r e . s e m p r e m e / h o 1 li
m i t i d s l o i v . o a c u i s o t t o 
p o r r e il u r . o v i n e e l ' a d u l t o . 

In q u e s t o s e n . s o e / l [ h a a u 
s p i c a t o d i b a t t i f d . m e d i e : e 
i n s e g n a n t d i E d u c a z i o n e f.-
. s i ca , r , c e r e h e . p r o d u z i o n e d i 
d i - . ] > e n s e , e v e n t u a l i cor .^i p e r 
d i r i g e n t i i \ c 

I l t e r z o e d u l t . m o r e l a t o r e 
d e l l a t o n l o i ' e n z a e s t a t o G u-
l i a n o Pra.->ca f U i s p » c o n U ' e -
m a n C . c . i s m o e t e r i ì t o r . o ' . 

L ' i u t e : v e n t o d i P r a v a , h i me- . -
s o .r i t h i a r a e v l d c i r z . i c o m e 
il s e t t o r e d e l c l e l o t u r u m o s a 
i n v e r t i t o < l a U ' a ^ o n v f n o p u 
e s a s p e r a l o e d a t o r m e d i p r o 
f e s s i o n i m o D. i t .u n e d i . c o n 
d o n o , . - . ocondo P r a s c a . d e i m o -
d e l l d i c o m p o r t a m e n t o p e r 
c u : l a m a n i t e s t » / i o rie c . c l o t a -
i '1-.ticu vi m e . s e m p r e p m c o n -
c e p . t a c o m e u n a . r a r a u g o m . s ' i -
c a ( h e r i . s p o r . d e e v l u - a v a m o n -
t e a . > h p n i l e t i . e x c o r r i d o r i 
' n < i " u t d i u n a : n v e - c l l a 
g l o r . a . K_rh h i a r u t v a a - v . u n 

t o c h e . i n q u e s t o m o d o , il 
c i c l o t u r i s t a a n z i c h é e s s e r e u n 
u o m o c h e r i c e r c a . n u n a d e 
t e r m i n a t a a t t i v i t à il p . a c e r e 
d i s c o p r i r e 11 n o s t r o P a e s e 
e d i l a r e u n a a t t i v i t à d i f o r 
m a / i o n e e n l o r m a z i o n e fusi-

\ c a . d i v e n t a u n c o r r i d o r e a 
i t u t t i g ì . o i t e t t i s p e s s o c o n g r a -
1 v e n o c u m e n t o d e l l a a i u i . s a i u -
1 l e P r a s c a h a q u i n d i c o n c i t i -
j s o c u c e n d o c h e l ' a t t . v i t a c i c l o » 
I t u r i s t i c a vii i n d i r i z z i l a p r e . 
j v a l e n t e m e n t e a m a n i f e s t a / I o n i 

d e c e n t r a t e d i c o m u n e , d : q u a r -
j t i e r e c o n f i n a l i t à d i g i t a , c o n 
I i t i n e r a r i t u r i s t i c i a s o s t e g n o 
' d e l l a c o n c e z i o n e d e l l ' u s o d e i 
' t e m p o l i b e r o e d e l l a t o r n i a 

m o n e f i s i c a e d I n t e l l e t t u a l e 
d e l l ' u o m o . I n q u e s t o q u a d - o 
l a i l i a c a eli i t i n e r a r i p a r t . -
c o l a r l e l a b a t t a g l i a d c l l ' U i s p 

| p e r i - t : t u : r e c i r c u i t i c h i u s i a l 
I t r a n l e o o h e g a r a n t i s c a n o , ' n -
I c< l u t n i t a d e : c i c l o t u r i s t i e S 'J ITI-
I p r e s e c o n d o P r a s c a . u n p r e 

c i d o i m p e g n o d i l a v o r o . 
. S o n o q u i n d i i n t e r v e n u t i n - 1 ! 

I d i b a t t i t o P o n t I s s o i c h e h a 
I ! X ) i ' t a t o a i p r e s e n t i .1 s a l u t o 
! d e l C o m i t a t o R e g i o n a l e L i z . i-
' l e d o l l a F C I e q u e ' l n d e l . a 
i A s s o c i a z i o n e A t l e t , A z z u r r . d : 
I I t a l i a ) . Av i n c o i a « C r a i C h n u . i 
i M o s c a t i » . V a l l o r a n i t C o m m i s -

s i o n e c t c l o t u r . s m o C R I i , -
! F C I ì I s a i a l U i s p i . E l i s a l i : 
I <G. S V a l l o r a n i » . P i n z i l i ! 

• A I C S > e B o m b o n . « S . C . H o -
i m a n i d e l l o S p o t t i. 
| Al t e r m a l e d e g l i i n t e r v e n t i 
t è s t a t o s t i l a t o u n d o c u m e n t o 
| c h e s i p u ò r M ì S i a n e - v " i q u e 

s t i t r e c o n c e t t i ' « L ' a l t v . ' a c i 
I e ' . o l u r i s t i c a d e v e o - s e r e l o n 1 i-
j m e n t a l m e n t e r i c r e a t ' \ a , d i r n 

p e g n o d e l t e m p o 1 b e r o , d . 
| r i l a n c i o d e l l a b i e i c l e t ' a c o m e 
i m e z z o d i g i t a , d i r ^ c o p e r t a 
| d e l l e b e l l e z z e n a t u r a ' l d e l n o -
! s t r o P a e s e e d i *.* t a a l i ' - i r a i 

a p o r t a L ' a t t l v i t a a m a t o r i a l e 
I d e v e r i f i u t a r e l ' a / o n . s m o r.^a-
| s ' ) i " ' , i l o , c o n t u - ' e le c o l i s e -
' - a e n z e n e g a t i v e u l o p . n g , t e e -
! m e s i n o , e l e m e n t i d . p r o l e - , -

M o n i s m o . d i s t a n z e e c c e p i v o . 
1 e c e . i 1 , ' a t ' l v t à g i o v a n i l e e : 
i o h s t , < a d o v e a v e r e fo . o p o 
1 d . a v v n i ' e il r^^i/zo, g r a d u a i -

n i e n t e e d a 1 m o m t a m e n t e , n i 
I la p r a t i c a d e l e . o l i s m o , p e r 
I c o n d u r l o ,\<\ a t t i v i t à a g o n i , ; i -
| o h e o p p u r e a d a t t i v i t à ^u i ' . -
! s t i c h e . ì m a t o r . a l , v c o n d o la 
j s u a M b ' r a . s c e l t a » 

I / i S C S p i l l a n z i n i h a *nol 
i t i e p r ò p ò i t o ri. M r e il ^ Q u a 

d e r n o d e l l a B ( l e t ' a » c o n 
q u e l l o < h o ve"» a 
p o s t o m q u e s t . 
p r e s s m n d e l q i 
n / ' t e u n I.n . 
ì e . a l e . n 1)K .t. li1' 

d e t t o e n : 
d b a t ' t i , 

i l ' 

a n c h e s e c e r t . a t t e g g i t m e u t i 
d e l l o s t e s s o p r e s i d e n t e F r a n -
c h . h a n n o i n u n c e r t o s e n 
s o a n t i c i p a t o u n a c c e n n o d i 
r i n n o v a m e n t o M a t u t t o , c o 
m e e p r o b a b i l e , r i m a n o c o 
m e e s t a l o s m o r a 

E a l l o r a d u e c o s o a p p a i o 
n o s c o n t a t e ' l ' i n l l . ' z i o n e d e l 
l a s c o n f i t t a p e r 2 0 a l M i l a n 
i d a l m o m e n t o c h e l a c a s i s t i 
c a c o n f o r t a l a t o s i d e l l a g a 
r a p o r t a t a a t e r m i n e s o l o 
p e r n o n e s a c e r b a r e u l t ^ r . o r -
m e n t e g-h a m t n . s u g l i s p a l t i 
e d i n c a m p o e i v r t u t e l a r e 
l ' i n c o l u m i t à d e , p r e s e t i ' . , m a 
p r a t i c a m e n t e g i u d i c a t a c h i u 
s a n e ! m o m e n t o d e g l i i n c i 
d e n t i ) e l a s q u a l i ! . c a d e l 
c a m p o d . S a n S i r o p r o p o r 
z i o n a i " : i l l . i g r a v i t a d e i l a t 
t i r i p o r t a ! , d a l r a p p o r t o a r 
b i t r a l e e d a l p r e c e d e n t i I n 
m e r i t o . 

L a s c o n f i t t a a t a v o l i n o p e r 
2 0 v i e n e d a t a p e r s i c u r a m 
q u a n t o l ' a r t i c o l o 8 d e l r e g o 
l a m e n t o d i d i s c i p h n a , a l c o m 
m a « A •<>, s t a b i l i s c e l a s a n 
z i o n e m q u e l t e r m i n i q u a l o 
r a l a s o c i e t à s i a r i t e n u t a 
•< oaaett ira ni ente res por sa bi
le di fatti o situazioni clic ab-

, bui no influito decisamente 
| sullo vrolcrimrtito di una uà 
I ra o die ne abbiano impedì 

to la regolale effettuazione •» 
i a m e n ò c h e «il usuitelo 
i eventualmente conseguito su! 
. campo dalla squadra avver-
! sana non 'ita muiìio re a a li 
I efletti della differenza reti ^ 
1 F u p e r q u e s t o o h e n i a t e a -
I s i o n e d i N a p o l i J u v e , B a r b ò 

o m o l o g o i l fi 2 b i a n c o n e r o , r i 
s u l t a t o m i g l i o r e c o n s e g u i t o 
a p p u n t o s u l c a m p o ; m e n t r e 
o g g i , p r o v a t a l a r e s p o n s a b i 
l i t à d e l l a s o c i e t à , n o n p u ò 

i c e r t o o m o l o g a r e il 2-1 d i S a n 
S i r o , r i s u l t a t o p e g g i o r o a g i . 
e f f e t t i d e l l a d i l t e r e n z a r e t i . 

L a t o s i d i f e n s i v a s o s t e n u t a 
d a l M i l a n — p e r a l t r o m o l t o 

j d e b o l m e n t e — s i b a s a a p p u n -
I t o s u l l a K non responsabi'ità 
j oaqettna della società » . n 
I m e r i t o a g l i i n c i d e n t i S i d i c e , 

c i o è : 1 g r a v i e p i s o d i d i S a n 
S i r o s o n o d a a t t r i b u i r s i a d 
e l e m e n t i ' s o l a t i u o v i t h e 
n e s s u n o m e t t e i n d u b b i o » e 
n o n s i v e d e p e r c h e ;1 M i l a n 
d e b b a p a g a r n e le c o n s e g u e n 
z e . U n a l i n e a d i f e n s i v a g ' à 
b o c c i a t a d a l l a c a s i . s t . c a p r e 
c e d e n t e , c o m e n e l c a s o a p 
p u n t o eli N a p o l i - J u v e n t u s - -
p e r r e s t a r e v i c i n i n e l t e m p o 
— o d i n t u t t i g l i a l t r i c a s i . 
c o m p r e s o q u e l l o d i N a p o l i 
( p e t a r d o s c o p p i a t o s u l l a g a m 
b a d t S i l v a n o V i l l a i c h e a s 
s e g n o l a v i t t o r i a a l M i l a n . 

N e s - a m o m e i t e in d u b b i o 
n e l l ' a m b i t o d . u n i g e n e r i 

le r e v . 1 - i o n e d e l d i r i t t o s p o r 
t i v o — c h e e f f e t i , v a m e n t e 
l a s o c i e t à n e l 99 p e r c o n t o 
d e l c a s i n o n s i p u ò i d e n t i f i 
c a r e n e i t e p p i s t i . T u t t a v i a , 
f i n c h e i l r e g o l a m e n t o n o n 
v e r r à m o d . f i c a i o c o n n o r m e 
p i ù a d e r e n t i a l l a r e a l t à , q u e l 
l o c h e è s t a t o v a l i d o p e r 1! 
N a p o l i l o s a r à a n c h e p e r i l 
M i l a n . 

S q u a l i f i c a c o r t a , d u n q u e ; 
l ' e n t i t à d e l l a q u a l e e c o m u n 
q u e a n c o r a i n c e r t a E t fo t t i -
v a m e n t e q u e l l o c h e p u ò s a l 
v a r e il M i l a n e l a m a n c a n z a 
d i r e c i d i v i t à . T e n e n d o c o n 
t o d i q u e s t o - - e d e l f a t t o 
c h e t u t t o s o m m a t o l ' a r b i t r o 
n o n h a p o t u t o v e d e r e q u e l l o 
c h e è s u c c e s s o a i c a n c e l l i 
l a . s o c i e t à r o s s o n e r . a p o t r e b b e 
c a v a r s e l a c o n u n a c o n d a n n a 
a n c o r a m i t e D i e a m o . p e r 
m i t o , u n a g i o r n a t a p i ù u n a 
t o r t e a m m e n d a r i c o n o s c e n d o 
- - i n q u e s t o il m i m m o d e l 
i a p e n a U n t u r n o d i s o s p e n 
s i o n e e i n f o n d o l a s p e r a n 
z a d e i d i r i g e n t i m i l a n l s t 1 . 
d u e t u r n i l a p r e v i s i o n e d e g l i 
a d d e t t i a i l a v o r i n o n r o s s o 
n e r i e d e l g i o r n a l i s t i c h e s i 
o c c u p a n o d i g i u s t i z i a s p o r t i 
v a , t r e t u r n i la p e n a m a s s i 
m a c h e ? à l u m t l ' t t a a l N a 
p o l i i c p o ' r i d o t t n ) a c a u s a 
d e l l a s u a r e c i d i v i t à 

S e t a n t o c i d a t a n t o , il M I -
I - m d o v r e b b e g i o c a r e i n c a m 
p o n e u t r o n o n s o l o l a p a r t . t a 
i n t e r n a c o n la R o m a m a a n 
c h e il drtbtt c o n l ' I n t e r » , n 
q u e s t o c a s o s a r e b b e d a n n e g 
g i a t a n u c h e l a s o c i e t à n e 
r a z z u r r a » . E ' p r o b a b i l e c h e 

! la s e d e p r e s c e l t a p j i r e n t r a i n -
j h e le p a r t i t e s i a V e r o n a , d a l 
i m o m e n t o c h e g l i s c a l u e r . 
! g i o c h e r a n n o i n t r a s f e r t a t a 
' B r i n d i s i e a N o v a r a i n o i d u e 
I ' u n i i « I n t e r n i » d e l M i l a n . 
I c h e lo .Vacl 'O p r e v e d e u n i 
1 a g i b i l . t a ! - u ! t : c i e n t e . c h e \ i 

c i t t a ... c o l ì o c i i u o r d i l l a 
i l / j m b n r d . a e a p n i d , HO c h i 
1 l o m o t r 

I N o l l ' a t t e s . * eh c o n o s c e r e l e 
d e c i s i o n i d i B a r b e . o\,i p i r ' " 
r o s s o n o r a n o n s i s t a t o r l o 
z i t t i . A v e v a c o m i n c i a t o l a 
v o r a l a s c o r s a .set t . m a n a <e 
p s i c o l o g i c a m e n t e >1 e a n ' t a u o 
s e m b r a o r a e s s e r s i p e n t . t n , 
p u r t r o p p o , c o l s e n n o d . p o i ) 
p r o s e g u o C a g n o n i o g g i , d o 
p o a v e r r e s i s t i t o o l t r e i I n u l 
t i d e l s u o c u ' i t t e r e C , \ e " i o -
i r h a s p a r a * o c o n t r o B a r b a 
r e s c o , a c c u s a n d o l o , t o m e m l -
n i m o . d i t o n t i m n U i « n v n 
p i a » TI r i g o r e t ' e r a o u n i i 
c ' e r a 9 O g " i . d o p o q u e l l o c h e 
<• s u c c e s s o d o m e n i c a In f o n 
d o n o n i n * e r e s s a p ù l ' i t e 
r e - s a . n v e c e il ' ' e - , p o n . - ; i b , l e 
a l ' e ^ e i ' i m e n t o d e l l a J u v e n t u s 
e d e l l ' A i e e n ' l ' a m b e h a n n o 
d e c i s o d p u n i r e L o n g o b u c c o , 
e s e r r a m e n t o . ] v v il d o p - e 
c a b l e g è - , t o ( h e e ( o s t a t o 
u n a b r u t ' a f o r la a f i o : . n . 

Gian Maria Madella 

L'arb i t ro Barbaresco lascia frettolosamente i l campo di 
milanist i al termine della part i ta Mi lan Juventus 

N A P O L I , U 

D o m a l i . . e;-1 a N a p o l i , p o r 
la p r i m a v o l t a , u n p u g i l e d i 
c a s a t e n t e r à d i c o n q u i s t a r e 
u n M o l o e u r o p e o , S i t r a t t a 
d i E l i o C o t o n a c h e n i c o n t r e a 
l o s p a g n o l o J o s e G i t a n o J i 
m o u e z d e t e n t o r e d e l t i t o l o 
c o n t i n e n t a l e d e i p e s i p i u m a e 
c h e g..c h a r e s p i n t o lo s c o r s o 
a n n o 11 lì a p r i . e » a S a r a g o z 
z a u n p " i m o a t t a c c o d e l p u -
g le n a p o l e t a n o 

I n q u e l l a e , r e o - t a n z a l ' i n 
c o n t r o .s. c o n c l u s e c o n u n c o n 
t e s t a t o k o a p o c h i . s c v o n d . 
d a l t e m i . n e d o l i o r e g o l a m e n 
t a r ; q u i n d i c i r i p r e s e , a l l o r c h é 
C o t o n a i'i'd m v a n t a g g i o d i 
d u e p u n t i , u n a g o m i t a t a , s e 
c o n d o il ce c l a n » i t a l i a n o ; u n 
d i r e t t o d e s t r o , s e c o n d o gl i 
s p a g n o l i . L a r i v i n c i t a e r a . s ta 
t a p r o g r a m m a t a p e r il 18 
d . c e m b r o s c o r . s o a T o r i n o , CI 
i t i u n p r i m o r i n v o a l 29 g e n 
n a i o , m a u n o s c i o p e r o l o c a l e 
d e g . i o p e r a t o r i t e l e v i s i v i le
c e s a l t a r e a n c h e q u e s t a d a 
t a L ' o r g a n i z z a z i o n e d e c i s e 
a l l o r a , d i e t r o a n c h e l ' I n t e r e s 
s a m e n t o i m a n / i a n o d e l l a R e 
g i o n e C a m p a n i a , d i d a r e a 
( ' o l o n a . a p o s s i b i l i t à d i c o m 
b a t t e : e i n c a s a . 

E l i o C o i e n a .si e p r e p a r a t o 
p e r q u e s t o i n c o n t r o m o l t o i n 
t e n s a m e n t e n e g l i u l t i m i v e n t i 
g i o r n i , s o t t o l a d i r e z i o n e d e l 
s a o m a n a g e r , R o c c o A g o s t i 
n o , c o m p i e n d o 230 c h i l o m e t r i 
d i f o o t i n g e i n c r o c i a n d o i 
g u a n t o n i n e l l a p a l e s t r a d e l l a 
C a m p o r a c o n : c o l l e g l l i d , 
*< s c u d e r i a >> U.sa i , D i a n a , S a n 
c h e / e B e r - i a m a . - . c o . L a c i r 

c o s t a n z a e v i d e n t e m e n t e è d e l 
l a m a s s i m a i m p o r t a n z a p e r il 
n a p o l e t a n o c h e p a r t e c o n 
m o l t e p o s s i b i l i t à d i s u c c e s s o . 
L a s u a b o x e v e l o c e , i n c e s 
s a n t e c o n c o n t i n u i s p o s t a m e n 
t i .sul n n g , g r a z i e a l l ' o t t i m o 
g i o c o d i g a m b e e d «il c o n t i 
n u o m u l i n a r e d e l l e b r a c c i a 
< q u e s t o le c a r a t t e r i s t i c h e d i 
C o t o n a ) , h a g i à m e s s o i n d i i -
i i c o l t a il c a m p i o n e s p a g n o l o . 
S o v i n c e , h a d e t t o il p u g i l e 
n a p o l e t a n o , s t u r e r à le b o t t i 
g l i e d e l l a s u a c a n t i n a , c i r c a 
•500, m c u i e r a p p r e s e n t a t o 
t u t t o il m o n d o e n o l o g i c o . La. 
s i g n o r a M a r i a , c h e d a b o r d o 
r i n g h a s e m p r e v i s t o v i n c e r e 
11 m a r i t o m e n o c h e c o n C I -
v a r d i a P i a c e n z a , e l a s u a 
p o r t a f o r t u n a ; h a p r o n t e 17 
p e l l i c o l e p e r f i l m a r e t u t t o i l 
c o m b a t t i m e n t o . 

L ' i n c o n t r o s a r à d i r e t t o d a l 
b e l g a D e s g f t i n , m e n t r e i g i u 
d i c i s o n o l o s v i z z e r o N e u h o l d 
c h e f u a r b i t r o a S a r a g o z z a , e 
il t e d e s c o T o r n s e r . L ' i n c o n t r o 
. s a r à t e l e t r a s m e s s o : n d i r e t t a 
s o l o p e r l a S p a g n a , m e n t r e i n 
I t a l i a s a r à t r a s m e s s a u n a r i 
p r e s a d 1 f f e r i t a g ì o v e d ì. I l 
m a t c h d i C o t o n a a v r à i n i z i o 
a l l e o r e 22 . 

L a r i u n i o n e a l P a l a z z o d e l 
l o S p o r t c o m p r e n d e a n c h e 
q u e s t i a l t r i i n c o n t r i t r a p r o 
f e s s i o n i s t i : s u p e r l e g g e r i : B e r 
g a m a s c o ( N a p o l i ) • M a r t m e z 
( S p a g n a i i n o t t o r i p r e s e ; w e l 
t e r : S e t a ( N a p o l i ) - D e P l a n o 
( C o n i o » i n s e i r i p r e s e ; R u s s o 
( N a p o l i ) ~ L a z z a r i ( F i r e n 
ze i i n s e i r i p r e s o ; M e r e u 
i N a p o l i t — S o r a n g e l i ( R o m a » 
m o t t o r i p r e s e . 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporiflash 

• IL RIENTRO DI MARCELLO FIASCONARO in gara costi
tuirà il motivo più interessante dei prossimi campionati ita
liani di nilotica .< indoor » che si svolgeranno al palasport 
uella fiera di Genova il 18 e 19 prossimi. Gli altri atleti 
azzurri piu in vista che prenderanno parte agli « Indoor » 
genovesi — esclusi Mennea già partito per gli Stati Uniti e 
Oionisi in condizioni fisiche imperfette — saranno Fava, Sara 
Simeoni, Del Forno. Bergamo, Ferrari , Guerrìnl, Clndolo, But-
l.iri, Gabriella Dorio. Inoltre saranno di nuovo di fronte — 
dopo la riunione di domenica scorsa per II premio « Emilio 
Limoli! » sempre alla fiera di Genova — Cecilia Molina ri e 
la genovese Rita Bottiglieri. Prenderà parte infine, Zarcone, 
il vincitore del recente « Cross del Campacelo ». 

• ANCHE QUEST'ANNO LE TRATTATIVE per I trasferi
menti dei giocatori di calcio si svolgerebbero per la parie 
predominante all'hotel Hilton di Milano. Ne da notizia un 
comunicalo diffuso oggi dalla direzione dell'albergo milanese 
che precisa che « sono già in corso contatti con le presidenze 
delle associazioni calcistiche per l'apertura delle liste di 
trasferimento dei calciatori per il 1975 ». Il comunicato con
clude smentendo le notizie « circa un eventuale trasferimento 
in altra sede » della campagna acquisti-cessioni per il carri-
plOMillO. 

• LELLA LOMBARDI, l'unica donna che ha partecipato con 
risultati di rilievo a prove del campionato Intercontinentale 
di formula 5000, debuttcrn il 2 marzo prossimo in formula 1 
partecipando con una « March » al gran premio automobili
stico del Sudafrica, terza prova del campionato mondiale 1975. 
Lelia Lombardi avrà a disposizione la vettura che è stata di 
Viltono Brambilla, il quale disporrà di un nuovo modello 
« March ;>. 

• DICIASSETTE CAVALLI sono stati annunciati partenti nel 
premio Nievo, In programma venerdì 14 febbraio nell'ippo
dromo di Tor di Valle In Roma, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco II campo: Premio Nievo (L. 4.000.000, 
handicap a Invito, corsa Tris) - 2000: Solofra, Facoltoso, Na-
qami, Loch Ness, Oasserin, Tibidabo, Mefisto, Romello, Kam-
busa, Lydia, Cozanne, Noire; 2020: Sonoro, Qulfunl, Valletta, 
Paso Doble Ecuador. 

In Giappone 

Canada e USA 

Otto gli 
azzurri 

alla Coppa 
del mondo 

M I L W O . n 
( i l i s t i a t e ; - , ,\//urvi cW d . s p u 

t e r a n n o le piov*- di C o p p a d e l 
m o n d o iti p i o g r a m n i a o l t i i ' o c o . i 
n o d a l 21 l e b b r a io a i l a m a r z u 
s a r a n n o s o l i a m o o l i o C u - l a v o 
T h o e n j . P i e r o O . i s . P a o l o ] ) e 
C h i e s a , HerlxM't P l a n k . K a i i s ' o 
K a d i c i , T . n u P i e ' r o u o\ .u in . i , I la-
n ò 1-Vgorai i e d H e l m u t h Sel i-
i n a l z i . Altr i dm- d i s c o s t i , a z z u r 
r i , S t e f a n i ) \ n z i e ( i n d i a n o I V s 
s o n , ar idi a m i e in un m o n i e n i o 
s u c c e s s i v o in \ i n o r . i M JK-I* p o U ' r 
p a r t e c i p a l o .(ila p r o v a di d i s u 
s a l i b e r a in p r o g r a m m i a I m e 
f e b b r a i o s u l l e nev i c a n a d e s i d. 
( i a n b a l d i . 

P e r q u a n t o n g n . i r d a .1 - e t l o i e 
f e m m i n i l e , la s e d i z i o n e a -v n r i 
s a r à l o r m a ' a d.i i t e Milo a l l e i c i 
Cianc i la ( n o n i in ( ' " s i m a T . w r -
\ n g o t u e D a n - e i a \ I U V I I . La 

( h o r d a n , s: l a i a l o g l . o r o 1 uiL'os
s a t u r a .il poi -.o d e s t . o i u h (| ia 
c h e g i o r n o d i a n l a i p o su l pi i 
v i s t o ,n m o d e <la \\ ti • 'K ÌK'J* 1 
( S u p p o n e ',:\x l'a ci i ugn i u o p i il 
i n e n l o . Jl Sel l i l i» ' ' l e i n i n sa i a 
( i n v i l o d a l d . u l ' è < a u o n •-' t o 
M a r . o C'oli !i e ^.oinpo .'a> d a i i . 
a l i e n , l ' o r i P o o c e d i e M e s s i i o r ]w r 
il se t to r i* filasi, h i le e i\,ì \ a l , pi r 
ciuci lo l e m m i , a l e L a p a r t e n z a e 
p r o u s t a jK'i' la i n a l l m . i t . i di s a 
b a t o p i o s s i i n o 

( i l i a l t r i s u , i t e r i e !t - ; i.i'.ru . 
a / z u i r e e s c l u s i d a ( | i i e ' , i s p o à 
z a i n o p a r t o c i p o r a n n o a l l a i p r e s i 
d e l e c o m i x ' l i z . o l i . di C o p p a lu i 
l 'opa e h e . p e r il M. M o i e in I-L In 
lo. n w . - n a s t i l ' e n e , I C I I K K I 
v a c c h e di . ( as t i a il 1!» fi b b r . t . u , 
m e n t i » J M T i1 s e i u i u U m m m 
le s u l l e nev i p u r o n , os 'ov a i t In 
di \ > s o k e r T u n il J J l e b b r a o 

P e r le p : o \ e ci. ( o p p a d e l 
M o n d o il L a l e n d a r i i di i t on i 

n o e ol i i e o i o a . i o t o n i p i i udì : 

• d a l J l a l J l a N c a b a i ( . ijj 
pone» u n o s l a . o i n s p , \ ,a i m i 
s o h i l e e d Lina li nini n V e d u n o 
s l a l o m g i g . m l e m,is(.l i ,» ini u n o 
le inn iUl i l i . 

• d a l 21! ì e b b i a o a» 1 u i a i z n 
a C a r i b a l d , K ' n u d a i u n a d, 
si o s a l i b e r a m . i s o ini- » il un i 
t e m m , t u l i 1 , < il u n o s a 'ort i j , 
g a n t e n i a s c h . <• < d u n o l i m a n 
m i e . 

• d a l 1 ! il 11 in I I / O MI e n e 
vi d o g i , SI 0 1 u l a S ni \ a 

le e'c! u n o I c i m u i , «il u n o 
- ' a l o n i u .g r i i ni i i In » »• u in 
l e n n i i n n i c 

La C e j ' p a Hel M. imla MVI ', 1 
si cot ie ' iKli l a n ! i i u \ i 
v . . a - d e n a . d i' 1\ i' M MI , o 
i ori u n o s 'a m n p r i ». o >., i 
MI i . u o p o MI IM ai ' - - a ,n c,\m 
p ò I c m n i a n . i . . 

con Savoldi? 
I moschettieri affronteranno la 
Norvegia mercoledì a Firenze 
Dalla nostra redazione 
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.1 p,|—. ' i ci ,i .. 
i , j ' . u r . n . a i i du
r i i i:-b.v-, M- .:.. 

^•/ld o i uni.i i,i • 
,i «U ' ide : L'1', . 

>e d .\}r: e, ie. 
a CJ,J ; I \ V. I:O,J.I 
T.'.tVl .,1 , U ' iJ i -
P i n i i f . i i . d . ' : . i 
i n : -a .-'•_' :e r i 

IM . C, ir .i. 
:y - , .Mn," 'i l i 
.. P iM , C I M I : - . , ! . 
I: • ' . I I T I Ne. a r 

.-,)-• ' l ! .. r.. i , 
)'M',r-.,i .i Ohe 
o.< ' i l - . • : ' •< " . ! , i . 
, i : .". O: , I :T) , I . 

r . i / . i... •• C i lo::. 
. ' ] ' : a ,a.]',: -/i.^t.-
r ,t 
' e::e cu,]' : t: a 

.' .'e M I '.e, e a",,i :a 
a n Ki ' i , . i ' a <^ • d il C T Ke* 
. i o : d . r . . ! q . i a . o i t p r ' - i . s a l o 
<» (ìuei.ni e S< idi '•un <j,<> 
( ìieuin no p< i ; •: tu) ; v >i •<> A ' 

OHI po-'n lo {<>•!• <H ,i!u I): 
Bai lo oiiie. < //<• e ira a/ni a 
to e i-ìni • de\ lutei' < >i>: ai 
'ti eia in M"r(,'f, Ciuer:>r s> e 
picsentuto a' indù -io ai i v-
sanato una note: ole e onita* 
tura ahi coglia destra. Se-
)cu con !a oamba dc^'ra !ut 

. la fasciata pi r una i u^*a te-
I l'ta ),pollata nello ^iwi'io .pi 

con • . 1 / ' an 
Al a d o : : , a , i d i p i 

. i . u ' i . .-.(ino . s i a ; i oi 
p ò -

San Siro tra le grida osi i l i dei t i fosi Ila 

•: u . i u . . r a -
1"CK lt . CI 10 
a, J l u . i a i -
' o Pt -

Stasera a Napoli (domani differita TV) 

Cotena : nuovo assalto 
al titolo di Jimenez 

Il napoletano vuol rifarsi del rocambolesco k.o. (si trattò di una 
gomitata?) subito a Saragozza - In palio l'« europeo » dei piuma 

( i i >u un nt i i Conti i J l a v-
nt> *(HH> due po>!'er> ,n uà in 
ba e con ( u^tcl'nn de' To
nno *.()', rj / ii, TJ'IU' • tre r, -
fenson dopo y.oii e Aìbcr'ost 
ed e per questo che sono in 
(issa i azione Uno dei tre do-
i ra passare quanto prima nel
la pr aia squadra eo-ne ri
verrà », 

A q u o . s t o p a l i l o a B c : n a r -
d . n . o s t a t o c h i e M o c o s a ì o ^ 
>e . s t a t o d .se u.s.->o n e l l a m a r . . -
iv\\a , n o i c a . s . o n * 1 de1 , « v e r t i 
c e . i / z u r l o > o .! C T h a C O M 
r i a s s u n t o : «Si è par'ato delta 
partita di alicnamento clic 
sosterranno i moschettieri 
mercoledì prossnuo contro la 
nazionale della Xoneqia che 
in quel periodo s, f'oiera qui 

| a Coveraauo in aVenamento. 
La partita la Giocheremo al-
'o stud'o de! Canino rf» .Vai-
t e e a ! sotto *c ti! in i n te n • •. sa 
in ruaircta particolare poiché 

| avvino di 'ionie avite mio 
i va. (nreiscm che q'ocano un 
I calcio diverso, che hanno un 

passo d'i,-iso ed uu< he un ti-
, Sico d1 ver so 

| n / Qioculoii per \/ues'o - a 
, dnno non sminino coniocaii 

lunedì 17 come ,n un prato 
j mo'noiii) siali i 'o, ma sol'an-

!o mar tedi An\' 11 duo che 
i sarebbe s ' n 'a nun intensione 

tendete noti i nomi {'ci pre-
s<e!!i sabato !'», ••io. i >s>o io 
tre tanno le pari te e y'i in
fortuni e 'e st/uaiit'i lie a lu
tata, ìm ratio ini ripensamen
to e i no"!! dei 12 !,'• (potatoi; 
'i renderò noto solta>i*o lune
dì 17 .Ve coni oca poclu poi 
i i, e è >n ni intenzione tarli 
Q toc a re tutta la )xi ritta >>. 

A . . a proj»o m a e " i n o . a z i o n o 
e s a r a n n o m o / . . g ' o v a n . ' - ' 
P a r t e d . c o l o r o e h o d o m a n i 
G i o c h e r a n n o c o n t r o ,1 C h i a s 
s o p o t r e b b e r o o . s so re i n s e r i t i 
n e l g r u p i x ) j x - r l a s q u a d r a 
m a g L U o r e n n o ' 1 * 

** Molto di vendei a da1 toro 
compattamento ne' a pari ta 
di domani. Ci sono dei aioca-
tori vile sono a a mutui \ m 

j qiado di tare il caliti. Ad c-
j senip'o avevo coni ovaio Cine 

fin perche >• i aa i aiuto 
| meno Boni detta Sanipdonu, 
; ma Guerini può tur pai te, s e 

saia uni aitar 'to, d- questo 
arttppo come del resio potrà 

j coni oca? e Peeci e D'-ìnneo. Il 
I boloune^n- è ma maturo, e uno 
\ che si sacrifica per 'a squa 
j dia: Vnicenz-uo D'Amico ita 
! un va ratta e par ! colare Co-
| rr'inique se D'Ama o (/locasse 
i come (oniio la b'oteni'ua ci 
I può s'are nella squadra tnuq 
j q ore > 
] P ' - r :l : n o ' o ri, e ^ m i a - , a n \ 

• • M I U I M I I i n t u ì i t i u n i M I M I M I i i 

v ( .i P'< -a -n i o : i . s d e ; a / a c m e 
a n b»1 la i . i . i d . d a f i r a d i S a -
-•^ ci. e ' io e l a t t a a l c c a p o c a n -
- l ' i n - T e d ' 1 . k u m p a ì n a t o ' 5 

••• lo noi, est 'udo nessuno, 
(pini' ra air inno qir a Co
li ti 'a "ci nunno ini' • V; ma-
a'a huniu e poi sui'u scor
te de' o ' o ( ompi\j 'amento as 
seqno 'o/o le magie dc'le ìxi 
ne ria^.onal: Comunque non 
a incn''t ai''t le potrà sempre 
diete Gra--. a>r ar' lon no che 
"< t i ' " ' ' (» di e entrai unti e 
uuà ped'uu ; a da > 

S )« : . [ . > . . : • , a a v e r e R . v a 
' i - ' l a p ir* ; a u r i a P o l o n i a 0 . 
-' . •• s ' ì'n c n . p > ' o 

< Ilo seq i '*o l Q oca iure 
]>t.'t,a a Jo'ìi.u e poi domcni-
(<i t i i ' , . ' o ! luta e mi sono 
i e so con'o me ì;a 'ni io dei 
iinni'c-- ,• ma non ; a dnnen-
' ( aio ( i, e e par ! io con di-
i et s. >> es d iit'irdo nella 
piep'ira. one nspet'o a iutit 
a'> a.',' < (o-i }>(,(.••;, Poi dome-
n ( a pet raq ott' di opponiti 
, ..'ci ha a d i a'o t ou, e e entta 

inni . un ruo o che non mi 
m'aes a u o m o p e r d i " e c h « ' 
" " i n ^ • H.v a u n L . . ' a r a p u 
. ' i i o . t o a . c i a n i - m i o n d r i 
Con'ro i <nanaia R>va aveva 
tome a u'io ir ' a sur io Moz 
c \ " e non e tiusaU) mai a 
liberarsi, contro l'Inter Fae-
('•'citi e non ìia 'aito un 
'Pan che F' sfato superato 
ani he in cauzione ed è per 
questo tìie muoia non e nel-
'e m'rji'oi • condi^'out fisiche. 
Ino 'w do'iiei.-ia proprio gio
cando du centrai an! • qli ,sa-
i eìPie sta'o ti oppa di! fiale 
ai ere 'a meq ,n poiché attor-
•/•a'o da dimeno qua'iro av-
icr.sai'. A me interessa ri Ri-
i a i he u u( a «..v.'.V/ Uisi m m-
nis'ta d<-' campo e die s> jri-
sei : si e n ' centro a* momen
to oppot inno e m cor *a per 
battere a rete ». 

H e i ' ' i a r d : n , u n a v o l t a r e s o -
s- c o n t o c h e lo d o m a n d o d o : 
co l l e . : . 1 ! , a v e a n o l o s c o p o d i 
c o n o . s c e r e e h s a r a n n o : c o n 
v o c a i ] p e r l a f o r m a r o n o iter 
la s q u a d r a m a g g o r e n n e , n o n 
ha p i ù i n t e s o p r o s e g u i r e d i 
c e n d o . -(-Ve convocherò pochi 
così potrete sbizzarrirvi nello 
inventare delle formazioni». 

C o m u n q u e s e i ' d e l l ' a v v i s o d i 
f a r g i o c a r e a n c o r a . s o t t e (pio
v a n i e q u a t t r o e l e m e n t i n o n 
a n z i a n i , m a e x p o r t . ? 

e Se non sbaglio — h a r i 
s p o s t o * a Viuiequio accennai 
a questa possibilità e non 
credo che sia cambiato niente 
nei frattempo tanto più d o -
;>o quanto qta accennato e 
cioè die violi' di coloro che 
avocheranno domani hanno 
"mnerose possibilità di fare 
i' sa'io vel'a squadra mag-
aiorenne «. 

Loris Ciullini 
• • i n n i u i i n i i i t i i i i n i M i i i i M i 

Nuovo volo AIR FRANCE 
per Tokyo, via Pechino 

D,\' 7 l e b b r a D s l ( ) r s o . ] v o i ' 
\ n F " n u e IH r P e d u l i » s o n o 
p m l i n i g a t i l i n e a T n k v o . m s U i u 
r ,nif iu, ; K ' 1 ' la p r . m a v o l ì a , u n 
t o l . o g a m e n N » d , r o l l o o h e , p a r 
l e n t i e d a ' l K u i ' o p a , r a g g i u n g e In 
l ì e p n b b l . e a P o p o l a r e C. iX 'se e 
P"*»»seguo v e r s u u n ' a l t r a d e s t i 
n a zi u n e . l ' n a l t r o p r u n a i o d i 
\ " K r a i n e e h e fa l a p r i m a 

i n i n n a m i a K i r e p e a a «.orv'jre 
S h a i v b a : nel l'iiSfe e P o c h i n o n e l 
s e f o i n b i ' e l i C ì 

Il n l ' ivo si.-!--, z-o h a f r e q u e n t i 
b s e t ' m a n a ' e . m a r t e d ì e ' vene r 
ili v e r s o 1 O r e n t e , m e r c o l e d ì e 
• a b . i ' o n -.eliso m w ^ o : cfTet-
' i i a i n s()'(i H . i l n i n t e r m e d i o a 
K a r a c h i e d e ojH' i ' a to c(»n q u a -
d r . g i t ' i HIH- r g 7(17. 

t u'i ( [ ' l e s to v a lo . \ r F r a n c o 
a ; i "e ! i sua q u . r ' i a r o t t a p e r :1 
t i o p p o n e c h e i' c o m i ^ ' s v n a -
n i en ' . " i i i l i o g . o n <\,\ l.) se rv zi so l -
t a n a n a i : : li '\ .a IMOSLH m s o l e 
11 o*e di \ o l o . .{ v i a il P o l o 
m n s c i l o a d \ n e h o r a g o . 2 v . a 
I l n d , a e a T h a d a n d n i . e 2 v i a 
Poe I m o L a r e t o A i r F r a n c o m 
Ksl i o m o O n e r i l e t o n i p r e n d o . 
• lo ' t 'V. a Mi! soft 1111,1. n e li p e 

li m g K<»ng. i m o p e r M a n i l a , e 
'1 ,x ' r Sa : < n . e b e KK'Cailo t u t t * 
!e ;> u n i |n i f - tan t i c i t tA d e l S u d -
K • «S . I 'KH. 
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Festa degli anziani 

alla Banca Nazionale del Lavoro 
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l ' U n i t à / mercoledì 12 frbbrv-iio 1975 PAG. li / echi e notizie 
La riunione delia li commissione del CC 

i comunisti fanno 
il bilancio di cinque 
anni di vita dello 

ordinamento regionale 
Il sogno impresso nella vita polit ica e sociale del 
paese dalla prima fase dei nuov i poteri rappre

soti fativi v iene giudicato largamente posit ivo 
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l e n i n i 
i > d L t l ) i 

N o i t i o q i Ui < \ i 

r e i t. j i n i ) u i 
c o i II V i e )ii i il 

tu i s t" i t clil t lo / t ci 
n ' i i i t tu (I n j t 
io t s a t i pei co i i 

&e n j - i e e j - . t j .n t i n e i L u 
ni J I K to e! ci but t o t eli 
.1 u i r i *_on r on o co i e 
i t i o / pò * che Co 
u t ro / i i g o v e r n o i 

u e rei, e citi p i i . se 1 e 
mur i so o t a t i p i e t 

„ u te t ce t o l o n seco 
d a i i clt o bi i e i n e t t o in 
tono li t i c m n* l COIMJ ci 
q i st e nque u n h a *i\ u I P o p o i P S O h i d U 3 
Lo t i uo o cosi L, i tul t p t t pc io m i ci o a / o i i e mio 

t u à / one di u n i e i | v i i t i t t i st i o d 

i i no 
ip i i io e t n s o i 

s 3^1 co t t i u n e i 
^ ' r > ci r i i i 

< n d ci K 
i*m e s\ i n s i t i al 

t i d i i o l i i p p o 

o e i i ci i n e i t o 
i p rono t t 
e i u i e io x 

d 1 i t e i d e 

Potere 
legislativo 

di d t i s i e sv u pò de 1 i ai 
m o t a n I i ci i c e 1/ 1 de 
le 1 "e o /p pò i t tche t 1 
. 1 le PCX e st i to l un co 
pa L o che h i co to a p t t 
co os t 1 eie 1 -, 1 t ci Ù ist 

LI/ o I L de paese ed i t i 
bo i to x u t l o n t c 
a l t 11 - p opo. e d p 
o Klo in 0 a i ei t il te 

le 10 d e i s i r m c n v o ÙO 1 

M C , I O 11 11 u u n Csho 
non -, e p u o jlu ne 
m o J e t e t ne des i a n 
t >0 1 0 11 so i t m / a d 
to ite a l c i de P I C M ? 

a e s 3 ite ce t lu t i e che es 
1 11 un ^o 11 mo to a o 
co 1 •• 1 e d e e lst t u / onl 
il 1 e u jet 1/ one do i e n o 

n 1 1 ci co 001 u ,ua7iont 
e d in imi i / Ione ^ o \ e r n 

e ed e t o n o li LO n i ai e le | t i ' n s so 10 ut it d i c o | 
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Il partito tory cerca un volto nuovo 

Margaret Thatcher 
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Estrema riservatezza sull'andamento dei sondaggi del Segretario di Stato 

Sette ore di colloqui a Te! Aviv 
Kissinger si reca oggi al Cairo 

Le conversazioni definite da Alien « molto produttive »; ma la slampa israeliana lascia chiaramente intendere che non c'è da attendersi 
un risultalo concreto da questo viagg'o - Ipolesi del « Davar » su un piano in quattro punti che appare però inaccettabile per l'Egitto 

t 

Nel 30" anniversario 

Sottolineato 
dalla Pravda 

il valore 
dell'accordo 

di Yalta 

Le richieste dei sindacati 

> TKL AVIV. i l . 
S r ' l o oro ( onipio.-».-,.\ o ci: 

col loqui , olio s; azimut-, 'ono 
, nllc d u o oro ci. itu'i sora . od 

un oau tu c t t ; t i r a n o di n u n . o 
i'u d a par to d: t ' i t i i la .-.t.un-

" p.i ;.>raoliana, cho poral t ' 'o l.i 
h* .a t I n a n i m e n t i ' i n t enderò co 
tuo non ci M a t t e n d a n o r,-
Mil tat . conc ro t : u n m o d i a t i d a 
quo.sta s< miss .ono , c a r a t t e r i / -
/..ino la n m m a U i o d i e r n a del 

, s u l l ' i o n i o di H'Tìry Kissr.v^or 
in I s rae le . Coni*' 'si ,sa. lori, 
sora .a ib. to dopo il .vuo a r r i v o 
K.s.siiu'or avo va p a r t e c i p a t o 

, A un pran/,0 d: lavoro d u r a t o 
• un paio d 'oro as.v.emc al pri

m o n i . n u t r o Rab .n . al min:-
.M*'o don li es tor . Alion o al 

-; nr.iu.-a.ro. dolia direna Poros. 
1 S t a m a n i . K..->.sin"or h.i ir.au 
- c u r a r > ! i su.1, J o rn ita con un 
.' . m o n ' r u a Ciuatu 'oeoh, d. 'ao-

v.inta minu t i <• >n Rab iu : ,1 
* col tociilio s l d ice ios.it1 st i to 
t oh .cs to o.sp;'oM.imonto da K.s. 
„ M.i^or. elio lo h i dot ..'.ito 
" « mol to niin.-hovolo >. 

Al torni ino do. la conv":-.-.a- [ 
7 ione - p r iva ta », Rab .n e '<is i 
^•n^or sono s ta t i ra^-r .unt: O\A. . 
r i spe t t iv i co l l abora to r i , l'a.s . 
M.I tonto .lOttoso^i-.itario per il i 
Medio Or ien to .Joseph /x.-iUi '• 
d a p . r ' V a m e r i c a n a , i min.- • 
i t i \ "de^li es te r i Allon e del
la di tosa Peres da pa r to l.sra.'- ' 
l iana. L ' incon t ro i ra le d u e 

Gravemente 
ferito il 

presidente 

d"lci:.i.'.:o:i; a l l a t t a t o è d u r a t o 
du»' oro e m o / / . u od o . , tato 
qu .nd i i n t e r ro t t o por una nuo
va c o l a / a m o di lavoro. Le par
ti .sono pò. t o r n a t e a seders i 
al tavolo della t r a t t a t i v a ai 
lo 1.". m e n t r e por Io Ut'ìli e 
l i s t a t a una udienza del Capo 
dolio S t a to K ' j rami K a U i r . 

Doman i m a l tu ia K i s s i n « r r 
av rà un nuovo incont ro con t 
dir .col i l i i .-raeham p r i m a d: 
p a r . r e nor il Cairo, dove e 
a t t e s o dal p r e s iden t e S i d . u , 
Eyh t o r n e r à poi una ,-ecoiuta 
volta :n Israele giovedì sera 
dopo le .suo visi te al Cairo e 
a Damasco . 

S i i l i ' a n d a m e n ' o de ! p r imi 
Incoriti', non e t r ape l a t a m a -
t i c a m o n t ' ' ncs.siina .udi i i r •-
/ i one . »' I ver: col loqui — .si 
e l imi t a to a d . r e Allon — >ono 
m / . . i t i q io 'Va m a t t i n a ; ab
b iamo d i s c u t o i reali p r ò | 
l)Iomi d . una possibile r ipre- i 
s L de l l 'opzione pò.: tic a nella ! 
reg ione •>. I-'onti i iovorr.a ' tve , 
h a n n o a-i',riuuto che nel < oi\,u . 
cibile lunghe conversa? ioni e 
s t a t a c o m p a t t a *< una p r i m a | 
va lu t a / t ono de . la .s i tuiuioac e i 
d e : ;-,uo: recen t i .sviluppi)- , 
una di ta l : tont i ha d e t t o ;:m ! 
che che Ki.iii.n^ci' ha c o m e - [ 
una to a Rabm un m e x s a ^ ' i o , 
pe r sona le del p r e s iden t e I-'ord. 
Yni.il Allon ha de f in i to ini'i- i 
ne i colloqui •<. mol to produt - ( 

.Velia a.s-en/a di inc isore ' 
/ ion i ui ' t iciali . è i n t e r e s s a n t e 1 
r i l evare ,1 tono genera le dei- ' 
la s t a m p a is rae l iana d: ouvi , ' 
•ÌÌO a p p u n t o por essere « iene-

ispi 

del 
Madagascar 

TANANKUIVE IL 
; Il prc.iicloiUe d^l Madama-
i Sfar, col R i c h u ' d Rat .s iman-
• • ch'ava, n .stato g r a v e m e n t e 
: ', fer i to in un a t t e n t a t o . Se

condo not iz ie non uftiom'.i. :1 
c a p o del lo S t a t o , che e r a e n 
t r a t o *.n ca r ica s o l t a n t o em

acino giorni fa, e .-Uato colpi to 
' "• d a a lcun i proie t t i ! . , s p a r a t i -
; , cri: da d i i " o più u o m i n i , 
1 ^ m o n ' r o s t a v a t o r n a n d o nel

la s u a re s idenza p r iva t a a 
bordo di u n ' a u r o Due de<„'l; 

: a t t e n t a t o r i s a r e b b e r o s t a t i 
, J: uccisi da l l a .icorta. Nella sua-
, ', rato:*.a. ol t iv al p r e s iden t e , 
: ' : . sarebbero r i m a s t e lente* t re 
- . pe r sone , t ra cui d u e jron-
> r d u r m l 
' \ t i ' s t a t a , m m e d ; a t a m e n t e 

x p roc la in ' t t a la le^^e marz ia -
• . le, ed .1 copr i tuoco 

I n t r o d o t t o da l lo u» 
t T u t t i : c i t t a d i n i c h e .siano 

In po.-^es.so d: a r m i .sono .stati 
[ Inv i t a t i a congegnar le aiì.i 
r p o h / i a . La zona de l l ' a t t en 

t a t o e c . r c o n d a t a d a t ruoi)? . 
r N<\->-.u:ia a u t o m o b i l e circola 
,- più por lo s t r a d e della ca-
[ p . t ' i l r maljiriscia. m^z / : cora / -
f z.it. h a n n o preso po.-.i/'oue 
j nei p u n ì , .stratoi/ic:. po.itì di 
!k blocco .sono .stati r a p i d a m e n 

te [ i irniati .-.ni le pr .nei j ja l ! 
I s ' r a d o <i UI'C'S.MJ alla c i l tu . 
[ La rad io trasm'-rt '* s o l t a n t o 

m u s a ho mi l i t a r i e l ' annun
cio re la t ivo a l la p roc l ama
z ione del .a i o ^ p marz i a l e 
Alti ufficiali ed e s p o n e n t i de l 

,' governo .som) r iun i t i in se 
l d u t a i t r a o r d m a r . a per d«'ci-
l d-'ro .-.iti d a farsi , 
"j Nato <i T a n a . i , i r . v e nel lalil. 
: e:.ri min.i.itro de-^h I n t e r n i e 
' c a p o d( lai '^Mìdarmer .a . il 

col R a t i i m . m d r a v a m'a con-
"̂  rilder.tto uno d e . più impor
r a n t i e s p o u e n t . del la .smi.itia 
; ma lgasc i i Como t a ' o . aveva 
' m u t a t o i! .suo predecessore . 

v?n. R imanaiT. ioa , a resiste-
' r** alle pressioni de l la d " s t r a 

• T. q u a n d o R . ' t nanan t soa . di 
' f r o n v a i r a m n i u t . i i a m e n t o . m 
" d i c e m b r e , d: un g ruppo d: 

xitTicial:, con a ' i a t e s t a :1 
t col. Rre . ' ha rd Ra jona r i son . 
•t n*'i c a m p o m.l i t . i re di Anta -
-' r .omor.i , <• >ta to co.str*'tLo a 
!" d lmot t t ' v s . il».") ' ^ ' i in i i 'o i , Kat-

.r m a n d r a ' / a ne ha p r e , o il 
po.ito, con .1 d L ' h . a r a t o :nt>*n-
*o di a s s i cu ra r e la •-ont inu. ta 

E? de l ro-^.me pro^re.s- i i tu e an-
« _ .u '" iUit i m e.'rara*o ne! 
& 1071!. dopo la c a d u t a del pr--1-

s 'd^nV' T s i i ' a n a n a . a cui sì 
, r i m p r o v e r a v a n o JII . . t r - t t ; le-
' s a rn : con lo c e n t r a ! : de ! n^o-
• en'1on.ai..-,mo •' metod i d. -io-
• v e r n o d . t t a t o r i a ! ' 

L i n o m i n a d. H i t i i n n n d r a -
• va, apn rova fa , .ci nìcLea'z.on •* 

& R a m a n a n t s o a , da l « Con.ii-
f <z\ o .superiore d<*l M'ida.M 
, s c i " è .stata eon-0-. tata da l 

F a r t . t o « ,s«x-.al..si i /> d: Tsl-
r a n a n a . e d a a l t " pa r t i t i e 
j r rupp ' d: d f . i r a N*'* •• va iv i 

. a, po r re fìiio a l l ' . immu ' .n - t -
m ^ n t o , ehe t u t t o r a e o n t . n u i 
f c h e .' tor.i? an. ' l ie a l l ' o r . / . 
il'1 >|el! 'at*ontato 

Ristabiliti i 

rapporti fra 

\ Libia e Marocco 
RABAT. U 

1.1 Lib.a <• .1 Marocc > h a n 
no ouu' l'L.tab. litri le relazio 

il. d . i o m a t t c h e . Il re H a s s a n 
. v r u n d o ha r i t e v u t o o^j,] le 
;, . [_.., . ,.•• . d 'm / ' a l i d<>: nuovo 
o n b . i i . " a r e r " i:b,-o, Le rn l i 
/ un irra io r o t t - d a . 1071. 
tiua 'ulo ..i oci i i io i i " de l la 
sauL'Uino -.a ri1. >['< i i i r l . t a r - ' 
co i! l'o . niD'i t; ut n..! '^)' chi 
Tv» K>rd.u. .-* sospe t t a , da l 
1 uomo !'..•! • d- Raba t , .1 yen 
Uik . r i R t d . o Tr ipo l . l a m i o 
«iPIx-.li .n . o..t>'mio d ' ' . l'ivo! 
toe!. 

ra le >> e e v i d e n t e m e n t e 
r a t o ni a l to loco. Un p u n t o sul 
qua l e t u t t i : ^ ' .ornali n.-..sto
no, e c h e d u n q u e app.u-o 
« su^uor i ro » :n sed" pol i ' i ca , 
e t-he Is rae le a \ r e b b e Oipres 
sr> l 'esigenza, se .si a r r i v e r à 
a un nuovo accordo di disim
pegno, e h ' ta le accordo vo.sti 
valido ancl ie n >[;.i eventua
lità delia r i eonvoca / ione del
la Conferenza d i Ginevra, I n 
pa r t i co la re , secondo il <• Je ru -
.- iletn Po.it >•. Tel Aviv « vor 
reboe avi-re una garanz ia che 
L,'1; sforzi ed : .sticnl ic: che 
s a r a n n o c o m p i u t i per rax ' /mn-
were un accordo parz ia le non 
vadano p e r d u t i in breve Tem
po in segu i to alla r i un ione 
del la conferenza di G.uevra >. 
L ' idea i s rae l iana cioè e che 
un a c c o r d o con l 'Edi t to do
vrebbe avere una va l id i tà d i 
« d i v e r s i ann i ii. ed e ev iden te 
— a l l u n i l e li g io rna le — che 
e n t r o ta le t e r m i n e hi conte-
renza s a r à senz 'a l t ro convoca
ta, t a n t o più che « né Israe
le ne Kì.sa:rue:' cons ide rano 
più la n e j r o / i a z n n e a picco!, 
paes : c o m e e s c l u d e n t e Gine-

V:\ a l t ro p u n t o su cui la 
s t a m p a is rae l iana ins is te una 
iitmo e che Tel Aviv : \ t i u t a 
d: s tab i l i re un legame t r a 

, h ^ u i i l ' accordo con l 'Eg i t to ed e-
i l ì e ' 6 I vent i la l i t r a t t a t i v e con la Si 

CRISI POLITICA DANESE Il primo ministro danese, Poul Har 
t l inq, cnpo del part i lo rndicnie# h.i 

annunciato ieri o Copenaghen (nella fot ni che rinuncia <i costituire un nuovo governo. Per
tanto, In regina Margrethe ha aff idato l ' incarico ad Anker Joergensen, capo del Part i to so
cialdemocratico. Ex-primo ministro, Joergensen dovrebbe formare, .i quanto ci si attende, 
un governo di minoranza costituito soltanlo età socialdemocratici. 

i Dalla nostra redazione ; 
Ì MOSCA. 11 
j II 30. a n m v e r . i a r i o della 

f'onfcr.*n;vi d i Y a l t a i4-ll l'"b- ' 
b r a :o li)4a> ha orfor to alla | 

[ s t a m p a soviet ica J'occa.iione | 
P'-r ribaci.re la vu l .d . t à della | 

• l inea poi il Ica di r icerca ci ' ' 
' la paco a l l r a v e r s o la t n l t 
' t iva su ba -1 di pa r i t à e eh ri- 1 

-pol io rec iproco . , 
I,a e laboraz ione di decis ioni , 

. c o m u n alla Conferenza da I 
, pari . - del lo t r e potenze allo i ' 
, te della coni ./ioni* Mnllhill*'. ì 
1 n a n a i Unione Sovie l ica . Si:< , 
' ti Unit i e G r a n Bretn 

sor .ve la Praniu « iu un 'u l i 
t e n o r e io.- ' imon.anzM del la*- ' 
' o c h e i p roblemi in te rna / ' .o , 
:Ì.W. In cnnie . i taz lone p a i o n o J 
• •-.sere r i .o l t : con successo. » ; 
l ond iz ione che le p i r l i d i ano I 
prova di buona volontà^ . Î a | 
C o n l e r e n / a m o s t r o a l t res ì ><]e 
po,%iibi!,ta e : v a n t a c i del la 
c jopera / . ' ono UM s ia t i appai ' 
teiTMili o due d 'vcrs l s i s temi 
Mica!. , non ,so.tanto nel cor-
Mi della ui .-rra. ma a n c h e )m 
te tnpo d; \yw>\ 

1) f iuot .d iano à'-ia l ' a t ' ua l l -
•a i n l e r n a / i o n a l e i.llo decisio
ni a d o ' i a l o . t r e n t a ann i l.\ 
s p i r a t e d i l . 'obie t t ivo «di MI 
p e r a r e un p a c a t o t rag ico e 
ga ran t i r e UITI pace . n t an^ .b i l e 
a t u t t i i p«. 'joli e a i r i n t e r o 
t o n t i i v n t e ' •uroni ' ( J \ I i r a t t a -
\. del la KT<'T con l 'URSS e 
i'un irli a l t r i |Xie-i -oclai is t l . e 
.•il accordi q u a d r l p i r t l t o m i MADRID 
Ke-i ino Ovest , al forma la 
t'rvrdu csnno t o t a l m e n t e con 
!orm. a qU'*st conce t t i . K- 1 
. c ' v o n o al ral fui ' / , imento del
l' basi d'-lla d i s tens ione , della 

' \ H ' " i1 fio.la e oopf-ra/i on» ni 
Kuropa». 1 p n n e i o i di Ya l t a 
• h a n n o conserva to t u t t a la Io
ni a t t u a l i t à s ino ai ' n o m i i v 
-.in. cjuando la C o n ! e r e n / a pei 

, la Mci i i 'V / i e la c o o p e r a / i o 
• ne in E u r o p a . .1 cu: prm< ! 
| pale obici 1 .vo '"• raflor/ .ai 'e ! 
! r a p p o r t i di pace n di bcon 
| Mciua to t ra . paesi e i rxv 

f Palla i>t tuia infoimi ì 

Tni i f i . •: .sono .siati re se !.-.*> in-ì 
i'.'T I contro tu di ìaroro per 
circa -IO mila rtaatoìiuh »TÌIÌ>, 
mentre per lì 'Ti .sì prevede 
'Ite altri '.ÌO vi'tkt edili dorràit 
tin tihbiumonare (inetto /J<;e^e 

In u^niunta a ques te n-.' 
/.io. \ a i vn . s i r a tn :! fi;,:.] (.he 
\\\ a m m o n t a r e a lilK) mila ] .a 
VulMton delle c^-ll'U/in,]! ;*' 
lualnH'ute d isoccupat i . A t\ur 
sto n m i a r d u . il t o m p a ^ . m 
'l'ruffi in vista dcll ' incomi-o di 
nii<ri, Ila fal lo no ta re - come 
non sia possìti'tle tardare ol
tre per quanto riquurda l'as
sunzione di pr or redimenti di 
e merfieira ed ì m media t} eh e 

però rientrino, proprio per la ' Ì]A t r a . 
pos-fiifferro della situazione con ' | \ s \ I ' i; 
(jìunUirale. nel diseano ri)or p e s : n ' i b 
malore proposto dal sindaco- a ' ' H I T di!: 
' " . r>oi' m un disegno che aa un \ 111.0: :.' 
>ired'c<ca i nodi stridUtralì de! \<-mo p. w 
la m<i -, u t. ]*.,m) .v 

S<'inpre p r r o ^ j 1 s i i i iac . i t : •jar.1,1/a d 
s'Hiu impegnai 1:1 un a . tn i un- noi* qua I'«I 
[jni' lali 't ' mCMjilrn: qu'-ìln Co,\ • 'J* : i/, l 1 s ; 
a r o \ K A I J I ip ,c ro ia e iu< <],,\ , r n i , « i d.. 11. 
n(liis!!",ii ;>i i' " i - i à r i ' c ',i vi r t v T i n, ni' 

!on/;i iiT'n n ' e a'I.i p a r a n z a p " v e ' n V 
d--! ^al.irin e a ì 'a r ìva l i i 'u / ione ' ì , i- , ' ,n Cu -
del punto d t 'ont inupn/a . ],a ^1 iarda 1 
[X)s// ano della Kedoi .i^ioiu' ' ' 1 | ( ° rav\ •• 
- inducalo u n ' l a n i i , a] r if i lar- T n c n l : 

d«», è nota: si \'u<<'<- ; i n , \ , i , " i]ell'."ici -.• a 
ad un lAvnrd ' i che nenl- u 1 ])yt< o-j-u : r, 
quo] ' . , f r a p p a l o alla Conf' 1 , m ^ ' u 11 .p 

Sciopero della fame di Camacho 

I palazzo della Corte suprema spagnola dove 
« dieci di Carabnnchel » 

svolge il processo cont-o 

poli del 
a \ v a Ina 

t ro e olii menti-, 
a eunclu.Mone 

Li hanno incontrati i primi giornalisti giunti in Eritrea 

MIGLIAIA DI PROFUGHI IN FUGA 
DALLA CITTÀ DI ASMARA ASSEDIATA 

Molti altri sono rifugiati nella cattedrale, nel centro cittadino • Segna per ora il passo l'iniziativa media
trice di Nimeiri, che ha inviato messaggi ai leaders arabi - Attesa per la riunione dell'OUA ad Addis Abeba 

• del t r . b u n a a 1 s t ip i emo. d o \ e < 
1 s t a t o r ap ido ! 'esame del ?.• 

corso del processo 1001. As 
• .seni: . dice; p rocessa i . , c h e 
ì h a n n o d a t o una r..-.posta d, 
j fermezza e d irmi a :n./. a n d u 
I lo . scoperò della l a m e n'*lla 
! p rospe t t iva cU'llri ,-enien/fl 

de l . n . t i va , Questa non 0 al 
/donano solo t re t ea t r i su 2lì 1 V > ' p i : m ' ' d ; J i n ' * ^ " . n w n : r 
A Barcel lona ne sono chiusi j A* P"Oce.>so h a n n o n .ss .^ i io 
sei. Nella cap i t a l e .sciopera l\-™n- ".\PPre.>cni tìiii: d'

eri . Nelle A M I I I Mew.onl venu le 
m o n d o per CLS 

' Ihttlu prima pagina ) 
J u n i 1".ndurimenio t e n e r a > 
de 1" u.t me s e t i . m a n ' -

M noni la \p ,c"nda del la 
c h i u s u r a di n u m e r o s e l .uol
la uni /ers . l M',*.'. comf pure 
quella d'1'.'., a t to r i .11 M'.ope-
:o. q u a t t r o de qua! , .-.ono s ia
ti a r r e s t a t i A Ma<lnd l un 

lotta di irc

ela t u t t o 
r o.s,-.ervare lo 

svo lg imen to Alla mn.L'ii'or 
}wrte de . c o n v e n n i , n o n e .--ta
to pos.--.bile l 'accesso :n au la . 

no uh Ospe:l; 
r.e coni mila 
mila m i n a t o r i . 

I. lun^o ' r awtu l . o del fran
i l i . sn 10 par-' ave r e un sus
sul to , i r u t t o di una serie d! 
ea -m^ni l c o n c o m i l a n t :' l 'm-
.-lab.lo equ . ld i r .o al ver t ice 
ci •! re-i:me, una < r .s : econo
mica | ) ruionda e una pressio
ne opera ia c h e non accenna 
a d . m . n u i r e . tu t t i 1 alt-ori c h e 
s: a l . m ' - n t a n o , 'un l 'a l t ro , Lo 
ai lem:.a m e n t o del governo 
del P r u n o M . m ^ t i o Aria.-. Na-
'^irro — d: cu propr io do
ma n. c a d e :! p r imo ann ive r 
sa r io de! discorso p rog ram- j una s e n t e n z a d 
i n a t t o in cui .--: a n n u n c u u ' a t luzione. 

w.^A >< a p e r t u r a » ' h o non c'è { * * " ! 
1 s t i l la — e i m p r o n t a t o ad una ' MILANO. U | 

<\\ci\\ .-panno , 
I^t dee . s. ole ' 
eri ne . *.-<rj- ,<Ì 

!>>a j e n c r a l ' ' 
e d'\.,\ jc,r< 
do\ '" . . i i io (t •(•• 
t o r m a p" : 
co n a / i o n a a -
'a annunv ' .1 la 
l'se.'ii: vo d'-l 
a "onda , e \ 
C'om. 'avi ' : - ' , 
rupor lo d. ] " 

; d 
Ju- 1 

t i" . , a" 

co lira* 

II 

TRIESTP:. 11 1 
Il p i e s . d e n t e del Con.-szlio j 

reg iona le del F r .u l : V e n e / a 
Ciml:a, Arnaldo P i U o m , ha 
inva i lo o^yi un i e > y r a m m . i j 
a l l ' ambasc ia t a spagno la a Ho- 1 
ma . r e c l a m a n d o 11 n o m e del- 1 

. ' . l ' W 
la d 

ia-.c.s:ne r r a j . \ 1 a 
10 d<"u me* (., u ^i. 1 
do -a d c l ^ ' i a pi-
p r e d o n e del d : : ' 
l)"!'" O e ; ,1 t - ,b 

d 

| p rone 

pi 'ma asso-
. d , e ir 
iirìV 1» 

j for i ' ' (h .Usui . i . ad un r i t o rno I Al l ' ae ropor to d : ali lano-Ll-
, -nd .e t ro . in un c l ima d1. du- ' na t e , JXT t u t t a ' la d u r a t a 

0 s ' . ' o n i r o . 
E ' q u e s t a H t m o . s i e r a 

x ' i v o . - s n : n m o d o e v d o 
' m i e : , K J d e l l a ]) c c o l a 

s . 
. l e 

IV 

r 

\\-l a 

l ' assemblea retf .on.de e del 
le popolazioni del Fr iul i Ve-
ne/.;a Giulia c h e .1 processo 1 micino proi .o^ . 
de i .(dieci » si conc luda con j d a n n a l o a UC . 

! arai s t -n ten /a d ' m«»n:i ns^n- i d\<-( : .-•inda: al: 
e I poi. .ila! < . •' j '••• - 1 ' 
si . an i ,'.ASV • t. d"l '.1 >,• -" e, 1 Ì 
li c . i iad n: d. v.n p.u ..'.• eh 
con la ne-^>ten/ . i e .a ,<••" 1 

] x r t u t t a la d u r a t a 1 d"mocr ; i t :ca li;i ria :,,i -'y 
del p rocesso .1: «d iec i di Ca- ; : d . r i t t i p - m a r > 1. '-•''••->• i'-, 
r a b a n c h e l ». s a r a n n o blocca- ! l ' annui i , H I T - H ' O d c ' a ( . o n d i 
le le merc i e non sarà d a t a i n a ** In ,,L>era" '<•:<' <\ • 
a s s i s t enza ai p a s s e r e i ' : d e . 1 di C i r a b u n e h e : " , 

I 

1 ria e U G i o r d a n i a ; ed e que
s to un p u n t o c h i a r a m e n t e 

I inacce t t ab i l e per il p r e s i d e n t e 
1 eg iz iano S a d a t , il q u a l e anco-
' ra lori ha p a r l a t o enpre,s.-a-
j m e n t e eh d i s i m p e g n o «.sul t re 
1 front i >\ vale a d i r e a n c h e j 
j sul Clolun e nella Cisulordu- j 
- ma . | 

Sul! 1 sos tanza del negozia- : 
to. infine. 1 giornal i p a r l a n o 1 

! d i un r t i r o ne! Sinai d i ..oli 1 
j HO a<) ch i l ome t r i .n cambio di I 
I ^ s i ^n i l i ca ' i ve contvopm' t i t e >t ' 
, egiz iane; so q u e s t e ar r ivasse-
\ ro l ino iitì un vero e p r o p r . o 
i p a t t o « d. non-be!l!tferanza i-, 
1 il r . t i ro po t r ebbe inc ludere 1 
j passi eli Mitla e Gidd i e I 

pozzi d: Ab 11 Rodeiss . 
1 Anch'1 q u e s t a posiziono e , 
• d iT t ' c i lmente acce t t ab i l e per | 
1 S a d a t ; p e r t a n t o il « J o r u s u l e m i 
! Post » a t t r i b u i s c e a Kusslnaor ' trillo 
] l ' in tenzione ci; ch iede re a 
, I s rae le la r e s t i i u / o n e o dei 
1 soli pass : o dot soli pozzi d i 

Abu Rode.s.^ in c a m b i o d. 
( ( .qua lcosa d: meno >• de l la 
; n o n beli inerenza 

Gli o r ^ a n . di s t a m p a .'-ono 
1 c o m u n q u e concord i nel rito-
i ne re che l 'accordo non s a r à 

niRtfiunto nel cor.>o di ques to 
| v i a r i o e elio Kissintfer d o v r à 
, c o m p i e r e una nuova vi.-utu nel 
: Medio Or . en t e , visi ta che se 

concio ^ H a a r e t / j > m i n e r e b b e 
VH marzo e ohe p r e c e d e r e b b e 

1 la n e o n vocazione della < on-
' t e r e n / a di Ginevra , e h e il 

•1 Dav.ir )' colloca al m^se di 
1 apr i le Lo stesso u Davar ^ at-
• t r ibu i sce a Kiss .nxor un prò 
j inetto in quàttre» p u n t i : 1 > 
! l 'Edi t to a s s u m e r >bbe un un 
i p e r n o s e c r e t o t verso udì USA' 
j a non scende re in g u e r r a 

per i re-e inquo a r n i , n e m m e n o 
• se un e o n t l . t t o dovesse ooin-
' volgere a l t r i paes : a r a b i ; 21 

; t e r r i t o r i c e d u t i da I s rae le 
1 ve r r ebbe ro . .mi l i tar izzat i e 
( p res id ia t i da ^ easeh.-blu ->. 
. con m a n d a t o « a t e m p o indo-

l e r m l n a ' O ' / e revocabi le solo 
I dai (.'011.10,'ho d i Sicurezza ; 

:j» una s e n o di pass ; concre t i 
j ve r rebbero in t rapres i ,1 per la:1 

cessare da p a r t e de l l 'Ed i t t o la 
' gue r r a oconom.ca , d ip loma t i ca 
1 0 p ropayand i s t toa c o n ' r o 
! I s rae le ». -1 » I s r ae l e si r i t iro-
| rebbe nel Sina; s p robab i lm^n-
1 te -> al d: la de i pasvu e d e : 

pozzi di Abu RiKlei.ss. Ma . e 
ques to e il p .ano Ki.s.->in^or. e 
pa i che ev iden te che la ,-,ua 
i miss ione > non ila a lcun 1 

, speranza eh s u c c i s o , t r a t t a t i 
! dos . dì .potesi t a l m e n t e ia-

vorevol: a I.sra**le d a non pò 
ter es-,ero in ak un modo cii-
jjcTJo da l l 'Ed i t to . 

A Bei ru t , il ^apo del 01-
p a r t m u ' n t o mni t . i ro dt ' l l 'OLP 
/ a ihe i r Moiiscn ha cU'tto elio 
la m.s amo I<.s.o.imer -< m. ra 
,.olu a j u a d . u n a T tem|3<j p» r 

' Israel, ' e in-r '-d: S Ì it. l ' i n i : 
• • \\ui\ d a i a r..vai ta t i eo'i- re 
' . ». da . c a n t o .vuo « Ai X.-
claa , oi-'-'ano tlcl ì'C hban»'se. 
r , ' , i" , i . J, jvorni a r a b . a m»" t" 
re t : : i" .UF1. s io r / i ci. K.s-. n-
j,cv e alt ' ' rm.» «.hi' < la m.-
_da>ro t u : meo piT Ull.i sola 

' ziune deh.» i. risi e la * *n\(e 
• ronza d i Gine\ I\Ì • . 

ì \DDIb MìKlìA. il 
I pruni Giornalisti vhv >mij 

ri LUCI ti a ratf mungere l'Asinara 
hanno assistito ieri natte alla 
MoU'iita bait.i'-tl.a uitf.inuiata 

[ tlai iuiorr,tfl.eri nel t.-nl.iti^o di 
nnpadronir-.. doil'aoi'oaortu, tra-

| sformato aneiu* n**l settore ci-
1 \ iu* 111 Uii.i basf clell'a^runauta'a 
I mditare a t t r ,cerni i la Ciuale le 

' ruppe età.piche rn.es o:n» 1 infoi'. 
/ . e r.leriuineiVi. dato elio le 
strati»» eh»' portano all' \sniara 
fontiiHiano «ul essere i>'i)ccaLe o 
comuiiquo • (conio quella \ e r - o 
sud. a t t raverso la quale sono 
giunti '£t: inviati) so^tupostc .m, 
allaccili dei comliatteiiti del 
KLE. La bal la t i la iiv.nrno a.-
l'aeroporto, riso!tasi a \ant'o.* 
ta^«io dei c o w m a t m . o stata 
HSSÌII violenta Dopo ''• allora, 
e l'ino a questo momento, la si
t u a r o n o in e.Sta e rimasta sta-
v o n a r NI; solo nel pomeri ^^io 
sarebbe siala bomburduUi 
bazooka, mortai e razzi 

•Urica (iella " 
Basi' - di)\r s; imvano 
70 o t i i o n c a n i , n is,otne 
tari el'opiei. Stamani hanno ' iial'a'diuiio » 
aper ta aieiiiu' ijanchc e vari ne- | dorlic, tuonii 
IÌO/I cL almieni. in. clu sutio sta I l monial^1 

ti subihlo .issetl-.O, >\A lira L'.ia'i 
di- lolla, .lato ehe anello de. ; 
l'ifornmit'iiti d, \ i\i r rimane .1 
problema pai tlrniunialico dopo , 
dodici fiionii di prati! o asLed o 

Secondo font; .eteud.oili. e-ta ' 
lo da l l 'WSA, l uuen'e^l.ei'i ,ei', i 

eoa - inui'tal «• 1 l> i/ool.a. \\ \ 
inaiin.ur parte dei ptv^: d: una • 
bat tona di art,H.a-i la ! i^"ora ,it- ' 
te-.tu'.a nel for'e del,' \111bu Me' I 
eh,a1, nei sobborghi nei aloni.il I 
d. \s :nura. Inoltro, un gruppo ')' f 
iill'iciaii ile! rotini LÌ io si ivcavn j 
a r .parare la c^nii'.ile e 'eitricn 
(secondo fonti etiopiche, su in j 

d. piM 

A l l'i '• 

MÓl-o 

•:n\ de 

i l i . - ^ l anu 
0,1 (nini i ne ; 

pur n 
b. 

t , i t ' a \ . a dann, I 

.'Mtinaui di p ol a/ìii -sono j 
ìll ir ' l . l ' i nella t aUodr.de. 'lilla 
Uua'e s\en'aj'a an.i inipnn \ ,sata I 
1:1 -e'-'iia delia Croce l'ossa. I I 
Ltiurna.e t: hanno anche . ier.to | 

>*. tendo (|iian'ai : .porla l 
!" \ \ S \ — d, '.ai'en/.,- ed a l io [ 
ciia eo:nii!es-.e dureiile . littd.c i | 
tfioi'll: d. scolili-;. Si sa ili L'.h, ] 
di fioivje e liainbni; l'enti da I 

bua '. ,to d<"/ll stessi rtuomylieri) e | *-'o!p, 
caduto 111 una sntijiuinosa iirtbn 1 ' ' n u n i ' n m o 
scata. Un portavoce del KLK J che 110 alni. 
dei! Canio suo ha dichiaralo che t la Mi-! 
ieri nelie incursa>ni a nord del
l 'Asinara un aviogetto K 3 del
l 'aeronautica etiopica è sialo 
abbattuto. Infine, le Toive jiover

coli j native lianno invano cercalo d. 
iu con ' respingere 1 '/uerritfliori cfalV' 

Kutfnew | loro ptisr/anu n<'lla /una ili \d . 
ancora > \ot 'a .. sulla stuoia che i-on*/iu'i 

ai nuli \ iie l'Asinara a Keren, do\e a1) 
pici) e isolato da 

li.eino l'iter to d 

L'indice dei senza lavoro è al 10% 

Triplicati i disoccupati 
in Cile dopo il golpe 

otta; uu ferito r,-
>spedalo ^d dello 

del suo \il 
lati uccisi a ral li 

che d iiuti'.iuhatni-»'. il 1. l'eli 
braio (sfiondo giorno dei coni 
ba t tanenl ' l . dai soldati e t iupi r , 
i qu ili hanno ,IIK he abbattulu 
t a " o ,1 bestiami' del,a /una. 

Quanto alla modinzin io ti pio 
in.it (.a. messaci m moto ni par-
. utl.ire i on 1 nn,'.iatt\u del p;v-
• ,de ite ^udtoiose Naiiein, essa 
-•nibra por oi'a seun.u'e ;! pa-so. 

Non n lilla ili.- l ' i u . a t o d; V 
in*'ir i! suo niui.siro dcili esu 
ri (l.unal Mohamod \h ned, y.i 
s 'a 'o .n\^»t\i r i tou i to ii,\, da '-
ut-'ii! i in.la.ir. *'l;u|ia i. e non s; 
s,i a iasione di (|u*'sto ritardo 
l^a1 . .mio ..io, V m e i ' i lui d -
tu , a ' alo a Kharuuii elio lo MI » 
ru-oih)s'e pe: una eonieivn/n oi 
p,ii<' ii.mini trovalo r,-|>os;,i p,( 
s M\a • da pai te il, diri 'ien'; er 

N o i c a r c e r o s u d a f r i c a n o 

Peggiorate 

le condizioni 

del compagno 

Abram Fischer 
PRKTOKIA, 11. 

L" eund .z . a iu d. .salai" d»d 
j t o m p a ino Abram Kisc her , 

Dure repliche a Fanfani 
f Dalla prima fmaina t 

s J X ' t 

up, 

j SANTIAGO D E L CILE. 11. 
Secondo . d a t i ulticia!. , l'm-

i d ice di d..soccup i/ ion • n»'ll'u! 
i t imo .semestre del 1!)"M ha IWJ. 

g i u n t i il io por c i n t o . I .amza 
! lavoro .sono più d: M4.000, e -
! fra con. i ldera ta e l e v a t a ma e 
'• c h e può es-sOf' p ' i r a ^ o n a i a .io* 
j lo ii quel la del 19.">!t. 
' D u r a n t e ,1 governo d. Sa! 

vador Allende. .secondo i d a l : 
j uffic.ali. ; d..sOccupat: e-'ano 
( il o.tì per cer.Ui ne . m i u i i o eie. 
, 1971. .1,7 nel -iiiuiio 1971! e .1 

Esponente 

palestinese 

assassinato 

ad Amman 

:U per l 'M io nel '/ ':u r:xj VA 
Fon i . d i p l o m a t a ne del .a 

c a p i l a . e ^. 'e .ui nJen .scon i eh • 
la G i u n t a mi l i t a r e M pre j ia ra 
a r i l a s c a r e v n l i s e t t * ' pr ..• o-
m e r i polii e < he .si rei h u" •!) 
b'U'o .n OM! o :v'. V'cue/u da. 

T r a , pri'.i o.i ' ' r i . il cu: r 
lascio e .-.tato annun* :a*o In 
.sot i lman i .-co"-a dal la u rlunta. 
v: sono l ' e \ m .e i^ t ro cl^ll'a'.'i. 
co l tu ra Ja me Toha , , l-'ach'i.-
rad.*.ni: A n v v n o S u l " C'ar.o.s 
Mora;.-.-, e I l ' u o M . r a n d a e .1 
c a p o u i h e ' o s t a m p a d: A leti 
de. Carlo., .lorcpi Ta. 

Krano . c a ' . t u r . a"" ' 's! it ' 
l ' i i .sett.'in'oiv do, :•)•;:•; n •. 
' j tornl del eo .po d; S ' a ' o •• 
r:n» hiu.s: nel * n m p o d c u 
c e n t r a n i e n ' o d'1' ' .-ola d Da'.', 
hon, 'i»'l.o .-trt ' lin d. INI.i i ' ' i 
no. Suo< '.•-- \an.l 'Ut • e i .m. i 

pjxu'U'.mano i. 

era iu\ r*'s,'in 
se prona \d 

•iconusi 
ali indi; 

\M- I T ' 

, i d 

popola le d.ru'eiiU* del P a r i ' t o 
c o m u n i s t a do . Sud-A! ne a, 
•sono ul t -^r 'ormonte p e ' j ^ . c a 
ie. iT'l c a r c e r e in cui e rin
ch iuso da l Ulti*;. J.a not iz ia *• 
u!l :c a le ed e . . la ta 1 or m i a 
da l le s tesse a a t o n i a ca rcera -
ra* sud a i r :ea ne. Abram F -
.scher. lidenr.e, che '• .siato 
eonda l ina io a.l '- 'r-iastolu jjer I 
la .sua al*,', i la di m. l 'UmU' I 
comuni.s ta . per la .sua lol la 1 

- ane l lo c o m e avvoca to e d,- 1 
lon.sorc d. m i . i i a n l t nvir: - - \ 
c o n t r o \ apartheid, ha -m . 
i r u m b e le _;umbe pa ra l i zza te ( 
ed e a l l e i l o cl,i UIM jii'uv.jv ' 
h.ìiiii t o rma di c a n c r o . 

Come j jubbl .camino a l c u n j 
-nomi ndd'» ' t ro. p ropr io ;n i 
cons ide raz ione del.»' .sue •J.ÌW-
viss .me conci izio n d: sa Iti te 
, l a m i l ' a r . d'*l e o m p a ^ n o ]•':• j 
M h e r a v v a n o < h »'. lo la ,saa 1 
.scarceraz .one, ed ai tal .s»m- i 
.so .si era.H' >'.-pr>\-s" a. i d i e | 
n u m e io.-.*1 jje"M)<ial la, .-.:a 
^ u d a l r a a i i ' ' ih»' ^ t r ' tn ie re . .v. 
cdmijrcvc* il v ' i . rui- io d: l a m a I 
mond.al» ' p io! H a i n a r d . Ma I 
.1 m.in.c ro (U .la i a -I / .a »• \ 

I1"1 v ' del la po..z a d. P r e ' . o r a , K n ; 
; i ' ' '( I ner. aveva re.spin 'o t a l ' e ." ( 

,'()r ! l a u d o * i .n ' iameni»' «.h-' '<. ne,-.- i 
r i i j .-ano ^ar.i .it .,-eo < h r i K 'M he ' , 
t -^ i | non n p r o u d a la .sua a t l . v . ' a ( 
i o i | ci: comuni .s ta In rea l tà .1 , 
e a' ; r<'ii me razz - ' a d: P r d o r a [ 
,\; . • ha doc:..o di u< i .cl'M1 <• a ' -a . t 
e.i'i. ' m e n t e 1 i o n , p i e ; o K,.scher. . 
»,ti/' i I .' lo ' .eli'- O'-rtanto a la .1 i 

ma Muoia non ncvnosctu'o 
(/naie Italia non solo della re-

voler «pronunciarsi muq- j missirtla de. ma anche delle, 
(/tormente >•. in q u a n t o — ; velleità socialista, net dodi 
ha . s o G i u n t o — »< non ruc- • cennio 1903-75 largamente te-
calao provvedutolii da </ua- I condo dt non sempre appre:-
lunifue parte esse re/mano», j '-.ali risultati >\ Dopo ques to 
»/ rilenmenti storici conte. ; r c h . a m o a l le con'CNponsab.-
tutti nell'interi cita - ha di- \ Lia sociali.ste nel per iodo d. 
i h i a r a i o il d e p u t a l o l'orza- > c en t ro Min.stm, /.' Popolo con 
iiovi.stn Cabra.s - - sono a li
vello di <iuetla sottocultura 
che domina nella pubblicisti 
ca dell'editore Iìiaconi, non 

revolc P » ' . 
d e l ' a R e p a b b l . 
pre.so pn-j.-.o,, 

eas 

( Inde au.splcnndo IUI r i t o r n o 
alla K solidarietà delle forze 
democratiche »: «speriamo -

_ . . . . . . scr ive — che ucs\su?/o ci oc-
diventato il p a t r o n '• casi di o'tiwsmo se diciamo 

i .ni a 
e per 
do n ; 
ita eie 
del ,a He 
avev.i : 
MICIO! st.i 
una «'Vi 
Q u i r m u Y 
.sore d . e . 

Q u . : - . io »', p 
l . t l . " ' i t e T i 

problem. de 

•loptirbl L I 

• t'.t' ' d \ h..' i : 

bbe 

della sec/ietena politica del- . 
j la DC », Un a l t r o i'orz.anovi- j 
I s ta , l'on. Bodrn to . h a d e t t o 

di n o n voler r i s p o n d e r e «a ' 
i caldo», poiché , ha prec i sa to , ' 
i eirli proierj.sce *< ti confronto I 
I sulle risposte politichi' ». t 
I Un n ippre . senUmte de l l a ' 
| c o r r e n t e do ro toa . l 'on. Care- ' 
; n in i , hit c e r c a t o d i .spiegare I 
; l ' a t t e s t a m e n t o f a n f a n i a n o ' 
; eun Io p ross ime s c a d e n z e 
\ l ' ie l iora l i . e con In neecs,si- [ 

la d: : n a s t r a r e •< una linea , 
! precisa e ch'ara ehe nassa \ 
, f/rwv (/'l'elettorato maagiou 
, uaruniie ». ! 

1 Ris]X)ndendo a K.mlani . :1 , 
.socali.sta on. Vl i to re lh h« eli
cli, a ra to elio he come setrre- ] 

I t a r i o d : par! ito e udì può ave re j 
I -. le idee cromaiicite ehe pre- \ 
i fcnsce \ti(/li estremismi neri i 
l o rosti , d a t o che pen.senin- l 

J no : .san; ,IIIIK : di pari .to, [ 
come ha tatto Taviair, a ri 

che non cadendo maturi OQUI 
t: tempi» , possono pero ma
turare domani ». 

Con un t e l e i i r ammu al l 'ono-

i h < 

i P o 

l\ìa ì'*. 

' o ^ • 

.^0 a • 

Interrotte 

le trattative 

per i lavoratori 

del petrolio 

Vito '< de 
strumento sprea ><di<a:n r r 
ci ile di lotta po'1! <m » 

Presa di 

posizione 

dell'UDI 

sul « cumulo » 

chiamarti) dalla pittura alla M ^ o w n i / ^ / a 
lealtà po'ittcu > . c o m e leader "• mKUti, h a n n o 

copo 
» «la, 

_' l . i v ,n c a i e 
a i o di 

, ( ) T \ 

,'ado ,a mo.sirui 
•' 'a i o.icla'ina 

\h-bo 
Ueiil e 

ci 

P K I R U T . 11 
Un m e m b r o del la d i r e / imio 
I P r o n t e d e m o c r a t i c o per 

.a l . b e r a ' i o n e della Pale. , : . 
n.i, Ra.s.nn Kha l . l Al Hu.vo; 
ni. e s t a t o u i ' c s o da : .sorviz, 
.scure* ' g iordani id A m m a n 

II de l i t t o c o m p i u t o i, 1, tei) 
bra io '. ioti»' d o m i n e . a t o in 
un c o m u n i w t i o d«\ KDPI .P 
V. s. pive ..--a t u e Al I l l u m i n i 
e .-.tato un ' es t , to Ì\A una uno 
i l una in pania t or.sa ( he lo 
, i \evu segui to -per .AI.H[A, 
p r o p r i ) d a \ a a \ il.a .s«-t|e ci»-: j . ' - .CM !'a»i'e..i 
,^u'v;z; oo^ri ' ii - i .ordan:. 1 del '^opnl i iof 

c i m i l o d d o t ' u ' o n » ' .s-i ' la 
•sta d»'l P a c L e o a n o r d -»\ 
d e , l a t a p ' t a l * ' 

C o n i . n u a n o 1 r i* ' a u t o 
o p e ì ' a / i o n . r - ' p r - ' s s . v e c o . . 
la r- ' .s is tenz. i i a : i t , t a . - l.st i . 

A l l a 1 il • d e . l a . -cor . -a .se 
i n a i l a a S a . T , i w ,-.o:in -•• 
o t l e t t L i a t . n ic . s . s .ec i r a s t r * ' 
m e n t . a . I . , Ì O ti ..< o p r r e i 
M r . b u t o r . d . ' . - i l a u t . n . e 
a l t r e n u b b l < a / o i r a d o p 
d e : p a r i t : d : u n . l a p o p ò ! , 
i ìv a u . s c o io n e l , a i l a n d e 
n . l a . p . i ' t i u l e m . ' . l t r . »• 
r a b n:*'i ' l i a u i . o < u n i i o , il 
c U n - u m ' * : . 1 . d . " a t : : : )).!,-•. a 
t o r m a u d o '»• a a t o m - i b ' 

C » l 

O.st 

le 
' 1 o 

t i -
a l : 

. . ! • 

d , 
ci: 

" ' a 

t . 
i'.t 

i . 

"ilio 

1 , ' '' 
' '!''.", ' 

a ( o ls 
! a a b , 

r , h ; o . 
i Mimi 

1'* l'Olii. 
**e iati 

! \ ^.ui * 
e \ f 

M M ;', 
d e a\< 
s ciu' o 

•ito 
lll.l^ 
C u , 
ìul-d 
1 -o 
< l l l < 

il 
- . - - , 1 ^ 

,c 
al 

1 a* 
p'V 

ti d 

Una delegazione 

egiziana 

ospite del PSS 
. 1 .M.'ilu 
• con ) i l . > : . v . u . o : T ' 

",<• -soc . . i l . s : 
d ,; t . l ,5( i d e 
. M . I » . l . l . \ l 

: < • : • . 

i Ai 
!.i ••( 

•, M . 

i l ! o : 
-, , i l , ' 
i b . i . 
'IOM-' 
u . u b 

l ' U . i . 
1 ; ] - . • ! • 
i d e o , 
1..1 ri 

i n a 
•r ra amlji 

e o n . p ut i al C i :o l 'an.ai M'or 
.-•o da una doViui / on*' do 
P a r e t o Sex al..sia P a i . a n o . No 
corso de . < ollocpu Ira -d -'..pò 
:i'*nt. d-'li 'Un.on»' .-o* a l „ e , 
.vwhA e mieli , del PSI » ,„i 
r a n n o d M'U,-.,- - - . .i . 'oruci u.' 
i o m u n L i 'u — .. p rob 'en ia UH 
d .M-A-WAA' e la po.,.s > 1 t a <l 

ri'ii/.a fi, i>;\^»' d. Ci.n<-v . a ><. 

d'd mairy.or p a r l i l o d, izover 
no non può impor re alla m , i ^ i 
i i io ran /a «una visione perso- ! 
mtle e deformata della realta , 
ci visiva » S a r e b b e mtol le ra- , 
Ij.le, ha a l l e r m o i o 1 e s p o n e n t e | 
^oc ,a!;s ta 1 'die «per consen- ; 
'(••e una propuauttda delfino- , 
/•<• m vista delle prossime eie-
.ioni « , i s< tacesse di oqm 
erliu un 'uscio >\ incorai; ,! ,an
dò , nubb la i po te r . i\ un pe 
riLolONO a l ieu«: :an ien to di 
H equidistama che m pn>.-a 
to e se rv i to s o l t a n t o ad i m o 
:a . ' : i . a re l 'oveis .ono neo lasci ' 
,M,i <i ("Vo — r ibadisce V. l to 
• e. : - sarebbe intollerabile 
e non sarebbe tollerato, alme
no da parte dei sociali-iti ». 

1, '. ico.sc ' irotano d«»l PSI . 
on Mo.sca. con unu .:iterv..s'.a 
a Speciale, i r,t ,ea l'unpo.sta 
' ono da ^ auerra santa eie 
j jroblcm dell 'orci, ne pubblico 
da po r t e d: P a i i l a n . . 

J.a .scureter.a d e . dui c a u m 
suo, li.i l a t t o r e p n c a i v d i. 
Po itolo a d e posi / ioni e mei,se 
a P.rei ize a i onc.Us one del. . ' 
Coni oro nz.i ii,i/:cii.il<' d, o r 
j,\n zzaz.'jne- del PSI Second » 
.. - ' .ornale di , . ' a l i a n o Co;-. 
• ' , :o . ìazKina 'e d<dlo Scudo 
irne .at*) avrebbe m u t o i omo 
ell< i to <i quello di i ipoiturr le 
'•/> ireste de' PSI dalla iute 
aritlis!tea pretesa de- ruppo't' 
ni elei e,' .iati e pai ti tir: • o" 
V/ D( ' u!'u dcnutratn a ru ci 
i a, latta (!a t'itte 'e io' .e de 

] > t r a t t a t i v e per il r i nnovo 
del c o n t r a l t o col le t t ivo na / jo- ' 
n a i e di lavoro d e : ;m mila la- • 
vorator i del petrol io . <je! ni'-- | 
t a n o e dei yas liquidi de l l ' a rea , 
unvft ta .sono -staie i n t e r r o t t e ; 
drillo de l e^az ' one dei Invom , 
tori e dei .sinciac ali , ; 

IJO orbali iz/^z, .onì padrona- ! 

incoi . i una ' 
vol ta oppo.sio ne t t a t h i u s u r n , 
al le r ichies te d: verifica con 
i r a i t u a l e :n m.i ier ia d; o r a r , ) 
d: lavoro e di orLJJn.e i . d. i 
nual l i lca , d: oppa l t i . d, d : . i 
to a l lo .studio, r i b a d e n d o nei 
l a t i ; una rigida oppo- iz .one i 

' a l l ' a ide rmaz ione dei d i r . t i . U: ( 
I ccn t ra tUiz ione a ' t c n d a l " d.\ 
] pa r t e dejrh o rgan i smi Mir.l.i i 
| ca : d. l abb r i a 

L 'Unione Donne Jtal..u.i 
i l 'D l i Im diMuso un * o;rm:i. 
ca io m cui u .ud i t a « .ir.qua )/ 
la n o r m a a t t u a l e .-ad *-umulo 
dei r edd i t i che ' •.: p ic^e. i ta 
•.omc una penai; / .w.•\onc tleli.i 
donna che lavora •. L V n . u n o 
Donne P,.alianr mtensj l icner.i 
l 'aziono uni i tn.uala per u r 
m o v ; m e n t o d ' op nIOJie *•- d : 
p ress ione , sop ra t t u ' l * ' i l a W 
donne . p»-*r*)i'' le Joj /o ^o i . 
che r ce rch ino una -*ilu ',c>n* 
elio, .salvando il pi n< :p,o <!•"!.,. 
p.'O'Jiv.^ivitM, el nini : la p i 
.c-o limai, t ' • a dfl la MO: '.,< 
a t t u a l e . adr'-'Uanrìo aia .a- i i . 
ques to a . -pc ' lo l i m> ' ra *•:' 
,s|(iz ono t: ibuia"..! a >e " . . i 
d- Ila m.oj^.or pa r lo a< . p e 

ti lt" 

chiù modo, depre* 
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